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Scenderanno in sciopero il 21 mano Clamorosa decisione della corte d’Assise dopo una giornata in camera di consiglio 

I lavoratori - -- - 

dell’Industria _____ 

a fianco Ancora una volta si ritarda la verità 
dei braccianti sulla oscura strage di piazza Fontana 
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Clamorosa decisione della corte d’Assise dopo una giornata in camera di consiglio 

fl MILANO IL PROCESSO VALPREPfl 

Ancora una volta si ritarda la verità 


Per vincere la provocatoria intransigenza della 
Confagricoltura — Gli operai edili in lotta per 
l'occupazione e contro la resistenza padronale 


I giudici hanno discusso oltre otto ore e mezza prima di giungere alla conclusione - Ritenuto decisivo l'episodio della bomba inesplosa alla Banca 
Commerciale - Riconosciuto che l'istruttoria è stata a senso unico -1 magistrati milanesi avevano di nuovo inviato il dossier che accusa i fascisti 


Milioni di lavoratori si appre¬ 
stano a dar vita a una grande 
giornata di lotta, nelle città 
e nelle campagne. Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti hanno deciso infatti di 
proclamare un nuovo sciopero 
nazionale di 24 ore per il 21 
di questo mese per la con¬ 
quista del patto nazionale e 
la soluzione dei più urgenti 
problemi della categoria, dal¬ 
l'occupazione alla previdenza. 

A questo sciopero hanno 
dato la loro adesione le Fede¬ 
razioni nazionali dei lavora¬ 
tori dell'industria che stanno 
già predisponendo una mas¬ 
siccia partecipazione alla lotta 
dei braccianti. 

Il 9 marzo intanto si con¬ 
clude la settimana di lotta 
proclamata dalla Federbrac- 
cianti Cgil. Fisba Cisl e Uisba- 
Uil. che ha visto ancora una 
volta la categoria partecipare 
con compattezza alle inizia¬ 
tive predisposte. Le tre Fede¬ 
razioni di categoria rilevano 
in un comunicato « la pos¬ 
sente mobilita/ione di tutti i 
lavoratori agricoli, la loro vo¬ 
lontà di battersi fino in Fondo 
per dare una adeguata rispo¬ 
sta alle provocatorie posizioni 
del padronato agrario e per 
premere sul governo affinché 
mantenga - gli impegni presi 
in materia previdenziale e 
assistenziale ». 

Se la ConFagricoltura non 
abbandonerà la provocatoria 
posizione di resistenza quindi 
la lotta non solo sarà raffor¬ 
zata. ma estesa a milioni di 
lavoratori che già hanno 
avuto modo nel corso degli 
scioperi che si sono svolti in 
questi mesi di porsi a fianco 
dei braccianti. 

Anche nei giorni scorsi il 
presidente dell ’ associazione 
degli agrari ha rilasciato 
gravi e tracotanti dichiara¬ 
zioni. Ma non è con il ricorso 
alle parole grosse che gli 
agrari possono mascherare il 
loro crescente isolamento nel 
paese 

Le decisioni assunte dalle 
Confederazioni e dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria dimo¬ 
strano chiaramente che tutto 
il movimento sindacale ha 
preso coscienza del fatto che 
di fronte ad un attacco del 
tipo di quello portato avanti 
dalla Confagricoltura occorre 
una risposta possente, com¬ 
patta. 

I braccianti si fermeranno 
come abbiamo detto per l’in¬ 
tera giornata, mentre per gli 
altri lavoratori si prevedono 
astensioni diverse. 

Chimici. metalmeccanici, 
tessili, poligrafici, alimenta¬ 
risti si asterranno dal lavo¬ 
ro secondo modalità decise 
dalle singole organizzazioni. 

Gli edili e tutti i lavoratori 
delle costruzioni invece si 
fermeranno per 24 ore sem- 
* pre il 21 di questo mese ri¬ 
vendicando nei confronti del 
governo, delle Regioni e di 
tutti gli enti pubblici interes¬ 
sati urgenti misure a soste¬ 
gno dell’occupazione, la pie¬ 
na e rapida attuazione della 
legge sulla casa, la imme¬ 
diata utilizzazione di tutte le 
risorse disponibili ed in par¬ 
ticolare di tutti i residui pas¬ 
cvi esistenti nonché di tutti 
i progetti già approvati e fi¬ 
nanziati. Le tre federazioni 
di categoria affermano in un 
comunicato che la giornata di 
lotta dovrà costituire « una 
ferma imponente risposta al- 
j’attacco padronale in corso ». 

Licenziamenti, sospensioni. 
Intensificazione dello sfrutta¬ 
mento, fenomeno del cottimi- 
amo e del subappalto, aumen¬ 
to degli infortuni: questi gli 
elementi salienti deH’attacco 
padronale contro cui i lavora¬ 
tori sono chiamati alla lotta. 
Fillea. Filca e Feneal hanno 
inteso anche « realizzare un 
importante momento di rac¬ 
cordo tra le lotte dei lavora¬ 
tori delle costruzioni e gli 
obiettivi dei braccianti, con¬ 
vinte che Patteggiamento in¬ 
transigente e provocatorio del¬ 
la Confagricoltura rappresen 
ta un momento di punta del 
l’attacco di tutto il padronato 
italiano al potere e alle con¬ 
quiste dei lavoratori ». 

Per quello che riguarda i 
braccianti vi è infine da se¬ 
gnalare che domani proseguo 
pò al ministero del Lavoro le 
trattative fra sindacati, Col- 
dfettU • Alleanza contadini. 


Grande piano 
per Bologna 
varato 
dal Comune 


Al 140 miliardi di lire saranno investiti nella città 
di Bologna nel corso del '72-75. Il piano pro¬ 
gramma presentato dalla giunta di sinistra è 
stato discusso ed approvato, nelle sue linee 
ispiratrici di fondo, nel corso di un'ampia 
consultazione di massa, a livello di forze so¬ 
ciali e politiche, in tutti i quartieri della città 

# Iniziative rilevanti sono previste. nel settore 
della scuola, della sanità, della casa, del verde 
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Pietro ' Valpreda, circondato dai carabinièri. 


ntènfre 1 àicofta 'Porclinanzà che trasfemee il "processola Milano 


I NUOVI SVILUPPI DELL’I N CHIESTA DELLA MAGISTRATURA DI TREVISO 

Interrogato Rauti per le bombe del ’69 

Il dirigente missino imputato per gli attentati allo studio del Rettore dell’Università di Padova, alla Fiera 
e alla stazione di Milano e su 8 treni - Il ruolo del « gruppo Ventura-Freda » - Precise le prove sinora raccolte 




Dal nostro inviato 

TREVISO, 6 
Pino Rauti, il dirigente na¬ 
zionale missino arrestato ve¬ 
nerdì scorso su mandato di 
cattura del giudice Stiz, è sta¬ 
to interrogato ieri pomerig¬ 
gio, per circa 4 ore nel car¬ 
cere di Santa Bona, dal magi¬ 
strato, il quale, a termine del¬ 
l’interrogatorio, non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione. 
Rauti è l'imputato numero 
imo della clamorosa istrutto¬ 
ria che pone sotto accusa i 
fascisti di a Ordine nuovo » 
per alcuni dei maggiori at¬ 
tentati terroristici verificatisi 
nel corso del 1969: la bomba 
nello studio del rettore del¬ 
l’università di Padova profes¬ 
sor Enrico Opocher, le esplo¬ 
sioni del 25 aprile alla Piera 
e alla stazione di Milano, i mi¬ 
cidiali ordigni scoppiati qua¬ 
si contemporaneamente su ot¬ 
to treni che viaggiavano nella 
penisola nella notte fra l’8 e 
il 9 agosto. 

I fatti si de lineano sempre 

FRANA PER IL MALTEMPO: UN MORTO 

Una nuova ondata di maltempo con freddo, bufere di neve e di pioggia, si è abbattuta su di maggior spicco nella san- 
buona parte della Penisola. Particolarmente colpite le regioni meridionali: la Sicilia, la Sar- guinosa vicen da a ppare _quei- 
degna, la Campania. Sulla autostrada Saiemo-Napoli, a causa della pioggia, si è avuta una , 

frana paurosa che ha travolto un'auto in transito nei pressi di Nocera InferioreJI condu- 

cente è morto schiacciato. Altre frane, smottamenti e allegamenti si sono avuti in diverse zone di stampo nazista. Giovanni 
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sione sono culminati nella 
strage di piazza Fontana del 
12 dicembre, vanno inseriti in 
un disegno politico di vasto 
respiro che mirava alle radici 
stesse del nostro regime de¬ 
mocratico: esso è stato con¬ 
cepito non certo da un grup¬ 
petto di minorenni esaltati, 
guidati da un ballerino di 
idee libertarie, ma da fredde 
menti criminali che si sono 
avvalse di complicità politi¬ 
che — e di altro genere — 
a ogni livello. 

Quella che finora appariva 
una ricostruzione teorica, fon¬ 
data su una deduzione logica 
dai fatti, ma non sorretta da 
prove precise, sembra che per 
i magistrati di Treviso sia or¬ 
mai una pagina scritta: una 
pagina processuale e di sto¬ 
ria italiana. 




Incontro tra le delegazioni comunista • del MSA 

I socialisti autonomi nel PCI 
in occasione del XIII congresso 


Si sono incontrate le dele¬ 
gazioni del PCI e del MSA 
(Movimento socialisti autono¬ 
mi), composte per il PCI da 
G. C. 1 Pajetta e Alessandro 
Natta della Direzione e Gui¬ 
do Cappelloni del CC e per 
il MSA da J. Busoni, D. Fio- 
riello e Orilia dell’esecutivo 
del MSA. 

Esse hanno confrontato i 
loro punti di vista sulla at¬ 
tuale situazione, nel quadro 
della stretta collaborazione 
politica che ha caratterizzato 
in tutti questi anni i rapporti 
tra il PCI e ii MSA, e hanno 
riaffermato l’identità delle lo¬ 
ro valutazioni sulla gravità 
dell’attuale momento, sui ri¬ 
schi di involuzione che In esso 
si palesano, sulle pesanti re¬ 


sponsabilità che gravano sul¬ 
la Democrazìa Cristiana, di¬ 
mostratasi incapace di af¬ 
frontare, ai governo e nel 
paese, quegli indirizzi di ri¬ 
forma e di progresso demo¬ 
cratico che le masse lavora¬ 
trici italiane da tempo uni¬ 
tariamente richiedono e che 
solo la volontà e la forza po¬ 
litica della sinistra unita per¬ 
metteranno di realizzare. 

La dura battaglia elettorale 
e politica che ci sta ormai 
di fronte, dopo lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
rappresenterà un momento de¬ 
cisivo della lotta tra le for¬ 
se dell*' conservazione e del 

E regresso nel nostro paese. 

o ampliamento e l’approfon¬ 
dimento del processo unita¬ 


rio che si è coerentemente svi¬ 
luppato negli ultimi anni, do¬ 
po la vittoria politica delle 
sinistre unite del maggio 1968, 
attraverso le grandi lotte ope¬ 
raie e la prospettiva dell’uni¬ 
tà sindacale, la rottura di 
quell'unificazione socialdemo¬ 
cratica che era stata all’ori¬ 
gine della nascita del MSA, 
l’avvio di nuovi rapporti uni¬ 
tari con il PSI e con le forze 
cattoliche più avanzate, rap¬ 
presentano per il PCI e il 
MSA la garanzia più sicura 
per il successo della lotta dei 
lavoratori italiani. 

Nel prooesso unitario degli 
ultimi anni il MSA non solo 
è stato presente in tannini po- 

(Segue in ultima pagina) 


di maggior spicco nella san¬ 
guinosa vicenda appare quel¬ 
la di Franco Preda, il 35enne 
procuratore legale di Padova, 
noto per il suo antisemitismo 
di stampo nazista. Giovanni 
Ventura, 28 anni, il libraio-edi¬ 
tore trevigiano, dai quale ha 
preso le mosse tutta l’indagi¬ 
ne, « titolare » del deposito 
d’armi e di esplosivi scoperto 
il 5 novembre 1971 a Castel¬ 
franco Veneto, autore delle 
confidenze sugli attentati ai 
treni e sulle bombe del ' 12 
dicembre, confidenze registra¬ 
te su , nastro dal professor 
Guido Lorenzon, a questo 
punto appare soltanto come 
un «terzo uomo». 

La catena delle responsabi¬ 
lità sembra destinata ad al¬ 
lungarsi oltre Pino Rauti fi¬ 
no a personaggi di primo pia¬ 
no della scena politica ita¬ 
liana. 

Dietro il tono apparente¬ 
mente dimesso, il clima da 
provincia pigra e annoiata 
nei quali lavorano 11 giudice 
Stiz e il pubblico ministero 
Calogero, si percepisce una 
durissima tensione. Basti di¬ 
re che i venticinque fascicoli 
di cui si compone attualmen¬ 
te l’istruttoria, sono custoditi 
a vista ventiquattro ore su 
ventiquattro da uomini del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri. 

Le prove finora raccolte — 
fra cui quella che ha portato 
al mandato di cattura contro 
Pino Rauti — risultano di 
una precisione e str e m a, di 
un’Importanza decisiva. 

I criminali attentati del 
1989, che con basica progres¬ 


/TON un breve corsivo, 
V/ secco ed essenziale, a 
nostro giornale, commen¬ 
tando domenica il licenzia¬ 
mento di Giovanni Spado¬ 
lini dal « Corriere della 
Sera », ha istituito un si¬ 
gnificativo raffronto fra le 
procedure richieste per la 
nomina di un direttore del- 
' l’« Unità » e quelle che si 
usano seguire per i diretto¬ 
ri del « Corriere», vessillo 
dei giornali « mdipenden- 
. ti ». Cosi concludeva la no¬ 
ta: «Per fare e disfare i di¬ 
rettori del ” Corriere della 
. Sera ” basta una riunione 
di famiglia in via Solfe¬ 
rino ». E’ vero. Ma di qua¬ 
le famiglia si tratta? E" 
la famiglia Galilei, o la 
famiglia Croce, o Salvemi¬ 
ni, o Einstein, o Russell? 
Chi sono, insomma, i pa¬ 
droni del « Corriere », che 
« fanno e disfanno » i di¬ 
rettori del giornale? 

1 padroni del « Corrie¬ 
re » sono tre: la signora 
Giulia Maria Crespi tn 
Mozzoni, figlia di Aldo, 
una dama gentile e svaga¬ 
ta. nella quale vibra una 
sola incrollabile certezza, 
quella dei suo potere. 
Avendo letto qualche li¬ 
bro oltre quelli di Salgari, 
i considerata Vintelletiuale 
della famiglia, anche per¬ 
ché, ogni tanto, i scossa 
da approssimative proble¬ 
matiche. Una volta conob¬ 
be a un ricevimento Voti. 
Bettino CraxL Mentre ser¬ 
vivano a gelato, gli chiese 


Non sappiamo se essi siano 
giunti, a quest’ora, fino alle 
bombe di piazza Fontana. 
Quel che è certo è che hanno 
scavato indietro nel tempo, 
hanno compiuto un cammino 
a ritroso per scoprire le ra¬ 
dici di quel che è successo 
dopo. Nulla è accaduto per 
caso. 

I fatti del 1969, sulla base 
dell’Istruttoria di Treviso, so¬ 
no avvenuti in quel modo 
perché «dovevano» non solo 
coprire e assicurare l’impuni¬ 
tà al loro autori, ma capovol¬ 
gere la verità, indirizzare nel¬ 
la direzione politica opposta 
le indagini giudiziarie e lo 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


i coriandoli 


a bruciapelo: « Senta Cra- 
ri, lei crede nell’anima? ». 
Il secondo proprietario è 
un giovane, Mario Crespi 
Morbio, detto Mariolino, 
figlio di Vittorio. Che egli 
possa avere una idea, in 
famiglia non lo conside- 
’ remo neppure come ipote¬ 
si. Se gliene venisse una, 
ne resterebbe terrorizzato 
come dal terremoto. Il 
terzo è Antonio Leonardi, 
detto Tonino, figlio di una 
signora che aveva sposato 
in seconde nozze il sena¬ 
tore Mario Crespi. Tonino 
Leonardi i un uomo di 
una intelligenza e di una 
cultura allarmantiCi ha 
raccontato un suo amico 
che una volta in aereo egli 
leggeva il « Corriere » e 
brontolava: «Questo gior¬ 
nale è incomprensibite ». 
L’amico gli fece notare che 
teiieva U foglio alla rove¬ 
scia. Leonardi lo dispose 
per il verso giusto e poi, 
siccome è una persomi one¬ 
sta, disse lealmente: «Ades¬ 
so va un po’ meglio ». 

Cosi è composta la pro- 
. prietà del « Corriere della 
Sera'», i cui membri, tal¬ 
volta in disaccordo tra lo¬ 
ro, concordano su un solo 
punto: che i direttori, per 
dirla alla Dario Fo, sono 
da buttare. I direttori lo 
sanno e ci stanno, ed è 
chiaro che un giorno o Val-. 
tro verrà anche la volta 
di Piero Ottone, il cui de¬ 
stino di coriandolo sta olà 
scritto lassi. 
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Clamorosa decisione: la 
Corte d’Assise di Roma ha 
dichiarato la propria incom¬ 
petenza per territorio a giu¬ 
dicare Pietro Valpreda e ha 
rimandato a Milano il proces¬ 
so per la strage di Piazza 
Fontana. I giudici hanno af¬ 
fermato che l’episodio della 
Banca Commerciale del capo¬ 
luogo lombardo, cioè il ritro¬ 
vamento di un ordigno ine¬ 
sploso (poi fatto saltare dagli 
artificieri non si sa per ordi¬ 
ne di chi) deve essere quali¬ 
ficato come un episodio di 
strage e non, come avevano 
affermato i magistrati inqui¬ 
renti romani, semplice deten¬ 
zione di esplosivo. 

Di conseguenza l’ultimo e- 
pisodio che fissa la competen¬ 
za, secondo la Corte d'Assise 
di Roma è accaduto a Milano 
ed è in questa città che deve 
essere celebrato il processo. 
Viene cioè smentita la tesi 
del dottor Occorsio e del giu¬ 
dice istruttore Cudillo i qua¬ 
li, stando a quanto hanno af¬ 
fermato gli stessi avvocati di¬ 
fensori durante l loro inter¬ 
venti, si erano «appropriati» 
di una inchiesta che invece 
doveva essere condotta dalla 
magistratura milanese. 

Questo è il testo esatto 
della sentenza letto dal pre¬ 
sidente alle ore 19,15: « La 
prima Corte d’Assise di Ro¬ 
ma visti gli articoli 477 prima 
parte, 39 ultima parte, 42 del 
codice' di procedura penale, 
dichiara la propria incompe¬ 
tenza per territorio e dispone 
ta trasmissione degli atti alla 
Corte d’Assise di Milano com¬ 
petente per territorio perchè 
^episodio contestato al capo 
li n. 3 con la qualificazione 
giuridica di detenzione e tra¬ 
sporto illegale di esplosivo e 
di altri congegni micidiali, 
così come attribuito nel di¬ 
spositivo della sentenza di 
rinvio a giudizio, va giuridi¬ 
camente qualificato come de¬ 
litto di strage ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 422 codice penale e u- 
nificato sotto il vincolo della 
continuazione agli altri due 
episodi di strage contestati al 
capo 2 lettera AB delle im¬ 
putazioni (n.d.r.: attentato 
alla Banca della Agricoltura 
a Milano e alla Banca Nazio¬ 
nale del lavoro di Roma) di 
oui al dispositivo della sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio». 

Questo significa in pratica 
ohe comunque l’istruttoria 
resta valida e quindi gli im¬ 
putati non usciranno dal car¬ 
cere. 

Solo per quanto riguarda la 
competenza della Corte che 
deve giudicare gli accusati vi 
deve essere, secondo la Corte 
d’Assise, un mutamento: spo¬ 
gliati i giudici romani devo¬ 
no entrare in scena quelli 
milanesi, ma quando? La de¬ 
cisione, se da un lato come 
abbiamo sottolineato, è la ri¬ 
prova evidente della illegit¬ 
timità del comportamento 
degli inquirenti, dall’altro la¬ 
to sposta la discussione forse 
di molti mesi. E’ certo che, 
comunque la si voglia valu¬ 
tare questa sentenza (si trat¬ 
ta infatti di una sentenza, 
anche se il Presidente ha di¬ 
menticato di pronunciare la 
fatidica frase « In nome del 
popolo italiano ecc. ecc. ») 
obiettivamente evita che nel 
momento di grande tensione 
politica che precede le ele¬ 
zioni ci sia in piedi una di¬ 
scussione che aveva già mes¬ 
so in evidenza irregolarità, 
storture, lacune, che erano 
servite tutte per non portare 
sul banco degli imputati i 
veri responsabili della strage, 
i mandanti, gli esecutori. Ve¬ 
ri responsabili, che come di¬ 
mostrano gli ultimi avveni¬ 
menti e le ultime notizie che 
giungono da varie città d’Ita¬ 
lia dove sono in corso una 
serie di istruttorie per atten¬ 
tati dinamitardi, dovevano e 
devono essere ricercati solo 
tra i fascisti. 

La sentenza tuttavia non è 
solo la piu clamorosa smentita 
agli inquirenti romani. E’ an¬ 
che un atto di accusa contro 
quei magistrati milanesi diri¬ 
genti della Procura della Re¬ 
pubblica che si sono spogliati 
del processo senza reagire 
quando il dottor Occorsio, po¬ 
chi giorni dopo la strage si 
recò a Milano e pretese tutto 
il fascicolo per occuparsi lui 
dell’inchiesta. E’ appena il 
caso di sottolineare che l’esi¬ 
genza più immediata ora è 
quella delia fissazione del nuo¬ 
vo processo a Milano. 

Oltre tutto la decisione della 
Corte d'Assise di Roma può 
essere impugnata in quanto 
sentenza, sia dalla difesa e 
sia dal pubblico ministero. 
E questa eventualità non cer¬ 
to peregrina, ritarderebbe no¬ 
tevolmente tutto l’iter buro¬ 
cratico del trasferimento del 
processo. 

Comunque in proposito nes¬ 
suna decisione è stata ancora 
presa dalle parti anche se lo 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 


Dichiarazione 
del compagno 
Malagugini 
e di altri 
difensori 


Ecco il testo di una di¬ 
chiarazione sulla sentenza 
di ieri che il compagno on. 
Malagugini ha rilasciato an¬ 
che a nome degli altri avvo¬ 
cati, Lombardi, Calvi, Tar- 
sitano, Zupo, Janni, Bone- 
schi, Fenghi, Petrelli, Sot- 
giu, Basso, Gatti, D’Ovidio. 

« La sentenza con la qua¬ 
le la corte d’Assise di Roma 
ha dichiarato la propria in¬ 
competenza territoriale, or¬ 
dinando la trasmissione de¬ 
gli atti alla corte d’Assise 
di Milano si presta ad un 
duplice ordine di considera¬ 
zioni. 

« Da un lato, i giudici ro¬ 
mani hanno esplicitamente 
riconosciuto che l’istrutto¬ 
ria per gli attentati del 12 
dicembre ’69 doveva svol¬ 
gersi a Milano e che, quin¬ 
di, gli uffici giudiziari di 
Roma — procura della Re¬ 
pubblica e ufficio istruzio¬ 
ne — i quali si sono ap¬ 
propriati del processo e, 
pur dì mantenere la ge¬ 
stióne delPistruttoria, ne 
hanno manipolato le risul¬ 
tanze, hanno commesso gra¬ 
vissimi abusi e si sono mos¬ 
si su un terreno sostanzial¬ 
mente illegittimo. Il giudi¬ 
zio negativo investe, natu¬ 
ralmente, anche la procura 
della Repubblica di Milano, 
che si è spogliata di ima 
competenza che le spettava. 

«Tutto ciò non può non 
far nascere il corposo so¬ 
spetto che questi uffici giu¬ 
diziari di Roma e di Milano 
abbiano obbedito ad esi¬ 
genze e direttive che nulla 
hanno a che vedere con la 
ricerca della verità e che 
offendono lo stesso princi¬ 
pio della legalità formale. 

«Dall'altro lato, la corte 
d’Assise di Roma, limitan¬ 
dosi a spogliarsi del pro¬ 
cesso, senza risolvere il 
problema della nullità del¬ 
l'istruttoria, illegalmente 
condotta, e della sentenza 
di rinvio a giudizio, redatta 
dal giudice incompetente, 
ha obbiettivamente soddi¬ 
sfatto le aspirazioni di 
quanti vedevano assai a 
malincuore la verifica pub¬ 
blica, dibattimentale dei po¬ 
chissimi fatti e delle mol¬ 
te presunzioni consacrate 
nell’Istruttoria medesima; 
una verifica carica di im¬ 
plicazioni politiche e parti¬ 
colarmente scottante in pe¬ 
riodo elettorale. 

«Inoltre, la sentenza ha 
mantenuto i principali im¬ 
putati in imo stato di de¬ 
tenzione che si vorrebbe de¬ 
stinato a perpetuarsi quan¬ 
to meno fino alla definizio¬ 
ne del nuovo processo e 
cioè per parecchi mesi che 
potrebbero essere decisivi 
per la salute di Valpreda e 
dei due minorennL 

«Per quanto ci riguarda, 
studieremo attentamente 
ogni possibilità offerta dal- 
l’ordinamento per ottenere 
la scarcerazione degli im¬ 
putati e comunque la rapi¬ 
da celebrazione del nuovo 
dibattimento, attenti anche 
alle iniziative giudiziarie at¬ 
tualmente in corso che in¬ 
dicano tutt’altri responsabi¬ 
li per la strage di Milano e 
le bombe di Roma. 

« Decisive rimangono co¬ 
munque la mobilitazione e 
la vigilanza dell’opinione 
pubblica democratica. Oc¬ 
corre partire da una seve¬ 
ra condanna degli arbitril e 
delle illegalità emersi in 
questo processo, dei magi¬ 
strati e dei poliziotti che li 
hanno commessi, di coloro 
che, a livello politico. Il 
hanno coperti e difesi. Oc¬ 
corre reclamare con sem¬ 
pre maggiore energia la ra¬ 
pida celebrazione del nuo¬ 
vo dibattimento, la libera 
rione degli innocenti e la 
punizione dei colpevoli; oc¬ 
corre bloccare il tentativo 
che si viene dellneandodl 
allontanare il moment* 
la verità». , 
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LA DC HA INGANNATO 
LE DONNE 


Per decenni ì democristiani si sono rivolti alle donne esaltando i falsi miti 
della « regina della casa » e della « missione femminile »; hanno giustifi¬ 
cato l'assenza di una politica verso, i problemi della famiglia con l'ipocrito 
argomento di non far ingerire lo stato nei sentimenti privati. 

Intanto lo sviluppo capitalistico del paese, favorito dalla DC, ha esasperato 
Ì fattori di malessere, di disunione, di sfruttamento e di strumentalizza¬ 
zione della personalità femminile. 

LA PRIMA A PAGARE 

Se l'occupazione generale è calala in venti anni dal 42 al 36% della 
popolazione, quella femminile è precipitala a valori pre-moderni: oggi 
le donne non occupate sono più di undici milioni. Anche questo è un 
risultato della politica DC. 

IL LAVORO PIU’ DURO 

Centinaia di migliaia di donne, per mandare avanti la famiglia, sono 
state costrette a piegarsi ad una forma feudale di lavoro: quella «a 
domicilio ». Dieci-dodici ore di lavoro al giorno, oltre l'attività domestica, 
senza mutue e previdenze, per poche migliaia di lire. 

IL GOVERNO LATITANTE 

Solo una radicale trasformazione della società libererà la donna dal 
suo doppio asservimento. Ma, intanto, bisogna battersi e conquistare 
condizioni elementari di civiltà: un esempio importante è costituito dalla 
lunga e vittoriosa lotta per una legge sugli asili. Àncora oggi solo un 
terzo dei bambini frequentano le scuole materne (quasi sempre private 
e a pagamento); c'è un asilo-nido ogni 94.000 abitanti; mezzo milione 
di ragazzi sono costretti a lavorare. Occorre una svolta nella politica 
dei servizi sociali. 


Con la lotta e col voto 
FIDUCIA NEL PCI 


La giunta di sinistra presenta il programma # 72- / 75 frutto di un ampio dibattito popolare 


Varato un grande piano per Bologna 


Previsti investimenti per 140 miliardi 
disponibili per zone di verde - In tutti i 

Fallite le trattative per una giunta tripartita 

Sardegna: dimissionario 
il presidente de Soddu 


- La relazione del sindaco compagno Zangheri - Altri 2800 ettari saranno resi 
quartieri centri sanitari gestiti dai cittadini - Per tutte le industrie i depuratori 



, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

La giunta DC-PSI-PSd’A non 
si farà più: le trattative in cor¬ 
so da due settimane, che si era¬ 
no arenate per l'accanita opposi¬ 
zione di una parte del gruppo 
democristiano (11 consiglieri su 
36). sono saltate. Oggi il pre¬ 
sidente eletto onorevole Pietro 
Soddu (moroteo) si è presentato 
dimissionario all'assemblea re¬ 
gionale. Ad un mese e mezzo 
dall'apertura della crisi, la si¬ 
tuazione è tornata al punto di 
partenza. La DC — che ha te¬ 
nuto nascosta la sua spaccatu¬ 
ra verticale durante le riunio¬ 
ni a tre — cerca ora di far 
ricadere sul PSI e sul PSd’A 
i motivi della rottura. La re¬ 
sponsabilità di quanto accaduto 
è dello stesso presidente dimis¬ 
sionario, il quale non ha esi¬ 
tato ad intrappolare le delega¬ 
zioni socialista e sardista in 
una lunga e quanto sterile trat¬ 
tativa attorno ad un program¬ 
ma inaccettabile sia per il con¬ 
tenuto. sia perché fondato sul¬ 
la discriminazione - a sinistra. 

< Le dimissioni dell’on. Sod¬ 
du — ha dichiarato il presiden¬ 
te del gruppo comunista com¬ 
pagno Andrea Raggio — con¬ 
fermano quanto si sapeva: sul¬ 
la base della discriminazione a 
sinistra e della preclusione an¬ 
ticomunista. non sono possibili 
soluzioni democratiche e stabili 
della crisi regionale. La DC ha 
trascinato per tanto tempo le 
trattative a cinque prima e a 
tre poi, al solo scopo di tenta¬ 
re una copertura alla sua ster¬ 


zata a destra ed al monoco¬ 
lore ». , 

PCI. -, PSI. ’ PSIUP, " PSd’A, 
nonché larghi settori cattoli¬ 
ci. hanno concordato e concor¬ 
dano sulla necessità di compie¬ 
re in Sardegna delle scelte au¬ 
tonome fondate più che sulle 
formule, su un programma di 
governo definito negli obiettivi 
di rinascita ed aperto alle istan¬ 
ze delle masse operaie e popola¬ 
ri. La destra DC è entrata in 
allarme ed ha scatenato, da 
Roma e da Cagliari, una of¬ 
fensiva che è giunta in termi¬ 
ni di ricatto, non mancando 
perfino di minacciare lo sciogli¬ 
mento del Consiglio. 

Giuseppe Podda 


Reclute 
in congeda 
anticipato 
per le elezioni 

Circa 60 mila giovani di le¬ 
va andranno in congedo dieci 
giorni prima del previsto: il 
provvedimento, decìso dal mi¬ 
nistero della Difesa, riguarda 
tutte quelle reclute che avreb¬ 
bero dovuto finire il servizio 
nei primi giorni di maggio. 
Per non appesantire in quel 
periodo 11 traffico ferroviario 
già sovraccarico per le elezio¬ 
ni, il congedo sarà in questi 
casi anticipato al 15-20 aprile. 


Un rinvio per scopi elettorali non può soddisfare nessuno 

L'IVA SOTTO ACCUSA: TUTTI I PREZZI 
IN AUMENTO SE NON VIENE CAMBIATA 

I dirigenti della Confcommercio, ricevuti da Andreotti y continuano a difendere l'imposta - Presa di posizione della Confederazio¬ 
ne deH'artigianato - Il pretesto degli accordi con ia Comunità europea - Imminenti decisioni della commissione interparlamentare 


La commissione di 30 depu¬ 
tati e senatori incaricata di 
esaminare i decreti applicativi 
della nuova legge tributaria 
dovrà decidere fra oggi e 
domani la posizione da pren¬ 
dere circa l'entrata In vigore 
dell'Imposta sul valore aggiun¬ 
to al 1° luglio. E’ stato sugge¬ 
rito, in ambienti padronali, 
che sia la commissione parla¬ 
mentare a tirar fuori il gover¬ 
no dal vicolo cieco in cui si è 
cacciato, rifiutando di dare H 
parere prescritto e quindi ren¬ 
dendo indispensabile il rinvio 
almeno al 1° gennaio 1973. In 
tal modo tutta la materia del¬ 
la politica fiscale, campo su 
cui il governo di centro-sini¬ 
stra ha compiuto scelte gravis¬ 
sime, verrebbe rinviata a fu¬ 
ture decisioni politiche. La DC. 
infatti, impegnata nel giuoco 
di compiacere 1 redditieri e di 
mostrare una faccia a popola¬ 
re », nemmeno stavolta si 
esporrebbe ad im chiaro giudi- 
sio dei cittadini. 

La DC, anzi, è ormai piena¬ 
mente impegnata nello spar¬ 
gere cortine fumogene. Ieri 
una Unione Cattolica Commer¬ 
cianti, uscita dall’ombra non 
6l sa come, ha «scoperto» la 
legge tributaria e chiesto tan¬ 
to il rinvio dell’IVA che il 
condono fiscale. Dove erano i 

r rsonaggi della UCC quando 
stato deciso di tassare gli 
alimentari al 6% e il vestiario 
al 12% caricando, per di più, 
le spese di riscossione della 
tassa proprio sul dettagliante? 
Anche oggi la cattolica Unione 
commercianti non r.esce a di¬ 
stinguere fra il condono al det¬ 
tagliante, che può essere un 
atto di giustizia, ed il condo¬ 
no agli evasori professionali 
che è invece un modo per far 
fruttare l'ingiustizia a pochi 
privilegiati del vasto sottobo¬ 
sco orbitante Intorno alla DC 
a al suo apparato di potere. 

La Confcommercio, desidero¬ 
sa di riprendere il ruolo di 
spalla elettorale della DC. dopo 
aver chiesto il rinvio del- 
1TVA — che solo qualche me¬ 
se fa aveva Invece difeso a 
spada tratta — Ieri ha fatto 
altri due passi: ha chiesto la 
parificazione del minimi di 
pensione e ha inviato una de¬ 
legazione dal presidente del 
consiglio Andreotti. Nel par¬ 
lare di pensione la Confcom- 
mercio ha isolato, ancora una 
volta, la richiesta giustissima 
degli anziani commercianti da 
quella altrettanto giusta delle 
altre categorie di pensionati 
contadini ed operai; Inoltre ha 
detto di contentarsi della pa¬ 
rificazione dei minimi (a 23 
« 26 mila lire) non chiedendo 
alcun aumento. Con Andreotti 
i dirigenti della Confcommer¬ 
cio hanno poi discusso ambe¬ 
due le questioni sul piano di 
un nuovo tentativo di strumen¬ 
talizzazione elettorale della ca¬ 
tegoria¬ 
li rinvio dellTVA è necessa 
rio non solo per evitare diffi¬ 
colti transitorie (e le ripercus¬ 
sioni elettorali sulla DC) ma 
proprio per impostare la revi¬ 
sione del meccanismo deciso 
dal governo di centrosinistra. 
BT ciò che il PCI ha detto fin 
dall’inizio della discussione 
parlamentare e che conferma¬ 
si «on analisi obiettive, le or¬ 


ganizzazioni dei piccoli Im¬ 
prenditori ad esclusione di 
quelle che si preoccupano più 
della DC che dei loro asso¬ 
ciati. 

La Confederazione Naziona¬ 
le dell'Artigianato (CNA), la 
Confesercenti, l'Alleanza dei 
contadini, la Lega nazionale 
cooperative hanno respinto la 
impostazione dell'IVA proprio 
per il suo contenuto, per il ti¬ 
po di scelta politica che rap¬ 
presenta. In una lettera al- 
l'on. Pella, ministro delle Fi¬ 
nanze, la CNA ricorda di aver 
chiesto il rinvio dell’IVA il 20 
gennaio scorso. Fra gli argo¬ 
menti della CNA vi è che 
« la misura dell’aumento dei 
prezzi non è facilmente preve¬ 
dibile; ma vi sarà inevitabil¬ 
mente per i prodotti che ora 
sono sottoposti a pochi passag¬ 
gi imponibili di IGE; per i 
prodotti che attualmente be¬ 
neficiano di particolari regimi 
agevolati di imposizione e di 


Un piacere 
alla DC 


Com'era previsto e prevedi¬ 
bile. il gruppo del « Manife¬ 
sto » ha deciso di presentare 
proprie liste (non si sa anco¬ 
ra in quali e quante circo scri¬ 
zioni) per la prossima consul¬ 
tazione elettorale. La decisio¬ 
ne è stata presa dopo aspri 
contrasti: contrari che sono 
emersi pubblicamente nel di¬ 
battito condotto sul giornale 
del gruppo e che, implicando 
profonde differenziazioni di li¬ 
nea i, non possono davvero es¬ 
sere siati superati. Ridicol¬ 
mente, il comunicalo del grup¬ 
po afferma che il tentativo di 
rientrare in Parlamento accen¬ 
tua la connotazione anti istitu¬ 
zionale del gruppo slesso. 

Due sole osservazioni da 
parte nostra. La prima è che, 
da tutto quello che hanno det¬ 
to e scritto i sostenitori della 
via parlamentare in seno al 
* Manifesto», risulta con tut¬ 
ta evidenza che costoro non 
intendono condurre la campa¬ 
gna elettorale contro la Demo 
crazia cristiana, contro la so¬ 
cialdemocrazia. contro la de¬ 
stra. ma solo ed esclusivamen 
te contro il Partito comunista 
e contro le forze di sinistra 

La seconda — logica conse 
guenza di quanto sopra — è 
che tutta indistintamente la 
stampa borghese e reazionaria 
ha fatto il tifo net giorni 
scorsi perchè questo gruppo 
antiunitario t anticomunista 
si presentasse alle elezioni, e 
ieri ha esultalo — con titoli 
di grande rilievo e commenti 
entusiastici — per la decisio 
ne presa. 

1 lavoratori hanno dunque 
elementi di giudizio più che 
sufficienti e solidi: questa 
gente fa quel che può per far 
piacere alla DC e alle destre. 
Ma l'azione scissionistica ca¬ 
drà, una volta di più, nel 
vuoto e nell’indifferenza. 


esenzioni; per i servizi resi di¬ 
rettamente ai consumatori; per 
i prodotti o servizi con alto 
valore aggiunto ». Inoltre « per 
gli artigiani che sceglieranno 
i regimi semplificati l’aumen¬ 
to della pressione fiscale è cer¬ 
to in quanto la presunzione di 
legge che riduce l’aliquota a 
due quinti comporta un onere 
superiore a quello attualmen¬ 
te derivante dall’applicazione 
dell’IGE ». 

La CNA denuncia che nella 
fase applicativa « le difficoltà 
sono allo stato attuale presso¬ 
ché insormontabili » nonostan¬ 
te le iniziative prese in sede 
provinciale e regionale per for¬ 
nire agli artigiani assistenza 
amministrativa. Questa assi¬ 
stenza, per quanto consorziata 

e prestata al costo - ma in 

molte province sono i privati 
commercialisti che svolgono 
queste funzioni — comporta 
« rilevantissimi costi amminr- 
strativi ». Nuovi costi e nuove 
imposte, quindi, non potranno 
che tradursi in difficoltà più 
grandi per i consumatori quan¬ 
to per le imprese. 

Altri settori sono colpiti dal- 
l’IVA non per i tempi e le 
modalità di applicazione quan¬ 
to proprio per il suo carattere 
di balzello indiscriminato, gra¬ 
vante essenz al mente sui con¬ 
sumi popolari. 

Il 6% di imposta sugli ali¬ 
mentari viene proposto nel 
momento stesso in cui il MEC 
discute l’aumento medio del- 
1*8% per i prezzi di riferimen¬ 
to agricoli. I due elementi ri¬ 
schiano di concorrere ad ag¬ 
gravare in generale il costo 
dell’alimentaz.one in Italia e 
nel resto dell’Europa. 

Nel settore degli alberghi e 
delle pensioni l’IVA operereb- 
. be in modo duplice, mediante 
l’azione sui prezzi dei prodotti 
alimentari e mediante il pre¬ 
lievo sulla fatturazione alber¬ 
ghiera. All’inizio dell'estate tu¬ 
risti e lavoratori italiani ri¬ 
schiano di trovare forti rin¬ 
cari proprio in quella fascia 
dell'esercizio modesto, nel qua¬ 
le la nota d'albergo è fatta es¬ 
senzialmente di alimenti e co¬ 
sti di manodopera, che serve 
la massa del lavoratori. 

Sono alcuni esempi di una 
scelta di politica tributaria fat¬ 
ta con spirito di rapina e scar¬ 
so senso della realtà economi¬ 
ca. Si è giunti al punto che il 
governo ha chiesto il parere 
del Consiglio dell’economia e 
del lavoro sull'incidenza del- 
l’Iva soltanto quando l’aveva 
già approvata. 

Governo e padronato dicono 
che bisogna applicare l’IVA 
per adattarsi al MEC. Inghil¬ 
terra ed altri tre paesi entrati 
nel MEC non hanno PIVA, E 
poi, chi ha scelto l'IVA come 
imposta-base della Comunità 
europea? Negli Stati Uniti la 
proposta di introdurre l'IVA 
si è scontrata con l’opposizio¬ 
ne di tutti coloro che denun¬ 
ciano l’iniquità di un’Imposta 
generale sui consumi qual è 
l’IVA. Un’imposta che non può 
essere adattata per città e re¬ 
gioni — si paga uguale nella 
città con 5 milioni di reddito 
a testa ed In quella da 1 mi¬ 
lione — c razionalizza solo una 
cosa: l'ingiustizia del sistema 
fiscale. 


Già 87 iscriffi al Partito e 32 alla FGCI 

REGGIO C.: INAUGURATA 
LA SEZIONE DI SBARRE 

Cadute nel vuoto le minacce dei fascisti 
Fallito a Cittanova il raduno missino - Solida¬ 
rietà da tutta Italia con i compapi di Palmi 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 6. 

Si è aperta ieri sera, nel 
cuore della famosa « repub¬ 
blica » di Sbarre, la sezione 
comunista, che conta già 87 
iscritti al PCI e 32 alla Fede- 
raz.one giovanile comunista 
ii.ii iin Neu ampio salone al 
piano-terra si è tenuta la pri¬ 
ma assemblea, cui hanno par¬ 
tecipato circa duecento com¬ 
pagni. 

Per tutto il pomeriggio so¬ 
no stati suonati « Bandiera 
Rossa » ed altri inni popola¬ 
ri e partigiani; fino a tarda 
sera sono affluiti da tutta la 
città decine e dec.ne di com¬ 
pagni delle altre sezioni co¬ 
muniste cittadine. 

Si riprende cosi, dopo do¬ 
dici anni da quando la sezio¬ 
ne era stata chiusa per dare 
or.gine ad altre sezioni nei 
nuovi, limitrofi insediamenti 
uruani. Taniica t.adiz «ne ili 
lotta e di orientamento. 

L\mpegno dei comunisti di 
Sbarre a proiettare, pur nel¬ 
la d.fficile situazione, la loro 
azione ahestemo. ha già 
sconfitto le minacce fascis'e: 
costoro a vevano minacciato 
con volantini di impedire « ad 
ogni costo » l’apertura della 
sezione comunista a Sbarre. 
Le loro minacce — che, del 
resto, i comunisti regg.m ave¬ 
vano saputo respingere anche 
nei giorni p.ù duri e dram 
matici delle vicende di Reg¬ 
gio Calabria — sono cadute 
nel vuoto più assoluto 

Anche a Cittanova, nel cuo¬ 
re della Piana di G.oia Tau¬ 
ro, è miseramente fallito .1 
raduno anticomunista orga¬ 
nizzato dal cosi detto Fruii 
te della Gioventù e dall’acccz- 
zaglia di organizzazioni para- 
militari fasciste. 

A Palmi, intanto, dove po¬ 
lizia e carabinieri non riesco¬ 
no ancora a scoprire 11 cri¬ 
minale attentatore, nonostan¬ 
te si conoscano i primi tre 
numeri della targa ed il tipo 
di auto usata dagli aggresso¬ 
ri, sono notevolmente miglio¬ 
rate le condizioni del compa¬ 
gno Genovesi, cui è stato 
estratto dalla gamba un pro¬ 
iettile di pistola. 

Centinaia di telegrammi, di 
messaggi, di lettere sono giun¬ 


ti alla sezione comunista di 
Palmi ed alla Federazione co¬ 
munista di Reggio Calabria. 
Tra essi la lettera del compa¬ 
gno on. Fausto Gullo, il quale, 
dopo aver espresso le sue più 
vive felicitazioni per lo scam¬ 
pato pencolo e gli auguri p.u • 
affettuosi per il compagno fe¬ 
rito, cosi conclude: « L’indi¬ 
gnazione e la protesta che su¬ 
scitano nel nostro animo que¬ 
sto criminoso attentato ci dico¬ 
no quanto sia necessario e ur¬ 
gente che non abbia 1 tregua 
o incertezza la nostra lotta per 
il totale rinnovamento politi¬ 
co ed economico della socie¬ 
tà in cui viviamo ». 

A nome della città di Reg¬ 
gio Emilia, il sindaco Bonaz- 
zi chiede l’individuazione e la 
punizione dei responsabili del 
criminale attentato ed auspi¬ 
ca una « nuova politica, ca¬ 
pace di isolare fascismo e re¬ 
ciderne le radici reazionarie ». 

A nome delle amministra¬ 
zioni comunali sono stati in¬ 
viati anche telegramm. dal Co¬ 
mune di Cotronei, Pazzano, Po 
listena. 

Per il comitato regionale del 
PSI. il segretario N.no Neri ha 
espresso solidarietà ■ per vile 
attentalo contro dirigenti co¬ 
munisti zona Gioia Tauro. 
Stop. Partito socialista resta 
fermamente impegnato conti¬ 
nuare azione per debellare dal¬ 
la nostra reg.one il fascismo 
veccnio e nuovo ». 

In una lettera 1 comunisti 
della sezione Solari di Mila¬ 
no esprimono la loro condan¬ 
na in primo luogo contro « .a 
Democrazia cristiana per non 
aver voluto colpire con la do¬ 
vuta energia i fascisti e reazio¬ 
nari di ogni risma, responsa¬ 
bili dei gravi disordini e dei 
fatti di sangue che haftno fu¬ 
nestato Reggio Calabria > per 
lungo tempo e che sono gli 
stessi che oggi attaccano la 
forza di riscossa più valida 
e conseguente: il Partito co¬ 
munista italiano». La lettera 
si conclude con « l’impegno di 
lotta contro ogni forma di fa¬ 
scismo. contro gli Intrighi dei 
padroni e della reazione, con¬ 
tro l’evidente tolleranza degli 
uomini che dirigono il gover¬ 
no e il partito della DC». 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 

' Il « piano programma 1972- 
75» del comune di Bologna è 
stato presentato questo pome¬ 
riggio a palazzo d’Accursio in 
consiglio dal sindaco Zangheri 
e dall’assessore al bilancio 
8artl. C’è arrivato dopo un la¬ 
voro di mesi che ha coinvolto, 
com’era già avvenuto in oc¬ 
casione della elaborazione del 
bilancio preventivo di questo 
anno, tutta la città. Infatti la 
discussione sul « piano pro¬ 
gramma» ha investito tutti i 
quartieri i quali hanno indica¬ 
to all’amministrazione comu- 
na una vastissima gamma di 
interventi, cioè di servizi e 
attrezzature sociali, da realiz¬ 
zare nei prossimi quattro anni. 

Questo dibattito democra¬ 
tico, che ha significato an¬ 
che un ulteriore potenziamen¬ 
to del decentramento ed ha 
visto uniti in un lavoro co¬ 
mune tutti i gruppi politici 
democratici, che hanno qua- 
si sempre espresso in sede 
di quartiere posizioni una¬ 
nimi, si è tradotto in una se¬ 
rie di indicazioni di lavoro 
preziose per ramministrazio- 
ne comunale, scaturite dalla 
realtà viva della città e che 
si - concreteranno fra l’altro 
in 140 miliardi di investi¬ 
menti da parte dell’ente loca¬ 
le, 25 dei quali sono già a 
disposizione per l'anno cor¬ 
rente. 

Il « piano programma » tro¬ 
va nei 140 miliardi di inve¬ 
stimenti comunali solo una 
definizione parziale. Infatti 
questo plano intende utilizza¬ 
re tutti gli strumenti a di¬ 
sposizione della collettività a 
cominciare dalla piena ap¬ 
plicazione delle leggi sulla ca¬ 
sa, sugli asili nido, sul com¬ 
mercio. Allo stato si chiede 
di attuare queste leggi, ma 
anche di assumere su di sé 
gravi oneri fino ad oggi so¬ 
stenuti dal comune, a comin¬ 
ciare daH’edillzìa scolastica e 
dall'attuazione dei piani di 
edilizia economica (PEEP), 
che Bologna per prima ha 
applicato fin dal 1963. 

Il « piano programma » con¬ 
sidera inoltre come sua di¬ 
mensione fondamentale l’im¬ 
piego in direzione socialmen¬ 
te produttiva della spesa cor¬ 
rente dei comune (100 miliar¬ 
di ogni anno) oltre che del 
piano di spese straordinarie 
quadriennale, la piena utiliz¬ 
zazione degli oneri di urba¬ 
nizzazione del piano di espro¬ 
prio per 11 quale l’ente locale 
è. ormai in possesso degli 
strumenti urbanistici *- neces- 
. sari.-(dal .piano.per,.Rientro, 
storico a quello della colli¬ 
na, alla variante al piano re¬ 
golatore), dell’anticipata di¬ 
sponibilità delle aree di pro¬ 
prietà pubblica (demaniali, 
militari) assai numerose nella 
città e che garantiscono la 
realizzazione di servizi e im¬ 
pianti irrinunciabili e urgenti 
per risollevare intere zone 
cittadine dalla condizione di 
degradazione imposta dal ti¬ 
po di sviluppo capitalistico. 

Realizzando un disegno di 
ristrutturazione della intera 
area metropolitana, un tipo 
di assetto territoriale che ri¬ 
sponda alle richieste della 
collettività, il « piano » pre¬ 
vede innanzi tutto la realiz¬ 
zazione di opere di interesse 
generale. Impegnato nella di¬ 
fesa dell’ambiente in cui il 
cittadino vive, il comune stan¬ 
zia otto miliardi per la co¬ 
struzione di un impianto di 
depurazione che sarà comple¬ 
tato entro 11 '75 e per il rifa¬ 
cimento della rete di fogna¬ 
ture. Accanto a questi inter¬ 
venti v’è la sistemazione del¬ 
l’alveo del Reno e la dota¬ 
zione di depuratori per tutte 
le Industrie. 

La battaglia per la salute 
significa sopratutto preven¬ 
zione. Da qui scaturiscono le 
indicazioni di realizzare in 
tutti i quartieri dei presidi sa¬ 
nitari gestiti dai cittadini, i 
quali cureranno in modo par¬ 
ticolare i settori della mater¬ 
nità e dell’infanzia, i lavora¬ 
tori e gli anziani. Cinque po¬ 
liambulatori sono previsti en¬ 
tro quest’anno in altrettanti 
quartieri. - 

Zone di verde attrezzato di¬ 
verranno disponibili con la 
utilizzazione delle aree di pro¬ 
prietà pubblica ora inutiliz¬ 
zate o sede di impianti che 
si dovranno trasferire. A que¬ 
sto proposito la legge sul- 
l’esproprio - potrà essere ap¬ 
plicata dal comune in una mi¬ 
sura che interessa un quinto 
del suo territorio (esattamen¬ 
te 2.800 ettari). 

Un impegno primario del¬ 
l’amministrazione lo si trova 
nella scuola. :n ogni grado 
e settore, ma soprattutto nel¬ 
la scuola di base. Il « piano 
programma » prevede l’istitu¬ 
zione di decine di sezioni di 
scuola materna (40 nel solo 
1972) e di asili nido (sei nel 
72). 

Ma la scuola va qualificata 
non solo con nuovi locali, ma 
anche in altre direzioni: rea¬ 
lizzazione dei tempo pieno 
(400 sezioni solo per la scuola 
elementare sono in funzione), 
gestione sociale, preparazione 
degli insegnanti e loro costante 
aggiornamento. Anche per la 
refezione scolastica l’impegno 
di portare a 25 mila i 16 mila 
500 pasti quotidiani di oggi con 
la creazione di nuovi centri 
capaci di sfornare duemila pa¬ 
sti al giorno secondo i piu 
moderni criteri igienici e die¬ 
tetici. 

Il « piano » esalta anche I 
nuovi indirizzi di assistenza 
ai ragazzi (camoi solari, appar¬ 
tamenti al mare e in monta¬ 
gna, centri per gli handicao- 
pati) e agli anziani (assisten¬ 
za domiciliare. suss ; di anziché 
ricoveri in ospedali, all’insegna 
della deistituzionalizzazione 
delle «colonie» e dei «rico¬ 
veri ». 

Per Io sport è prevista la 
creazione di numerosi impian¬ 
ti di piccole dimensioni e di 
impianti più impegnativi al 
servizio di più quartieri In 
ogni zona della città; per la 
cultura sono In programma 
nuovi musei (anche all’aperto) 
e l'ampllamento del numero 
delle biblioteche decentrate 


(ne sono già dotati tredici 
quartieri su dlciotto). 

Una serie di servizi (poliam¬ 
bulatori, biblioteche) potran¬ 
no trovare posto nei centri 
civici, alcuni dei quali sor¬ 
geranno entro quest’anno. 

Un altro impegno è l'attua¬ 
zione di una nuova politica 
dei trasporti (sono già stati 
acquistati 194 autobus e al¬ 
tri arriveranno nel prossimi 
anni). 

La città deve crescere orga¬ 
nicamente ed in questo qua¬ 
dro va visto l’impegno per la 
casa. Con i PEEP il Comune 
ha già realizzato insediamenti 
per 80 mila stanze, metà del¬ 
le quali sono già costruite. 
Attuando la legge sulla casa e 
gli espropri il comune preve¬ 
de una seconda fase dì attua¬ 
zione dei PEEP con altre mi¬ 
gliaia di stanze che crescano 
in aree dotate dei servizi. 

Anche intervenendo nel set¬ 
tore del commercio, per la 
ristrutturazione della rete di¬ 
stributiva e il potenziamento 
delle forme associative, e del¬ 
l’industria, con la creazione 
di insediamenti produttivi, che 
favoriscano l’artigianato e la 
piccola e media impresa e che 
prevedano anche la realizza¬ 
zione di tutti i servizi sociali 
indispensabili (case, scuole, 
verde, ambulatori), l’ente lo¬ 
cale intende accentuare 11 suo 
ruolo di elemento propulsore 
dell'economia. 

A questo proposito l'ammini¬ 
strazione comunale ritiene ne¬ 
cessario affrontare il problema 
del finanziamenti su un piano 
generale. Bologna al pari de¬ 
gli altri comuni, potrà agire 
con tutta la sua potenzialità 
per realizzare un nuovo asset¬ 
to della città, solo con un de¬ 
ciso impegno del centro. Si 
chiede cioè allo Stato di favo¬ 
rire la delegabilità dei cespiti 
comunali per acquisire i mu¬ 
tui necessari agli investimen¬ 
ti e di consolidare il debito 
degli enti locali facendolo slit¬ 
tare secondo le proposte del- 
l’ANCI. 

In questo modo anche il co¬ 
mune di Bologna sì vedrebbe 
ridotto notevolmente il disa¬ 
vanzo e potrebbe accedere al 
mercato finanziario per acqui¬ 
sire tutti i fondi necessari 

Romano Zanarini 


Ambrogio 
. segretario 

del PCI. 

in Calabria 

Picciotto chiamato ad 
altri importanti incarichi 

Il Comitato regionale calabre¬ 
se ha eletto segretario regiona¬ 
le del partito il compagno Fran¬ 
co Ambrogio, in sostituzione del 
compagno Gino Picciotto che è 
stato chiamato dal partito a ri¬ 
coprire altri importanti incari¬ 
chi di direzione. 


Il MPL illustra 
le proprie scelte 
per il 7 maggio 

Il PSIUP sull'uscita dal partito del gruppo Menchinelli 


Livio Labor ha illustra¬ 
to ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, le 
decisioni prese dal Movimen¬ 
to politico dei lavoratori in 
vista delle elezioni del 7 mag¬ 
gio. Il movimento presenterà 
« liste complete » per la Ca¬ 
mera in tutte le circoscrizio¬ 
ni; per il Senato, invece, non 
presenterà candidature e in¬ 
viterà gli elettori « a votare 
per i candidati di sinistra, al 
solo fine di evitare una di¬ 
spersione di voti che andrebbe 
a vantaggio della destra ». Nel 
documento approvato dal con¬ 
vegno nazionale del movimen¬ 
to si afferma, tra l’altro, che 
la situazione politica è ca¬ 
ratterizzata « dall’esplicita vo¬ 
lontà della DC di imprimere 
una svolta a destra agli equi¬ 
libri politici e dal tramonto 
della prospettiva del centro- 
sinistra ». Il MPL richiama 
anche l’impegno antifascista di 
tutto il movimento operaio, 
che deve esprimersi sia attra- 
• verso « la lotta senza quartie¬ 
re contro i rottami della Re¬ 
pubblica di Salò e i picchia¬ 
tori di professione da essi as¬ 
soldali », sia attraverso <t il 
fascismo strisciante presente 
net corpi separati dello Stato ». 
Nella impostazione del MPL, 
naturalmente, assume risalto 
la rottura del cosiddetto <s col¬ 
lateralismo » con la DC da 
parte di associazioni di ispi¬ 
razione cattolica (ACLI, ecc.), 
mentre viene sottolineato il 
carattere « articolato e plura¬ 
listico » dell’unità delle sini¬ 
stre. « Il MPL — afferma il 
documento del movimento —, 
che nasce dall’esperienza po¬ 
litica maturata in una lunga 
■ militanza sindacale e sociale, 
si presenta a questo turno di 
elezioni politiche per arricchi¬ 
re di militanti, di idee e di 
forze nuove, l’iniziativa unita- 
- ria della sinistra italiana ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Labor ha det¬ 
to che egli si presenterà nel¬ 
le circoscrizioni di Milano e 
Lecce, e forse anche a Torino 
o nel Veneto. Le altre candi¬ 
dature dovrebbero essere re¬ 
se note alla metà del mese. 


Secondo il coordinatore del 
MPL, il movimento godrebbe 
di consensi particolarmente 
consistenti in Lombardia, nel 
Veneto, in Puglia, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. 

Il senatore de Pozzar, ex 
vice-presidente delle ACLI, 
ha polemizzato con Labor con 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa. Pozzar ha detto che la 
presentazione delle liste da 
parte del MPL sarebbe un 
fatto « politicamente negati¬ 
vo », poiché — ha aggiunto —, 
nella migliore delle ipotesi, 11 
MPL « riuscirà soltanto a scal¬ 
fire sulla sinistra la forza 
elettorale della DC ». 

PSIUP Nel psiup, ieri, vi 

è stata la decisione di tre 
membri del Comitato centra¬ 
le — Menchinelli, Scarrone 
ed Egoli — di lasciare 11 
partito. La decisione è sta¬ 
ta annunciata dopo una riu¬ 
nione, svoltasi a Roma, tra 
un gruppo di aderenti alle 
tesi del gruppo, « sostenitore 
di una fusione tra il PSIUP e 
il PSI ». Essi hanno deciso di 
proporre la confluenza nel PSI 
nel corso di un convegno ohe 
si svolgerà nei prossimi giorni. 

Dopo ima riunione della Di¬ 
rezione del PSIUP, ieri pome¬ 
riggio è stato diffuso il se¬ 
guente comunicato: 

« In relazione alla decisione 
di alcuni compagni di lascia¬ 
re il partito nel corso della 
campagna elettorale, la Dire¬ 
zione del PSIUP sottolinea 
come questo non è che un 
episodio dell'offensiva in atto 
contro la politica di unità del¬ 
la sinistra. E’ questo il senso 
dell’attacco che in questi gior¬ 
ni si sviluppa contro il PSIUP 
che dell’unità a sinistra ha 
fatto il centro della sua po¬ 
litica. E’ assai grave che a ciò 
si presti il PSI. alimentando 
diserzioni individuali nel 
PSIUP: ciò getta una nuova 
ombra sulla sua collocazione 
attuale e futura, in quanto 
contrasta con l’obiettivo di 
una battaglia unitaria di tutta 
la sinistra contro la socialde¬ 
mocrazia, la D.C. e la destra. 
Si conferma — afferma il co 
inimicato — nello stesso tempo 
il ruolo del PSIUP, il valore 
della politica unitaria per bat¬ 
tere la DC e le destre e co¬ 
struire un'alternativa al cen¬ 
trosinistra ». 


Respinte le richieste dei missini 


L’inchiesta sul neofascismo 
non sarà spostata da Milano 

La decisione della Corte suprema di Cassazione —• I legali dei fascisti 
avevano tentato di sottrarre le indagini al P. G. Bianchi D'Espinosa 


MILANO, 6. 

Un altro colpo secco contro 
i neo-fascisti: la prima sezio¬ 
ne della Corte suprema di cas¬ 
sazione ha respinto oggi !a 
istanza di trasferimento dell’in- 
chiesta sui movimenti e par¬ 
titi che si richiamano al partito 
fascista. Con questa istanza. 


Firenze: i 
consiglieri del 
PCI, PSI, DC, PSDI 
solidali con 
Enriques Agnoletti 

FIRENZE. 6 

Al termine della seduta pub¬ 
blica del Consiglio comunale 
di Firenze il sindaco. Luciano 
Bausi. ha ietto una dichiara¬ 
zione dei capigruppo della DC. 
del PSI. del PCI e del PSDI 
di solidarietà con il dott. En¬ 
riques Agnoletti, consigliere 
dei PSI e direttore della rivi¬ 
sta « Il Ponte ». a proposito 
della sua incriminazione « per 
oltraggio aggravato a pubblico 
ufficiale, con abuso di potere 
e violazione dei doveri ine¬ 
renti alla sua qualità di con- 
s.gliere comunale » perché 
avrebbe offeso il consigliere 
comunale del MSI, Pasquino 
Conti, informando il Consiglio 
comunale della responsabilità 
dello stesso Conti nell’ucci¬ 
sione di un partigiano avve¬ 
nuta nel 19-1-1. • 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato dai quattro capigruppo 
ricorda che « quando il Conti 
fu riammesso dal tribunale a 
far parte del Consiglio» il 
Consiglio stesso « confermò il 
proprio giudizio circa la in¬ 
compatibilità morale e poli¬ 
tica della presenza del Conti 
in Consiglio comunale ». 


come si sa, i legali del MSI 
avevano chiesto addirittura la 
legittima suspicione nel tenta¬ 
tivo di sottrarre le indagini 
alla Procura generale di Mi¬ 
lano. 

A sostegno dell’impudente ri¬ 
chiesta, una c accusa » che fa 
onore alla nostra città, quella 
di essere « troppo » antifasci¬ 
sta. dalla Regione, alla Pro¬ 
vincia. ai sindacati, ai partiti 
di sinistra, alle associazioni 
culturali: tutti « colpevoli ». se¬ 
condo la rabbiosa reazione dei 
fascisti, di avere espresso la 
loro piena solidarietà al Pro¬ 
curatore generale Luigi Bianchi 
D'Espinosa. promotore dell’in¬ 
chiesta sui movimenti e i gruppi 
che si ispirano al passato re¬ 
gime. 

Una prima decisione sulla 
istanza presentata alla Cassa¬ 
zione era slata presa il 18 feb¬ 
braio scorso dalla Procura ge¬ 
nerale. la quale aveva dato un 
secco parere negativo, giudi¬ 
cando ineccepibile il comporta¬ 
mento della magistratura mila¬ 
nese. 

Il Procuratore generale di 
Milano, infatti, si è doverosa¬ 
mente richiamato a una legge, 
quella del 20 ottobre 1952, ri¬ 
masta disattesa per ben 19 
anni. Il dott. D’Espinosa ha ri¬ 
petutamente affermato che do¬ 
vere di un magistrato è essere 
antifascista, in considerazione 
del fatto che deve obbedienza 
alla Costituzione. E’ questo il 
richiamo che brucia ai fascisti, 
i quali, non contenti degli in¬ 
sulti e delle campagne sqalli- 
damente scandalistiche sui loro 
organi. lanciarono anche una 
bomba, il 7 dicembre dell’anno 
scorso, contro l’abitazione del 
Procuratore generale. 

Proprio stamattina il Procu¬ 
ratore generale, convocandoci 
assieme ad altri colleghi nel 
suo ufficio, ci ha raccontato un 
episodio della campagna dei fa¬ 
scisti contro di lui. Il fatto è 
questo: fino a poco tempo fa il 
suo • numero telefonico era il 
540806: circa un mese fa que¬ 
sto numero è stato cambiato ed 
i passato ad un altro utente, 
pare un ufficiale superiore dei 
carabinieri, il quale da allora 
è tempestato di telefonate piene 
di insulti e minacce da parte 
dei fascisti. 


Più iscritti al Partito 
e alla FGCI 
per il Congresso 

600 giovani 
entrano 
aella FGCI 
a Ferrara 

105 reclutati alla sezione 
« Di Vittorio » di Caserta 


Prosegue con l’avvicinarsi 
della data del XIII congresso del 
PCI il forte impegno delle fe¬ 
derazioni. delle sez onì e delle 
cellule nella campagna di tes¬ 
seramento al partito e alla 
FGCI. 

La sezione « Di Vittorio » 
(Caserta) è passata da 479 i- 
scritti del 71 a 510. con 115 
nuovi reclutati, e si prefigge di 
raggiungere i 700 iscritti. La se¬ 
zione di Barga (Lucca) è pas¬ 
sata da 80 a 90 iscritti. A Pon- 
ledera (Pisa) sono stati re¬ 
clutati 83 giovani operai e stu¬ 
denti. A Palaia sempre in pro¬ 
vincia di Pisa si sono iscritti al 
partito 19 nuovi compagni. 

A Torino nuove sezioni si so¬ 
no aggiunte in questi giorni al¬ 
le numerose che avevano rag¬ 
giunto e superato il 100%: la 
13. sezione con 35 nuovi iscrit 
ti. la 15. con 89. la 29. con 44. 
la 30. con 29 e la zofla di Ve 
naria con 76 reclutati. 

* Cremona ha superato il 
100 ® anche la sezione Sospiro 
con 20 reclutati. 

A Ferrara dove vi sono 600 
reclutati alla FGCI è sorto un 
nuovo circolo della FGCI a 
Migliare con 14 iscritti. 


Tutti I deputali conni 
sene tenuti ad etsare 
santi alla seduta di «a 
SENZA ECCEZIONE a < 
le di mercoledì e afe 
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I padroni e la « libertà di stampa»: 
due vicende esemplari 

La frusta 
della 

Proprietà 

Come si mette alia porta il direttore del «Cor¬ 
riere della Sera»; come si tace alia «Stampa» 
quando le notizie annunciano guai per la FIAT 


LE REGIONI ALLA VIGILIA DEL TRASFERIMENTO DEI POTERI 


Non ci sono soltanto noti¬ 
zie brutte, di questi tempi. 
Ci si cavano anche delle 
soddisfazioni. L’altra matti¬ 
na ci siamo rallegrati mol¬ 
to per due fatti che hanno 
uno stretto rapporto l’uno 
coll’altro, ed entrambi colla 
libertà di stampa in Italia: 
il licenziamento in tronco 
di Giovanni Spadolini e gli 
« avvisi » di reato comuni¬ 
cati a un bel po’ di pezzi, 
grossi e piccoli, per lo spio¬ 
naggio alla Fiat. 

Bisogna che motiviamo la 
duplice gioia. La soddisfa¬ 
zione per il primo episo¬ 
dio non è personale: non 
ci importa proprio niente 
che a dirigere il Corriere 
sia Ottone piuttosto che 
Spadolini. Anzi, come affe¬ 
zionati lettori di Fortebrac- 
cio, ci dispiace un po’ (ma 
speriamo che Dio. e per lui 
l’Avvocato, ci preservino al¬ 
meno Alberto Ronchey; se 
no, di che ridiamo la mat¬ 
tina? Se n’è andato Ferri, se 
n’è andato Spadolini, Co¬ 
lombo è retrocesso; non ci 
possiamo accontentare di 
revenants come Pella). La 
gioia è più universalizzabile, 
è di tipo etico-politico, co¬ 
me direbbe il neo-licenziato. 
Oh, le lezioni che c’impar¬ 
tiva il Nostro sulla libertà; 
oh, il tono di gran custode 
della democrazia; oh, l’au¬ 
stero e conscio orgoglio con 
cui egli non perdeva occa¬ 
sione di rammentare a se 
stesso e ai lettori che scri¬ 
veva dalle colonne di un 
tempio. Il tempio gli è crol¬ 
lato addosso: dall’oggi al do¬ 
mani, l’hanno cacciato co¬ 
me non si caccia un dome¬ 
stico (o un Domestici). La 
Proprietà si è fatta sentire, 
come del resto è nelle sue 
più vere tradizioni, quelle 
che Spadolini, — che la 
storia conosce — sa benis¬ 
simo ma non rievocava mai; 
nelle tradizioni, tanto per 
fare il nome più illustre, 
del licenziamento di Alber- 
tini. 

La Proprietà! Chi ha sen¬ 
tito qualche volta pronun¬ 
ciare questo nome dai col¬ 
leghi dei giornali borghesi 
sa quali misteriose risonan¬ 
ze — nei silenziosi corridoi 
di via Solferino, o di via 
del Tritone o della galleria 
San Federico — ha quella 
paroletta. C’è sempre la Pro¬ 
prietà. Si scrive, si assume 
l’arietta che più conviene, 
ci si straccia le vesti se una 
ferita è portata alla libertà 
nei Paesi socialisti (per 
quelli fascisti si è più cau¬ 
ti; quando poi si tratta di 
lavoratori licenziati si tace: 
l’ultimo numero del Corrie¬ 
re firmato da Spadolini ave¬ 
va confinato in basso pagi¬ 
na, di una pagina interna, 
la notizia della scandalosa 
sentenza svizzera; un occhiel¬ 
lo si limitava a definirla sor¬ 
prendente, se mi ricordo 
bene); insomma si fa, e poi 
trac, un bel giorno si è mes¬ 
si alla porta con tanti salu¬ 
ti (e una bella liquidazione, 
ci capisce). 

Come mi sarei voluto go¬ 
dere la scena! Al Corriere 
ci andai una volta, ventan¬ 
ni fa; una visita combinata 
durante un convegno di ca- 
pocronisti (c’eravamo Bal¬ 
samo ed io per l'Vnità). Ci 
fecero vedere la cronaca, 
c’erano ancora i telefoni a 
muro, c’era un vecchio cro¬ 
nista di « nera » — rispet¬ 
tabilissimo, beninteso — che 
da quarantanni * faceva > 
solo il Commissariato di 
Monforte, mi pare. A un 


Opere 
d’arte 
recuperate 
a Bologna 


ÙC, 


| BOLOGNA, t 

Quadri, statuette ed altri 
oggetti artistici, rubati in 
chiese di Medicina (Bolo¬ 
gna), Sabbioneta (Mantova) 
e Nonantoia (Modena), sono 
sfati recuperati e sequestrati 
dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Bolo¬ 
gna ette hanno identificalo 
e denunciato il responsabi¬ 
le dei furti. 

Le opere, tutte di valore 
abbastanza rilevante, sono: 
una tela raffigurante < La 
nascita ed educazione della 
Vergine s, attribuita alla 
scuola modenese del 1700, 
trafugata dalla chiesa San 
Michele di Nonantoia una 
ventina di giorni fa; una 
tela riproducente « Santa 
Chiara, della fine del 1700, 
rubata alcuni mesi fa nel¬ 
la chiesa di Sabbioneta; due 
s'atuetts di ceramica di ot¬ 
tima fattura, raffiguranti 
due profeti del Vecchio Te¬ 
stamento, attribuite alla 
scuola bolognese del diciot¬ 
tesimo secolo 










rezzo del trasformismo de 


Gravissime inadempienze della giunta - Impotenza delle sinistre democristiane, giunte ad un compromesso con i dorotei che mortifica l'auto¬ 
nomia regionale e condanna il governo alla paralisi - La disoccupazione galoppante - Netta opposizione e iniziativa di massa dei comunisti 


tratto, il silenzio fu rotto 
da un lieve brusio, non di 
più. A passi felpati arrivava 
il direttore (forse era Em¬ 
manuel, forse era Missiro- 
li). Un istante d’emozione, 
poi tutto tornò pacato. 

Questa è la facciata. La 
sostanza si vede poi in casi 
come quello dell’altro gior¬ 
no. Ma devo subito dire che 
la gioia, nel caso in questio¬ 
ne, viene da un altro corol¬ 
lario inatteso del piccolo 
dramma milanese. Che la 
«osa non è passata liscia; 
che i redattori del giornale 
hanno protestato; che c’è 
stato uno sciopero proprio 
come in una fabbrica. E’ un 
fatto . importante. Allora, 
vent’anni fa, sarebbe stato 
persino inconcepibile. I gior¬ 
nalisti del Corrierone che 
si battono per la dignità del 
loro lavoro, per un diverso 
rapporto con quella proprie¬ 
tà che pure non contestano 
(e che li paga bene) è un 
fatto positivo. Se l’Italia non 
fosse divenuta quella che è, 
anche e soprattutto per me¬ 
rito nostro, un paese vivo, 

_ in cui democrazia, dignità 
di chi lavora, libertà, non 
sono parole vane ma realtà 
difese con sangue, con fa¬ 
tica, con sacrifici, dalla 
classe operaia, dal movimen¬ 
to democratico, da noi, non 
avremmo avuto lo sciopero 
in via Solferino. 

E passiamo all’altra gioia, 
di cui siamo debitori in buo¬ 
na parte al giudice napole¬ 
tano e in non minore alla 
Stampa. Perchè il modo co¬ 
me il foglio della famiglia 
Agnelli dà conto dell’istrut¬ 
toria, degli avvisi di proce¬ 
dimento emessi dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica dott. Montone, riem¬ 
pie il cuore di gioia. E’ sem¬ 
pre quando si deve parlare 
dei guai in famiglia che La 
Stampa mostra come ami la 
libertà di stampa, la veri¬ 
tà, « la notizia innanzitut¬ 
to ». I nomi non li fa, nean¬ 
che se torturano il diretto¬ 
re (e, come si diceva, che 
Dio ce lo conservi, per la 
nostra salute). Però, io non 
credo che l’omertà sia l’u¬ 
nico aspetto da mettere in 
rilievo della faccenda. Sa¬ 
bato mattina, mentre il Cor¬ 
riere mancava dalle edicole. 
La Stampa, aveva una noti- 
ziola in cronaca (ci telefo¬ 
nano da Napoli... telefonata 
breve, le interurbane costa¬ 
no...) attraverso la quale si 
veniva a sapere che nei 
prossimi giorni saranno no¬ 
tificati altri « avvisi di pro¬ 
cedimento » e che i nomi. 
per ora sono coperti dal se¬ 
greto istruttorio. Quella no- 
tiziola deve avere fatto ve¬ 
nire i brividi a più di uno 
spione e a quelli che l’han¬ 
no assunto. E nessuno ci ' 
toglie di mente che la cro¬ 
naca della Stampa, a cui è 
imposto tanto riserbo, ci ab¬ 
bia messo anche un po’ di 
sadismo. Si deve tacere? 
Taciamo, ma vi facciamo sa¬ 
pere che i guai non sono 
finiti... 

Ora, questa volta, vorrei 
aggiungere che la soddisfa¬ 
zione è anche personale. Di 
chi sì ricorda che cosa fu 
il 1953, il 1954, il 1955 alla 
Fiat (e allora lo scrisse sul- 
l’ Unità, che non ha padroni, 
che difende davvero la li¬ 
bertà di stampa e le altre 
libertà, mentre La Stampa 
tace). Di chi si ricorda come 
venivano mandati al confino, 
prima di essere licenziati, i 
nostri compagni, all’OSR e 
aU’orììcina 24 della Mirafio- 
ri, di come erano mandati 
a pulire i cessi e a ramaz¬ 
zare i pavimenti, da un gior¬ 
no all’altro, decine di fresa¬ 
tori, stampisti, montatori, 
aggiustatori di prima e di 
seconda categoria, soltanto 
perchè erano candidati del¬ 
la Fioni all’elezione della 
Commissione Interna. Di 
chi si ricorda che un’ope¬ 
raia fu licenziata perchè 
sorpresa nello spogliatoio 
prima della fine del turno 
da un sorvegliante nascosto 
dietro la porta. Quell’operaia 
aveva già avuto un fratello 
| morto alla Fiat, folgorato 
l dalla corrente (e quando ri¬ 
cevette la comunicazione del 
licenziamento si prese il gu¬ 
sto di schiaffeggiare il guar- 
dione...). 

Sono storie, vere, che non 
si dimenticano. Non ci fac¬ 
ciamo illusioni che ora pa¬ 
ghi chi deve pagare per lo 
spionaggio Fiat. Ma Io scan¬ 
dalo c’è, l’opinione pubblica 
comincia a conoscerlo e Io 
dovrà conoscere più ampia¬ 
mente. Anche questa è una 
buona notizia. Segno che il 
1972 non è il 1953, che non 
tutto quello che i padroni 
fanno e decidono e dispon¬ 
gono può passare lìscio. 

Paolo Spriano | 
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Napoli - Un quartiere nuovo, costruito dalla speculazione 


La tournée italiana dei Bee Gees 


Le brutte copie dei Beatles 

Fanciulli prodigio in Australia, poi debuttanti in Inghilterra negli 
anni sessanta - Creazioni melodiche facili, che ottennero successo an¬ 
che per le interpretazioni di cantanti famosi - Gli anni della crisi 


E’, ormai noto che. seppur 
con un certo ritardo, l’in¬ 
teresse per la musica pop 
ha decisamente coinvolto an¬ 
che ITtalia. nonostante il 
faticoso ripetersi di < mani¬ 
festazioni canore » tipo San¬ 
remo. Teatri, locali «specia¬ 
lizzati » e templi dello sport 
ospitano ormai con una cer- 

■ ta -frequenza . elettrizzanti 
concerti tenuti dai migliori 
strumentisti britannici e sta¬ 
tunitensi che si cimentano 
nel genere. Spesso, queste 
esibizioni si rivelano come 
una vera e propria scoperta 
sul piano della sperimenta¬ 
zione del linguaggio, mentre, 
a volte, ci troviamo di fron¬ 
te a personaggi ingigantiti 
da sapienti manifestazioni 
pubblicitarie della industria 
discografica. 

A quest’ultima categoria ' 
appartengono « di diritto ». 
sotto parecchi aspetti, i 
Bee Gees. attualmente in 
tournée nel nostro paese. Il 
gruppo vocale e strumentale 
anglo - australiano conobbe 
una grande notorietà duran¬ 
te la prima metà degli anni 
’60. I Bee Gees, o meglio i 
« Brothers Gibb » iniziarono 
come trio di bambini prodi¬ 
gio undici anni fa alla tele¬ 
visione australiana (erano - 
emigrati l’anno precedente 
da Manchester) collezionan¬ 
do lusinghiere affermazioni 
che consentirono loro un 
trionfale ritorno in patria. 

Impostando il loro sound 
su una linea melodica fa¬ 
cile ma accattivante, i fra¬ 
telli Gibb — Barry e i due 
gemelli. Robin e Maurice — 

■ conobbero un primo insuc¬ 
cesso a Londra, perché mol¬ 
ti li trovarono, giustamente, 
troppo simili ai Beatles pii 
ma maniera. Tuttavia, dopo 
1’avvio incerto, ogni brano 
fu un successo immediato. Le 
loro composizioni vennero in 
cise dai migliori cantanti e 
complessi intemazionali; an¬ 
che grossi calibri come 
Frank Sinatra, Nina Simone 
e Eric Burdon attinsero a 
piene mani dal repertorio 
dei Bee Gees. 

Il 1969 segnò per il com 
plesso un prematuro epilu 
go, causato da alcune diver 
genze musicali manifestatesi 
in seno alla « famiglia >. A 
metterlo in crisi contribuì 



anche ('incalzare di nuovi rit¬ 
mi: il ritorno a! blues, al- 
Vheavy, auspicato dai gio¬ 
vani come una rinnovata vio¬ 
lenta proposta di problema¬ 
tiche di rottura, die è poi 
matrice primaria del cosidet¬ 
to underground. I motivetti 
melodici prediletti dai Bee 
Gees. finirono con l’essere 
messi in disparte. 

Vennero al contrario ri¬ 
scoperti dai giovani, autori 
« diffìcili > e dimenticati, co^ 
me Alexis Komer e John 
Mayall, o perfino Little Ri¬ 
chard (una volta « re del 
rock »). Si ricorreva alle te¬ 
matiche care alla beat ge 
neration di Ginsberg e Ke- 
rouac, che è poi indiretta 


responsabile della nascita di 
buona parte della musica 
americana e inglese di que¬ 
st’ultimo ventennio. 

I Bee Gees fecero di tut 
to per restare a galla a di¬ 
spetto del mutamento dei gu¬ 
sti del pubblico, che fino a 
poco prima li innalzava al li¬ 
vello degli stessi Beatles. Ad 
esempio, gli Who « inventa¬ 
rono » proprio in quel pe¬ 
riodo l’opera pop con Toro- 
my, precedendo il clamoroso 
successo di Jesus Chrisl Su- 
perstar. Subito i fratelli 
Gibb pensarono a Odessa, 
opera pop melodico avventu¬ 
rosa, pretestuosa ed avvi¬ 
lente, confezionata con fur¬ 
bizia ma del tutto incoeren- 
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te sul piano linguistico. E 
Odessa fu il primo sintomo 
della decadenza del gruppo, 
come Io fu Cucumber Castle, 
un filmetto infantile, costrui¬ 
to sulla velina di Tutti per 
uno e Help!, senza peral¬ 
tro sfiorare la poesia e la 
freschezza che Richard Le- 
ster seppe infondere nei due 
film realizzati con i Beatles. 

Dopo tanti inutili tentati¬ 
vi, per i Bee Gees l’unica 
via d’uscita fu la separazio¬ 
ne, con la speranza che 
almeno la notizia facesse un 
certo scalpore. Ognuno di 
loro continuò la propria at¬ 
tività come solista. Ma. men¬ 
tre Robin Gibb riusci a ven¬ 
dere un milione e mezzo di 
copie del suo Saved by thè 
bell, Barry e Maurice non 
furono altrettanto fortunati, 
e i loro esordi come cantan¬ 
ti solisti passarono quasi 
inosservati. Dopo un anno, 
ciò che restava dei Bee 
Gees non era altro che To 
love somebody, un brano fir¬ 
mato dai fratelli Gibb ma 
notevolmente arricchito dal¬ 
l’appassionata interpretazio¬ 
ne della grande Nina Simone. 

Ora, dopo due anni di si¬ 
lenzio o quasi, i Bee Gees 
si rifanno vivi e ricostitui¬ 
scono il complesso con rag¬ 
giunta del batterista Geof- 
frey Bridgford e del chitar¬ 
rista Alan Rendali. Per fe¬ 
steggiare l’evento, i fratelli 
Gibb organizzano per proprio 
conto toumces in tutto il 
monda e, guarda caso, una 
delle prime tappe è stata 
proprio Roma. Sono proprio 
i Bee Gees a spiegare che 
in Italia i loro dischi sono 
sempre andati a ruba, nono- 
stante le vicissitudini del 
complesso. 

Certo è però che anche 
gli smaliziati ed espertissimi 
inglesi operano oggi scelte 
discutibili. A loro, infatti, è 
dovuto il «ripescamento» dei 
Bee Gees: il disco che ha 
permesso il ritorno del com¬ 
plesso sulle scene, intito¬ 
lato Hoxd con you mend a 
broken heart (« Come fai ad 
abbandonare un cuore in¬ 
franto »). è un best-seller in 
Gran Bretagna. 

David Grieco 




Dal nostro inviato . 

NAPOLI, marzo. 

La Regione Campania si 
presenta alla scadenza del pri¬ 
mo aprile con gravissime ina¬ 
dempienze, addirittura senza 
aver nemmeno ancora provve¬ 
duto, almeno fino a questo mo¬ 
mento, alla sistemazione « tem¬ 
poranea » dell’organico provvi¬ 
sorio. C’è voluto un Intervento 
della Ragioneria generale dello 
Stato, che aveva invitato la 
Banca d’Italia a bloccare i pa¬ 
gamenti delle delibere regionali 
approvate dopo il settembre 
’71, per far decidere la giunta 
a portare alla approvazione 
del Consiglio, il 25 gennaio 
scorso, la nomina dei revisori 
dei conti e dei rappresentanti 
regionali nella commissione di 
controllo sugli atti della Re¬ 
gione. Ma si è arrivati a que¬ 
ste approvazioni solo perché 
il personale (284 dipendenti, 
distribuiti tra Palazzo Reale 
dove hanno sede gli uffici del¬ 
l’Assemblea, e il vecchio pa¬ 
lazzo delle Ferrovie, a Santa 
Lucia, dove risiede la giunta) 
si è messo in sciopero, co¬ 
stretto a tanto perché non re¬ 
tribuito e ancora all’oscuro 
del suo stato giuridico. 

Ma fatte queste due nomi¬ 
ne, il Consiglio ha rinviato an¬ 
cora una volta (perché la 
giunta non aveva portato pro¬ 
poste) la elevazione del rap¬ 
presentanti regionali in tutte 
le altre commissioni e nei di¬ 
versi enti, da quella per la 
manodopera agrìcola, al co¬ 
mitato provinciale ospedalie¬ 
ro. ai consìgli di amministra¬ 
zione dei vari ospedali, dove 
continuano ad imperare com¬ 
missari e vice commissari in¬ 
sediati dal centro sinistra. So¬ 
lo il 22 dicembre, tra l’altro, 
la giunta ha presentato alla 
approvazione del consiglio la 
istituzione delle sei commis¬ 
sioni consiliari, indispensabi¬ 
li per avviare l’attività legi- 
" slativa della Regione.- E an¬ 
cora il 18 dicembre, il com¬ 
pagno Imbriaco, capogruppo 
del PCI, in una lettera al pre¬ 
sidente dell’assemblea, il so¬ 
cialista Barbirotti, denunciava 
«ì ritardi nella organizzazio¬ 
ne degli uffici e dei servizi » 
e rilevava come «la delibera 
di concrete misure di organiz¬ 
zazione temporanea degli uf¬ 
fici e dei servizi, approntata 
dalla presidenza, non abbia 
avuto seguito». ■ . ’ ... 

Ma vi sono inadempienze 
ancora più gravi: la Regione 
non ha ancora ; approvato la 
legge che istituisce'! tributi 
propri, nonostante abbia pre¬ 
disposto, per il ’72, un bilan¬ 
cio di previsione di 14 miliardi 
di lire, di cui un miliardo e 
mezzo circa per il funziona¬ 
mento del Consiglio, e un mi¬ 
liardo e 600 milioni per il 
funzionamento della giunta. E 
solo nell’ultima seduta, quel¬ 
la del 16 febbraio, ha proce¬ 
duto alla approvazione della 
istituzione della commissio¬ 
ne di controllo sugli atti degli 
enti locali, dopo, comunque, 
aver respinto la proposta co¬ 
munista di un’ampia consul¬ 
tazione di comuni e province. 
Finora, quindi, la Regione, a 
quasi due anni dalla sua co¬ 
stituzione ha mantenuto in 
piedi su comuni e province, 
il sistema di controllo affida¬ 
to alla Giunta provinciale am¬ 
ministrativa ed al prefetto. 

La verità è che nella giunta 
campana, quadripartita e con 
una DC presente solo con le 
correnti di sinistra, unite nel 
cosidetto «cartello», c’è una 
crisi strisciante che paralizza 
qualsiasi iniziativa e che ha 
trovato occasione per un ra¬ 
pido exploit anche nell’ultima 
seduta del Consiglio quando 
sono state annunciate, ma poi 
rapidamente ritirate le dimis¬ 
sioni dell’unico assessore re- 
pubblicano. 

Dell’esistenza di questa cri¬ 
si mi dà conferma l’assessore 
regionale alla programmazio¬ 
ne, Grippo, un de che ha a 
lungo oscillato tra Gava e 
Sullo, quando la bilancia a fa¬ 
vore dello schieramento doro- 
teo o del « cartello delle si¬ 
nistre» dipendeva, come d’al¬ 
tronde dipende ancora ades¬ 
so, da un solo voto che si po¬ 
teva anche conquistare, co¬ 
me ha fatto Gava, ricorrendo 
al sequestro personale di un 
consigliere. 

Grippo, comunque, è oggi 
un sulliano che critica «da 
sinistra », anche per chiari 
motivi elettorali, la giunta di 
cui fa parte: «Questa giunta, 
mi dice, si sa bene che non 
è sostenuta da tutta la DC; -si 
sa che i dorotei. In consiglio 
e in commissione, sferrano de¬ 
gli attacchi che non hanno 
nulla da invidiare a quelli del¬ 
l’opposizione. Ed è una giunta 
che molte volte non ha il so¬ 
stegno convinto nemmeno di 
tutti i partiti della coalizione. 
Certo però che se la sinistra 
de avesse maggiore iniziativa, 
allora i dorotei sarebbero tra¬ 
volti o quanto meno sarebbe¬ 
ro condizionati almeno di 
fronte al Consìglio ed all’opi¬ 
nione nubblica. E invece que¬ 
ste difficoltà interne alla DC 
ed al quadripartito si river¬ 
sano sull’attività della Re¬ 
gione ». 

Crisi strisciante, quindi, ma 
con questa affermazione non 
è d’accordo invece il presi¬ 
dente della giunta. Mancino, 
che proviene da quella rocca- 
forte della «sinistra di base» 
de che è Avellino ed è espres¬ 
sione del lungo assedio (non 
si sa fino a che punto vitto¬ 
rioso) delle campagne demi- 
tiane alla città del doroteo 
Gava. 

La sua risposta è infatti ag¬ 
gressiva: lei dimentica, mi di¬ 
ce, lo scontro che si è aperto 
nella DC campana dopo le ele¬ 
zione del giugno 70 fra doro¬ 
tei e correnti di sinistra? Di¬ 
mentica che a causa di quel¬ 
lo scontro, la prima giunta, 
quella . presieduta da Carlo 
- Leone, fratello del capo del¬ 


lo Stato, si è costituita solo 
nel novembre del ’70, ma con 
un carattere chiaramente in¬ 
terlocutorio, perché doveva 
solo prendere tempo, far de¬ 
cantare la situazione all’inter¬ 
no della DC e aspettare la so¬ 
luzione dello scontro in atto 
tra 1 gaviani e i demitiani? E 
dimentica che la giunta Leo¬ 
ne è entrata in crisi nel lu¬ 
glio del ’71 e che questa at¬ 
tuale si è costituita solo nel¬ 
l’ottobre scorso? E poi, cosa 
crede, la sinistra de a Napoli 
non esisteva, è una presenza 
ed una linea politica che sì 
vanno faticosamente co¬ 
struendo. 

L’obiettivo di Mancino sem¬ 
bra essere dunque quello del¬ 
la rifondazione di una cor¬ 
rente di sinistra de in Cam¬ 
pania che assorba e renda 
omogenee le varie presenze 
che oggi confluiscono nel 
« cartello » (dalla « base », 
ai sulliani, a «Forze nuove») 
e la cui eterogeneità costitui¬ 
sce, secondo il leader avelline¬ 
se, un elemento di debolezza 
e di scarsa capacità di resi¬ 
stenza di fronte alla costante 
offensiva dorotea. E per la 
realizzazione di tale obiettivo, 
Mancino vuole tempo e, pa¬ 


re, dal comunisti, anche un 
minimo dì credito. E 11 fatto 
che 1 comunisti questo credi¬ 
to non siano disposti a dar¬ 
glielo lo irrita abbastanza e 
gli fa lanciare inconsistenti 
accuse. 

Mancino è arrivato alla te¬ 
sta della Regione campana 
avendo alle spalle una lunga 
esperienza, iniziata ai primi 
degli anni ’60, di « dialogo » 
con i comunisti, esperienza 
che egli ha pensato di ripro¬ 
porre sic et simpliciter, oggi, 
in condizioni profondamente 
mutate, a livello di Consiglio 
regionale. Non si è reso conto 
però che la sinistra de è stata 
portata a responsabilità di di¬ 
zione regionale nel momento 
in cui in Campania, e nell’ag- 
gravata situazione politico 
economico generale del pae¬ 
se, si erano completamehfce 
esaurite quelle condizioni e 
quei margini sui cui essa ave¬ 
va basato le sue ipotesi poli¬ 
tiche e che quindi l’impatto 
con lo schieramento moderato 
interno alla de richiedeva più 
che mai chiare scelte politi¬ 
che, revisione anche delle ipo¬ 
tesi del passato, non invece 
patteggiamenti di potere, co¬ 
me nei fatti è avvenuto. 


Fuori dalla «rotta del capitale» 


Esauriti i margini derivan¬ 
ti dalla utilizzazione degli in¬ 
vestimenti pubblici, avviata 
la Campania ad essere sem¬ 
pre piu un’area marginaliz- 
zata rispetto alle scelte ca- 
pitalisticne, tagliata fuori 
oramai dalla «rotta dei ca¬ 
pitale », la Regione vive og¬ 
gi una gravissima crisi strut¬ 
turale (un solo dato: nei pri¬ 
mi nove mesi del ’71 gli iscrit¬ 
ti campani alle liste dì collo 
camento disponibili alla fine 
di ciascun mese, erano 205 
mila, con un incremento del 
39 % rispetto all’analogo perio¬ 
do dell'anno precedente). 

A questa crisi, il movimento 
operaio e popolare sta rispon¬ 
dendo con uno sviluppo pro¬ 
gressivo delle lotte, nelle fab¬ 
briche, nelle citta, come nel¬ 
le campagne delle zone in¬ 
terne, con scioperi generali di 
studenti, operai, braccianti, 
donne, sui temi dell’occupa¬ 
zione; con una mobilitazione 
crescente sui problemi della 
condizione operaia. A questa 
crisi, il PCI ha risposto e ri¬ 
sponde con iniziative di massa 
ed unitarie, con l’elaborazione 
di una prooòsta complessiva 
di sviluppo della Regione, 
esaltando il nesso organico 
tra rivendicazioni delle popo¬ 
lazioni delle zone impoverite 
dalla emigrazione e quelle 
delle masse operaie e stu¬ 
dentesche. 

Il compagno Alinovi, segre¬ 
tario regionale del PCI, mi 
ricorda il particolare impe¬ 
gno di lotta del partito sui 
problemi delle « zone interne » 


e della agricoltura e mi ri¬ 
corda ancne che di questa mo¬ 
bilitazione i comunisti hanno 
investito lo stesso Consiglio 
regionale, chiedendo che già 
in questa fase venissero pre¬ 
se una serie di iniziative (con¬ 
ferenza dell'agricoltura, con¬ 
ferenza delle Partecipazioni 
statali, etc.) che servissero a 
gettare le basi, in un confron¬ 
to aperto e diretto con le forze 
sociali interessate, in un rap¬ 
porto di « reale partecipazio¬ 
ne » (quella ” partecipazione ” 
espressamente prevista dallo 
statuto), della futura propo¬ 
sta politica della Regione. 

Ma è stato di fronte a que¬ 
sta crisi e di fronte a questa 
vasta mobilitazione di massa, 
che la sinistra de si è rivela¬ 
ta drammaticamente impoten¬ 
te, priva di proposte politiche, 
di una strategia di intervento 
strutturale, di un piano di 
sviluppo che sapesse cogliere 
la dimensione complessiva 
della arretratezza campana, e 
ha svelato cosi la sostanziale 
fragilità della sua impostazio¬ 
ne tradizionale. 

Tale fragilità- interna ha 
messo queste forze in ima 
condizione di debolezza nello 
scontro con le correnti mode¬ 
rate della DC, che si è chiuso 
con quello che i comunisti de¬ 
finiscono il « patto trasformi* 
stico » tra De Mita e Gava, 
con il quale il primo ha sa¬ 
crificato gli interessi delia Re¬ 
gione campana alle esigenze 
nazionali della sua corrente e 
delle sue manovre politiche. 


Una gestione angusta del potere 


Oggi la giunta Mancino 
sconta il prezzo di questo pat¬ 
to e dal condizionamento pe¬ 
sante che da esso deriva trag¬ 
gono poi origine la debolezza 
intrinseca del governo regio¬ 
nale, la prepotenza dorotea, i 
ritardi che si registrano an¬ 
che nelle semplici nomine di 
rappresentanti della Regione 
nei vari enti. Perchè se il go¬ 
verno è nelle mani delle sini¬ 
stre, ecco che i dorotei lavo¬ 
rano più nel profondo, preten¬ 
dono e mettono le man! sugli 
enti, che costituiscono poi la 
reale strumentazione del po¬ 
tere regionale, sono cioè il po¬ 
tere che resta nonostante le 
crisi di governo. 

Per uscire da questa situa¬ 
zione di grave impasse, il 
presidente Mancino chiede 
aiuto a sinistra. Nella sua re¬ 
lazione programmatica, per la 
prima volta a Napoli, dalla 
bócca di un democristiano si 
è ascoltato il rifiuto di conti¬ 
nuare a « relegare i comunisti 
in un ghetto » e la volontà di 
aprire con loro un rapporto di 
«costruttivo confronto, al di 
fuori di ogni assurda ipotesi di 
assemblearismo e di parteci¬ 
pazione al governo ». Secondo 
Mancino sono i comunisti che 
riluttano a scendere su questo 
terreno. In realtà il PCI dà 
un preciso giudizio politico nei 
confronti di una corrente di 
cui e stata seguita e valuta¬ 
ta nei suoi giusti tennini l’o¬ 
perazione di rottura del pre¬ 
dominio moderato nella DC 


campana, ma di cui oggi non 
si può non condannare la in¬ 
capacità e la mancata volontà 
a portare sino in fondo quella 
linea di battaglia; in partico¬ 
lare non si può non denuncia¬ 
re il compromesso raggiunto 
con le forze moderate. 

Nel suo intervento al con¬ 
gresso federale di Napoli, il 
segretario regionale Alinovi è 
stato molto chiaro e duro a 
questo proposito: abbiamo in¬ 
calzato la regione da sinistra, 
Tabbiamo investita delle lotte 
operaie, studentesche, brac¬ 
ciantili in corso in Campania. 
Abbiamo cioè dato alle forze 
di sinistra della DC la possi¬ 
bilità concreta di esercitare 11 
potere in modo nuovo, di apri¬ 
re effettivamente la regione 
alle masse, di avviare un rea¬ 
le processo di partecipazione 
democratica. Ma di fronte a 
questo nostro incalzare la ai- 
nistra di base è stata incapa¬ 
ce di rispondere con ima pro¬ 
posta con un progetto di de¬ 
mocrazia rinnovata e si è 
chiusa in una gestione angu¬ 
sta del potere. 

Sono quindi l’aspro scontro 
che permane nella DC, la pre¬ 
potenza moderata. la debolez¬ 
za della sinistra a paralizzare 
la vita della Regione ed a 
portarla alle prossime sca¬ 
denze istituzionali in una si¬ 
tuazione che è la più arretra¬ 
ta tra tutte le regioni italiane. 

Lina Tamburrino 


A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 

veri acquarelli 
e non 

vi chiede niente 

-* 

Una simpatica iniziativa 
dei Maestri d’Arte francesi 


Spesso i regali nascondono 
un'insidia. Ma questa volta non 
è cosi. Il nostro corrispondente 
da Parigi ci comunica infatti 
che i Grandi Maestri d’Arte 
francesi, per diffondere l’amo¬ 
re per il disegno e la pittura, 
hanrto deciso di regalare, senza 
la più piccola ombra di impe¬ 
gno. a chiunque semplicemente 
li richieda: una tavolozza di 
acquarelli TALENS originali con 
splendidi colori, ' un auto-test 
per misurare da soli le proprie 
attitudini al disegno e alla pit¬ 
tura e un volume con le istru¬ 
zioni per chi vuole abbracciare 

’Àtn 


la nuova carriera del tecnico 
grafico che può rendere anche 
più di treoentomila lire al mese. 
• Come ricevere i doni? E’ fa¬ 
cilissimo. Basta scrivere a: 
« La nuova Favella ABC • Se¬ 
zione UA/é - Via Borgospesso, 11 
- itili Milano », allegando 5 
bolli da 50 lire l’uno per spese. 
E* necessario scrivere oggi stes¬ 
so. perchè i doni si esauriranno 
ovviamente presto e sarebbe un 
vero peccato sia non riceverli 
che non informarsi senza impe¬ 
gno su una nuova c laiUM— 
carriera aperta a chiuso* 
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In una forte assemblea nazionale svoltasi a Roma 
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In una forte assemblea nazionale svoltasi a Roma Da oggi ad Ariccia l'importante assemblea 

SANITÀ: GLI ARTIGIANI UNITI 11 Sf 

CHIEDONO MISURE DI RIFORMA per l’unità sindacale 


Rivendicato l'intervento dello Stato per il ripiano dei disavanzi delle mutue, per l'assistenza ospedaliera e per 
quella ai pensionati - « Si tratta di far valere principi generali che a parole sembrano essere cari a molti ma 
che a fatti vengono troppo spesso disattesi » - Una delegazione unitaria è stata ricevuta dal ministro Gava 


I lavori saranno apèrti da una relazione del compagno Luciano Lama 
Nuovo attacco degli antiunitari che operano airinterno della CISL 
Ferma presa di posizione deile tre segreterie regionali della Puglia 


«Giustizia per la mutualità 
artigiana - Estensione della 
assistenza farmaceutica e me¬ 
dico-generica anche agli arti¬ 
giani - Rette ospedaliere ed 
assistenza ai pensionati arti 
giani a carico dello Stato - 
Basta con gli aumenti contri¬ 
butivi ». Questa grande scrit¬ 
ta, che riassumeva le riven¬ 
dicazioni immediate degli ar¬ 
tigiani italiani (un milione e 
300 mila t’tolnri d’az onda* e 
I loro familiari, camuegginva 
domenica mattina sullo sfon¬ 
do, alle spalle della presiden¬ 
za, del grande teatro romano 
dove si è svolta la manife¬ 
stazione imitarla per una vera 
assistenza mutualistica ai la¬ 
voratori autonomi, indetta 
dalle quattro organizzazioni 
di categoria con l’adesione 
della Associazione cristiana 
artigiani italiani (ACAI). La 
manifestazione è stata forte, 
combattiva, consapevole della 
posta in gioco. Il relatore, 
Germozzi. segretario della 
Confederazione generale del- 
rartigianato, che ha Darlato 
subito dono il saluto del sin¬ 
daco della Capitale, a nome 
di tutte le organizzazioni, ha 
sottolineato come « rendendo 
giustizia agli artigiani non si 
tratta solo di dlfend°re una 
categoria o interessi di setto¬ 
re. ma di far valere principi 
generali ancorati nella stessa 
Costituzione e che a parole 
sembrano essere cari a molti, 
ma che a fatti vengono troppo 
snesso disattesi ». 

La verità è proprio questa. 
Non è sufficiente, a questo 
punto, ripianare gli enormi di¬ 
savanzi delle mutue artigiane, 
che dei resto, forniscono una 
assistenze ìncomoleta (i disa¬ 
vanzi furono nel ’70 ben là 
miliardi e 1^2 milioni e 25 
miliardi, presumibili, saranno 
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E non si può chiedere agli 
artigiani, gran parte dei quali 


Sì intensifica 
l'azione nel 
settore degli 
appalti telefonici 

Il coordinamento nazionale del 
settore appalti telefonici — in¬ 
forma un comunicato unitario — 
constatato l’equivoco atteggia¬ 
mento assunto dal ministero 
delle P.S. nei confronti della 
vertenza in atto da oltre 8 me¬ 
si per il superamento e l’abo¬ 
lizione di ogni forma di appal¬ 
to. denuncia l’atteggiamento di- 
lazionatorio assunto dal ministro 
Piccoli e afferma la \o'ontà di 
tutti i lavoratori del settore di 
non recedere dalla lotta, nono¬ 
stante le minacce ai livelli di 
occupazione messi in atto in 
diverse aziende. 

In questo senso il coordina¬ 
mento nazionale ha deciso l’at¬ 
tuazione di una manifestazione 
nazionale a Roma entro il mese 
di marzo e la realizzazione di 20 
ore di scioperi articolati. 

Oggi pomeriggio intanto i sin¬ 
dacati dei lavoratori telefonici 
dipendenti della SIP avranno 
un incontro informativo al mi¬ 
nistero del lavoro con il sotto- 
segretario Toros. per l’esame 
dei problemi relativi al rinno¬ 
vo del contralto di lavoro. II 
programma di lotte in corso è 
stato comunque confermato. 

Dal canto suo la direz : one 
SIP ha dato avvio ad una gra¬ 
ve repressione antisciopero nei 
confronti delle lavoratrici ma¬ 
dri. La SIP ha infatti dato di¬ 
sposizione a tutti i capi agen¬ 
zia e delle centrali perché recu¬ 
perino le due ore di riposo gior¬ 
naliero che la legge del dicem¬ 
bre ’7I prevede per le lavora¬ 
trici madri durante il primo 
arno di vita del bambino, (leg¬ 
ge che l’azienda regolarmente 
non rispetta) a tutte coloro che 
hanno partecipato allo sciopero. 


risentono pesantemente della 
crisi in atto in forza della po¬ 
litica economica disastrosa, 
condotta dai vari governi a 
direzione de, di coprire l de¬ 
ficit a proprie spese per cir¬ 
ca 60 mila lire ad azienda. 
Come afferma il documento 
approvi-to per acclamazione 
dai circa 1500 artigiani pre¬ 
senti alla manifestazione di 
Roma (amministratori di mu¬ 
tue e dirigenti sindacali pro¬ 
venienti da tutte le province) 
sono indispensabili « provvedi¬ 
menti di sostanza, capaci di 
incidere effettivamente e per¬ 
manentemente sui costi socia- 
! li dell’assistenza di malattia, 
da un lato consolidando ed as¬ 
sorbendo i disavanzi patrimo¬ 
niali e dall’altro avviando una 
nuova politica ai interventi 
pubblici intesa ad assicurare 
il finanziamento diretto delle 
prestazioni e non il semplice 
concorso dello Stato al ripia¬ 
no dei disavanzi di esercizio ». 

In altri termini, anche per 
gli artigiani, così come per i 
commercianti, per i coltivato¬ 
ri diretti e per tutti i lavora¬ 
tori italiani, si rende indi¬ 
spensabile procedere, con spe- 
ditezza, ad una profonda ri¬ 
forma dell'intero sistema as¬ 
sistenziale, possibile soltanto 
con l'istituzione del Servizio 
sanitario nazionale; quel ser¬ 
vizio che non si è voluto fa¬ 
re, e neppure avviare, men¬ 
tre la situazione dell’assisten¬ 
za peggiora continuamente e 
mentre intere, grandi catego¬ 
rie, fra cui quella degli arti¬ 
giani, rischiano di fatto di ri¬ 
manere privi di qualsasi pre¬ 
stazione. 

«Le motivazioni fondamen¬ 
tali delle richieste artigiane — 
afferma ancora il documento 
conclusivo — risiedono sia in 
esigenze di carattere genera¬ 
le. sia in Istanze specifiche 
proprie dell'assistenza di ma¬ 
lattia agli artigiani. Sotto il 
profilo generale, per quanto 
concerne il problema dell’as¬ 
sistenza sanitaria, non si pos¬ 
sono non richiamare le indi¬ 
cazioni contenute nell'ultimo 
pronu iciamento dell’assem¬ 
blea del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro. Si 
tratta di una scelta di fondo 
nella quale il principio di « si¬ 
curezza >1 è sostituito a quello 
di « assicurazione ». -> 

Nell’Immediato gli artigiani 
chiedono: 1) assunzione da 
parte dello Stato di tutto il 
deficit accumulato dalle Mu¬ 
tue provinciali fino al 31 di¬ 
cembre 1971; 2) assunzione 
permanente da parte dello 
Stato degli oneri relativi alle 
prestazioni ospedaliere; 3) as¬ 
sunzione da parte dello Stato 
degli oneri relativi all’assi- 
stenzi di malattia degli arti¬ 
giani pensionati ». 

Concludendo, il documento 
unitario votato dall'assemblea 
romana, afferma che «è con¬ 
vincimento delle Confedera¬ 
zioni che occorra, finché non 
intervengano elementi nuovi e 
venga perciò preliminarmente 
istauralo un rapporto respon¬ 
sabile fra i pubblici poteri e 
le organizzazioni dell’artigia- 
nato, che gli artigiani eletti 
quali delegati rigettino, in se¬ 
de di assemblee provinciali 
delle Mutue e di approvazio¬ 
ne dei bilanci, ogni forma di¬ 
retta o indiretta di nuove im¬ 
posizioni contributive o di one¬ 
ri sia pure differiti a carico 
della categoria ». 

Prima della conclusione del¬ 
la manifestazione e dopo la 
relazione sono intervenuti: 
Martelli-Calvelli, presidente 
della Confederazione generale 
deU'artigianato; il compagno 
on. Oreste Gelmini, presiden¬ 
te della Confederazione nazio¬ 
nale deirartigianato. Riccio 
della CASA, Dubbini delle li¬ 
bere associazioni artigiane. 
Pavone deU'ACAI e Adriano 
Calabrini. segretario della 
CNA. 

Nel pomeriggio di Ieri una 
delegazione unitaria ha espo¬ 
sto le richieste della catego¬ 
ria al ministro Gava. 


Sciopera il personale della Co.Ge.Sta. 

Chiuse per otto giorni 
edicole delle stazioni 

le principali rivendicazioni riguardano riposo 
settimanale ferie e adeguamento organici 


GENOVA, 6 

Da ieri e per otto giorni 
sono In sciopero 1 lavoratori 
della SOGE.STA. la società 
che gestisce in appalto il ser¬ 
vizio di distribuzione e ven¬ 
dita dei giornali e dei libri 
in tutte le stazioni delle Fer¬ 
rovie dello Stato. L’agitazio¬ 
ne interessa un migliaio di 
persone che lavorano nelle 213 
rivendite di tutto il paese e 
140 lavoratori della sede cen¬ 
trale, che è a Milano. 

Le rivendicazioni di fondo 
riguardano il riposo settima¬ 
nale ed un periodo concorda¬ 
to di ferie per i gerenti e, 
specie alla sede, un adegua¬ 
mento degli organici che met¬ 
ti la parola fine al vigente 
supersf rottamente, l’assegna¬ 
zione delle mansioni ed il ri¬ 
conoscimento delle qualifiche, 
oltreché 11 riconoscimento del 
potere di negoziazione su tut¬ 
ti gli aspetti del rapporto di 
lavoro, economici e normativi. 

La SOGE.STA, che è suben¬ 
trata, il primo gennaio dello 
■corso anno, alla SAF, ha re- 

8 ilnto tutte le richieste dei 
voratori. Di qui lo sciopero. 


Uno sciopero, è bene dirlo su¬ 
bito, che chiama in causa le 
stesse Ferrovie dello Stato in 
quanto azienda appaltante e 
che interessa anche gli edito¬ 
ri e gli stessi viaggiatori per 
le implicazioni che lo scontro 
comporta e per i problemi che 
solleva. 

La SO.GE.STA nasce dalla 
simbiosi fra la Banca Nazio¬ 
nale delle Comunicazioni e le 
Messaggerie Italiane. Al mo¬ 
mento dell’assegnazione del¬ 
l’appalto già erano scaduti 
gli accordi economici del per¬ 
sonale di vendita e quelli 
aziendali dei lavoratori della 
sede; ambedue le categorie 
avevano chiesto che le loro 
rivendicazioni fossero tenute 
presenti al momento dell’asse¬ 
gnazione dell’appalto. Questo 
non è stato fatto, le richieste 
sono state snobbate sia dalla 
nuova società appaltatrice che 
dalle stesse ferrovie. La conse¬ 
guenza è stata che la gestio¬ 
ne del servizio obbedisce so¬ 
lamente alla stringente logica 
del massimo profitto, Ignoran¬ 
do le condizioni — tutte le 
condizioni — del lavoratori 
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. Con una relazione del com¬ 
pagno Luciano Lama si apro¬ 
no oggi i lavori del Consiglio 
generale della Cgil. All'ordine 
del giorno dell'importante as¬ 
semblea, che si svolge nella 
scuola sindacale della Cgil 
a Ariccia (Roma), sono la con¬ 
vocazione del congresso di 
scioglimento per l'unità sinda¬ 
cale, l'esame della situazione 
politica e sociale e le prospet¬ 
tive del movimento sindacale. 
Venerdì e sabato si riunirà 
anche il Consiglio generale 
della Cisl. Dopo la riunione 
del Comitato centrale della 
Uil dove una ristretta maggio¬ 
ranza formata da socialdemo¬ 
cratici e repubblicani si è pro¬ 
nunciata contro il prosegui¬ 
mento del processo unitario il 
valore di queste due assem¬ 
blee è presto detto. Alla Cgil 
e alla Cisl spetta di decidere 
come proseguire il processo 
unitario secondo gli impegni 
assunti dai Consigli generali 
delle tre Confederazioni. La 
Cgil ha respinto con fermezza 
gli attacchi all'unità, ha ricon¬ 
fermato ogni impegno. La Cisl 
sia attraverso dichiarazioni di 
segretari confederali sia con 


tarie, ha nuovamente portato 
un attacco al cammino del¬ 
l’unità sindacale annuncian¬ 
do la presentazione di un do¬ 
cumento al Consiglio generale 
in cui si afferma che occorre 
« riprendere e rinnovare l’e¬ 
sperienza della Cisl » in con¬ 
trapposizione all’unità organi¬ 
ca. Gli antiunitari della Cisl 
non mancano di portare un at¬ 
tacco ai sindacalisti comuni¬ 
sti, al nostro partito, alla 
Cgil. Addirittura se la prendo¬ 
no perché il PCI non vuole 
« che sia offuscata 0 messa 
in dubbio l'immagine del par¬ 
tito comunista per la sua fun¬ 
zione di partito di avanguar¬ 
dia dei lavoratori in tutte le 
loro situazioni concrete, den¬ 
tro e fuori la fabbrica ». Lin¬ 
gua italiana a parte non cre¬ 
diamo che a mettere in dub¬ 
bio tale « immagine » possano 
essere un Sartori o un Ligori, 
coloro che insomma guidano 
lq pattuglia che non vuole 
l'unità. Questa « immagine » il 
PCI se la è conquistata con le 
lotte, con l’azione tenace con¬ 
tinua a difesa degli interessi 
dei lavoratori. I lavoratori co¬ 
munisti nélle fabbriche questa 


prese di posizione di organismi c immagine » se la sono conqui- 


dirigenti, ha affermato che le 
decisioni di Firenze devono 
essere rispettate da tutti. Ma 
all’interno della Cisl una mi¬ 
noranza che è sempre di¬ 
stinta per le posizioni antiuni- 


BARLETTA — Così la duchessa di Montanino «coltiva» l'o liveto: abbandonandolo alle erbe e ai rovi { 

GIOVEDÌ’ GIORNATA DI LOTTA IN TUTTA LA PUGLIA 

Agrari e consorzio creano disoccupati 


L'Unione agricoltori fa incetta di « piani aziendali » per impedirne la presentazione — Storie esemplari: 
dieci miliardi non spesi in Capitanata; coloni sfrattati per far posto alla speculazione immobiliare — Le 
responsabilità della Democrazia cristiana che ha messo l'intervento pubblico nelle mani del neofascismo 


Presa di posizione unitaria 

I sindacati condannano 
Fatto teppistico 
alla Siemens di Milano 

Un dirigente dell'azienda era stalo sequestralo e 
malmenato • Un affo di marca fascistica - Una 
delirante presa di posizione di «Lotta continua» 


MILANO. 6 

Le tre segreterie milanesi 
della Cgil, Cisl e Uil hanno 
assunto una ferma presa di 
posizione- di condanna nei 
confronti di quello che viene 
definito — nella nota unita¬ 
ria — « l’episodio di seque¬ 
stro e di violenza perpetrato 
nei confronti di un dirigente 
della Sit-Siemens ». 

I sindacati, prosegue la no¬ 
ta, « non possono che espri¬ 
mere severa e dura condan¬ 
na per episodi di questo ge¬ 
nere che nulla hanno a che 
vedere con le lotte che il mo¬ 
vimento operaio svolge per 
la difesa e Io sviluppo deile 
condizioni di lavoro e di vita 
dei lavoratori. Sottolineando 
che tale episodio appartiene 
a un disegno ben preciso di 
provocazione e di disorienta¬ 
mento dei lavoratori, facil¬ 
mente ricollegabile ad altri 
analoghi già avvenuti, le se¬ 
greterie invitano i lavoratori 
a respingere ed a isolare con 
fermezza i responsabili di 
questi atti criminosi ». 

Come è noto venerdi scor¬ 
so il dirigente della Sit-Sie¬ 
mens Idalco Macchiarmi era 
stato sequestrato da un grop¬ 
po di ignoti autodefinitosi 
« brigate rosse ». ma di chia¬ 
ra marca fascistica al servi¬ 
zio della provocazione padro¬ 
nale. Costoro lo avevano fat¬ 
to salire su un furgoncino, 
ammanettato, malmenato e 
poi abbandonato con un car¬ 
tello appeso al collo con la 
scritta « brigate rosse »: mor¬ 
di e fuggi, niente resterà im¬ 
punito; colpisci uno per edu¬ 
carne cento; tutto il potere 
al popolo armato ». 

Si è trattato di un episodio 
di teppismo immediatamente 
denunciato dal nostro gior¬ 
nale. 

Nella serata di oggi l'esecu¬ 
tivo milanese di « lotta con¬ 
tinua » ha formulato e imme¬ 
diatamente fornito alle agen¬ 
zie di stampa un incredibile 
e delirante comunicato in cui 
si giustifica e sì esalta l'epi¬ 
sodio teppistico definendolo 
« pratica costante della lot¬ 
ta operaia ». Una tale posi¬ 


zione — lo si voglia 0 no — 
diviene un chiaro sostegno 
alla campagna anti-operaia e 
anti-sindacale, tutta intenta 
a descrivere gli scioperi per 
migliori condizioni di vita 
nelle fabbriche e per le ri¬ 
forme. come una sequela di 
atti banditeschi, e non come 
in realtà è, una lotta ferma, 
civile e autodisciplinata. Un 
aiuto a chi vuole isolare e 
battere la classe operaia, che 
si affianca a quello dei pro¬ 
vocatori più scoperti e dichia¬ 
rati. 


Ieri nuovo 
sciopero dei 
petrolieri 

■’ Ieri si è svolta un'altra gior¬ 
nata di sciopero nazionale dei 
lavoratori del petrolio, in lot¬ 
ta da tempo per il contratto 
nazionale della categoria. La 
astensione è stata pressocchè 
totale: ogni attività è stata 
bloccata sìa nella raffinazione 
che nella distribuzione Anche 
ieri comunque si sono registra¬ 
ti gravi tentativi padronali di 
repressione antisciopero e di 
precettazione dei lavoratori 
Minacce di chiusura delle raf¬ 
finerie si sono avute all’API 
di Falconara e alla Gulf di Li¬ 
vorno (il deposito è stato oc¬ 
cupato dal lavoratori) 

A Roma il prefetto Ravalll 
ha nuovamente precettalo 1 la¬ 
voratori della SERAM di Fiu¬ 
micino. mentre alla Fina sono 
state Ingaggiate squadre di 
crumiri, fatte giungere persi¬ 
no da Milano- I picchetti ope¬ 
rai hanno però fatto desistere 
I crumiri dall’azione. Analoghi 
fatti si sono verificati alla Sa- 
rom d! Ravenna 
Sempre nella giornata di ieri 
si è svolto a Livorno un con¬ 
vegno nazionale del lavoratori 
della Gulf, per un esame della 
situazione ■ occupazionale del 
gruppo e per programmare le 
azioni di sciopero In tutte le 
aziende del gruppo stesso. 

Intanto, a fronte del gravi 
fatti provocali dall'atteggia¬ 
mento padronale nel corso 
dello sciopero, le organizzazio¬ 
ni sindacali si riuniranno do¬ 
mani per decidere rintcnslfi- 
cazione dalla lotta. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 6 

L’attacco ai livelli di occu¬ 
pazione in agricoltura da par¬ 
te dei molti grandi agrari si 
sta manifestando in Puglia 
come un vero e proprio pia¬ 
no padronale che si concre¬ 
tizza nell'organizzazione della 
non presentazione dei piami 
di coltivazione alle commis¬ 
sioni comunali di colloca¬ 
mento. 

Le prove di questa politica 

— che fa parte del disegno 
degli agrari di spingere indie¬ 
tro le conquiste bracciantili e 
che trova la sua espressione 
più alta nel rifiuto di rinno¬ 
vare il contratto — sono nu¬ 
merose; l'esempio di Cerigno- 
la è significativo. Qui 35 agra¬ 
ri avevano presentato i piani 
di coltivazione (poco veritieri, 
ancor più di quelli presentati 
l’anno scorso) all’Unione zo¬ 
nale degli agricoltori, perché 
queste erano le direttive rice¬ 
vute dall’organizzazione pa¬ 
dronale provinciale, che avreb¬ 
be provveduto all’inoltro alla 
Commissione comunale di col¬ 
locamento. Questi 35 piani pe¬ 
rò sono rimasti negli uffici 
dell’Unione zonale fino a 
quando i braccianti di Ceri- 
gnola nei giorni scorsi non so¬ 
no scesi in sciopero manife¬ 
stando sotto la sede degli 
agrari. 

Nel Foggiano l’attacco alla 
occupazione viene portato 
avanti dagli agrari e dal Con¬ 
sorzio di tonifica di capita¬ 
nata, diretto da uomini della 
DC, che è espressione della 
grande proprietà. Dal maggio 
scorso i dirigenti de di que¬ 
sto consorzio hanno a dispo¬ 
sizione ben 10 miliardi e 505 
milioni per opere irrigue che 
non utilizzano, in una pro¬ 
vincia che conta molte deci¬ 
ne di migliaia di disoccupati 
e dove l'agricoltura nel 1968 
subi danni per oltre 100 mi¬ 
liardi a causa della siccità. 
Questa Ingente somma che ri¬ 
guarda vari distretti da Irri¬ 
gare, da più di 10 mesi non 
può essere speso per l’inca¬ 
pacità, del Consorzio da una 
parte e della Cassa per il 
Mezzogiorno dall’altra, di pre¬ 
disporre in tempi tecnici ra¬ 
gionevoli i progetti e le mo¬ 
dalità delle gare di appalto 
per i lavori. Il consorzio ade¬ 
risce cosi alle posizioni degli 
agrari cerealicultori che vo¬ 
gliono rimanere assenteisti. 
Si cerca cosi da una parte di 
vanificare le lotte bracciantili 
e contadine per l’attuazione 
del piano generale irriguo che 
consentirebbe con l’arrivo del¬ 
l’acqua trasformazione e con¬ 
servazioni colturali e dall'al¬ 
tra di esasperare lo stato di 
disagio e di disoccupazione. 

Più grave e sfrontato, se pa¬ 
ragone è consentito, l’atteg- 
giamento dei grandi agrari ba¬ 
resi molti dei quali hanno pre¬ 
ferito addirittura abbandona¬ 
re e lasciare incolte intere 
aziende dopo aver cacciato i 
fittavoli o i coloni. E* il caso 
del Conte Valentin! di Alli¬ 
gnano a Mare che, dopo aver 
ridotto aila sete un centinaio 
di fittavoli ortofrutticoltori 

— negando loro l’acqua di 
pozzi che aveva realizzato con 
il contributo dello Stato — 
li ha costretti ad abbandonare 
1 terreni che parecchi coltiva¬ 
vano da diversi decenni. Ora 
su quei terreni, (ove si colti¬ 
vano primizie e che dal con¬ 


te sono stati abbandonati per¬ 
ché mira a farne una specula¬ 
zione con la vendita ad un 
gruppo finanziario che inten¬ 
de far sorgere un insediamen¬ 
to turistico) l’erba è diventa¬ 
ta alta un metro e tutto è di¬ 
ventato uno sterpeto. Questo 
agrario Valentini, che fa parte, 
in rappresentanza degli agra¬ 
ri deùa Commissione comuna¬ 
le di collocamento e di quel¬ 
la regionale, non ha presen¬ 
tato il piano di coltivazione 
per la sue aziende né l’anno 


Concluso il congresso 
del sindacato unitario 
lavoratori dei 
Consorzi agrari . 

Si sono conclusi a Roma 1 
lavori del XIV Congresso del 
Sindacato unitario lavoratori 
dei Consorzi agrari al quale 
hanno partecipato 250 delegati 
giunti da ogni parte d’Italia. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
ta votata la mozione risolutiva 
del Congresso che manifesta la 
volontà dei Sindacato di ade¬ 
rire al movimento di unità dei 
lavoratori sulla base dei prin¬ 
cipi contenuti nel documento 
dei Consigli generali della 
CGIL, CISL e UIL e sottolinea 
le rivendicazioni fondamentali 
della categoria che investono 
l’aumento delle retribuzioni, 
la parità normativa tra operai 
e impiegati, la contrattazione 
integrativa ed il problema del¬ 
la condizione del lavoratori al¬ 
l’interno dell'azienda. 

I lavoratori dei Consorzi 
Agrari vedono inoltre nel nuo¬ 
vo istituto regionale lo stru¬ 
mento più efficace di parte¬ 
cipazione delle masse alla vita 
pubblica e di rinnovamento 
della società italiana. 


scorso né quest’anno, e pre¬ 
tende che lo presentino però 
i piccoli contadini. Uguale l’at¬ 
teggiamento degli agrari di 
Gioia del Colle. 13 dei quali 
sono stati denunziati dalle 
commissioni di collocamento 
per non aver presentato i pia¬ 
ni di coltivazione; il che, se¬ 
condo la legge, non dovrebbe 
loro più consentire l’utilizza¬ 
zione del finanziamenti pub¬ 
blici. Questi finanziamenti 
pubblici per fare solo un esem¬ 
pio, che hanno consentito al¬ 
l’agrario Macario ad Andria 
di realizzare un pozzo artesia¬ 
no, compreso di cabina elet¬ 
trica, e quindi da due anni in 
condizione di funzionare ma 
che questo agrario non utiliz¬ 
za. Ma ciò è ancora poco: 
questo padrone nega da due 
anni l’acqua ai contadini che 
sarebbero disposti a pagarla. 
Da due anni non sì coltivano 
i grandi oliveti di cui è pro¬ 
prietario. Come del resto in¬ 
colti sono rimasti quei terre¬ 
ni olivetati dell’azienda Mon¬ 
tanino di Barletta da dove 
la duchessa padrone, diventa¬ 
ta a Torino coltivatrice diret¬ 
ta, è riuscita a cacciare i co¬ 
loni. Contro questa nuova 
espressione del fascismo agra¬ 
rio pugliese si battono i brac¬ 
cianti ed i contadini che in 
questi giorni nel corso di 
assemblee unitarie nelle azien¬ 
de, nelle leghe e nelle fab¬ 
briche si stanno preparando 
al grande sciopero indetto per 
il 9 marzo quando saranno po¬ 
sti al centro della lotta anco¬ 
ra una volta, insieme alla ri¬ 
chiesta del rinnovo del con¬ 
tratto, I problemi dell'occupa¬ 
zione, delle trasformazioni, 
dell’irrigazione. In definitiva 
1 problemi del lavoro e dello 
sviluppo che hanno due con¬ 
troparti. gli agrari e la de. 

Italo Palasciano 


stata pagando spesso di perso¬ 
na un prezzo altissimo per la 
loro milizia. 

Fortunatamente il movimen¬ 
to sindacale non si fa certo 
trascinare su queste posizioni 

Proprio domenica le Fede¬ 
razioni dei lavoratori delle co¬ 
struzioni aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil hanno ribadito con 
il convegno dei delegati la lo¬ 
ro decisione di fare l’unità nei 
tempi previsti. Su 1008 delega¬ 
ti eletti in centinaia e centi¬ 
naia di assemblee solo 9 si so¬ 
no astenuti al momento di vo¬ 
tare la parte sull’unità conte¬ 
nuta nel documento finale. Lo 
hanno annunciato con un co¬ 
municato in cui si affermava 
che i delegati socialdemocrati¬ 
ci e un « autonomista » del 
PSI (queste etichette se le so¬ 
no date proprio coloro che 
si riempiono la bocca della pa¬ 
rola «autonomia») si sarebbe¬ 
ro astenuti. Al momento del 
voto, forse, tanto era il loro 
imbarazzo per questo ordine 
di scuderia che hanno prefe¬ 
rito non farsi neppure vedere 
lasciando la sala 

Così i consigli generali dei 
sindacati tessili e dell’abbi¬ 
gliamento hanno riconfermato 
la scelta per l’unità. 

Ogni giorno si registrano 
prese di posizione a favore 
del proseguimento del cammi¬ 
no verso l'unità organica. Le 
segreterie regionali pugliesi 
della Cgil. Cisl e Uil hanno 
diffuso un appello ai lavorato¬ 
ri in cui si afferma fra l’al¬ 
tro che c le dichiarazioni e i 
riflussi antiunitari vanno re¬ 
spinti in un modo solo, man¬ 
tenendo gli impegni sull’uni¬ 
tà e l’autonomia ». « Chiunque 
si sottraesse * all’impegno di 
azioni ed alle impostazioni uni¬ 
tariamente elaborate a Firen¬ 
ze — prosegue l’appello — di¬ 
mostrerebbe la propria debo¬ 
lezza e la propria disponibili¬ 
tà alla strumentalizzazione del 
sindacato ». 

Le segreterie regionali pu¬ 
gliesi invitano « tutti i lavora¬ 
tori ad intervenire in questo 
momento difficile perché pre¬ 
valga in tutte le sedi sindaca¬ 
li la volontà unitaria ». 

Un fatto significativo si ' è 
verificato al Congresso del 
sindacato nazionale dei lavo¬ 
ratori dei Consorzi agrari pro¬ 
vinciali. Al termine dei lavo¬ 
ri è stata votata una mozione 
in cui si « manifesta la volon¬ 
tà del sindacato di aderire al 
movimento di unità dei la ver 
ratori sulla base dei principi 
contenuti nel documento dei 
Consigli generali della Cgil, 
Cisl e Uil». 


LAVORAVANO ALLA « LAGOSTINA » 

A Omegna 10.000 ai funerali 
dei due operai morti sul lavoro 

I sindacati hanno indetto uno sciopero generale in 
tutta la zona - Pesanti responsabilità dell’azienda 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 6. 

Si sono svolti oggi pomerig¬ 
gio a Omegna i funerali dei 
due operai vittime di ima tra¬ 
gica esplosione avvenuta nel 
reparto metallizzazione della 
fabbrica « Lagostina ». Erano 
presenti il compagno Danini in 
rappresentanza della segrete¬ 
ria confederale della CGIL e 
il compagno Mario Bartolini 
del sindacato unitario dei me¬ 
talmeccanici. Per il Partito 
Comunista Italiano erano pre¬ 
senti il compagno on. Mauli- 
ni e 11 compagno Mottetta, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI di Verbania. I sindacati 
hanno indetto uno sciopero 
generale In tutta la zona. 


Un corteo lunghissimo, inter¬ 
minabile — oltre 10 mila per¬ 
sone — è stato la testimonian¬ 
za dello sbigottimento e del 
dolore che ha colpito tutti 1 
cittadini e i lavoratori. Tutti 
i negozi erano chiusi. Un’Inte¬ 
ra città si è fermata, colpita 
dal tragico epilogo di questa 
assurda tragedia. 

La catena degli omicidi 
bianchi si fe cosi allungata 
di nuove vittime. Come si ri¬ 
corderà, l’incidente che ha cau¬ 
sato la morte di Domenico 
Laudando, di 26 anni, e di An¬ 
tonio Vigna, di 29 anni, & av¬ 
venuto per motivi non ancora 
precisati, nella giornata di ve¬ 
nerdì. Nel reparto di metal¬ 
lizzazione, sono in funzione im¬ 
pianti che servono a fissare il 


fondo delle pentole a pressio¬ 
ne. Venerdì uno solo dei due 
impianti era in funzione. Im¬ 
provvisamente una violenta 
deflagrazione ha semidistrut¬ 
to l'Intero reparto. Mentre il 
Vigna e il Laudando venivano 
investiti in pieno dall’esplo¬ 
sione, riportando ustioni gra¬ 
vissime su tutto il corpo, un 
terzo compagno di lavoro 
scampava alla tragedia, tro¬ 
vandosi dietro una colonna di 
cemento armato. 

Solo il caso ha evitato che 
il bilancio del’incidente fosse 
più grave. Pesanti risultano le 
responsabilità dell’azienda. La 
magistratura ha aperto un’in¬ 
chiesta. 


u. b. 


Iniziative in Toscana 

Le piccole 
imprese . 
contro il 
caro- denaro 

v 

L'interesse si può ri¬ 
durre subito del 3 % 

Dal nostro inviato 

CASCINA, 6. 

La Tavola rotonda orga¬ 
nizzata dal nostro giorna¬ 
le sui problemi della pic¬ 
cola impresa, in prepara¬ 
zione di un supplemento 
che pubblicheremo prossi¬ 
mamente, ha riunito alcu¬ 
ne decine di piccoli im¬ 
prenditori e gli esponenti 
delVeconomia locale. Ne 
daremo a suo tempo il re¬ 
soconto. Subito debbono es¬ 
sere dette le conclusioni 
politiche principali, urgen¬ 
ti: riduzione degli interea-. 
si bancari e rinvio, in vi¬ 
sta di una sostanziale mo¬ 
difica, della legge tributa¬ 
ria che istituisce VIVA. So¬ 
no le richieste, oggi, di 
tutte le piccole imprese 
italiane, il loro contributo 
ad una soluzione della cri¬ 
si economica 

Gli alti interessi bancari 
schiacciano le imprese, ne 
impediscono lo sviluppo è 
il miglioramento degli im¬ 
pianti. L’impresa mobilie¬ 
rà cade sotto la scure del¬ 
le banche più volte: per 
fornirsi di capitale d'im¬ 
pianto: per acquistare at¬ 
trezzature; per scontare le 
cambiali che riceve in 
cambio delle vendite su di 
un mercato difficile ; tal¬ 
volta anche per pagare il 
salario. Diverse centinaia 
di milioni di interessi al¬ 
l’anno, qui a Cascina. Il 
danaro le banche lo rac¬ 
colgono pagando il 4%; lo 
prestano ottenendo tre vol¬ 
te di più. Il risultato è un 
peggioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori, non 
solo attraverso i licenzia¬ 
menti ma anche per il de¬ 
terioramento ulteriore dt 
ambienti di lavoro 

I gruppi dirigenti nazio¬ 
nali prendono due piccio¬ 
ni ad una fava, aumentano 
i loro profitti e spingono 
i piccoli imprenditori a 
scontri sempre più aspri 
con gli operai. Strumenta¬ 
lizzano i piccoli imprendi¬ 
tori, cercando di spingerli 
su posizioni politiche di 
destra esasperate; e ci 
guadagnano sopra. Per i 
grandi gruppi, infatti, la 
scalata degli interessi ban¬ 
cari non c’è mai stata; 
FIAT e Montedison (sono 
solo esempi) hanno pagato 
il 5,50 % sia prima del rial¬ 
zo dei tassi • d’interesse 
che oggi. La manovra dei 
tassi d’interesse e dello 
stesso saggio del tasso di 
sconto della Banca d’Italia 
è tutta qui: poiché c’è un 
controllo monopolistico sui 
finanziamenti attraverso il 
quale questi sono sempre 
razionati in funzione dei 
grandi gruppi e poiché 
sempre con gli alti interes¬ 
si fatti pagare ai « pic¬ 
coli » si compensano i più 
bassi dei « grandi », il fat¬ 
to che le banche rigurgiti¬ 
no di denaro non compor¬ 
ta alcun beneficio per la 
piccola impresa che ha bi¬ 
sogno di ossigeno finan¬ 
ziano. 

La Banca d’Italia dice 
che non c’è bisogno di ri¬ 
durre il saggio del tasso 
di sconto, oggi più alto di 
quello della Germania e 
degli Stati Uniti, perchè 
tanto di danaro disponibi¬ 
le per i prestiti ce n’è già 
troppo. Ma ce n’è troppo 
proprio e soltanto perché 
il danaro è caro: se l’inte¬ 
resse verrà ridotto per le 
piccole imprese queste use¬ 
ranno in modo più ampio 
dei prestiti, ci sarà meno 
danaro inutilizzato e più 
occupazione, la Banca di 
Italia potrà usare la ridu 
zione del saggio del tasso 
di sconto per alimentare 
gli investimenti. 

Governo e banche sono 
orientate a « concedere » 
una leggera riduzione dei 
tassi, forse Vl%, entro un 
paio di mesi. La riduzione 
dell'interesse bancario pos¬ 
sibile nelle attuali condi¬ 
zioni di mercato è invece 
del 3%; quella necessaria 
per riportare le piccole im¬ 
prese ad un clima respira¬ 
bile almeno del 5%. Ma se 
la riduzione del 5% richie¬ 
de una riforma almeno 
parziale del meccanismo 
creditizio, il 3% si può ri¬ 
durre subito ' portando U 
costo del danaro in Italia 
ai livelli intemazionali. 
Qui è U punto dolente. Per 
annullare l’inflazione im¬ 
portata dal dollaro, in so¬ 
stanza, il governo promuo¬ 
ve una forte deflazione in¬ 
terna, cioè ostacola lo svi¬ 
luppo produttivo: un di¬ 
scorso complicato sulle 
manovre economiche in 
corso ma che i piccoli im¬ 
prenditori cominciano a 
capire. 

Ridurre l’interesse ban¬ 
cario subito ed in modo 
consistente, rinviare VIVA 
che piace solo alla Confin- 
dustria: sono temi d’azio¬ 
ne. Ne discutono i consigli 
comunali in Toscana. Sono 
i motivi per cui alcune de¬ 
cine di industriali non so¬ 
lo a Cascina ma anche a 
Certaldo, Poggibonsi e in 
altri centri disdicono l’ade¬ 
sione alla Confindustria 
per - organizzarsi nella 
CONFAPI, in modo auto¬ 
nomo dal grande padrona¬ 
to. L’accenno della CON- 
PAPI a posizioni nuove sul 
problema monetario inter- - 
nazionale (ritorno a cam¬ 
bi fissi) e sul credito (ge¬ 
stione più democratica) ha 
contribuito a muovere le 
acque. Il governo, invece, 
si preoccupa solo di elar¬ 
gire elemosine con le age- 
votazioni discriminate del¬ 
la « Cassetta » del Centro 
Nord; insiste in una posi¬ 
zione provocatoria. 

r. t. 
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La decisione di spostare il processo per la strage di Milano ritarda ancora l'ora della verità 
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I giudici romani si sono dichiarati «incompetenti per territorio» smentendo clamorosamente il PM - La bomba inesplosa alla Banca Commerciale considerata come continuazione di 
strage - Non ancora fissata la data del nuovo processo - Forse parecchi mesi di attesa - L'ultima parola della Cassazione potrebbe addirittura riconfermare la sede di Roma 


(Dulia prima poema) 

avvocato Calvi, difensore di 
Valpreda, ha annunciato che 
con tutta probabilità presente¬ 
rà ricorso per Cassazione. Il 
pubblico ministero dottor Oc- 
corsio invece non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni, ma 
negli ambienti giudiziari si af¬ 
ferma che difficilmente il rap¬ 
presentante dell’accusa si ri¬ 
volgerà alla Suprema Corte. 

L’eventuale ricorso, da 
chiunque fosse presentato, ab¬ 
biamo detto, porterebbe la 
questione davanti alla Cassa¬ 
zione e non è detto che questa 
ultima non possa decidere di 
far restare comunque il pro¬ 
cesso a Roma. Diventerebbe 
allora evidente che - quello 
che in realtà si voleva era 
bloccare la discussione nel 
momento in cui stava per de¬ 
collare e per portare davanti 
ai giudici i veri responsabili 
della strage. 

Non possiamo dimentica¬ 
te che questa decisione è 
arrivata in un momento In 
cui 1 un giudice istruttore a 
Treviso spicca mandati di 
cattura contro noti esponen¬ 
ti fascisti accusandoli di es¬ 
sere responsabili degli atten¬ 
tati che si verificarono nel 
1969 in Italia. 

E passiamo alla cronaca 
della udienza. La corte per 
prendere la decisione è rima¬ 
sta in camera di consiglio ol¬ 
tre otto ore e mezzo. Chi. co¬ 
me noi, segue le vicende giudi- 
siarie, dal tempo della perma¬ 
nenza dei giudici in camera 
di - consiglio aveva dedotto 1 
che la discussione non aveva 
toccato tutte le eccezioni pro¬ 
poste dalla difesa altrimenti 
la discussione tra i giurati 
sarebbe stata ben più lunga. 

Evidentemente il Presidente 
Palco ha ritenuto di mettere 
In discussione subito la que¬ 
stione della competenza terri¬ 
toriale essendo questa pre¬ 
giudiziale rispetto alle altre 
(nullità del sopralluogo all’Al¬ 
tare della Patria, nullità del 
giuramento a futura memoria 
del taxista Rolandi. revoca 
del mandato di cattura per il 
fascista Stefano Delle Chiaie, 
stralcio della posizione di que¬ 
st’ultimo, esclusione di alcu¬ 
ne parti civili dal processo, 
eccetera). Giunti alla conclu¬ 
sione che il processo doveva 
essere inviato a Milano, i giu¬ 
dici non hanno neppure esa¬ 
minato le altre questioni. 

Cerchiamo di spiegare in 
modo più dettagliato qual è 
stata la tesi accolta dalla Cór¬ 
te d’Assise di Roma Essa era 
stata sostenuta in particolare 
da uno degli avvocati della 
Parte Civile, Taddei. anche 
se alcuni avvocati della dife¬ 
sa l’avevano puntellata con 
altre argomentazioni conclu¬ 
se però con una richiesta di 
inviare il processo a Milano, 
ma dopo avere dichiarato la 
nullità della sentenza di rin¬ 
vio a giudizio e quindi, di 
conseguenza, dopo avere scar¬ 
cerato tutti gli imputati. L’av¬ 
vocato Taddei aveva sostenu¬ 
to che la bomba alla Banca 
Commerciale di Milano era 
'capace di produrre una stra¬ 
ge e quindi doveva essere con¬ 
testata agli imputati come 
episodio facente parte inte¬ 
grante dell’accusa più grave 
(cioè ■ in pratica bisognava 
contestare, a Valpreda e agli 
altri, tre episodi di strage e 
non due). Invece i magistra¬ 
ti inquirenti di Roma avevano 
affermato che si trattava di 
un ordigno non pericoloso 
(anche se poi non erano riu¬ 
sciti a spiegare perchè allora 
1 poliziotti l’avevano fatto sal¬ 
tare) e quindi incapace di 
produrre una carneficina. Tut¬ 
to questo perchè la bomba 
era stata l’ultima ad essere 
avvistata e quindi avrebbe 
spostato la competenza a Mi¬ 
lano togliendo il processo ai 
magistrati romani. 

Questa tesi dell’avvocato 
Taddei è stata quella pratica- 
mente accolta dai giudici. 

Alla lettura della sentenza 
Valpreda è apparso molto ab¬ 
battuto mentre il pubblico 
presente alzava i pugni e gri¬ 
dava « Coraggio. Siamo con 
voi. compagni». 

I giudici avevano deciso 
di entrare m camera di con¬ 
siglio aopo una replica appe¬ 
na formale da parte del P.M. 
e di uno degli avvocati di¬ 
fensori, per avere appunto 
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Il presidente della Corte d'Assise Falco mentre legge l'ordinanza che dichiara l'incompati¬ 
bilità della Corte d'Assise di Roma e rinvia il processo a Milano < / 


maggior tempo da dedicare 
alla discussione. 

L’udienza di ieri mattina 
cosi è durata solo 50 mi¬ 
nuti, ma sono bastati per por¬ 
re sul taopeto una serie di 
nuovi elementi che vanno ad 
aggiungersi ai tanti, emersi 
nei giorni passati, che dimo¬ 
strano i’assoiuta carenza del¬ 
l’istruttoria e che spostano 
tutto l’asse delle indagini. 
Questioni che riportano il di¬ 
scorso, mai voluto neppure 
iniziare dai magistrati inqui¬ 
renti, sui gruppi fascisti e 
della destra reazionaria, che 


nel 1969 commrono numerosi 
attentati, come ormai è am¬ 
piamente dimostrata dai nu¬ 
merosi procedimenti che in 
tutta Italia sono condotti con¬ 
tro appartenenti a organizza¬ 
zioni di destra. 

Ci sembra soprattutto im¬ 
portante che la magistratura 
milanese abbia di nuovo man¬ 
dato ai giudici romani gli 
atti contro undici fascisti 
(Perorelli più 10) accusati 
di ricostituzione del partito 
fascista, stralciati dal proces¬ 
so istruito dal dottor Corbet- 
ta. Si tratta di interrogator.. 


prove testimoniali e giudizia¬ 
rie che possono essere, secon¬ 
do il fondato parere dei com¬ 
petenti e cioè dei magistrati 
di Milano, molto utili all’in¬ 
chiesta sulle bombe del 12 
dicembre. Una conferma del¬ 
la matrice fascista degli atten¬ 
tati che tuttavia sarà rinviata 
ancora a Milano dopo la de¬ 
cisione della corte. 

Nei giorni scorsi — come si 
ricorderà — tutto questo ma¬ 
teriale era stato rimandato 
indietro dal presidente della 
carte. Orlando Palco, il qua¬ 
le. contraddicendo gli stessi 



Rachele Torri e Mario Merlino 


Il crimine «nazionale» 


« Una delle poche affer¬ 
mazioni \crn-iinili della 
• i-Iniilnria è quella della 
polizia, secondo eoi pii 
allentali del 25 aprile a 
Milano. (lell’S apo-io sui 
treni e del 12 dicembre *f»0 
di nuo\o a Milano e a Ro¬ 
ma. erano tl frullo di un 
unico di-esno crimino«o. 
Solo che la polizia aiiri- 
liiiixa tale di-cpno agli 
anarchici e non ai fa-ci- 
>li »: que-la fra<e di un 
difensore ci -cinlira debba 
essere preci-ala dopo l’u¬ 
dienza di oggi: un nniro 
disegno criminoso della de¬ 
lira organizzalo «u piano 
nazionale. Kb. si; perchè 
siamo parlili ila Roma e 
Milano, ma a«h--«o Manno 
emergendo falli a Troxi«o. 
Verona, l'ado»a. I.urca. ili 
nuoMi Milano. Roma e al- 
iroxc; falli in mi ricorro¬ 
no gii sle—i nomi, le stes¬ 
se organizzazioni (in parti¬ 
colare "Ordine Numo") o 


altri analoghi, gli Messi si¬ 
stemi. 

\ i rirordalc. l’altro gior¬ 
no. il buon Oecor-io? In 
piedi, dietro il suo banco, 
ama allargalo le bracci.! 
in un ge-lo desolalo: « Or¬ 
lo. gli allentali conimeli 
da questi fal-i - anarchici 
furono i-pirali e proxorali 
ila fa-ri-li l’mlroppo «il 
que-la ultima xia non ab¬ 
biamo potuto risalire mol¬ 
lo ». hx idenleiiienle. palo 
a Napoli, il nti-iro I*. M. 
non è dolalo per le «cala¬ 
le; mentre il giudice Sii/, 
for«c perchè di Trexi«o. è 
riu«cilo a ri«alire: ed an¬ 
che i magi«lrati della pial¬ 
la Milano slanuo risalendo. 
Il guaio è che Oreor-io 
non è forte neanche in cro¬ 
nologia. In'alli eli orari 
degli allentali «e lì inxen- 
la e. in rompen«o. una in- 
rbìe-la da lui aperta con 
Irò- "Ordine Nuoto** pit¬ 
ie dal 21 dirembre V*9 e 
cioè da note giorni dopo 


gli «lessi allentali. Vi«!a la 
sxi«la? 

l’er fortuna, qualcuno 
xigila. c ridale più lonta¬ 
no di tulli. Intendiamo 
parlare di quell'at» oralo 
Nìslio o Miglio elle già 
l’allro giorno. ■■ in un mo¬ 
mento ili ili-trazione, cre¬ 
dendo-! ancora al Tribu¬ 
nale «pccialc o in una au¬ 
la «pagnola o greca (la 
Grecia, patria di adozione 
ilei lim-li neri) ha impi¬ 
lo contro il pubblico, reo 
ili « turbare » il iliballi- 
menlo con applau-ì agli 
imputali (c non a lui). 
Dunque, il Niglio. o Mi¬ 
glio clic «ia. oggi è nuo- 
x amente insorto: credevo 
clic qui «i prorc««assc Vai- 
preda c non "Ordine Nuo* 
\o" che non c’enlra nien¬ 
te! K allora, alleghiamo 
agli alti anche il proce«so 
per il rolpo ili sole o il 
colpo di salo! 

Qui preghiamo i noMri 
lettori di ridere, perrliè, 
collo l’apparente nonsenso 


si cela una feroce battuta: 
si allude cioè sarca-liea- 
niente al colpo di Slato al- 
tribiiilo al principe Ilor- 
chese. Ora, rillu«lrc rap¬ 
presentante di non sappia¬ 
mo quale Foro, ha ragio¬ 
ne: non si era xanlalo. il 
principe nero, ili dirigere 
una organizzazione a ca¬ 
ra II ere nazionale con fidu¬ 
ciari anrhc aU’inlcmo di 
gruppi ro«iili!illi democra¬ 
tici. direna a sterminare i 
comunisti? 

Dunque, elementi di con- - 
ncssionc eon gli alienlati 
non mancano. Solo che il 
nostro axxocalo deve ave¬ 
re un po’ di pazienza, oc¬ 
corre prima raccogliere le 
prove. Anzi, intanto che 
c’è, perchè non contribui¬ 
sce anrhc lui a tale rac¬ 
colta? I risultali potrebbe- . 
ro essere migliori che eon 
certi poliziotti c magi¬ 
strali. 

Pier Luigi Gandini 




inquirenti milanesi che glielo 
avevano spedito, aveva affer¬ 
mato che si trattava di ma¬ 
teriale - coperto da segreto 
istruttorio. 

Secondo indiscrezioni, si 
tratterebbe di atti compren¬ 
denti interrogatori di perso¬ 
ne che possono confermare 
auanto rivelato dall’avv. Vit¬ 
torio Ambrosini ex spia del- 
l’OVRA, morto suicida nella 
clinica dove era ricoverato, 
sulla responsabilità di « Ordi¬ 
ne Nuovo » anche nell’atten¬ 
tato del 12 dicembre. 

Ieri In aula è stato lo stes¬ 
so P.M. Occorsio a conferma¬ 
re che di nuovo gli atti si 
trovano a Roma e questa vol¬ 
ta presso la procura della re-, 
pubblica, che cosa è accadu¬ 
to? Il dottor Corbetta, vistosi 
ritornare gli atti. 11 ha nuo¬ 
vamente rispediti a Roma pre¬ 
cisando che si tratta di un 
fascicolo non necessario alla 
istruttoria contro gli undici 
fascisti: sul dossier, invece, I 
visto che la Corte che giu¬ 
dica Valpreda non ha volu¬ 
to accettarlo, è • opportuno 
un giudizio della procura del¬ 
la repubblica di Roma. In- ' 
somma, detto in soldoni, si 
è trattato di un modo per r 
evitare gli impedimenti for¬ 
mali che erano serviti al giu¬ 
dice Palco come pretesto per 
non far entrare il materiale 
nel processo in corso. 

' Ci sono poi state due ri¬ 
chieste avanzate dagli avv.tl 
Guido Calvi e Edoardo Di Gio¬ 
vanni direttamente aggancia¬ 
te alle ultime decisioni del 
giudice istruttore di Trevi¬ 
so, Giancarlo Stlz. 

I due legàli avevano chie¬ 
sto che fossero allegati agli 
atti il mandato di cattura 
contro il dirigente del MSI 
e giornalista del quotidiano 
filofascista di Roma II Tempo 
Pino Rauti. che ora è accu¬ 
sato insieme ai fascisti ve¬ 
neti Preda e Ventura di aver ■ 
partecipato agli attentati alla 
stazione e alla Fiera di Mi¬ 
lano il 25 aprile 1969 e agli 
attentati ai treni dell’8 e 9 
agosto dello stesso anno. Si 
tratta di quelle azioni terro¬ 
ristiche che, anche secondo 
la polizia, sono state compiu¬ 
te dalla stessa mano che ha 
portato a termine l’orrenda 
strage di Milano. 

Gli avvocati avevano chie¬ 
sto anche che fossero allega¬ 
ti agli atti i capi di imputa¬ 
zione contro Preda e Ven¬ 
tura. Ancora l’avvocato Di 
Giovanni • aveva chiesto che 
venisse acquisita dalla Corte 
una serie di procedimenti e 
di sentenze a carico di fa- • 
scisti, in particolare apparte¬ 
nenti ad « Ordine Nuovo ». 
Una serie di documenti già 
in parte richiesti dagli avvo¬ 
cati di Valpreda durante le 
primissime udienze ma che 
ora riproposti dopo gli ultimi 1 
avvenimenti e le ultime noti¬ 
zie ' provenienti da Treviso 
danno un quadro ben preciso 
dell’attività di certi gruppi 
di destra nell’anno delle bom¬ 
be di Milano e Roma Questi 
sono gli atti da allegare se¬ 
condo la difesa di Di Cola. 

L’avvocato DI Giovanni ha 
poi aggiunto che, considerati 
gli elementi che in questi 
giorni sono venuti fuori a ri¬ 
prova di quanto sostenuto da¬ 
gli avvocati difensori sulla 
innocenza di Valpreda e de¬ 
gli altri imputati, la Corte 
dovrebbe annullare il manda¬ 
to di cattura contro Enrico 
Di Cola (latitante in Svezia) 
e contro tutti gli altri accu¬ 
sati. Una richiesta « dimostra¬ 
tiva» senza speranza ovvia¬ 
mente di essere accolta, ma 
che prova a che punto la sen¬ 
tenza istruttoria di rinvio a 
giudizio sia stata intaccata 
dalle poche udienze prelimi¬ 
nari e quanta poca credibilità 
abbiano le tesi dell’accusa. - 

Ancora c’è da sottolineare 
la richiesta dell’avvocato Gui¬ 
do Calvi di allegare agli atti 
il processo conclusosi con la 
assoluzione contro il giorna¬ 
lista Marco Fini che era stato 
accusato di diffamazione dai 
fascisti Ventura e Serafino 
Di Luia, noto picchiatore ro¬ 
mano. 

L’udienza, ieri mattina, era 
iniziata con una comunicazio¬ 
ne del presidente Ffelco il 
quale ha letto un verbale di 
«sommaria informazione» per¬ 
venutogli dalla Procura della 
Repubblica di Genova. Que¬ 
sto atto riguarda l’interroga¬ 
torio di Vincenzo Callea, at- 
tualmente detenuto nel car¬ 
cere di Marassi, il quale si 
dichiara disposto a fare im¬ 
portanti rivelazioni sui vari 
responsabili degli atti impu¬ 
tati a Valpreda e agli altri 
accusati. Secondo questo te¬ 
ste i veri responsabili sareb¬ 
bero in libertà e sarebbero 
già fuggiti all’estero. Callea 
aggiungeva, secondo quanto 
risulta dall’atto inviato dalia 
Procura genovese, che avreb 
be fatto i nomi purché fosse 
garantita in aula, al momen¬ 
to della testimonianza, la 
presenza di un membro del¬ 
l'ambasciata cinese e del se¬ 
gretario del partito maoista 
di Roma Tutto è possibile, 
in un processo simile! 

Dopo le eccezioni sollevate 
dai difensori ha preso ia pa¬ 
rola il doti Occorsio il quale 
è intervenuto in particolare 
sulla eccezione presentata dal 
difensore di Valpreda avvoca 
lo Sotgiu nell’udienza di ve¬ 
nerdì. 

II rappresentante dell’accu¬ 
sa, respingendo l’istanza del 
difensore, secondo la quale 
non è ammissibile in questo 
processo la presenza delie 
parti civili Banca del Lavoro 
e dell’Agricoltura, ha affer¬ 
mato anzitutto che dai capi 
di imputazione risulta chia¬ 
ramente che numerosi feriti 
dalle bombe di Milano e di 
Roma erano dipendenti dei 
due istituti di credito. Questo 
giustificherebbe per il dottor 
Occorsio la presenza del le¬ 
gali delle due banche. Tutto 
questo però ora ha scarso ri¬ 
lievo dopo la decisione della 
corte che al è spogliata del 
processa 



Roberto Gargamelli, dopo la lettura dell'ordinanza, risponde con il pugno chiuso alle grida dì solidarietà lanc’ate dal pubblico 

ì 

Il Paese esige che sia fatta finalmente luce sulle bombe di Milano 

Un’incredibile vicenda che impone 
la lotta per una nuova giustizia 

Una serie impressionante di arbitri, di leggerezze ha condotto alla decisione del rinvio 


Se ne riparlerà chissà quan¬ 
do, dì questo processo, e se 
ne riparlerà chissà dove; ma 
potrà anche accadere che non 
se ne parli mai più. Il tempo 
che dovrà necessariamente 
intercorrere dal momento in 
cui tutti gli atti saranno tra¬ 
sferiti a Milano fino al mo¬ 
mento in cui la magistratura 
milanese avrà scelto una se¬ 
zione della Corte d’Assiste 
cui affidare il nuovo dibatti¬ 
mento, avrà trovato il tempo 
necessario per il dibattimen¬ 
to stesso e avrà trovato I lo¬ 
cali necessari, avrà dato al 
nuovo presidente un margine 
sufficiente per studiare le 
carte processuali — e sem¬ 
pre che non venga sollevata 
la « legittima suspicione » — 
è un tempo che non si può 
calcolare in giorni, ma solo in 
mesi. In molti mesi. 

Questo è però un modo di 
cercare di rispondere alle pri¬ 
me due domande: quando se 
ne riparlerà e dove se ne 
riparlerà. Ne resta una terza: 
se ne riparlerà? Il periodo 
di tempq che. presumibilmen 
te, dovrà trascorrere non ser¬ 
virà solo per questi adempi¬ 
menti formali; servirà anche 
per scavare più a fondo in 
altre direzioni, quelle che do¬ 
vevano essere seguite fin da 
principio e che sono state 
trascurate da quella magistra¬ 
tura inquirente romana di cui 
adesso si riconosce l'incom¬ 
petenza. E può darsi che pro¬ 


cedendo in questa direzione 
si approdi a soluzioni tali per 
cui diventerà impossibile per¬ 
seguire ancora gli attuali im¬ 
putati. Forse allora, quando 
il processo riprenderà, sul 
banco degli accusati sara 
chiamata a sedere altra gen¬ 
te e il procedimento avrà un 
altro significato; il suo vero 
significato. Assume, a questo 
proposito, un singolare valo¬ 
re l’ultimo intervento pro¬ 
nunciato da uno dei difen¬ 
sori di Valpreda, l’avvocato 
Calvi, pochi minuti prima che 
la Corte si ritirasse in came¬ 
ra di consiglio. Sollecitando 
l’acquisizione agli atti anche 
del testo del mandato di cab 
tura spiccato nei confronti di 
Pino Rauti, dirigente del MSI, 
fondatore di « Ordine nuovo » 
e che viene chiamato a ri¬ 
spondere a molte domande 
sugli attentati ai treni e alla 
Fiera di Milano, sollecitando 
questo documento l’avvocato 
Calvi ha affermato che gli 
ultimi avvenimenti permetto¬ 
no di intravvedere a un primo 
squarcio di luce ». E quello 
che ci si attende, anzi, che 
si esige è che questo primo 
squarcio di luce divenga lu¬ 
ce piena, con nomi, cognomi 
e indirizzi. 

Ci sarebbe, a questo punto, 
da discutere su quello che si¬ 
gnifica il rinvio del dibatti¬ 
mento per Valpreda e per 
gli altri detenuti che il pro¬ 
cesso lo volevano subito e co¬ 


ll fascista latitante 
circolerebbe indisturbato 

/ 

Delle Chiaie 
si «nasconde» 
a Ragusa? 

Tentatjvi di infiltrazione nei gruppi extraparlamen¬ 
tari. della città siciliana - Candidato del Movimento 
sociale il fratello di Nino Sottosanti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

E’ nascosto a Ragusa Stefa 
no Delle Chiaie, detto «cac¬ 
cola », il bombardiere fascista 
Imputato latitante al processo 
per le bombe di Milano per 
aver fornito un mezzo alibi 
al provocatore Mario Merlino? 

La voce circola con mststen 
za proprio a Ragusa, dove 
sarebbe stata contemporanea¬ 
mente segnalata un’altra pre¬ 
senza molto sospetta: quella 
del fascista Stefano Galatà. 
l’ex-Iegionario e attivista pic¬ 
chiatore catariese, detto « den¬ 
te d’oro», che il giovane te¬ 
desco Udo Lemke disse avere 
visto fuggire dall’Altare della 
F*atria. a Roma, pochi Istan 
ti prima dell’esplosione di 
uno degli ordigni della com¬ 
plessa regia della « strage di 
Stato ». Come sì ricorderà, 
appena dopo aver accusato 
Stefano Galatà, il Lemke fu 
rinchiuso nel manicomio cri¬ 
minale di Perugia per un pre¬ 
sunto caso di droga; recente¬ 
mente (e cioè un paio di me¬ 
si fa) è stato rispedito m Ger¬ 
mania con foglio di via ob 
bligatorio, prima che gii po¬ 
tesse essere notificata una ci¬ 
tazione a testimoniare ai pro¬ 
cesso Valpreda. 

Queste voci vengono colle¬ 
gate ad alcune circostanze 
piuttosto sconcertanti. La prl 
ma è costituita dall’accertata 
presenza a Ragusa, per alcu 
ne settimane, in un noto al¬ 
bergo della città, del repub 
blichino Quintavaile, ex « de¬ 
cima Mas». Ufficialmente, il 
Quintavaile — che mostrava 
grande dovizia di mezzi finan¬ 
ziari — è stato a Ragusa per 
studiare la possibilità di rea* 
lizzare un villaggio turistico 


sul mare. Ma suo figlio Giulio 
avrebbe tentato di approfit¬ 
tare della permanenza in cit¬ 
tà per tentare di infilarsi nel 
gruppi anarchici ed - extra 
parlamentari che operano a 
Ragusa, spacciandosi per ope¬ 
raio. ciò che non gli avrebbe 
impedito, tuttavia, di offrire 
soldi e materiale per creare 
un circolo. Riconosciuto e iso¬ 
lato. Giulio Quintavaile è sta¬ 
to costretto a rinunciare alla 
manovra, che ha tuttavia con¬ 
sentito di verificare come la 
tecnica dell’infiltrazione sia 
tuttora in uso. 

Altra circostanza inquietan¬ 
te è rappresentata dall’assas¬ 
sinio, avvenuto dieci giorni 
fa alla periferia di Ragusa 
ed ancora axrvolto nel piu fo 
sco mistero, dell’ingegner An 
gelo Tùmino, un facoltoso 
professionista dai molti affa¬ 
ri - e dalla dichiarata fede 
fascista. Lo hanno ammazzato 
con un colpo di pistola spara¬ 
togli in fronte, a bruciapelo, 
dopo averlo pestato a sangue. 
Non è stata di certo una ra¬ 
pina: addosso al cadavere so¬ 
no state trovate quasi quat- 
trocentomila lire in danaro 
contante. 

L’ultima notizia sul ' gtro 
dei fascisti siciliani in qual¬ 
che modo coinvolti nelle in¬ 
chieste giudiziarie per la stra¬ 
ge di stato: Fulvio Sottosan¬ 
ti, fratello di « Nino il fa¬ 
scista », considerato il sosia 
di Valpreda ed ancora di re 
cente interrogato dai magi¬ 
strati milanesi che hanno ria¬ 
perto l’inchiesta sulla morte 
del Pinelli, verrebbe presen¬ 
tato dal MSI come candidato 
nel collegio senatoriale di 
Piazza Armerina (Erma). 


s- f- p. 


munque, non perché si faces¬ 
sero — dopo l’esperienza vis¬ 
suta — troppe illusioni sul¬ 
l'opera di una giustizia che 
è comunque espressione di 
una classe, ma perché voleva¬ 
no uscire da questa condizio¬ 
ne paraumana in cui si tro¬ 
vano a vivere: col marchio di 
presunti « mostri » che però 
non hanno il certificato di 
mostri. 

Ma questo aspetto del pro¬ 
blema avrà modo di essere 
meglio valutato; in questa se¬ 
de e in questo momento re¬ 
sta da guardare e da cercare 
di capire cosa sono stati, qua¬ 
le significato hanno avuto i 
giorni che abbiamo trascorso 
nell’aula magna del palazzo 
di giustizia di piazzale Clo- 
dio. Sono stati giorni scorag¬ 
gianti, in cui la crisi delle 
strutture del diritto nel no¬ 
stro paese ha dimostrato di 
essere giunta ad un punto di 
rottura. Certo, non c’era bi¬ 
sogno del cosiddetto « proces¬ 
so Valpreda » per scoprirlo: 
ma I giorni del dibattito lo 
hanno posto in evidenza dram¬ 
maticamente proprio perché 
non investivano una contro- 
versta sia pure abnorme, ma 
comunque quotidiana, ma in¬ 
vestivano un avvenimento 
che avrebbe potuto avere — e 
doveva avere — conseguenze 
cartastrofiche per la nostra 
giovane democrazia 

Il fatto stesso che la Cor¬ 
te abbia deciso la propria in¬ 
competenza è una ammissio¬ 
ne — sia pure indiretta — 
della tragica partita che è 
stata giocata * a partire dal 
momento in cui la magistra¬ 
tura romana rivendicò a sé 
il compito di condurre le in¬ 
dagini. Ma non è solo que¬ 
sto anche se questo ha fini¬ 
to per essere l’elemento più 
appariscente; il fatto è che 
quei pochi giorni sono basta¬ 
ti per far emergere una se¬ 
rie impressionante di arbitri, 
di errori, di leggerezze. 

Rolandi interrogato a «fu¬ 
tura memoria» senza la pre¬ 
senza dei difensori, orari spo¬ 
stati senza il conforto di nes¬ 
sun documento e di nessuna 
prova, sopralluoghi maschera¬ 
ti, accuse confortate da do¬ 
cumenti che poi risultano Ine¬ 
sistenti, misteriosi personaggi 
senza nome che appaiono e 
scompaiono a seconda che la 
loro presenza sia utile o me¬ 
no all’accusa, la famosa bom¬ 
ba della Banca Commerciale 
di Milano che prima è tanto 
pericolosa da essere fatta im¬ 
mediatamente esplodere rifiu¬ 
tando persino l’opera dell’ar¬ 
tificiere che si era offerto di 
disinnescarla e poi diventa 
un inoffensivo pacchettino 
perché se la bomba resta pe¬ 
ricolosa l’inchiesta resta mi¬ 
lanese ma se la bomba di¬ 
venta inoffensiva l’inchiesta 
diventa romana. E si potreb¬ 
be continuare ancora, con ele¬ 
menti di cui non si è nep¬ 
pure parlato ma che sarebbe¬ 
ro diventati elementi della 
battaglia del difensori, come 
il riconoscimento di Valpre¬ 
da da parte di Rolandi dopo 
che gli avevano fatto vedere 
la sua fotografia. 

Lo abbiamo già scritto, ma 
non si può non ripeterlo: è 
stata la stessa « certezza del 
diritto» ad essere messa in 
discussione e ad apparire co¬ 
me una enunciazione senza 
contenuti concreti. Non c’era 
bisogno di questo per spin¬ 
gere a guardare con diffiden¬ 
za ogni rapporto con la leg¬ 
ge, ma è stato un notevole 
contributo ad allargare il sol¬ 
co tra i cittadini e questa 
giustizia astratta e ingiusta. 
Perché la decisione di rin¬ 
viare il processo a Milano 
non è solo una sconfessione 
dell’opera di Cudillo e Occor¬ 
sio: è anche una sconfessione 
di quella magistratura mila¬ 
nese che o ha rifiutato di di¬ 
fendere quello che era un 
suo dovere, o ha sbagliato 
nella stessa misura di Cudil¬ 
lo e Occorsio nel valutare 
gli avvenimenti (ha, cioè, gio¬ 
cato anch’essa con la bomba 
della Comlt) o, infine, ha 
consapevolmente abdicato ai 
suoi compiti. Che non erano 
poi una meschina questione 
di competenza e di presti- 
fio, ma un preciso dovere di 
fronte alla Costituzione. 


E’ stata, insomma, una brut¬ 
ta esperienza che però non 
deve restare sterile. Quando 
si parlerà della necessità di 
una riforma della giustizia, 
quando si parla della neces¬ 
sità di una verifica del fun¬ 
zionamento degli organi del¬ 
lo Stato — della polizia in 
particolare — da oggi in poi 
si potrà usare, come enne¬ 
simo punto di riferimento, 
questa sporca vicenda. 

Kino Marzullo 


Valpreda: 
«Devo restare 
ancora 
in carcere !» 

L’aw. Nicola Lombardi di¬ 
fensore di Pietro Valpreda ha 
dichiarato: « Sono state accol¬ 
te alcune tesi che ritardano 
comunque obbiettivamente lo 
accertamento della verità. La 
prima reazione che Valpreda 
ha avuto quando io nella sala 
adiacente all'aula sono andato 
a trovarlo è stata quella di 
esclamare: devo stare dentro 
ancora per un anno! Dobbiamo 
riunirci ora con gli altri col¬ 
leghi della difesa per esami¬ 
nare il da farsi. Il nostro in¬ 
teresse è sempre quello di ar¬ 
rivare al più presto ad un di- 
battimento pubblico che non 
sia inficiato da nullità e quin¬ 
di vedremo se l'impugnazione 
contro questo provvedimento 
della Corte d’Assise o la non 
impugnazione favoriranno que¬ 
sto nostro obbiettivo ». 


Conferenza 
stampa di 
un gruppo 
di avvocati 

i 

Nel corso di una conferenza 
stampa i difensori -di Enrico 
Di Cola, avvocati Di Giovanni 
e Spazzali e i difensori di 
Emilio Bagnoli, avvocati Fi- 
scopo; Ventre e Lo Mastro, 
hanno precisato il loro punto 
di vista sulla decisione pre¬ 
sa stasera dalla corte. 

« La corte — hanno detto — 
ha deciso di buttare a mare 
alcuni personaggi del disegno 
criminoso, per salvare il di¬ 
segno stesso, mentre stavano 
cominciando ad emergere con¬ 
sistenti prove delle responsa¬ 
bilità dei fascisti e delle con¬ 
nivenze tra questi e le isti¬ 
tuzioni. Si faceva cioè sempre 
più chiaro il disegno della 
strage di stato». 

Secondo i 5 avvocati si è 
voluto « allontanare il tempo¬ 
rale», rimettendo gli atti a 
Milano, senza accogliere le te¬ 
si della difesa secondo cui la 
istruttoria è nulla con la con¬ 
seguenza che gli imputati an¬ 
davano rimessi in libertà. 

Rilevato che il meccanismo 
avviato con la decisione di 
stasera è di un continuo al¬ 
lontanamento nel tempo del 
processo, il collegio di difesa 
di Di Cola e Bagnoli ha an¬ 
nunciato che intende presenta¬ 
re al presidente del Tribunale 
di Milano, al procuratore del¬ 
la corte d’Appello di Milano, 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca di Milano, al consiglio su- > 
periore della Magistratui% 
una istanza per la immediata 
fissazione del processo che dal 
punto di vista tecnico può -, 
essere tenuto fin 4* wat* 
lina. • j r.i * 
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A Viterbo e a Barletta r 

Soldati colpiti 1 
da una forma - 
di meningite? 

Due casi nel capoluogo laziale e tre nella cit- I 
tadina pugliese — Assurdo silenzio delle au- « 
forità militari — Scarse misure di prevenzione 
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Secondo le accuse di uno dei protagonisti dei «Number One» 
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Due casi di meningite si 
sarebbero verificati — a 10 
giorni di distanza l’uno dal¬ 
l’altro — al VAM (la scuola 
di vigilanza aeronautica mi¬ 
litare) di Viterbo. I due gio¬ 
vani colpiti si troverebbero 
ricoverati uno all’ospedale 
militare di Roma (il Celio), 
l’altro all’ospedale civile di 
Viterbo. Sull’episodio le au¬ 
torità militari hanno mante¬ 
nuto un assurdo silenzio: ma 
la circostanza più grave sta 
nel fatto che all’interno del¬ 
la caserma non sarebbe sta¬ 
ta presa alcuna misura con¬ 
creta — a parte una somma¬ 
ria disinfestazione della ca¬ 
merata nella quale si tro¬ 
vavano i due militari col¬ 
piti — per scongiurare un 
estendersi dell’epidemia. 

* » * 

BARLETTA, 6 

Tre casi di sospetta menin¬ 
gite si sarebbero verificati tra 
I soldati del CAR « Pinero- 
lo » di stanza a Barletta; nel¬ 
la stessa caserma, inoltre, una 
intera camerata di 150 reclu¬ 
te del 3 battaglione del 48. reg¬ 
gimento fanteria (CAR) ver¬ 
rebbe da qualche giorno tenu¬ 
ta in isolamento proba¬ 
bilmente a causa del diffon¬ 
dersi fra i soldati di questa 
malattia. La notizia è trape¬ 
lata dalla caserma, mentre le 
autorità militari finora non 
hanno fatto parola della vi¬ 
cenda. Vi sono d’altra parte 
numerosi precedenti in meri¬ 
to. che dimostrano come i co¬ 
mandi non siano propensi a 
divulgare notizie del genere, 
preferendo un « silenzio * che 
non facilita certo nè la lotta 
contro la malattia nè la tran¬ 
quillità dell’opinione pubblica. 

I fatti avrebbero avuto ini¬ 
zio la mattina del primo mar¬ 
zo. quando alle reclute del 48. 
venne ordinato di non avvi¬ 
cinarsi agli alloggiamenti del 


« Pinerolo » senza che gli uf¬ 
ficiali spiegassero i motivi di 
quell’ordine. Tra i soldati, pe¬ 
rò, corse voce che nel « Pine- 
rolo» si erano verificati casi 
(tre, per l’esattezza) di menin¬ 
gite. e clie vi si stavano già di¬ 
stribuendo pastiglie di sulfa¬ 
midici. Nel pomeriggio, men¬ 
tre le reclute del 3 battaglio¬ 
ne del 48 fanteria attendeva¬ 
no. come ogni pomeriggio, di 
partire per l’esercitazione di 
tiro al poligono, fu loro an¬ 
nunciata la sospensione della 
esercitazione. Contemporanea¬ 
mente. venivano distribuite 
anche a loro pastiglie di sul¬ 
famidici e i soldati scopriva¬ 
no che un’intera ala di una 
camerata — comprendente 150 
reclute — era stata messa in 
isolamento. 

Gli ufficiali — a quanto 
sembra — tentano di mini¬ 
mizzare la cosa col solo ri¬ 
sultato di accreditare tra i sol¬ 
dati voci di ogni tipo: si par¬ 
la infatti di alcuni militari 
che, nella corsia messa in 
quarantena, soffrono di feb¬ 
bri altissime. Ma quel che 
sarebbe più grave, se risultas¬ 
se vero, è che il comando 
della caserma cerca in ogni 
modo di impedire che attra 
verso lettere o telefonate le 
notizie sul male trapelino 
fuori dell’ambiente militare. 

D’altra parte le condizioni 
igieniche della caserma di 
Barletta, che ospita migliaia 
di giovani di leva, sono di¬ 
sastrose. Gli intonachi delle 
camerate sono sudici e polve¬ 
rosi: i servizi igienici (latri¬ 
ne, bagni, eccetera) sono in 
condizioni pessime: i vassoi 
per il rancio — stando a pre¬ 
cise testimonianze di milita¬ 
ri — sono « eternamente spor¬ 
chi ». Nelle camerate, tra una 
branda a due piani e l’altra, 
c’è appena Io spazio per il 
passaggio di una persona. 
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Le rivelazioni sul funzionario di polizia fatte al giudice dal produttore 
Torri - Si profilano nuovi colpi di scena - Altra imputazione per traffico 
di cocaina a Dante Micozzi - Era l’intermediario degli spacciatori nel night? 
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TRAGEDIA A BARCELLONA: 
CROLLA INTERO PALAZZO 


Catastrofe in piena notte a Barcellona: un 
edificio di dieci piani adibito ad apparta¬ 
menti, situato nel quartiere residenziale Pe- 
drales, è interamente crollato in seguito ad 
una esplosione verificatasi all'altezza del 
quarto piano. A metà mattina, le squadre 
dei soccorritori avevano estratto dalle macerie 
14 salme; ma il triste bilancio A destinato 
ad aumentare perchè si teme che le persone 


rimaste coinvolte dal crollo mentre dormivano 
nei loro letti possano raggiungere le trenta 
unità. Quanto alle cause della sciagura, la 
polizia non è ancora riuscita ad accertarle. 
Nelle prime ore dopo te tragedia si è parlato 
di una fuga di gas bufano dalle condutture 
dell'edificio, poi si è fatta più consistente 
l'ipotesi che l'esplosione sia stata dolosa. Nella 
foto: una visione dell'edificio crollato 


Con la settimana che inizia 
si apre un nuovo capitolo 
nella tormentata inchiesta 
sulla droga nella « Roma di 
notte ». Una settimana che, 
stando almeno alle solite ed 
immancabili voci che circo¬ 
lano, non mancherà di su¬ 
scitare sorpresa e colpi di 
scena. Fra l’altro, i magi¬ 
strati che conducono l’inchie¬ 
sta sul « Number One » do¬ 
vranno accertare la posizione 
del vice-questore Raffaele 
Gargiulo. il cui nome è ve¬ 
nuto fuori dopo essere stato 
indiziato di reato per omis¬ 
sione di atti d’ufficio, favo¬ 
reggiamento e corruzione. Il 
funzionario di polizia è stato 
chiamato in causa da Pier 
Luigi Torri, l’ex amico di Ma- 
risa Meli, durante un con¬ 
fronto con Paolo Vassallo, il 
play-boy, proprietario del 
night di via Lucullo, arre¬ 
stato per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. Torri ha 
accusato il vice-questore, di¬ 
rigente del commissariato 
« Castro Pretorio », sotto la 
cui giurisdizione ricadeva il 
« Number One ». di prendere 
da Paolo Vassallo la bella ci¬ 
fra di 50 mila lire al giorno 
per « proteggere » il locale. 
In altre parole il Gargiulo 
avrebbe chiuso un occhio su 
quanto avveniva dentro il 
night di Vassallo. 

Si tratta, come si vede, di 
un'accusa molto grave, che, 
oltre tutto, rafforzerebbe Tipo- 
tesi di un traffico di droga 
dentro il « Number One », di 
cui. a quanto pare, i magi¬ 
strati sono più che convinti. 
Perlomeno singolare è stata, 
a questo proposito, l’autodi¬ 
fesa del vice-questore. « Di 
che mi si accusa? », si chiede 
il poliziotto. « Di aver dato 
protezione al "Number One”. 


Una frana ha ucciso un automobilista in provincia di Napoli 
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Torna il maltempo con freddo e crolli 

Particolarmente colpite la Campania, la Sicilia e la Sardegna - Bufere di vento e neve - Torrenti ingrossati e allaga¬ 
menti - Danni a Palermo e a Cagliari - Navigazione interrotta - Gli interventi dei vigili del fuoco • Le previsioni 


Nuova ondata di maltempo 
sulla penisola con pioggia, 
burrasche improvvise, neve e 
frane. Proprio una frana di 
terriccio, staccatasi da un ter¬ 
rapieno, è caduta al chilome¬ 
tro 36 dell’autostrada Napoli- 
Salerno, In prossimità di No- 
cera Inferiore, Una Fiat «600» 
è stata travolta in pieno dal 
terreno franato. Il guidatore. 
Aniello Ferdinando, di Mara¬ 
no, è rimasto imprigionato 
tra le lamiere contorie della 
sua vettura ed è morto. Il 
terrìccio ha invaso le due cor¬ 
sie dell’autostrada per la lun¬ 
ghezza di 40 metri. 

Il tratto autostradale tra 
Scafati e Salerno è chiuso al 
traffico. Si ritiene che la 
frana sia stata causata dalla 
pioggia caduta in abbondanza 
mino alla scorsa notte. 

I temporali abbattutisi la 
notte scorsa in Campania 
hanno causato altre frane e 
dissesti stradali. 

Per l'ingrossamento delle 
meque di un torrente che han¬ 
no rotto un muro di conteni¬ 
mento, alla periferia dell’abi¬ 
tato di Gragnano si è aperta 
una voragine, per una lun¬ 
ghezza di 15 metri, lungo la 
strada che porta ad Agerola. 
Altre pìccole frane sì sono 
verificate sulla strada che da 
Castellammare porta a Gra¬ 
gnano. Nel golfo di Napoli, a 
causa del mare agitato, la na¬ 
vigazione si è svolta con dif¬ 
ficoltà. Nel Casertano le piog¬ 
ge della scorsa notte hanno al¬ 
lagato campagne e scantinati. 
Numerose le chiamate dei vi¬ 
gili del fuoco per verifiche a 
fabbricati. Allagamenti senza 
gravi conseguenze si sono 
avuti anche nel Sannio e nel- 
rirpinia. 

Le condizioni del tempo 
hanno subito anche in Sicilia 
dalla scorsa notte, un brusco 
peggioramento La temperatu¬ 
ra si è abbassata ovunque e 
sui rilievi deirintemo si sono 
avute bufere di neve e di 
grandine. H vento soffia a 
tratti con forza. A Palermo le 
raffiche della scorsa notte 
hanno fatto abbattere alcu¬ 
ni cartelloni pubblicitari al 
centro della città. 

Una bufera di vento e di 
pioggia imperversa da diver¬ 
te ore in provincia di Trapa¬ 
ni. Il capoluogo è spazzato da 
venti di ponente e maestrale. 
Il mare, nel Canale di Sicilia, 
è tempestoso. Sia i collega¬ 
menti con le Isole Egadi sia 
Tatti vita peschereccia sono 
stati sospesi. Numerose Im¬ 
barcazioni hanno dovuto in¬ 
terrompere la navigazione e 
rifugiarsi nel porto di Tra¬ 
pani. 

Squadre di vigili del fuoco 
mono accorse in piena notte in 
via Orti, a Trapani, dietro ri¬ 
chiesta di soccorso da parte 
41 numerosi abitanti della zo- 
Im, le cui case erano state In- 

K dall'acqua. Allagamenti 
mo avuti anche in piazza 




Martiri d'Ungheria, al none 
Cappuccinelli, in via Libertà 
ed in altre zone. 

Il servizio di funivia che 
collega Trapani ad Erice è 
stato sospeso a causa del ven¬ 
to. La strada Trapani-Valde- 
rice-Erice è ostruita da detriti 
ed alberi abbattuti dal vento. 
Anche sul litorale tirrenico 
il mare è fortemente agitato, 
specie lungo la costa messi¬ 
nese. 

Il forte vento di maestrale, 
che da ieri sera soffia su tut¬ 
ta la Sardegna con una velo¬ 
cità media di circa 60 chilo¬ 
metri l’ora e raffiche che rag¬ 
giungono anche gli 80, non ac¬ 
cenna a diminuire di intensi¬ 
tà. Proveniente da Nord- 
Ovest, il vento freddo ha de¬ 
terminato un repentino calo 
delle temperature: a Fornii 
(Nuoro) la colonnina di mer¬ 
curio ha segnato meno uno, 
mentre in tutto il Nuorese le 
temperature oscillano fra lo 
zero ed i tre gradi. Lungo le 
zone costiere *. termometri 
hanno registrato durante la 
notte valori leggermente più 
elevati compresi tra i 6 gradi 
a Tempio (Sassari) ed i 9 a 
Cagliari. La violenta bufera 
di vento ha reso necessaria 
la temporanea chiusura al 
traffico deiraeroporto di Al- 
ghero-Fertilia: il volo BM 374 
Cagliari-MHano, con scali in¬ 
termedi ad Alghero e Pisa, è 
partito con qualche ora di ri¬ 
tardo per l'impossibilità di 
atterrare, causa le avverse 
condizioni atmosferiche, sul¬ 
la pista algherese. 

Anche le motonavi di linea 
che collegano la Sardegna con 
il continente sono giunte nel 
porti sardi con notevoli ritar¬ 
di. I pescatori sono stati co¬ 
stretti a tirare in secco le 
imbarcazioni o a rinforzare 
gli ormeggi. Numerose squa¬ 
dre di vigili del fuoco sono 
state impegnate per tutta la 
scorsa notte e lo sono tut¬ 
tora in interventi per la ca¬ 
duta di cornicioni tegole ed 
insegne. 

Anche nei Lazio, in Tosca¬ 
na, Puglia, Liguria, Lombar¬ 
dia e Piemonte, la situazione, 
nelle ultime ore è andata peg¬ 
giorando. Si sono avute in 
molte città bufere dì pioggia 
e di neve. Alcuni valichi mon¬ 
tani e alcune strade di gran¬ 
de comunicazione sono state 
chiuse al transito La tempe¬ 
ratura è comunque scesa un 
po’ ovunque. Ed ecco le pre¬ 
visioni del tempo valide per 
34 OTe. 

Una depressione con mini¬ 
mo sulle regioni centro set¬ 
tentrionali italiane mantiene 
condizioni di temoo pertur¬ 
bato al centro, sulle Venezie 
e al Sud. Una perturbatone 
che si estende dalla Spagna 
alia Francia nel suo sposta¬ 
mento verso levante comince- 
rà ad interessare l'Italia a par¬ 
tire dalle regioni nord-occi¬ 
dentali e dalla Sardegna. • • ■ • 
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La mareggiafa flagella il litorale della città di Napoli: sullo sfondo: il Casfel delTOvo 

Saranno presentati dai parlamentari della Regione 

Emendamenti unitari al decreto 
per i terremotati marchigiani 

L’iniziativa del Consiglio regionale dopo la delndente proposta governativa • Una riunione alla Regio¬ 
ne tra i capigruppo consiliari e una delegazione di parlamentari per concordare un’azione comune 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 6. 

l parlamentari marchigiani 
d'accordo con ti Consiglio e la 
Giunta della Regione presente¬ 
ranno una serie di emenda¬ 
menti — in sede di conversione 
in legge — al decreto governa¬ 
tivo sulle zone terremotate. La 
conversione - la Camera ini¬ 
zierà domani, martedì. Tesarne 
del bilancio di previsione dello 
stato - è prevista per la gior¬ 
nata di giovedì prossimo 

Nel pomeriggio si sono riuniti 
i capigruppo, là Giunta e la de¬ 
legazione dei parlamentari mar¬ 
chigiani per precisare la formu¬ 
lazione degli emendamenti. Il 
Consiglio regionale aveva sotto¬ 
posto al governo Andreotti un 
testo di decreto che è stato poi 
ampiamente svuotato II gover¬ 
no ha ridotto della metà gli 
stanziamenti occorrenti per la 
riparazione dei danni. E’ stato 


brutalmente stralciato l’artico¬ 
lo 6 con cui si chiedeva che la 
legge speciale fosse gestita dal¬ 
la Regione per cui si verificherà 
questo assurdo se il decreto go¬ 
vernativo rimanesse immutato: 
la Regione dal 1. aprile avrà 
riconosciute tutte le competen 
ze ed attribuzioni in materia, ma 
la legge speciale sarà applicata 
secondo i criteri impostati dal 
ministero dei lavori pubblici. 
Anziché ai Comuni il compito 
di acquistare gli alloggi popo¬ 
lari è stato affidato aU’IACP. 
li Consiglio regionale aveva in 
dicato nel movimento cooperati¬ 
vo — che oltretutto proprio ad 
Ancona ha dato valide prove di 
operatività ed efficienza — uno 
degli strumenti basilari della 
ricostruzione. Ebbene, nel de¬ 
creto governativo la cooperazio¬ 
ne viene praticamente esclusa 
violando le norme e Io spirito 
della legge 865 sulla casa che 


pur si dice di voler applicare. 

E’ stata affossata anche tutta 
la parte concernente misure dì 
valore sociale: il blocco dei li¬ 
cenziamenti (anzi, aumentando 
l'indennità di disoccupazione co¬ 
me per Tuscania, i licenziamen 
ti si incentivano); il blocco del¬ 
le locazioni; gli interventi nelle 
campagne (contributi straordi¬ 
nari all’ESA per il riscatto dei 
fondi rustici qualora i proprie¬ 
tari non intendessero riparare 
le case coloniche; prefabbricati 
provvisori per le famiglie con¬ 
tadine costrette a rimanere sul 
fondo causa gli allevamenti zoo¬ 
tecnici). Sono state ridotte no¬ 
tevolmente anche le provviden¬ 
ze a favore dei piccoli opera¬ 
tori economici colpiti gravemen¬ 
te — sia nelle attività lavora¬ 
tive che negli impianti — dal 
sisma. A questo proposito sono 
state persino negate la fiscali? 
zazionc degli oneri sodali fino 
al 31-12-72 e l'istituzione di un 


fondo d» garanzia per l’accesso 
al credito. 

Sono stati si diminuiti e di¬ 
storti gli stanziamenti per i la¬ 
vori pubblici (danni ad edifici 
pubbliri e privati), ma in com¬ 
penso — ecco una riconferma 
del carattere burocratico e set¬ 
toriale > del provvedimento — 
viene prevista una spesa di cin¬ 
que miliardi — da nessuno ri¬ 
chiesti! — per la costruzione 
delle solite strade (cosi comode 
al clientelismo e alla propagan¬ 
da elettorale della • DC). Gli 
emendamenti che saranno pro¬ 
posti alla Camera dei deputati 
tenderanno al pieno ripristino 
della volontà espressa unitaria¬ 
mente dal Consiglio regionale. 

In questo senso va l’impegno 
del gruppo comunista che ha già 
accolto il testo predisposto dalla 
Regione presentandolo sottofor¬ 
ma di proposta di legge. 

w. m. 


Ma per che cosa? Perché il 
commissariato non si occu¬ 
passe del traffico di droga 
che c’era nel locale. Ma è 
stato provato che ci fosse 
questo traffico? No, a me pare 
assolutamente di no ». Il che 
non è né una conferma né 
una smentita. E poi alla do¬ 
manda se presenterà querela 
il funzionario di polizia si li¬ 
mita a rispondere che « non 
sarebbe corretto » da parte 
sua. 

Oltre tutto, a smentire il 
vice-questore ecco giungere 
dal Nord una notizia. Il giu¬ 
dice istruttore di Monza, dot¬ 
tor DÌ Nunzio, ha spiccato un 
mandato di cattura per deten¬ 
zione e spaccio di droga 
contro Dante Micozzi (il quale 
già si trova a Regina Coeli 
per lo stesso reato, tratto in 
arresto proprio in relazione 
alla vicenda del « Number 
One » di cui era un frequen¬ 
tatore). 

II nome di Dante Micozzi 
è venuto fuori dopo l’arresto 
di due giovani fiorentini, Mas¬ 
simo Cheli, 30 anni, e Mar¬ 
cello Cosi, 27 anni — arre¬ 
stati nell'agosto scorso con 
della cocaina a bordo .del¬ 
l’auto su cui viaggiavano, di¬ 
retti verso la Brianza. I due 
hanno confessato di aver 
acquistato la < coca » da un 
romano dopo che Micozzi ha 
fatto da intermediario. Que¬ 
sto episodio getta nuova luce 
sul traffico di droga di cui 
si sta indagando a Roma. Si 
ritiene che il Micozzi avesse 
il compito dì prendere con¬ 
tatti con spacciatori e cor¬ 
rieri indirizzandoli proprio al 
« Number One ». Non a caso 
Dante Micozzi era sopranno* 
minato il « guardarobiere ». 
Egli, insomma, faceva da in¬ 
termediario tra gli acquirenti 
di droga e « qualcuno » che 
magari stava nella cerchia 
del « Number One ». 

Alla luée di tutto questo le 
indagini rientrano nel loro bi¬ 
nario principale che, appunto, 
è quello della droga; ma che 
vi vede abbinati altri traffici 
e affari poco puliti, come un 
giro enorme di cambiali false, 
di truffe, di opere d’arte ru¬ 
bate e non, di fughe di capi¬ 
tali all’estero e via di que¬ 
sto passo. Il capitolo Torri- 
Lilly Moon pare, quindi, ac¬ 
cantonato, anche se non man¬ 
cheranno gli immancabili stra¬ 
scichi. La fotomodella ha ridi* 
mensionato molto le sue ac¬ 
cuse a Pier Luigi Torri che, 
secondo il suo racconto, l’a¬ 
vrebbe picchiata ripetutamen¬ 
te. drogata e fatta violentare 
dai suoi amici. Tutte chiac¬ 
chiere, esagerazioni, stando 
almeno a quello che è emerso 
durante il confronto fra i due. 
Ora il Torri ha denunciato la 
fotomodella per calunnia e in¬ 
siste, tanto per cambiare, che 
la ragazza è stata istigata da 
qualche suo nemico per met¬ 
terlo nei guai e rovinarlo con 
tutta questa « pubblicità ». 

Frattanto, ieri • mattina. 1 il 
giudice istruttore Stipo ha 
ordinato una perizia chimico- 
merceologica sulle sostanze 
sequestrate all ’ interno del 
c Number One » e sull’auto di 
Paolo Vassallo. La perizia, 
che verrà eseguita ITI marzo 
prossimo, sarà effettuata dal 
tenente colonnello Corsi, del 
gabinetto scientifico dei cara¬ 
binieri, e dal professore Giu¬ 
sto Giusti. Come si ricorderà, 
nella toilette del night di Vas¬ 
sallo furono scoperti una ses¬ 
santina di grammi di cocaina 
ed altri 18 grammi furono 
trovati dai carabinieri sull’au- 
tomobile del play-boy. E’ l’u¬ 
nica novità della giornata do¬ 
po che. nella mattinata di 
domenica, è ricomparsa nuo¬ 
vamente di scena l'attrice 
Elsa Martinelli che è stata in¬ 
terrogata dal giudice Stipo. 

La Martinelli ha precisato 
che era stata lei stessa a 
chiedere al magistrato di es¬ 
sere ascoltata per ogni eve¬ 
nienza, in quanto dovrebbe 
partire per Parigi per motivi 
di lavoro. Stando sempre a 
quanto ha riferito Tattrice, il 
magistrato ha confermato ad 
Elsa Martinelli che non c’è 
niente sul suo conto e che 
tutto è a posto. L'attrice era 
stata già ascoltata come te¬ 
stimone, nella vicenda del 
«Number One», perché avreb 
be assistito ad un litigio tra . 
Paolo Vassallo e Pier Luigi 
Torri, proprio per via di Lilly 
Moon. Una circostanza che fu 
smentita dalla Martinelli die, 
come disse al magistrato, non 
era presente al litigio. 

’ Dopo Tinterrogatorio di Elsa 
Martinelli ora i giudici do¬ 
vranno sentire ancora altri 
personaggi, rimasti coinvolti, 
chi in un modo chi nelTaltro. 
nella • faccenda del . « Num¬ 
ber One ». Debbono ancora 
essere interrogati gli ultimi 
indiziati di reato di questa li¬ 
sta che comprende attori, at¬ 
trici, principesse, industriali e 
play boy, per i quali l'accusa 
è quella di detenzione, uso e 
anche spaccio di stupefacenti. 
Non tutti si sono presentati 
dal giudice. 



Tre protagonisti del giallo del « Number One ». In alto: il 
produttore Pierluigi Torri (a destra) col suo avvocato; in 
basso; Lily Moon in macchina col produttore Gianni Boffardi 
dopo esser stati interrogati dal giudice 


L'agguato di via dei Cipressi a Palermo 

Per Scaglione 
avviso di reato 
al boss Alberti 

Il noto mafioso sarebbe coinvolto neH r uccisione del Pro¬ 
curatore - Le indagini sulla scomparsa di De Mauro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Dopo i carabinieri, ed an¬ 
zi sulla base di una loro in¬ 
chiesta, anche la magistratu¬ 
ra sospetta ora, formalmente, 
che il capo della cosiddetta 
« nuova mafia » — Gerlando 
Alberti, soprannominato u’ 
paccaré — abbia direttamente 
le mani in pasta nell’assassì¬ 
nio di Pietro Scaglione, il 
Procuratore capo di Palermo 
assassinato, dieci mesi fa, 
nel fosco agguato di via dei 
Cipressi. 

AlTAlberti, infatti, il dottor 
Bonetto, giudice istruttore di 
Genova (è a quel distretto che 
la Cassazione ha affidato l’in¬ 
chiesta sul caso Scaglione) ha 
notificato un avviso di reato 
nelle carceri di Marassi dove 
ufficialmente u' paccaré era 
stato trasferito dall'Ucciardo- 
ne per le indagini su una ra¬ 
pina a mano armata compiu¬ 
ta nel capoluogo ligure. 

L'avviso di reato consente 
ora al magistrato di disporre 
una perizia sulla rivoltella ca¬ 
libro 38 trovata in casa dello 
Alberti a San Giorgio a Cre¬ 
mano (Napoli) quando la po¬ 
lizia riuscì, nel dicembre scor¬ 
so, ad acciuffarlo dopo lunga 
latitanza. L’arma è dello stes¬ 
so tipo di una di quelle che 
furono usate per eliminare 
Scaglione e il suo povero au- 


Epidemia 
di epatite 
da virus 
in Sardegna 

Dall» nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Numerosi casi di epatite vi¬ 
rale sono stati segnalati a Ollo- 
lai (Nuoro), Tratalias (Caglia¬ 
ri). in altri centri agricoli del 
Sulcis e delTOristanese. Il com¬ 
pagno Carlo Granese a nome del 
gruppo comunista ha presentato 
una interrogazione urgente al¬ 
l’assessore regionale all’igiene e 
sanità. Questi, in collaborazione 
con l’istituto malattie tropicali 
dell’Università di Cagliari, ha 
quindi disposto che venga com¬ 
piuta una indagine epidemiolo¬ 
gica tra le popolazioni dei cen¬ 
tri colpiti. A Oriolai le autorità 
sanitarie hanno accertato che, 
negli ultimi tre mesi, una quin¬ 
dicina di bambini di età com¬ 
presa tra i tre e i sette anni 
sono stati colpiti dalla malattia. 
A Tratalias i casi denunciati 
sono nove. * 

Si è già provveduto ad effet¬ 
tuare dei prelievi di sangue tra 
le popolazioni dei due centri, 
con particolare riguardo verso i 
minori. Inoltre sono stati ese¬ 
guiti accertamenti sulle condizio¬ 
ni igicnico-sanitarie dei due co¬ 
muni. risultate ad un primo esa¬ 
me « assolutamente disastrose »: 
mancano le fogne, come altri 
i servizi di carattere sociale. 


Usta Lorusso. 

Ma anche a Palermo — ed in 
attesa di ima sempre più pro¬ 
babile connessione tra i pro¬ 
cedimenti che marciano su di¬ 
stinti e seppur paralleli bina¬ 
ri — la magistratura attende 
Gerlando Alberti per svilup¬ 
pare le inchieste su altri due 
casi che, con ogni probabilità, 
rappresentano rispettivamente 
l’anello precedente (il seque¬ 
stro e la scomparsa del gior¬ 
nalista Mauro De Mauro, set¬ 
tembre ”70) e quello succes¬ 
sivo (il sequestro e la scom¬ 
parsa del barista e confidente 
dei carabinieri, Vincenzo Guer¬ 
cio. luglio TI) alla uccisione 
di Scaglione. 

I primi sospetti sulla par¬ 
tecipazione dell’Alberti al se¬ 
questro di De Mauro erano sta¬ 
ti avanzati dai carabinieri già 
due mesi dopo la scomparsa 
del redattore dell’Ora. Tali so¬ 
spetti sarebbero ora rafforzati 
dalle rivelazioni di un siciliano 
residente a Milano il quale, in 
ima intervista ad un settima¬ 
nale, ha sostenuto di aver ri- 
conosciuto proprio nell'Alber¬ 
ti — quando ne ha visto la 
foto sui giornali, dopo la cat¬ 
tura a Napoli — uno dei due 
individui che sorvegliavano un 
uomo assomigliante a De Mau¬ 
ro all’aeroporto di rinate, tre 
giorni dopo il rapimento del - 
giornalista. 

Quanto alla connessione tra 
l’Alberti e la scontata elimi¬ 
nazione del Guercio, tutto s! 
fonda sulla convinzione che u’ 
paccarc avesse capito che il 
barista si interessava troppo 
dei suoi spostamenti, al punto 
di aver accertato, per conto dei 
carabinieri, che proprio l’Al- 
berti era venuto a Palermo da 
Milano dove risiedeva, in coin¬ 
cidenza prima con la scompar¬ 
sa di De Mauro e poi con l’as¬ 
sassinio di Scaglione. 

Mentre bolle in pentola que¬ 
sto po’ po’ di roba (senza 
però che sia stato ancora for¬ 
nito un convincente movente e 
sia stato argomentato il ruo¬ 
lo, in tutta la vicenda, di un 
noto giornalista e di un alto 
magistrato) è stato fissato il 
primo grosso anpuntamento 
processuale di Gerlando Al- . 
berti. Costui dovrà compari¬ 
re il 20 settembre davanti al 
giudici della seconda sezione 
della Corte di assise di Paler¬ 
mo come principale accusati» 
della strage di viale Lazio 
(Natale ’69) quando un com 
mando di falsi agenti di noi} 
zia assaltò gli uffici dell’im 
presa Moncada e nella spaven¬ 
tosa battaglia cinque uomini 
restarono uccisi. 

Con Gerlando Albert! sa¬ 
ranno processati anche Salva¬ 
tore Sutera (riconosciuto dal ‘ 
figli del costruttore, rimasti : 
feriti nella sparatoria) ed al 
tri quattro killer acciuffati a 
Castelfranco Veneto mentre so 
una Giulia, trasformata in 
un carro armato, stavano re 
candosi In « missione » a gii» 
stlziare Giuseppe Sirchia, unfr . 
dei sopravvissuti della stragi 
palermitana, colà soedito a’ 
soggiorno obbligato dopo l*im 
presa di Viale Lazio. 






9* f- I»- 




























I 




«•m-r HiUtuam-arojnf/.mnvt : *,»» «-*•«*- 


l’Unità / martedì 7 marze 1972 
La crisi dell'Accademia 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Un convegno a Bergamo 
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Si prepara uno spettacolo 


.Santa Cecilia La Scala pesa per | e fabbriche occupate 


la chiarezza 
non è di casa 


Due comunicati diffusi dal- 
rAccademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia richiedono qualche 
chiarimento e, intanto, qual¬ 
che postilla. Dice 11 primo 
che il Consiglio accademico 
si è riunito 11 3 marzo, pre¬ 
sieduto dal vice presidente, 
maestro Virgilio Mortari il 
quale «ha insediato nella ca¬ 
rica di presidente, secondo la 
prassi sempre seguita, il mae¬ 
stro Renato Fasano, eletto dal¬ 
l’assemblea del 6 febbraio ». 
« Nella circostanza —- aggiun¬ 
ge il comunicato — il vice 
presidente ha rivolto parole 
di fervido augurio al neo pre¬ 
sidente che ha ringraziato e 
delineato un ampio program¬ 
ma di attività dell'Istituzione». 

Questo comunicato. « con 
viva preghiera di pubblicazio¬ 
ne » è stato trasmesso a fir¬ 
ma del Segretario Generale 
dell’Accademia cui, a nostra 
volta, rivolgiamo una preghie¬ 
ra altrettanto viva, di fornire 
i chiarimenti che più sem¬ 
brano necessari. 

Per esempio, a leggere il 
testo cosi come è stato for¬ 
mulato, sembrerebbe che il 
maestro Mortari abbia sem¬ 
pre passato il suo tempo ad 
insediare (attenti al refuso: 
hai visto mai che possa scap¬ 
parci un « insidiare ») il pros¬ 
simo nella carica presidenzia¬ 
le. Sarebbe una « prassi sem¬ 
pre seguita », appunto dal 
Mortari. - Altrimenti, che co¬ 
sa può significare? Non cre¬ 
diamo, infatti, che il riferi¬ 
mento a una prassi tradizio¬ 
nale possa comportare richia¬ 
mi a costumanze d’altri tem- 

E l. In passato, si. quando tut- 
> era tranquillo, ci si po¬ 
teva affrettare — un gesto di 
cortesia non cl stava male — 
ad insediare il neo presiden¬ 
te mentre l’iter burocratico 
della nomina faceva il suo 
corso. 

Ma oggi? Insediare oggi 
qualcuno in una carica, se¬ 
condo una « prassi sempre 
seguita», non sarebbe affatto 
aderente né alla realtà, né 
alla situazione particolare del¬ 
l’Accademia quale si è deter¬ 
minata proprio in dipendenza 
di una elezione che ha susci¬ 
tato risentimenti e perplessi¬ 
tà. Non c’è, vogliamo dire. 


Rassegna 
di film 
antifascisti 
spagnoli 
a Roma 


La manifestazione « Que 
trata de Espana » una rasse¬ 
gna cinematografica di docu¬ 
menti sulla lotta antifranchi¬ 
sta in Spagna, in programma 
per i giorni 10. 11 e 12 marzo 
alle ore 10,30 al cinema « Far¬ 
nese » di Roma a cura del- 
l’AIACE, e il volume « Poeti 
spagnoli per la libertà» edito 
dalla CGIL per l’occasione, 
saranno presentati stasera in 
una conferenza stampa che 
avrà luogo nella libreria Re¬ 
mo Croce (corso Vittorio 
Emanuele. 156) alle ore 21. 

Alla conferenza stampa in¬ 
terverranno il poeta Rafael 
Alberti, Ignazio Delogu, Ma¬ 
rio Giovannini delPUfficio in¬ 
temazionale della CGIL. Car¬ 
los Elvira, delle Commissioni 
operaie spagnole, e Sergio An- 
dreotti, segretario generale 
dell’AIACE. 

La rassegna cinematografi¬ 
ca. che è organizzata in occa¬ 
sione d; una manifestazione 
promossa da CGIL CISL e 
UIL per solidarietà con le 
Commissioni operaie spagno¬ 
le, ha in programma per la 
giornata di venerdì 10 Raimon 
di Carlos Duran; 1° Festival di 
poesia popolare realizzato da 
un Collettivo; Commissioni 
operaie, terrassa v>9 di Anoni¬ 
mo; Mirò ’37 di Anonimo. 

Sabato 11 si proietterà Part- 
fi , giugno 7/. opera dì un col¬ 
lettivo. 

Domenica 12 saranno pre¬ 
sentati infine La morte di 
fatino, di Anonimo; Lungo 
viaggio verso la rabbia, di 
Anonimo; Processo di Burgos; 
Assemblea permanente di in¬ 
tellettuali catalani di Ano¬ 
nimo. 


sulla musica 
in Lombardia 


la situazione ideale per dar 
corso ad insediamenti alla 
buona, quando circa un ter¬ 
zo del membri dell’Accade¬ 
mia abbandona Santa Cecilia. 

Occorre, dunque, chiarire 
questo fatto, tenuto anche 
conto che, ad una « prassi 
sempre seguita», corrisponde 
l’altra più unica che rara, per 
cui. avendo insediato, augu¬ 
rato e ascoltato il program¬ 
ma di lavoro, il vice presi¬ 
dente insediante (attenzione 
sempre al refusi!) prende e 
se ne va, dimettendosi dal¬ 
la carica di vice presidente e 
dalla qualifica di accademico. 
Pochi giorni prima, aveva 
rassegnato il mandato anche 
di membro del Consiglio di 
amministrazione della gestio¬ 
ne dei concerti. 

Nella lettera annunclante le 
sue dimissioni, il • maestro 
Mortari ha invitato gli acca¬ 
demici a trovarsi un « vice- 
presidente adatto ai personali 
criteri di conduzione del Pre¬ 
sidente appena eletto ». Ed ec- 
co che questi « personali cri¬ 
teri » possono riallacciarsi al 
secondo comunicato dell’Ac¬ 
cademia. anch’esso firmato dal 
Segretario Generale. 

« Il maestro Renato Fasa¬ 
no, assumendo la carica di 
Presidente dell’Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia e del 
Consiglio di amministrazione 
della Gestione autonoma dei 
concerti, ha ritenuto opportu¬ 
no dichiarare al Consiglio ac¬ 
cademico ,; che ha approvato, 
e successivamente ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori della 
Gestione autonoma dei con¬ 
certi — orchestra, impiegati, 
operai e rappresentanti del 
coro — che egli intende man¬ 
tenere, per quanto nei suol 
poteri, indipendentemente dal 
riassetto legislativo del setto¬ 
re musicale nazionale, quella 
“continuità dell'azione di rin¬ 
novamento e di sviluppo per 
una proqrammazione sempre 
più qualificata e alla portata 
del più largo pubblico ”, au¬ 
spicala dalla mozione votata 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione della gestione autonoma 
dei concerti il 29 febbraio u.s. 
e dal comunicato diramato 
dalla Fils-Cgil e dalla Vii-Spet¬ 
tacolo il 4 corrente ». 

Qui la richiesta di chiari¬ 
menti è più pressante. Ave¬ 
vamo appreso che il presi¬ 
dente era stato insediato, ecc. 
ecc., apprendiamo ora che egli 
ha assunto, oltre che la pre¬ 
sidenza dell’Accademia, anche 
quella — spetta al presidente 
accademico — del Consiglio 
di amministrazione della ge¬ 
stione autonoma del concerti. 

Le cose, dunque, vanno com¬ 
plicandosi. 

Che cosa significa questo se¬ 
condo comunicato? Come può 
ima persona, insediata in vir¬ 
tù d’una prassi che non co¬ 
nosciamo. assumere anche la 
presidenza d’un consiglio di 
amministrazione che, tra l’al¬ 
tro. è dimissionario, ha ras¬ 
segnato il mandato, metten¬ 
dolo a disposizione del mini¬ 
stro competente? 

Significa che il presidente 
di questo consiglio di ammi¬ 
nistrazione intende anche lui 
considerarsi dimissionario? 

O è presidente del futuro 
consiglio di amministrazione, 
che non si sa ancora quale 
possa essere? E assumendo 
una presidenza del genere — 
quella di un Consiglio di am¬ 
ministrazione che ha precise 
responsabilità — con chi il 
neo presidente avrà regolato 
il doveroso passaggio di con¬ 
segne? 

Ecco che si svela 11 legame 
di questa prassi, davvero sin¬ 
golare. con i personali crite¬ 
ri di conduzione, sopra ri¬ 
cordati. Come si vede, questi 
comunicati accademici non 
aiutano affatto a chiarire le 
cose e, anzi, diremmo che. 
essendo spesso reticenti, o per 

10 meno ambigui e quindi 
improbabili, sarebbe quanto 
mai opportuno — stante la 
portata pubblica e non per¬ 
sonale di questo momento 
dell’Accademia — che i rap¬ 
presentanti delia stampa po¬ 
tessero acquisire gli elementi 
d’informazione, direttamente, 
in loco, invitati, per esempio, 
ad assistere ai lavori. Inco¬ 
minciando già da quelli della 
prossima assemblea generale 
dell’Accadeniia, fissata per do¬ 
menica prossima. Sarà possi¬ 
bile? Sarà proibito, secondo 
«una prassi sempre seguita»? 

Staremo a vedere, ma in¬ 
tanto l'Accademia vorrà diri- 
mere i dubbi su certi inse¬ 
diamenti e su certe assunzio¬ 
ni di presidenze per i quali 

11 ricorso a certe prassi po¬ 
trebbe essere inammissibile 


Il teatro milanese si dichiara 
ma c'è il dubbio che miri 
potere che a sviluppare un 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 6 

Il Teatro alla Scala è a 
disposizione • della Regione. 
L’ha affermato 11 nuovo so- 
vraintendente Paolo Grassi in 
una lettera Inviata al conve¬ 
gno sul problemi della musi¬ 
ca indetto dalla Regione lom¬ 
barda e svoltosi ieri, con mol¬ 
ta vivacità e affluenza di in¬ 
teressati, nella bella sede del¬ 
l’Istituto Donizetti. 

La dichiarazione non vuoi 
essere formale, anche se la¬ 
scia aperto il problema del 
come si intende realizzare la 
intenzione dopo tanti lustri 
in cui la Scala ha fatto la 
politica del Monte Bianco: 
anch’esso a disposizione dei 
turisti purché vogliano sca¬ 
larlo. A questa politica, ai 
ceti privilegiati che l’hanno 
sfruttata e alle forze gover¬ 
native che l’hanno ispirata, si 
deve il ritardo della Lombar¬ 
dia: mentre altrove si realiz¬ 
za già una vivace attività re¬ 
gionale, qui si comincia ap¬ 
pena a parlarne. Eppure la 
Lombardia non è una zona 
musicalmente deserta. Al con¬ 
trario, fuor di Milano, essa 
vanta cinque «teatri di tradi¬ 
zione», un festival pianistico 
importante e altre non tra¬ 
scurabili attività; nel capo¬ 
luogo, poi, attorno alla Scala, 
operano le - orchestre della 
RAI, del Nuovo e dell’Ange- 
licum oltre a vecchie e glo¬ 
riose società come il Quar¬ 
tetto. 

Perchè, allora, questi oentrl 
produttivi hanno, salvo ecce¬ 
zioni, una vita stentata, rita¬ 
gliandosi una sottile fettina 
di pubblico tra i milioni di 
abitanti e sospettosamente 
ignorandosi a vicenda? Sareb¬ 
be troppo facile attribuire tut¬ 
ta la responsabilità alla mio¬ 
pia dell’ex sovraintendente 


Gades e 
i! flamenco 

, - j 

al Teatro 
Olimoico 



Per la stagione della Filar¬ 
monica, la compagnia del ce¬ 
lebre ballerino spagnolo An¬ 
tonio Gades darà cinque spet¬ 
tacoli interamente dedicati al 
« flamenco > a partire da 
stasera al Teatro Olimpico. 
Dopodomani, oltre a quella 
serale, è prevista una rappre¬ 
sentazione pomeridiana. Nella 
foto; la danzatrice Cristina 
Hoyos 
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a disposizione delia regione, 
più a costituirsi posizioni di 
autentico disegno culturale 


Ghiringhelli, che ha sempre 
cercato di fare il deserto at¬ 
torno alla Scala. Questo è av¬ 
venuto, certo; ma nel quadro 
molto più vasto di una poli¬ 
tica governativa di indirizzo 
conservatore che in ogni cam¬ 
po ha combattuto lo sviluppo 
della cultura, limitandosi qui, 
come altrove, a favorire al¬ 
cune soluzioni di prestigio, a 
raccogliere alcuni successi 
mondano-culturali, nel vuoto 
generale. 

Quando l’ex ministro Mat¬ 
teotti voleva liquidare le at¬ 
tività musicali salvando la 
Scala e, magari l’Opera di 
Roma, batteva questa via. E 
la seguono quanti riprendono 
in parole nuove 11 progetto 
del teatri di Stato (i soliti 
due), abbandonando tutto il 
resto alle amministrazioni re¬ 
gionali considerate meno au¬ 
torevoli. Infine quando l’at¬ 
tuale ministro dello Spettaco¬ 
lo. on. Scaglia (« lombardo, 
ma Italiano», dice lui) arriva 
a Bergamo, come è arrivato 
ieri, per dire con aria distac¬ 
cata che «è bene che di que¬ 
ste cose qualcuno se ne oc¬ 
cupi», dimostra che la linea 
continua ininterrotta. 

Una simile consuetudine ari¬ 
stocratica di un teatro per 
pochi ma buoni (o di buoni 
spettacoli per pochi) è oggi 
fuori del tempo. Se non altro 
perchè neppure spendendo 
sette miliardi e mezzo all’an¬ 
no la Scala riesce a dare sem¬ 
pre e soltanto spettacoli di 
prestigio. Qualche « prima » 
si; ma poi la qualità decade 
e gli spettatori delle repliche, 
in particolare i disgraziati 
giunti dalla provincia la do¬ 
menica pomeriggio, si trova¬ 
no davanti direttori e can¬ 
tanti di second’ordine. regie 
sfasciate dalla scomparsa del¬ 
le parti principali e via di¬ 
cendo. 

Perciò, conservando il pre¬ 
stigio per i discorsi ufficiali, 
la Scala s’è data anch’essa a 
cercare coperture e sbocchi 
per lo più fittizi: concerti de¬ 
legati alla «Piccola» per far 
numero, stagioni di balletto 
annesse e via dicendo. Tutte 
cose che — cl rifacciamo alla 
relazione del maestro Testi al 
convegno — si accompagna¬ 
no ad allargamenti di orga¬ 
nici destinati a precostituire 
nuove posizioni di potere nel¬ 
la futura attività regionale, 
piuttosto che a sviluppare un 
autentico disegno culturale. 

E’ evidente che una politica 
di respiro regionale deve ro¬ 
vesciare una simile tendenza. 
Non per aggredire o umiliare 
la Scala, ma per realizzare 
quegli stessi impegni che le 
masse scaligere avevano vo¬ 
tato. che 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione aveva accettato 
e che sono rimasti lettera 
morta; triste realtà emersa 
dalla vivace polemica esplosa 
nel convegno tra il segreta¬ 
rio del Sindacato musicisti 
italiani, Flavio Testi e il se¬ 
gretario della FILS. Vaglia: 
il primo teso a denunciare in 
toni esasperati l'incapacità 
delle masse scaligere a sot¬ 
trarsi alla logica del sistema, 
il secondo impegnato nell’ir¬ 
ritata difesa delle masse stes¬ 
se e dei loro dirigenti sin¬ 
dacali. 

Questo ci riporta agli scopi 
della riunione: che cosa si 
vuol fare, come e con quali 
forze. Tre punti che dovreb¬ 
bero avanzare parallelamente 
e che, invece, appaiono piut¬ 
tosto divergenti. Anche per¬ 
chè, come dicevamo, siamo 
appena alle prime battute di 
un discorso regionale di cui 
il convegno è un utile inizio. 
Non v’è dubbio che la volon¬ 
tà di procedere su una nuo¬ 
va strada, espressa dall’asses¬ 
sore regionale alla Cultura, 
Sandro Fontana, sia promet¬ 
tente. Fontana ha ribadito 
nettamente il carattere di ser¬ 
vizio pubblico dell'attività 
culturale, in contrapposto agli 
interessi privati e privatistici; 
ha insistito sulla disfunzione 
della RAI-TV, soggetta all'in¬ 
dustria della canzonetta, co¬ 
me sulla necessità di elimi¬ 
nare le proprietà palchettisti- 
che dei teatri di tradizione; 
infine, di fronte alla richiesta 
di un impegno politico (Rat¬ 
talino, Pestaiozza e altri), ha 
confermato la necessità di 
una battaglia politica a tutti 
i livelli perchè la attuale va¬ 
canza legislativa venga col¬ 
mata e sia dato lo spazio ne¬ 
cessario all’attività della Re¬ 
gione. 

Da questo quadro, abbastan¬ 
za vasto, si arriva però a una 
conclusione piuttosto sfuggen¬ 
te; la nomina di una futura 
commissione (da parte della 
Giunta regionale) con com¬ 
piti più di studio che di rea¬ 
lizzazione. la proposta, avan¬ 
zata in accordo con Testi a 
nome dello SMI e con Bruno 
Ballo (ARCI-ENARS-ENDAS), 
è evidentemente interlocuto¬ 
ria e assai meno avanzata 
della proposta di Vaglia; un 
comitato ché realizzi una pro¬ 
grammazione comune su area 
regionale col concorso di isti¬ 
tuzioni musicali, organizzazio¬ 
ni sindacali, enti locali, ecc. 

Di fronte a un convegno ric¬ 
co di fermenti e di proposte, 
di fronte alla urgenza di una 
politica nuova, l’assessore 
Fontana, dopo aver enuncia¬ 
to 1 principi, si trova bloc¬ 
cato nella pratica dalla de¬ 
stra conservatrice ben rappre¬ 
sentata dal democristiano mi¬ 
nistro Scaglia. E questi esce 
dalla sala, senza ascoltare il 
dibattito, annunciando stanca¬ 
mente «Se vlen fuori qual¬ 
cosa d’interessante me ne In¬ 
formerò». Bontà sua, signor 
ministro. Ma sarà bene co¬ 
minciare a muoversi senza 
attendere il suo parere. 



Mostre a Roma: Trubbiani 

Mostruose 
macchine 
del potere 


Valerlano Trubbiani - Roma; 
Galleria « La Margherita », 
via Giulia 108; dal 3 al 25 
marzo; ore 10-13 e 17-20,30. 

Dopo aver presentato alcu¬ 
ni artisti interessanti in mo¬ 
stre-dialogo che cercavano an¬ 
che un rapporto meno abitu¬ 
dinario col pubblico — l’ulti¬ 
ma mostra e stata quella di 
Brennen, Ciai e Ortega — la 
galleria romana « La Mar¬ 
gherita» presenta opere gra¬ 
fiche e piccole sculture di Va- 
leriano Trubbiani prodotte 
dal 1968 a oggi. 

Trubbiani è. tra 1 giovani 
dell’avanguardia dada e sur¬ 
realista, quello che fa miglio¬ 
re uso sia della manipolazio¬ 
ne provocatoria o ideologica 
del materiali sia dell’avventu¬ 
ra liberatrice dell'immagina¬ 
zione poetica; pochi come lui 
sanno disegnare e fare scul¬ 
tura combinando - violente, 
mente e ironicamente fram¬ 
menti di oggetti industriali 
con frammenti presi dalla 
storia deU’arte. 

Lo scultore, alla metà de¬ 
gli anni sessanta, era più 
forte del disegnatore perché 
l’effetto plastico finale era af¬ 
fidato piu ai materiali trovati 
che alla costruzione dell’im- 
magine, Trubbiani disegna 
con ricchezza Inventiva ed 
esattezza formale che non so¬ 
no da meno di quelle della 
sua scultura di montaggio. 

I fogli grafici fanno parte 
di serie anche raccolte in vo¬ 
lumi; da Idi di marzo alle 
Scene venatorie, dalle Fatture 
a Aria di primavera. In cia¬ 
scun foglio è figurata una 
macchina assurda e inutile o 
più macchine combinate di 
una tecnologia pure apparen¬ 
temente insensata. La forma 
delle macchine si -combina 
con una fbrma organica, co¬ 
lomba o passero, con dei « ri¬ 
tagli» dall’arte antica (1 Ce¬ 
sari della plastica romana, le 
statue di condottieri di Dona¬ 
tello, Cristo e S. Sebastiano 
del Mantegna, demoni e al¬ 
tre figure del Giudizio di Si¬ 
gnore Ili) e con tutte le va¬ 
rietà di lame e di aculei che 
si possano immaginare. 


Quelle che agli esordi di 
Trubbiani erano macchine 
inutili — di chiara discenden¬ 
za agricola come sottolinea 
Giorgio Di Genova nella pre¬ 
sentazione — ora sono delle 
mostruose macchine di tortu¬ 
ra e di contenzione: metafo¬ 
re delle macchinazioni di un 
potere violento che resta e 
che opprime occulto sempre 
cambiando le statue cesaree 
sui piedistalli. 

Se il rasoio può essere for¬ 
ma di derivazione facile dal 
rasoio che apre l’occhio nel 
film di Bufiuel e Dall o dal¬ 
l’arte sodale tedesca degli an¬ 
ni venti; originalmente tro¬ 
vati e inventati, invece, sono 
gli oggetti che Trubbiani 
fonde nella scultura sotto la 
patina di cromo che araalga- 
ma e fa - brillante tutto co¬ 
me rubinetteria. - Trubbiani 
riesce a vedere negli oggetti 
d’uso più banali, nei rifiuti 
meccanici, del valori sinistri 
e crudeli: mentre cerca i suoi 
oggetti vede già le possibili 
combinazioni da «teatro del¬ 
le crudeltà». 

Queste metafore — la più ■ 
ossessiva è. forse, quella del¬ 
l’uccello che sta per essere 
massacrato — della gran ma¬ 
celleria della vita che è la 
nostra società sono un punto 
d’arrivo di Trubbiani e di 
tutta la tendenza attuale dada¬ 
surrealista (tra il francese 
Ipousteguy e il nostro Sarrl) 
che in Europa produce col 
pensiero dominante del po¬ 
tere borghese e della sua vio¬ 
lenza. 

Alcune di queste macchine 
e di questi combines di mac¬ 
chine sono caricature selvag¬ 
ge e funebri delle istituzioni 
borghesi: nell’apparente stra¬ 
vaganza, nel delirio sadomaso¬ 
chistico. nell’ironia e nell’in¬ 
sensatezza del tutto, c’è una 
socialità profonda, c’è una 
politicità combattente che in 
noi non risvegliano e atti¬ 
vano la sola Ideologia politi¬ 
ca ma tutto il senso umano 
più ricco. 

Dario Micacchi 


le prime 
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Rubens Tedeschi 








Musica pop 

Premiata 

Fomerìa 

Marconi 

A tre settimane di.distanza 
dalla pubblicazione del suo 
primo long-playing. Storia di 
un minuto (già in testa alle 
classifiche italiane) la Premia¬ 
ta Forneria Marconi si è esi¬ 
bita con grande successo, per 
tre sere consecutive, al Pi per 
Club. 

Questo gruppo, in cui oggi 


Film di 
Polmski • 
Jancsó a 
Cannes . 

PARIGI, 6 

Roma di Federico Fellini, 
come abbiamo già pubblicato 
e Macbeth di Roman Polanslci 
saranno presentati fuori con¬ 
corso al prossimo festival di 
Cannes, che si terrà dal 4 al 
20 maggio. Altro film sicuro, 
è Ancora a popolo, del re¬ 
gista ungherese Miklòs Jancsó. 
Si apprende inoltre che a rap- 

E reaentare gli Stati Uniti, nel- 
i giuria Intemazionale del 
festival di Cannes, sarà il no¬ 
to scrittore Erskine Caldwell. 


sono riposte (giustamente) le 
speranze dell’avanguardia pop 
nostrana, conobbe una prima 
esperienza musicale con altro 
nome — « Quelli » — negli an¬ 
ni ’66-’67. In quel periodo, il 
complesso confezionava gar¬ 
bati ma melensi brani, tipici 
del bubble gum (letteralmen¬ 
te « gomma da masticare », 
ovvero forzato disimpegno a 
qualsiasi livello) che furoreg¬ 
giava a San Francisco. Ma, do¬ 
po due anni di intensa e com¬ 
merciale attività. « Quelli » 
cessarono di esistere. 

' La Premiata Forneria Marco¬ 
ni ha solo un anno e mezzo 
di vita e comprende l’intero 
organico della 'disciolta forma¬ 
zione, con la fondamentale ag¬ 
giunta del cantante e polis tru- 
mentista Mauro Pagani. E Pa¬ 
gani è divenuto in breve tem¬ 
po r« anima » del complesso: 
tutte le composizioni portano 
la sua firma, e il suo apporto 
agli indirizzi musicali del 
gruppo è determinante. Il 
sound della PFM si ispira pa¬ 
lesemente al King Crimson, 
cercando un aggancio al clas¬ 
sico, che spesso dà vita ad un 
linguaggio interessante, fanta¬ 
sioso, di cui Pagani è princi¬ 
pale coordinatore grammatica¬ 
le (si alterna al flauto, al vio¬ 
lino e all’ottavino). In poche 
parole, ha una sezione ritmica 
particolareggiata ed elaborata 
che consente al complesso un 
discorso musicale di ampio re¬ 
spiro, seppur non troppo si¬ 
gnificativo ancora, per colpa 
delle troppe influenze «este¬ 
re », che ne disturbano la cre¬ 
scita personale. Del brillante 
ed entusiasmante successo ab¬ 
biamo già detto. 


d. g. 


Alla Cagli, alla Coca Cola, 
alla Metalfer, alla Lord Brum- 
mell si sono svolte assemblee 
operale con gli attori del 
Grappo Lavoro di teatro per 
preparare lo spettacolo di so¬ 
lidarietà con le fabbriche ro¬ 
mane occupate che avrà luo¬ 
go, sabato 18 marzo, al cine¬ 
ma Oriente, alla Borgata Ales¬ 
sandrina. 

Gli attori hanno discusso con 
gli operai i temi e i problemi 
da portare sul palcoscenico. I 
lavoratori intervenuti alle as¬ 
semblee hanno esposto la 
drammaticità della situazione 
e delle condizioni di lotta in 
cui vivono da molti mesi e 
hanno tenuto a sottolineare 
come questa situazione non sia 
altro che il riflesso di una 
scelta politica ed economica 
precisa, che tende a respin¬ 
gere indietro le conquiste del¬ 
l’autunno caldo. Questa situa¬ 
zione — hanno detto 1 lavo¬ 
ratori — sì ripercuote a sua 
volta sulle condizioni dei quar¬ 
tieri popolari, quegli stessi 
quartieri in cui abitano i la¬ 
voratori delle fabbriche occu¬ 
pate, creando un circolo vizio¬ 
so che finisce per danneggiare 
altre categorie e altri strati di 
cittadini. 

Da queste assemblee e da 
queste decisioni, alle quali 
hanno partecipato anche gli 
operai della Cartiera Tibur- 
tina e gli edili del cantiere 
Caltagirone, è nato il « copio¬ 
ne» che verrà rappresentato 
alla fine della prossima setti¬ 
mana. ’ - ' ’ * • " 

Al Gruppo Lavoro di teatro 
(del quale fanno parte Bruno 
Alessandro, Mario Bardella, 
Luigi Diberti. Marisa Fabbri, 
Bianca Galvan, Gabriella Gen- 
ta. Massimo Giuliani. Ezio Ma¬ 
rano, Aldo Massasso, Ludovi¬ 
ca Modugno, Paolo Modugno, 
Dario Penne, Giuliano Petrelll, 
Luisa Rossi) hanno voluto da¬ 
re la loro adesione Armando 
Bandini. Sandro Merli, Elena 
Magoya, Anna Maestri. 

Alla rappresentazione del Ci¬ 
nema Oriente prenderanno 
parte anche Maria Monti, Gio¬ 
vanna Marini ed Ernesto Bas- 
signano con una serie di can¬ 
zoni scritte per l’occasione, 
mentre due temi musicali ver¬ 
ranno composti da Fiorenzo 
Carpi. Allo spettacolo parteci¬ 
perà anche li Gruppo di Danza 
Moderna composto di Patrizia 
Cerroni. Nicoletta Giovotti ed 
Elsa Pipemo. 

NELLA FOTO: attori e la¬ 
voratrici della Cagli discutono 
lo spettacolo. 


Costituita 
.. l'Associazione 
critici 
televisivi 

La situazione della critica 
radio-televisiva ed i problemi 
della radio televisione in Ita¬ 
lia sono stati dibattuti ieri 
nel corso della prima assem¬ 
blea nazionale dell’Associazio¬ 
ne italiana critici radio e te¬ 
levisione (AICRJ7T) che si è 
svolta a Roma presso la se¬ 
de dell'Ordine dei giornalisti. 

All'assemblea hanno parte¬ 
cipato più di trenta critici 
in rappresentanza delle di¬ 
verse regioni d'Italia. 

Nel corso dei lavori della 
assemblea è stato approvato 
lo statuto dell’Associazione ed 
è stato eletto il consiglio di¬ 
rettivo deH’AICRET che è ri¬ 
sultato composto dai giorna¬ 
listi: Luigi Angelo. Mino Do- 
Ietti, Angelo Gangarossa, Re¬ 
nato Terrosi, Sergio Trasatti, 
Ivano Ciprianl, Ferruccio Al¬ 
banese, Sergio Surchi, Gior¬ 
gio Bracco, Dario Natoli, Lo¬ 
renzo Natta, Marcello Cambi, 
Vincenzo D’Ambra, Sandro 
Marucci, Carlo Scaringì, Vito 
Maurogiovanni. Angelo Ca¬ 
vallo e Gino Lubich. 

Successivamente il nuovo 
consiglio direttivo ha eletto 
presidente Mino Doletti e vi¬ 
ce presidenti Sergio Surchi 
ed Angelo Gangarossa; come 
segretario è risultato eletto 
Sergio Trasatti, mentre la ca¬ 
rica di tesoriere è andata a 
Renato Terrosi. 


In anteprima 
mondiale a Belgrado 
«Fermate la ruota» 

BELGRADO, 6 
Un grande successo sta ri¬ 
scuotendo al Krug 101, il 
teatro più « Impegnato di Bel¬ 
grado» Fermate la ruota , la 
commedia di Carla Perotti, 

E rasentata in prima mondia- 
con la regia di Paolo Ma- 
gelll dei teatro Metastasio di 
Prato. Già assistente di Ro¬ 
berto Guicciardini e di Gior¬ 
gio Strehler, Magelll è stato 
chiamato al teatro di Bel¬ 
grado 


_Rai $ — ___ 

controcanale 


I PAZZI. « I demoni entrano 
talora nel corpo dell’uomo e 

10 abitano, ma possono essere 
esorcizzati nel nome di Ge¬ 
sù»: ha scritto Diego Fabbri 
sul Radlocoxrlere, introducen¬ 
do la terza puntata del tele¬ 
romanzo da lui sceneggiato. 
Una simile chiave di inter¬ 
pretazione delle vicende poli¬ 
tico-sociali e dei personaggi 
creati da Dostoievski ci ripor¬ 
ta, in pratica, ai tempi nei 
quali si bruciavano sulle piaz -, 
ze i « posseduti » — che poi, 
non per caso, erano sempre 
gli oppositori. E spiega per¬ 
chè, in questa riduzione tele¬ 
visiva, i demoni finiscano per 
apparire letteralmente « inde¬ 
moniati », come ha largamen¬ 
te testimoniato la terza pun¬ 
tata dello sceneggiato. 

Questa volta sono venuti in 
primo piano i motivi ideolo¬ 
gici e politici del romanzo, 
ma appunto solo vi chiave di 
delirio o di intrigo oscura¬ 
mente malefico. Nelle pagine 
originali di Dostojevski vivo¬ 
no, come sempre nelle opere 
di questo scrittore russo, tut¬ 
ta una società e un tempo: 
l’intreccio tra le diverse vi¬ 
cende, i diversi personaggi e 
la realtà morale e sociale del¬ 
la Russia zarista è inestrica¬ 
bile e profondo. Nel telero¬ 
manzo questo intreccio è sta¬ 
to fatto a pezzi, e i protago¬ 
nisti sono stati isolati, uno 
per uno, in modo da far per¬ 
dere loro ogni rapporto con 

11 mondo nel quale agiscono. 
E non si tratta di un errore: 
il fatto è che, come abbiamo 
già sottolineato, Fabbri ha de¬ 
liberatamente scartato ogni 
prospettiva storica. Tre esem¬ 
pi tipici, in questa puntata. 
Tutta la sequenza del salotto, 
conclusa dal colloquio a quat¬ 
tr’occhi tra Pjotr e il gover¬ 
natore avrebbe dovuto essere 
un’ottima occasione per de¬ 
scrivere il mondo dell’aristo¬ 
crazia e della burocrazia za¬ 
rista dal cui seno i a demo¬ 


ni » venivano e contro il quale 
dtcevano di volersi scatenare, 
E, invece, l’unica figura con¬ 
sistente è stata quella di Pjotr 
appunto: gli ospiti del salotto 
hanno fatto semplicemente da 
sfondo, le loro battute hanno 
finito per risultare gratuite e 
incolori; il governatore stesso 
è apparso non un bieco e inet¬ 
to strumento del potere, ma 
un tranquillo funzionario rag¬ 
girato dal «demone». 

La sequenza della riunione 
dei nichilisti ha avuto, per 
altro verso, le stesse caratte¬ 
ristiche: anche qui, prendeva¬ 
no corpo solamente le figure 
di Stavroghin, e soprattutto, 
di Pjotr: gli altri erano un 
semplice coro. L’ufficiale, la 
maestra attivista, il giornali¬ 
sta erano poco più che ombre 
evocate e subito respinte. In¬ 
fine, la sequenza della distri¬ 
buzione del manifesti dinnan¬ 
zi alla fabbrica in sciopero era 
talmente fuggevole e svoglia¬ 
ta da non rivelare assoluta- 
mente nulla sulla realtà ope¬ 
raia della quale, pure, Pfotr 
parlava più tardi a profusione. 
C’è da stupirsi che, poi, nel 
dialogo con Stavroghin, il 
« demone » Pjotr apparisse 
davvero come un « posseduto » 
o anche come un pazzo cli¬ 
nico? Ma, dunque, questo ni¬ 
chilismo cos’era: una setta 
politica o una malattia? Pro¬ 
babilmente, Fabbri ci vuol far 
credere che fosse davvero una 
invenzione di Satana. 

E’, ovviamente, una profon¬ 
da mistificazione: ma tanto 
più grave, in quanto i lettori 
di Dostoievski erano contem¬ 
poranei dei nichilisti e sape¬ 
vano bene cosa fosse ciò di 
cui si parlava, perchè viveva¬ 
no in quella società. I tele- 
spettatori italiani del ’72, in¬ 
vece, rischiano di non capire 
nulla o di cadere negli equi¬ 
voci peggiori. 

g. c. 


oggi vedremo 


VIDOCQ (1°, ore 21) 

I cavalieri della notte è il terzo episodio delle avventure 
dell’ex bandito divenuto ora investigatore. Chiamato dall’im¬ 
peratrice ripudiata Giuseppina, Vidocq deve affrontare straor- 
dinari perìcoli (rischia persino la ghigliottina) per sconfig¬ 
gere gli organizzatìsslmì ladri capitanati dafi’affascinante 
baronessa di Saint Gely. Riesce a restituire il favoloso gioiello 
alla ex sovrana, proprio all’ultimo minuto, prima che lo scan¬ 
dalo possa esplodere. 

GLI INDIANI PUEBLOS 
(1°, ore 22) 

La terza puntata del programma di Roberto Giammanco 
è dedicata alle danze degli indiani Pueblos e in particolare 
allo Shalako di Zuni, che è forse la più completa e signifi¬ 
cativa cerimonia annuale. Shalako è il messaggero degli dei 
òhe porta buone messi e prosperità; è la fratellanza di tutto 
il villaggio, la proprietà comune. Ogni anno i sodalizi reli¬ 
giosi di Zuni consacrano alcune case, costruite con il lavoro 
di tutti e destinate ciascuna ad una famiglia. Nel corso 
della trasmissione, si assisterà ad una eccezionale sequenza, 
mai filmata prima, sul culto semiclandestino del Sancto 
Nino, immagine di Gesù bambino, venerata come figura 
femminile. 

* > <• 

LE SCUOLE DI MUSICA 
(2°, ore 21,15) 

Passato, presente e futuro delle scuole di musica nel 
mondo dopo la contestazione. Questo l’argomento della terza 
puntata del programma di Luciano Berio, curato da Vittoria 
Ottolenghi con la regia di Gianfranco Mingozzi. La puntata 
offre un panorama delle scuole di musica, dai conservatori 
classici agli esperimenti più avanzati. Sulla crisi nella scuola 
sono chiamati a rispondere numerosi esponenti della musica 
contemporanea, tra cui Luigi Nono, Andrea Mascagni. Peter 
Maxwell Davies, Franco Donatoni, Massimo Mila. Luigi 
Daliapiccola, Sylvano Bussotti, Bruno Canino. 


programmi 

TV nazionale I Prima puntata 


12.30 
13.00 

13.30 
14,00 

15.00 


17,30 

17.45 

18.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Il segreto della vec¬ 
chia fattoria 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi . 
La fede oggi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO . Ore: 
7, ». 10. 12, 13. 1S. 17, 20, 
21, 23,30, 6: ftfattutino fitti- 
ficaie; 6,30: Corso di lingua 
inule**; 6.54: Alma n a cc o; 

>, 30 : Lo canzoni del mattino; 
9,15: Voi «d io; 11,30: La 
radio per le scuole; 12,10: 
Le canzoni di Sanremo 1972; 
13,15: La ballate dell'italiano; 
14: Buon p omeri ggio; 16: Pro- 
urani ma pur i r iatti c II gar- 
delVooe »; 16,20: Per voi sto¬ 
mi; 16,20: Come o pe r ché ) 
18,40: I tarocchi; 19,55: Ita¬ 
lia cha lavora; 19,10: Contro¬ 
parata; 19,30: Onesta Napoli: 
19,S1t Sol nostri mercati; 
20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
« Lo nozze di Fig a r o ». di W. 
A. Mozart. 


19.15 Sapere 

Prima puntata di 
« Il romanzo poli¬ 
ziesco » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le nuove avventure 
di Vidocq 

22,00 Noi indiani Pueblos 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Scuola aperta 
21 DO Telegiornale - - 

21.15 C’è musica e musica 

22.15 Gli sbandati 

c II mio nome è Je- 
mal». Telefilm. 


xom per tutti; 10,35: Chiamai* 
Roma 3131; 12,10: Tra»mia- 
noni ritortali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13.50; Coma • pur¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.39: 
Trasmissioni regionali; 15: O- 
scosudisco; 16: Cararai; 1»s 
Speciale GR; 1S.15: Long 
Playing; 18,40: Punto Interrv- 
gatitro; 19: Monsieur la pro- 
fesseur; 20,10: Supvrcamplonia- 
simo; 21: Mach dna; 22,40: 
« L'edam », di Grazia Dai ed da; 
23,05: Ping-pong; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Orai 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il ma tti ni a r a ; 7,40: 
Raa ng iamo t S,14: Musica 

«optano; *r40i Sanai a calo¬ 
ri deirardMatrat tjli Prima di 
«pondero; 9,14; I tarocchi ; 
9,50: a L’aradité dado Priora a; 
di Carlo ADaneflo; 10,05: Can¬ 


ora 9.30: Musicha di C. 
Debussy; Uh Concerto di apar 
tura; 11.15: Musicha italiana 
d’oggi; 11,45: Concerto barac¬ 
co; 12,20: Concarto dal sopra¬ 
no Francina Girono* a dal pia¬ 
nista Giorgio F a va r atto; 13: 
Intermezzo; 14: Salotto Otto¬ 
cento; 14,30: Concerto sinto¬ 
nico diretto da Rafaal Ruba- 
lifc; 17: Le opinioni degli es¬ 
tri; 17,20: Fogli d'album; 
17.35: Jazz oggi; IR: Noti»* 
dai Terzo; 16,45: GII attimi 
braccianti (3.): La California 
d'Ea co p e. 19,15: Concerto di 
ogni «ara; 20,15: L’arte dal 
diriger*; 21* Il G i o rna le dal 
Terzo - Setta orti; 21,30: Tri¬ 
tano fntanmzionala dei compo 
•hot! 1971; 22,10: Discografia 
22,40: Libri ric eva ti. 










LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

t Via Baocgbe Oscure 1-2 Rama 
# Tuoi i Ubri e i diselli italiani ed esteri 
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CONTRO IL RICATTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

■ - -- _ . _ - - ■ - - , \ 

PCI: convocare subito 
il Consiglio comunale 

Un documento del gruppo comunista - La DC porta avanti una linea che si collega a quella per¬ 
seguita dalla destra fascista - Manovre per giungere allo scioglimento deH’assemblea - Battere 
la politica conservatrice della DC, isolare la destra e instaurare un nuovo rapporto a sinistra 


II gruppo consiliare del PCI in Cam¬ 
pidoglio ha approvato ieri il seguente 
documento: 

«Da venti giorni il Consiglio comu¬ 
nale ha preso atto delle dimissioni 
della giunta monocolore DC votando 
l’immediata esecutività delle medesi¬ 
me; sopraggiunge ora la decisione del- 
l’on. Darida di lasciare il suo ufficio 
e di rimettere l’incarico, sia pure 
transitorio, all’attuale facente funzioni, 
dopo un complicato passaggio di poteri. 

«Questo susseguirsi di avvenimenti, 
In una situazione che priva il Consi¬ 
glio comunale del potere di decisione, 
oltre ad essere un ricatto della DC 
verso altre forze politiche con cui trat¬ 
ta per la formazione della Giunta, può 
costituire la manifestazione della vo¬ 
lontà di quelle forze che puntano allo 
scioglimento del Consiglio comunale. 
In questo modo il gruppo dirigente 
della DC porta avanti una linea che 
si collega a quella perseguita dalla 
destra fascista accentuando, all’inizio 
della campagna elettorale politica, gli 
elementi di malcontento e di confu¬ 
sione neU’opinione pubblica. Per que¬ 


sta via la DC tenta di sottrarsi al 
giudizio sulla sua incapacità a gover¬ 
nare ed a dare soluzioni positive ai 
problemi ■ della città, dopo un • lungo 
periodo nel quale, con la Giunta mo¬ 
nocolore, ha assommato in sè tutte le 
responsabilità del governo cittadino. 
In questi giorni, infatti, nelle riunioni 
delle Commissioni consiliari, imposte 
dalla iniziativa del gruppo comunista 
e dal movimento di massa, questa in- 
capicità si è dimostrata evidente. 

« Sugli asili nido, sui problemi dei 
baraccati, della casa, dell’occupazione, 
su quelli del personale e della elimi¬ 
nazione dei metodi clientelar! nelle as¬ 
sunzioni, si assiste ad un continuo rin¬ 
vio; mentre si sfugge al problema di 
far funzionare subito i consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali eliminan¬ 
do ogni incertezza su una inammissi¬ 
bile presenza della destra eversiva in 
questi organismi. 

«Lo scontro di potere e di gruppi 
nella DC si riversa, perciò, sull’assem¬ 
blea con il - risultato che quelle con¬ 
quiste che sono state imposte dal mo¬ 
vimento unitario e da un rapporto 


nuovo tra un vasto arco di forze de¬ 
mocratiche — come il decentramento 
e le conclusioni del dibattito sull’ac- 
cupazione — rischiano di essere va¬ 
nificate da una paralisi del Consiglio, 
con un arretramento del quadro poli¬ 
tico complessivo. 

« Il gruppo comunista ritiene che il 
Consiglio Comunale debba essere con¬ 
vocato d’urgenza, respingendo ogni 
ipotesi di ulteriore paralisi, e trasfe¬ 
rendo nella naturale sede dell’assem¬ 
blea il • dibattito sulle scelte politiche 
da compiere. Afferma con forza che 
dalla attuale crisi capitolina, come da 
quella più generale del Paese, non si 
esce senza battere la politica ambi¬ 
gua e conservatrice della DC impo¬ 
nendo una svolta democratica nella 
direzione politica e nel contenuti pro- 
grammatici, capace di dare risposta 
positiva ai bisogni delle grandi masse 
popolari. Per costruire tale svolta de¬ 
cisivi restano l’isolamento della destra 
eversiva e fascista e l’instaurazione di 
un nuovo rapporto con le forze del¬ 
l'opposizione di sinistra ». 


Il Partilo mobilitato per le elezioni 

Decine 
di assemblee 
e comizi 


La riunione in Campidoglio 

Individuate 
le aree 
per gli asili 


Manifestazione antifascista a Ostien- Tra dieci giorni torneranno a riunir- 
se con Terracini - Perna parla airiNPS si le tre commissioni competenti 


Accanto alle scadenze eletto¬ 
rali della settimana e alle nu¬ 
merose iniziative in programma, 
continua a svilupparsi nelle se¬ 
zioni il lavoro elettorale. Alla 
insegna del rinnovamento sociale 
e civile per una svolta demo¬ 
cratica, con le nostre parole 
d’ordine, prosegue in tutti i 
quartieri e nella Provincia il 
dialogo con i lavoratori e i cit¬ 
tadini. Oggi, più che mai. i 
comunisti danno prova di essere 
forza determinante, dalla quale 
è impossibile prescindere. Di 
questo devono tener conto quel¬ 
le forze che ancora oggi danno 
vita al più acceso anticomu¬ 
nismo, tentando di isolare il 
Partito Comunista, usando qual¬ 
siasi mezzo di diffamazione e 
di provocazione. La risposta vie¬ 
ne da tutte quelle masse di la¬ 
voratori. di cattolici, di donne, 
di giovani, che riaffermano il 
loro impegno di fiducia e di 
lotta. Alla scadenza elettorale i 
comunisti andranno con questa 
fiducia. Le iniziative in pro¬ 
gramma sono: 

OGGI: nel cinema Alba 
(Ostiense), alle ore 16.30. si 
svolgerà una manifestazione 
unitaria antifascista: parleran¬ 
no Umberto Terracini, presiden¬ 
te del gruppo senatoriale del 


PCI, l’on. Righetti per il PSDI, 
fon. Oreste Lizzadri. per il PSI. 
il prof. Semeraro per il PSIUP. 
La manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dalla cellula dell’ACEA: 
hanno aderito: PCI. PRI. PSDI, 
PSI. PSIUP. le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL. Nel¬ 
la Sala delle conferenze della 
Direzione Generale dell’INPS, 
alle ore 17. parlerà il compagno 
Edoardo Perna. vicepresidente 
del gruppo senatoriale del PCI. 

Organizzata dalla cellula del- 
l’ATAC di Trastevere, questa 
sera, alle ore 17. si svolgerà 
una manifestazione locale del 
PCI-PSI PSDI-PRI-PSIUP: a Ca- 
pena. alle ore 20. il compagno 
Bordin terrà un'assemblea. 

' GIOVEDÌ': assemblea a Ci¬ 
necittà degli operai della Fatme. 
alle ore 18, con il compagno 
Luca Pavolini condirettore del- 
l*c Unità ». A Campo Marzio, 
ore 18. assemblea con il com¬ 
pagno Alberto Scandone. A Ci¬ 
vitavecchia, ore 18, assemblea 
dei portuali. 

VENERDÌ': organizzato dalle 
sezioni Appio Nuovo-Alberone. 
alle ore 18. comizio con il com¬ 
pagno Pochetti: a Porto Flu¬ 
viale, oro 19.30, assemblea. 


Tesseramento: 
lenne 
e Vivono 
oltre il 100% 


In vista della nuova sca¬ 
denza fissata dalla Federa¬ 
zione per la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo si 
moltiplica il lavoro delle se¬ 
zioni per il rafforzamento del 
Partito. I comunisti romani si 
apprestano ad arrivare al 
Congresso nazionale con più 
iscritti rispetto a quelli risul¬ 
tanti alla stessa data dello 
scorso anno e sono impegnati 
in un'ampia azione di recluta¬ 
mento. 

Ieri altri due comuni (Ienne 
e Vivona) hanno superato il 
100%. Altre tessere sono state 
rinnovate alla sezione Fiumi¬ 
cino Alesi, Grottaferrata. Pa¬ 
lombaro, Vallepietra. Poli, 
Montelanico. Cocciano, Mac¬ 
carese e Portonaccio. 


Convocate per questa sera 


Assemblee per le liste 


Per stasera sono convocate 
le seguenti assemblee di lista: 
Valmelaina, ore 19.30 (Ciani); 
M. Cianca, 19 (Magni); S. Ba¬ 
silio. 19 (L. Ciuf fini); Macao 
Statali. 17.30 (Di Cerbo): Genaz- 
tano. 19.30 (Ricci): Paiestrina. 

19 (Bongiorno): Segni. 19 (Stru- 

faldi): Ostia Lido. 18.30 (Vita¬ 
li); Donna Olimpia, 19 (Rolli): 
Fidene. 19 (Fusco): Trullo. 

19.30 (Salvagni); C. Giubileo. 19 
(Viviani): Appio Latino. 19.30 
(C. Morgia): B. André. 19.30 
(Signorini): Finocchio. 19.30 

(Fredduzzi); Casal Bertone. 

19.30 (L. Bergamini): Castel- 
verde. 19.30 (Cenci); Centocel- 
le. 19.30 (Pellini); Cinecittà. 

19.30 (Maderchi); La Rustica. 

19.30 (Giansiracusa); N. Gor¬ 

diani. 19.30 (Cervi); N. Tusco- 
lana. 19.30 (Carlo Fredduzzi); 
P. Maggiore, 19 (Allegritti): 
P. S. Giovanni. 19.30 (Della Se¬ 
ta): Prenestino. 19.30 (Frinol- 
li); Torbellamonaca. 19,30 (T. 
Costa): Torpignattara. - 19.30 

(Modica); Torre Maura. 19 
(Buffa); Torre Spaccata. 19.30 

• (T. Morgia); Villa Gordiani. 

• 19.30 (Micucci); Romanina, 18.30 
(Ippoliti); Casal Morena, 19 
(Spera): Ardeatma. 19 (Cima); 
Carpineto, 20 (Cacciotti); Belle- 
gra. 19.30 (Balducci): S. Vito. 

20 (Bernardini); Mentana Ca¬ 
sali. 20 (De Iuliis); Subiaco, 19 
(Cirillo); Campitelli. 19.30 (F. 
Prisco); Gavignano. 19.30 (Pa- 
luzzi): Palombaro, 19.30 (Mam* 
mucari); Esquilino. 19.30 (Gian- 
nantoni); Colieriorito. 19.30 
(Cossutta D.); Castel Madama, 

20.30 (Colaiacomo); Ciciliano, 

■ 20.30 (Banchieri); Mazzini. 

20.30 (Borgna); Monte Mario. 

20.30 (Biondi); Primavalle, 20 
(Molinari); Cerreto, 18 (lori); 
Capcna, 20 (Bordin): Anzio e 
Lavinio. 19.30 (Colasanti); R. Di 
Papa. 18 30 (VeHetri); Nettuno 
e Cretarossa. 18.30; Ciampino, 
19 (Armati); Carchitti. 19 (Ba¬ 
gnato); Monte Verde N.. 19 

,, (Marra); Vitinia, 19 (Boni); 
Ponte Milvio, 20.30 (Granone); 
primi Porta. 19.30 (Dainotto); 
Centro, 20 (D’Aversa); Portuen- 
ae Villini. 19 (Bencini); Nemi, 

■ H (Cochi); Genzano. 18 (Quat* 
tracci). 


Il partito 


Comitato regionale 

Il Comitato regionale è convo¬ 
cato per domani, alle ore 9, nella 
sede di via dei Frentani. 

Segreteria 

L’uKicio di segreteria della pro¬ 
vincia è convocato per mercoledì 8 
alle ore 11 presso la Federazione. 

Il Gruppo consiliare alla Provin¬ 
cia è convocato per giovedi 9 mar¬ 


zo alla ore 12 in Federazione (Ro¬ 
dano-Vetere) . 

FGCR — Ore 19. Garbale»», 
manifestazione unitaria antifascista 
della Zona Ovest; Frascati, ora 
16,30, assemblea su « La lotta nel¬ 
la scuola nell'attuale situazione po¬ 
litica > (Falorni). 

I compagni della cellule e dei 
circoli sono pregati di passare sta¬ 
sera in Federazione per ritirare ma¬ 
teriale di propaganda sull'8 marzo. 


Presentatori di lista 


I presentatori delle sezioni 
sottoindicate sono convocati co¬ 
me segue: 

Oggi 7, ore 19.30: presso la 
sezione Ludovisi : Ludovisi. Pa- 
rioli. Salario e Nomentano; pres¬ 
so la sezione Tiburtina: Tibur- 
tina. Casal Bertone. Portonac¬ 
cio; presso la sezione « Allea¬ 
ta »: Tiburtino III. Pietralata. 
« Alleata ». 

Mercoledì 8, ore 19,30: pres¬ 
so la sezione Latino Metronio; 
Latino Metronio. Alberane. Ap¬ 
pio Latino. Quarto Miglio. Casal 
Morena e Gregna; presso ia se¬ 
zione Ponte Milvio: Ponte Mil- 
vio. Prima Porta, Labaro. Fla¬ 


minio. Cassia: presso la sezio¬ 
ne Campitelli: Campitelli, Ce¬ 
bo, Monti. Campo Marzio. 

Giovedì 9, ore 19,30: presso la 
sezione Mazzini: Mazzini e Bor¬ 
go Prati; presso la sezione Gar¬ 
bateli: Garbateli. Testaccio. 
S. Saba; presso la sezione Por¬ 
to Fluviale: Porto Fluviale. Por¬ 
tense, Monteverde Vecchio, 
Monteverde Nuovo. Donna Olim¬ 
pia. 

Venerdì 10, ore 19,30: presso 
la sezione Torpignattara: Tor¬ 
pignattara. Francheilucci; pres¬ 
so la sezione Trionfale: Trion¬ 
fale, Balduina, Cavalleggeri; 
presso la sezione Monte Mario: 
Monte Mario. Ottavia. 


' »^ v V-’ - s 
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piccoiascronaca 


Vìgili urbani 


Durante le operazioni di control¬ 
lo per le zona disco sono state ele¬ 
vate 3 425 contravvenzioni per di¬ 
vieti di sosta, 459 per mancata ap¬ 
posizione del disco orario, 263 par 
disco orario scaduto, 263 per tran¬ 
sito o sesta sulle corsie riservate. 
Sono stati rimossi 204 vticoli che 
recavano intralcio al traffico. 

Oggetti smarriti 

Presso la Depositaria comunale 
di via Nicolò Bettonl 1, giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 
25 • il 2 mano (cono. 


Incontro 

Alla 18,30 di venerdì prossimo, 
nella sede della Camera di Commer¬ 
cio di Roma, avrà luogo un incon¬ 
tro con i rappresentanti di camere 
di commercio italiane in America 
Latina, attualmente in missione in 
Italia. 

Culla 

I compagni Doriana Farina • Ro¬ 
berto Onolri annunciano, felici, la 
nascita di un bel maschietto. Mau¬ 
ro. AI cari compagni a a Mauro 
gli auguri più fervidi del compagni 
di Borgata André a dell’Unìté. 


Drammatica sparatoria ieri mattina in un appartamento di via Martino Rota, a Torre Angela 

5 colpi di pistola alla cognata 

«Le ho sparato perchè voleva lasciarmi» 

Massimo Rocca e Antonietta Genovesi, incinta ai quinto mese, sono i protagonisti della tragedia - Lui, arrivato poche ore prima da 
Napoli, è stato arrestato, lei è gravissima; centrata da tutte e cinque le pallottole, rimarrà paralizzata, se si salverà - La relazione 
era stata troncata mesi orsono dalla donna • Unico testimone un bambino di tre anni, figlio della vittima e del fratello dello sparatore 



Massimo Rocco e Antonietta Genovese: la donna è in gravi 
condizioni al San Giovanni 


Ha acquistato la pistola 
venti giorni fa e ieri sera 
si è deciso: è venuto a Roma 
da Napoli, in treno, con uno 
scopo preciso, uccidere la co¬ 
gnata che, per un palo di 
anni, era stata anche la sua 
amante ma che adesso non * 
voleva più saperne di lui. 
E’ finita con sei revolverate, 
nella camera da letto della 
donna; poi lui, Massimo Roc¬ 
ca, 31 anni, un tenore falli¬ 
to e sconosciuto, è corso a 
costituirsi; lei, Antonietta 
Genovesi, 22 anni, incinta al 
quinto mese, raggiunta da 
cinque delle sei pallottole, è 
in fin di vita. Se si salverà, 
sostengono i medici dei San 
Giovanni che l’hanno sotto¬ 
posta ad un lungo quanto 
complesso intervento chirur¬ 
gico, porterà sul suo corpo, e 
per tutta la vita, i segni della 
tragedia: rimarrà infatti pa¬ 
ralizzata agli arti inferiori. 


Non c’è nemmeno una spie¬ 
gazione logica, adesso, per 
questa tragedia. Lui, lo spa¬ 
ratore, ha parlato addirittura 
di «onore» offeso; di una 
famiglia, quella sua e del 
fratello, disonorata. « Le ho 
sparato non tanto perchè non 
voleva più stare con me — 
ha raccontato prima che lo 
conducessero in carcere, sot¬ 
to l’accusa di tentato omici¬ 
dio premeditato — più che 
altro, l’ho fatto perchè lei, 
tradendo mio fratello, aveva 
recato disonore a tutta la fa¬ 
miglia... ». Un discorso co¬ 
munque allucinante; ma che 
è reso ancor più allucinante 
dal fatto che Antonietta Ge¬ 
novesi è accusata dallo stes¬ 
so cognato-amante, e sparato¬ 
re, di aver « disonorato » — 
come purtroppo bisogna anco¬ 
ra sentir dire da chi vuol giu¬ 
stificare gravi ed assurdi de¬ 
litti — la famiglia del marito. 


Da parte di studenti, genitori e democratici 

Costituito al quartiere Trieste 
un centro unitario antifascista 

L’iniziativa sorta in risposta alle aggressioni squadriste — Assalto di teppisti fascisti al 
XVI liceo scientifico - Il preside del « Tasso » ha denunciato alcuni giovani — Ferma presa di 
posizione della CGIL-Scuola contro il « no » di Misasi al documento dei docenti dei « XXII » 


Si sono riunite, ieri matti¬ 
na. in Campidoglio in seduta 
congiunta le commissioni al 
patrimonio, sanità e scuola 
per esaminare il problema de¬ 
gli asili-nido e delle aree per 
la loro edificazione. Le com¬ 
missioni hanno fatto il punto 
della situazione, soprattutto 
per quanto riguarda le aree 
disponibili per essere destina¬ 
te ad asili: ' alcune aree — 
come affermato dall’assessore 
Becchetti — sono state indivi¬ 
duate nelle zone «F» (cioè 
le borgate), altro nelle zone 
della 167 e altre ancora nelle 
zone destinate, dai piani par¬ 
ticolareggiati, a servizi; inol¬ 
tre le commissioni hanno sot¬ 
tolineato la necessità di una 
verifica delle zone «M3» (de¬ 
stinate dal P.R. a servizi socia¬ 
li), verifica tesa ad accerta¬ 
re lo stato delle aree per even¬ 
tuali edificazioni. 

Per quanto riguarda gli im¬ 
pegni assunti dalla Giunta in 
merito alla costruzione entro 
l’anno di 50 asili-nido, di cui 
40 con il contributo della Re¬ 
gione e i rimanenti dieci con il 
finanziamento diretto del Co¬ 
mune. le commissioni hanno 
deciso di dividerli in due bloc¬ 
chi. Venti asili-nido, quindi, 
saranno costruiti uno per cir¬ 
coscrizione, i rimanenti tren¬ 
ta ripartiti nelle zone. 

Nonostante l’indiscusso im¬ 
pegno di alcuni assessori per 11 
problema degli asili, rimango¬ 
no tuttavia insoluti alcuni 
grossi nodi politici — quali 
ad esempio la gestione dei 22 
asili dell’ONMI, questione nep¬ 
pure sfiorata durante la riu¬ 
nione di ieri mattina — per i 
quali il PCI ha sempre soste¬ 
nuto precise posizioni e avan¬ 
zato altrettanto precise richie¬ 
ste. E* chiaro che la Giunta 
non può limitarsi alia pura e 
semplice applicazione della 
legge — cosa che in effetti 
neppure fa, dato che ancora 
non è stato varato il piano 
quinquennale per gli asili-ni¬ 
do — ma deve esaminare in 
primo luogo la situazione ro¬ 
mana, determinare il fabbiso¬ 
gno reale della popolazione e 
in base a questo reperire e vin¬ 
colare le aree necessarie. 
Urge, insomma, come indica¬ 
to dal gruppo consiliare del 
PCI, una reale programmazio¬ 
ne per la soluzione del proble¬ 
ma «asili», per predisporre 
le aree e gli investimenti — 
anche al di fuori della legge 
1044 — necessari al fabbi¬ 
sogno. Su questo punto, sulla 
programmazione degli inter¬ 
venti in tempi, necessariamen¬ 
te brevi e in collaborazione 
con l’ente Regione, la giunta 
comunale non si è espressa, 
mancando ovviamente, al di 
fuori della buona volontà dei 
singoli, la volontà politica per 
la sua attuazione. . /■ 

Le commissioni congiunte si 
riuniranno nuovamente tra 
dieci giorni, dopo, cioè, la 
conclusione della verifica del¬ 
ie aree, che dovrà portare per¬ 
lomeno ad aver chiara la si¬ 
tuazione e quindi alle necessa¬ 
rie decisioni. Alla prossima 
riunione parteciperà anche lo 
assessore al piano regolatore; 
si rendono infatti indispensa¬ 
bili — per varare il famoso 
piano degli asili e perchè l’in¬ 
dagine sulla situazione delle 
aree sia effettivamente utile — 
anche delle variazioni del FR. 

Quanto prima, inoltre, ver¬ 
rà proposto alla Giunta co¬ 
munale la costituzione di una 
commissione apposita per gli 
asili-nido, che si incarichi di 
studiare e varare il piano quin¬ 
quennale. La decisione, presa 
durante la riunione di ieri 
mattina, rappresenta un suc¬ 
cesso del PCI, che ha sempre 
spinto perché sia preparato 
immediatamente il famoso 
1 piano sugli asili-nido. 



La manifestazione antifascista svoltasi domenica al cinema T riomphe 


• Il quartiere Trieste, teatro 
nei giorni scorsi di numerose 
aggressioni squadriste (soprat¬ 
tutto contro studenti del c Giu¬ 
lio Cesare ») ha da domenica 
un centro unitario di solidarietà 
e di iniziativa antifascista (con 
sede provvisoria in via Nemo- 
rense 7). La decisione, presa 
nel corso di una affollata ma¬ 
nifestazione al cinema Trioniphe. 
ha Io scopo di « fare dell’an¬ 
tifascismo dentro e fuori la 
scuola un impegno permanente 
ed attivo, che raccolga e tra¬ 
duca in fatti concreti i contri¬ 
buti e le attività di ogni orga¬ 
nizzazione democratica del quar- 
tierej di associazioni studente¬ 
sche, di comitati scuola-fami¬ 
glia ». 

All’assemblea costitutiva del 
centro hanno aderito i comitati 
scuola-famiglia di numerose 
scuole della zona Centro (in 
particolare Salario-Nomentana). 
PCI, PSI. PSIUP. MPL. ARCI. 
ACLI, UDÌ, ANPI, sindacalisti, 
giuristi democratici, esponenti 


Il Centro 
spastici 
lasciato senza 
finanziamenti 


Si è tenuta ieri un'assemblea del 
personale «lei centri <i riabilitazio¬ 
ne della sezione romana dell’Asso¬ 
ciazione italiana assistenza spastici 
promossa dal consiglio direttivo 
della sezione stessa per rendere no¬ 
ta la drammatica situazione finan¬ 
ziaria che ha determinato la grave 
decisione dì sospendere l’assistenza 
a 470 spastici e invalidi civili a 
partire da oggi se non interver¬ 
ranno immediati provvedimenti. 

La sezione romana dell’AlAS che 
ha operato in tutti questi anni in 
assenza dell’Intervento pubblico di¬ 
retto piò volte sollecitato in que¬ 
sto delicato settore, ha richiesto 
recentemente agli organi regionali 
di rendersi promotori dato Pimmi- 
nente passaggio dei poteri alle re¬ 
gioni in materia sanitaria e assisten¬ 
ziale della pubblicizzazione della 
gestione dei centri promossi e ge¬ 
stiti dalla sezione romana deU’AlAS 
unitamente agli enti locali del La¬ 
zio e con la partecip a zioni degli 
utenti dell’associazione. 

Oggi, alle ore 16, pressi il cen¬ 
tro di educazione motoria di viale 
Leonardo da Vinci 98 si svolgerò 
un'assemblea delle famiglie dei 
bembiai assistiti. 


del mondo della cultura (Ce¬ 
sare Zavattini, Gillo Pontecorvo. 
Ettore Scola ed altri). 

« Vogliamo una scuola aperta 
e democratica. Il primo obiet¬ 
tivo, perciò, è stroncare le vio¬ 
lenze fasciste », é stato detto 
durante la manifestazione. Per 
raggiungere questo risultato due 
sono gli obiettivi principali che 
il centro si è posto: 1) arrestare 
il processo involutivo in senso 
autoritario e talora apertamen¬ 
te fascista dell’istituzione sco¬ 
lastica. e ottenere l’abrogazio¬ 
ne delle norme del 1925 che 
regolano tuttora anacronistica¬ 
mente la vita interna deila 
scuola; 2) promuovere l’infor¬ 
mazione dell’opinione pubblica 
democratica per un reale im¬ 
pegno culturale nelia scuola. 

XVI SCIENTIFICO — Una 
squadracela fascista ha aggre¬ 
dito ieri mattina all'ingresso del 
XVI liceo scientifico, in via dei 
Barellai, alcuni studenti. I gio¬ 
vani antifascisti, dopo aver ri¬ 
fiutato alcuni volantini provoca¬ 
tori. hanno cercato di fotogra¬ 
fare i picchiatori. Ma a questo 
punto è scattata l’aggressione. 
Sull’episodio ia sezione sinda¬ 
cale della CGIL-Scuola ha e- 
messo un comunicato di ferma 
protesta antifascista. 

TASSO — Il preside del liceo 
Tasso, professor Bruno Giorgi, 
ha presentato un esposto alia 
Procura della Repubblica per 
una decina di studenti ritenuti 
responsabili di un episodio ac¬ 
caduto alcuni giorni fa. 

li 28 febbraio alcuni giovani 
si ammassarono davanti alia 
classe V G per chiedere la 
espulsione di un attivista del 
« fronte monarchico », Marco 
Lisi. Ci furono momenti di ten¬ 
sione, ma non accaddero inci¬ 
denti. Ora il preside, su solle¬ 
citazione dei genitori del Lisi, 
ha sporto denuncia. 

XXII SCIENTIFICO - Il ri¬ 
fiuto del ministro Misasi di ac¬ 
cettare le proposte dei docenti 
dei XXII liceo scientifico per 
una scuola rinnovata è stato 
denunciato dal sindacato CGIL- 
Scuola 

« 11 ministro — è detto in un 
comunicato — rifiutandosi di 
accettare le proposte positive 
di sperimentazione ha quali- 
fi aiu . rz» n - retriva c di im¬ 
mobilismo deli’altuale classe do¬ 
minante. Siamo però di fronte 
ad una risposta sempre più 
larga di opinione pubblica e dì 
lavoratori a queste posizioni che 
incoraggiano obiettivamente I& 
destra ». 


Mirare stritolato dal treno 

E* stato travolto mentre camminava sulla strada ferrata; 
a nulla sono valsi ì segnali del macchinista: l’uomo era del 
tutto sordo. SI trattava del settantatreenne Alessandro Ceso 
lari. H macchinista del direttissimo « Torino-Roma » lo ha 
scorto al chilometro 47,100 tra Palo e Ladlspoli, mentre cam¬ 
minava davanti al treno, come niente fosse, tra 1 binari. Il 
fischio ha lacerato lungamente l’aria, ma il pensionato, me¬ 
nomato neU’udito, non si i neppure voltato: dopo poco la 
tragedia. . , - 


Perchè la donna sia protagonista 
di un nuovo corso politico 

Manifestazioni 
per P8 marzo 

Si celebra nelle sezioni dell’UDI e in tutte le sedi demo¬ 
cratiche la giornata internazionale della donna. L*8 marzo 
che quest’anno cade in piena campagna elettorale, vuole 
' essere — come è stato espresso nell’appello lanciato dal- 
l’UDI — un grande appuntamento per la donna e la demo¬ 
crazia. Le donne che in questi ultimi anni sono state pro- 
tagoniste accanto ai lavoratori di dure lotte per la difesa 
' del posto di lavoro, per la pace, per la democrazia, per 
una nuova legge del diritto di famiglia, per la conquista 
dei servizi sociali, riaffermano il loro impegno per la de¬ 
mocrazia e l’emancipazione femminile. Contro quelle forze 
conservatrici che le vogliono forza-lavoro di riserva, massa 
strumentalizzabile per qualsiasi manovra di destra, le donne 
' antifasciste, denunciano apertamente qualsiasi disegno che 
tenti di respingere indietro le conquiste dei lavoratori, dare 
un colpo alla lotta per l’emancipazione femminile, intralciare 
il cammino delia democrazia. 

Queste le iniziative promosse dall'UDI - OGGI: nella fab¬ 
brica occupata delia Luciani, alle ore 16. con le operaie, 
con M. D’Arcangeli, sarà proiettalo il film « Il sole della 
terra ». DOMANI: nella fabbrica occupata dell’Aerostatica, 
alle ore li con A. M. Ciai; a Primavalle. ore 15,30. dove 
sarà inaugurata la nuova sede delI’UDI con M. Ripetto: a 
Monteverde, ore 17, nel Circolo culturale dei 4 Venti, hanno 
aderito PCI. PSI, PSIUP. MPL, durante la manifestazione 
sarà proiettato il film « Grandi manovre »; ad Acilia - Ca¬ 
setta Pater, ore 16. con Flora Romiide; manifestazione delta 
III Circoscrizione, ore 17, e inaugurazione sede, con Mirelìa 
D’Arcangeli; nella saia consiliare della V Circoscrizione, 
alle ore 17. con G. Marcialis: nella sala comunale di Civita¬ 
vecchia. alle ore 16, con M. Passigli; a Cinecittà nel Cir¬ 
colo dei ferrovieri, alle ore 17.30. con il PSI-PCI-PSIUP- 
ACLI. i sindacati scuola e commercio, il Centro sociale, il 
Comitato di quartiere, parlerà Paolo Polidori a nome delie 
tre confederazioni sindacali; all’esattoria comunale, alle ore 
12. con Iole Orlandi: al Trullo, alle ore 15,30. nella CdL. 

Diamo inoltre elenco delie manifestazioni organizzale dal 
Partito: a Trastevere, ore 17, nel Teatro Belli, con ia com¬ 
pagna Leda Colombini; a Torre Maura, ore 16, con A. Scac¬ 
co; • a Garbatella, ore 16; a Ostia Lido Centro, ore 15.30. 
con Aida Tiso: a Moranino-Tiburtino IV, ore 17. PCI-PSI- 
PSIUP. parla Lina Ciuffini; a Tor de’ Cenci, ore 17,30, con 
F. Romiide; alla sezione Italia, ore 17; a Genazzano. nella 
sala comunale, alle ore 17.30, con Adriana Molinari; a Pa¬ 
iestrina. ore 17,30, nel circolo dell’ARCI, con Soledad Dio¬ 
dati; a San Lorenzo, alle ore 17,30. comizio al Parco Ti¬ 
burtino con A. M. Ciai; a Villa Gordiani, ore 17. con C. 

• Sbrana; a Quarticciolo. ore 16, con Elisa Zappa; a Gregna, 
ore 16, con Romy Giuliani; a Esquilino, ore 18, con le ope- 
- raie della Lord Brummel. Franca Prisco; a Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 18. M. G. Colafranceschi; con le lavoratrici 
del San Camillo, ore 10.30. Giuliana Gioggi; al Forianini, 
ore 14.30. Ada Amendola; a Pomezia, ore 12 e 14, durante 
i tre turni, parleranno le compagne Carla Capponi e Leda 
Colombini; a Frascati, ore 16,30. nella sede della CdL; ad 
Albano, ore 16; a Velletri, ore 16; a Genzano, ore 18: nella 
■ sezione Centro, alle ore 16. 

GIOVEDÌ': a Torpignattara, alle ore 17,30, organizzata 
dalla Federazione giovanile comunista, si svolgerà un’assem¬ 
blea pubblica con le compagne Anita Pasquali e Mary Gi- 
glioli responsabili nazionali femminili. 


Era andata avanti per lun¬ 
go tempo la relazione tra i 
due cognati, Massimo Rocca, 
che è originario di Pastena, 
un piccolo centro del Saler¬ 
nitano, dove abita ancora, 
non ha avuto difficoltà a 
raccontarne i particolari. La 
cognata, appunto Antonietta 
Genovesi, anche lei di Paste¬ 
na, si era sposata con Vitto¬ 
rio Rocca, che ha 25 anni, 
quattro anni orsono; era na¬ 
to un bambino, Luigino, tre 
anni compiuti da pochi gior¬ 
ni. Poi, nel 1969, il giovane è 
dovuto andare soldato; e al¬ 
lora, nei mesi di naja del 
marito, è nata la relazione 
tra ì due cognati; una rela¬ 
zione che, a quel che sem¬ 
bra, era nota a tutti nel pae- 
setto del Salernitano. E for¬ 
se anche Vittorio ha saputo 
la verità, quando è tornato 
a casa; fatto sta che la cop¬ 
pia, che non si è mai sepa¬ 
rata, ha deciso di trasferirsi 
a Roma. 

Vittorio ed Antonietta Roc¬ 
ca hanno preso casa in una 
borgata periferica sulla Casi¬ 
lina, Torre Angela: un ap¬ 
partamento di due camere e 
servizi in via Martino Ro¬ 
ta 50, lo stesso dove ieri è 
avvenuta la sparatoria. Vit¬ 
torio ha aperto una piccola 
falegnameria: insomma, a 
quel che raccontano i vicini 
di casa, non sembrava ci fos¬ 
se disaccordo tra la coppia; 
forse Vittorio era convinto 
che tutto era finito tra la 
moglie e suo fratello; forse 
non aveva mai creduto alle 
« chiacchiere » di paese. An¬ 
che a Roma, invece, Massimo 
Rocca aveva continuato a ve¬ 
dere la cognata; compariva 
quando il fratello era al la¬ 
voro, ripartiva nel giro di • 
poche ore. 

Alla fine, si era stancata 
lei, la donna. Glielo aveva 
detto chiaro e tondo, al co¬ 
gnato, di non farsi più ve¬ 
dere; che tra loro due era 
tutto finito. Massimo Rocca 
si è invece intestardito; ha 
continuato a telefonare alla 
donna, a tentare di vederla. 
Quando ha capito che la sto¬ 
ria era definitivamente tra¬ 
montata, ha preso la decisio¬ 
ne peggiore; venti giorni or¬ 
sono, nel mercato delle « pul¬ 
ci» di Forcella, a Napoli, ha 
acquistato una pistola — una 
« Titan » calibro 25 — e tren¬ 
ta pallottole; non c’è alcun 
dubbio, sostengono adesso gli 
investigatori. • che in quello 
stesso momento. Massimo 
Rocca aveva già deciso di 
sparare alla cognata. 

E infatti l’altra sera è par¬ 
tito da Pastena con la pistola 
in tasca; ha raggiunto Napoli, 
sembra con l’auto di un ami¬ 
co; poi ha preso il primo tre¬ 
no per Roma. E’ arrivato a 
Termini, all’alba; e molto 
presto si è appostato davanti 
alla casa del fratello, che ha 
visto uscire e non ha chiama¬ 
to. E’ uscita subito dopo an¬ 
che Antonietta Genovesi e an¬ 
cora Massimo Rocca non è in¬ 
tervenuto; l’ha lasciata an¬ 
dare a fare la spesa. L’ha 
fermata solo quando, un pa’o 
di ore più tardi, a mattinata 
inoltrata, lei è tornata. La 
donna non ha avuto difficol¬ 
tà a far entrare nell’appar¬ 
tamento il cognato; non ne 
aveva mai ricevuto minacce; 
comunque non le faceva pau¬ 
ra. D’altronde, in casa c’era 
Il bambino, , solo ormai da 
qualche ora, e che poco do¬ 
po avrebbe dovuto mangiare, 
e che è stato l'unico, terro¬ 
rizzato testimone della spa¬ 
ratoria. 

Massimo Rocca, molto pro¬ 
babilmente, ha tentato di 
convincere la donna a ripren¬ 
dere la relazione; forse ha 
anche tentato di usarle vio¬ 
lenza. come potrebbe dimo¬ 
strare il fatto che la spara¬ 
toria è avvenuta nella came¬ 
ra da letto; lei. comunque, è 
stata recisa nel no, nel re¬ 
spingere il cognato-amante. 
Cè stata una lite, sempre più 
violenta; sono volate parolac¬ 
ce ed ingiurie; l’uomo ha ti¬ 
rato fuori l’accusa assurda, 
che lei aveva «infangato lo 
onore» della famiglia; lei ha 
risposto invitandolo ad andar¬ 
sene. e subito. A questo pun¬ 
to, è esplosa la follia omici¬ 
da del tenore; ha estratto la 
pistola e. in un attimo, ha 
esploso a raffica Finterò ca¬ 
ricatore. Antonietta Genovesi 
non ha nemmeno avuto il 
tempo per tentare di fuggire. 

Delle sei pallottole, una so¬ 
la è andata a vuoto. Cinque 
hanno raggiunto la donna: 
una al petto, una alla testa, 
una a;la bocca, una alla pan¬ 
cia, una alla schiena ed è 
quest’ultima che ha leso la 
colonna vertebrale della Ge¬ 
novesi. le ha paralizzato gli 
arti inferiori. La donna è 
crollata a terra; sono stati 
alcuni vicini a soccorrerla, a 
portarla In ospedale, dove poi 
sarebbe arrivato il marito. C’è 
stato ouesto lungo e dispera¬ 
to intervento chirurgico e 
adesso Antonietta Genovesi è 
ancora in tin di vita: non c’è 
niente chp posas far spera¬ 
re; si notrà parlare di sal¬ 
vezza. dicono i medici, solo 
se la donna supererà le pros¬ 
sime 48 ore. Massico Rocca, 
dal canto suo. non ha ten¬ 
tato di fuggire: dopo la sna- 
ratoris, ha buttato la pisto¬ 
la ed ha preso il primo auto¬ 
bus chp da Torre Angela con¬ 
duce in centro. Voleva andar¬ 
si a costituire e alle 14 fi- 
fatti si è presentato alla Mo¬ 
bile. « Lého aromaz7.atq per 
onore», ha detto al Canto¬ 
ne, facendosi ammanettare 


* la tenda in piazza » 
a! Nemorense 

Oggi, alle 17,30, presso II c 
colo Nemorense (vii Nemorense ' 
seri proiettato il documentarlo e 
tenda In piana ». Saranno pnw 
I lavoratori della Coca Cola a da 
Catti. 
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Gravi provocazioni delle compagnie 


_ pag. 9 / toma■■ regione 

Spaventosa disgrazia ieri pomeriggio nella campagna di Latina 


Forte sciopero RAGAZZO SCHIACCIATO DAL TRATTORE 

dei petrolieri Edile muore nel crollo di un muro 


Ancora un grave atto di 
teppismo squadristico contro 
la sezione del PCI, alla bor¬ 
gata Ottavia, già oggetto di vi¬ 
gliacche incursioni di marca 
fascista Io scorso mese. Do¬ 
menica, a tarda notte, una de¬ 
cina di macchine con a bordo 
picchiatori del MSI, dopo 
aver imbrattato di scritte la 
borgata e ricoperto con loro 
manifesti i muri, hanno rag¬ 
giunto via Domenica Ciampo- 
11. dove ha sede la locale sezio¬ 
ne del Partito, e qui hanno 
lanciato sassi distruggendo le 
insegne luminose. Inoltre han¬ 
no tagliato 1 fili della luce 
e come ultima provocazione 


hanno affisso un manifesto 
con la « fiamma » missina 
proprio sopra la porta della 
sezione. 

Già il mese scorso, il 22, 
contro la sezione erano state 
lanciate due bottiglie incen¬ 
diarie. Le provocazioni, ieri 
come oggi, hanno una sola 
matrice, il fascismo e con es¬ 
so i suoi portavoce missini, 
come giustamente hanno in¬ 
dividuato gli abitanti di Otta- 
via e le forze democratiche 
nella manifestazione che si è 
tenuta il 26 scorso contro il 
fascismo e ogni tentativo — 
legale o illegale — di spostare 
a destra l’asse politico del 
paese. 


Al colle della Mentuccia 


Protestano 600 famiglie 
per la chiusura dei pozzi 


I carabinieri aggrediscono ii picchetto al deposito API - Il prefetto 
Ravalii precetta di nuovo i dipendenti di Fiumicino - Oggi trattative per 
la FATME - In sciopero gli autotrasportatori del cementificio FIAT 
di Guidonia * Prosegue oggi e domani lo sciopero alTUniversità 

La lotta dei petrolieri per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, si A fatta a Roma 
particolarmente aspra. Il padronato del petrolio, infatti, sta usando tutti I mezzi (dal Pre¬ 
fetto alla polizia) per cercare di stroncare la battaglia dei lavoratori. Ieri lo sciopero, nel¬ 
l'ambito dell'astensione a carattere nazionale, è pienamente riuscito; sono rimasti bloccati la 
raffineria di Roma, il deposito comune FINÀ-TOTAL-MOBIL di Ponte Galeria, i depositi BP, 
API e SHELL, le direzioni generali ESSO e Mobil, i depositi costieri di Fiumicino e Ciam- 

pino. I lavoratori, insomma, 

* ---f , ann0 riaffermato la loro fer- 

, ma volontà di piegare le grandi 

, 1 j i e Tl/'IT compagnie private, abolire la 

I lini m In SPflP fi PI F t/I vergogna degli appalti, incre¬ 
duli il U lei SvUC UCi X vi montare i livelli d'occupazione. 

--- ridurre l'orario di lavoro, con¬ 
quistare nuove condizioni di la- 
m m f % voro, il controllo sull'ambiente. 

InAIIP# , IAMA VMf’JFItf'Vfl d riconoscimento delle nuove 

inCUrSIQIIG TtlSClMU strutture sindacali (i consigli 

dei delegati). 

m Proprio di fronte a questa 

__IB „ IL_x_forza e compattezza il padrona- 

ili III nOrllIIIII UTiQVID to reagisce brutalmente; men- 

UIIU MVIHHIH WliWWl«■ tre il Prefetto Ravalii ha an¬ 

cora una volta fatto ricorso alle 

Ancora un grave atto di hanno affido un manifesto ^ovo* i^dfpendStf dS 

teppismo squadristico contro con la «fiamma» missina rii Finmièmo la Doli¬ 
la sezione del PCI, alla bor- proprio sopra la porta della chiamata dada duezSe 

Se raTiì mese scorso 11 22 Sièndalé è lnler.èóute contro 

fascista lo scorso mese. Do. contro la sezione erano state .castaido brataf 

menica, a tarda notte, una de- lanciate due bottiglie Incen- ^ente 1 lavoratolerònaedan* 

clna di macchine con a bordo diarie. Le provocazioni, ieri mente * j£™e?entà nte sFndacate 

picchiatori del MSI, dopo come oggi, hanno una sola *>« rr n P Tnff P la Sifone 

aver imbrattato di scritte la matrice, il fascismo e con es- jj CvJL- Inoltre, la direzione 

borgata e ricoperto con loro so i suoi portavoce missini, del,a Raffineria di Roma ha 

manifesti i muri, hanno rag- come giustamente hanno in- emesso vin comunicato provoca- 

giunto vie Domenica Ciampo- dlvlduato lem cerca^d.^.ushl,. 

Lrran eLd'hnnnn nella manlleslazlone che si è zionare gli Impianti con le 

ne del Partito, e qui hanno tenuta u 2 6 scorso contro il squadre di crumiraggio chiama- 

lanciato sassi distruggendo le fascismo e ogni tentativo _ te appositamente da Milano, ti- 

insegne luminose. Inoltre han- legale o illegale — di spostare rendo in ballo un presunto « sa¬ 
no tagliato i fili della luce a destra l’asse politico del botaggio» messo in atto dai la- 

• come ultima provocazione paese. voratori i quali avrebbero, se- 

, condo 1 azienda, interrotto le co- 

.i -- - - municazioni telefoniche. I dipen¬ 

denti. dal canto loro, respingo- 
no fermamente queste assurde 

Al colle della Menluccia 

— -- picchetti, di giorno e di notte. 

a costringere l’azienda a rinun- 

& m aa f • l« ciare ai crumiraggio e a bloc- 

PrOteStOnO 600 fCIITIIQklG "“FAfMÈ^Riprendono oggi 

W pomeriggio gli incontri al mi- 

_ - ■ _ _ nistero del Lavoro tra i sinda- 

__ | -1-z_J A ! cati e la direzione della FATME 

per la chiusura dei pozzi ^ rs^sa 

B < - intanto, continuano in azienda 

La serena, ma ferma oppo- state costrette A, scavare quel SSjjg 0 '!!* iSfKu^Sa SS? 

sizione delle 600 famiglie ha pozzi per rifornirsi di acqua FATOE incentrate su^a^at 

fatto si che ieri mattina fos- in quanto abitano In case c “* P™ ve . d ® 

se sospeso il provvedimento abusive, costruite con una mente il rinnovo del premio di 

con il quale si disponeva la delle tante speculazioni effetr produzione eliminando le spere- 

chiusura del pozzi che ali- tuate dal costruttore Gianni, quaziom esistenti, diritti sinda- 

mentano le abiSld& Col- l'intera borgate è quindi pri- cab quahfi^e (abolitone del¬ 
le della Mentuccia, al 12“ chi- va di condutture e servizi te 5 e sup^^ieig della X) 

lometro della Prenestina. La idrici. Sul posto si è recato mensa."friaensite trasferta. per 

decisione era stata presa per- anche il consigliere comuni- » dipendenti degù urtici lavon. 

cSi^?isorgono P sulle fai- sta Aido Tozzetti che ha ri- si è stretto l'intero movimento 

de idriche dell'ACEA con pe- badito le ragioni degli ahi- operaio romano. Sindacati, par- 

rìcoli di inquinamento. Una tenti del Colle della Mentuc- tifi ■ di sinistra. lavoratori di 

squadra di operai e tecnici eia. Sì alla chiusura del poz- tutte le categorie hanno già 

guidate da funzionari del Co- zi, è stato detto, ma dopo espressamente dichiarato che 

mune scortati a loro volte da aver rifornito la borgate del- sono pronti a scendere in lotta 

un nutrito numero di agenti l'acqua necessaria. Si tratta qualora 1 azienda rifiutasse an- 

di polizia e carabinieri si è d’altronde, è stato sottolinea- cora una volta di portare posi- 

presenteta Ieri mattina per to. di un obiettivo facile da tivamente a termine la ver- 

nrocedere alla chiusura dei realizzare: a poche centinaia tenza. _ 

62 pozzi della zona. Le fami- di metri. Infatti, passa te con- UNIVERSITÀ — Prosegue an¬ 
siledel Colle hanno allora dotte idrica dell'ACEA cora oggi e domani lo sc 10 pero 

manifestato la loro oppostelo- Stamattina rappresentanti del- dei dipendenti dell Università 

ne ad un provvedimento che, le famiglie della zona, guida* iniziato ieri. Numerose assem* 

se attuato, avrebbe tolto l’ac- te dal compagno Tozzetti, si blee si svolgono tra i dipendenti 

aua a circa 2000 persone. incontreranno con funzionari in lotta: stamane alle 9 se ne 

Infatti le 600 famiglie sono dell'Ufficio Tecnologico terra una al Policlinico alle 9 

nell aula magna della II clinica 

— - - “ chirurgica. 1 lavoratori si bat¬ 

tono per il riassetto delle car- 

Contro i lavoratori democratici I il passaggio in ruolo del perso- I 

__ - _ naie con rapporto precario e 

contro la discriminatoria appli- 
• I ® • v cazione della legge 1042. 

Pesanti intimidazioni 

■ WtfMIIII — toljnee gITA proc , amalo domer 

mm amm mrn m m m Mm | m nica scorsa dai tre sindacati 

all'Ufficio itahaira cambi HSrvSE 

lavorativo. 

La direzione dell'Ufficio ite- esempio. Il 25 novembre 1970 ta 5jP°aziendate’ 

liano dei cambi avrebbe deci- | fu avviato un procedimento taUve per » < 

■o di procedere disciplinar- disciplinare nei riguardi di riprende 1 agitazione del perso- 

mente contro il compagno tre sindacalisti della UIL che na * e ^ ll ® f: « 

Ferdinando Giampieri perchè avevano protestato contro i c ? n uao scl0 ^™ Q d ! 2 , 4 

nel gennaio scorso, come d’ai- missini che da una loro sede, clamato per domani. I sindacata 

fronde previsto nello statuto vicino a quella del sindacato. h0 nno rH < ? 1 ec, ,! l 0 

del locale sindacato, si era avevano lanciato delle pietre quanto riguarda la SA RO, a 

incaricato di raccogliere le tir- contro un corteo di studenti, partire da gmvedi 'errane so¬ 
me dei colleghi per una peti- Al contrarlo nessuna misura fu 

rione dirette al comitato di- presa contro i dipendenti che de j ^5^’ a n lr na^h! „„„ 

rettivo. allo scopo di ottene- avevano incoraggiato i missini 

re un’assemblea che discutei- a continuare nella loro prò- pagnati. carico e scarico baga- 

ee i contenuti dello sciopero vocatona azione. e trasporto degli effetti po- 

del 3 febbraio. A commento di quanto det- sl a»- e » D . eAU ,ri c,- 

La CGIL e la PIL hanno preso to, va sottolineato che ITJffi- P05TELEGRAFONICI 
fermamente posizione riha- ciò Italiano dei Cambi è un * ?'°**a ad Anccia 1 assemblea 

dendo che 11 procedimento di- ente di diritto pubblico e che unitaria dei dirigenti di base 

sciplinare, oltre a rappresen- lo «status» di dipendente da P° slcIe 8 raf®a ,cl 

tare una grave e manifesta esso è subordinato, come pre- tulL UbL e uil,. u atoaimo 

discrimìnarione politica, co- scrive l’art. 15 del regolamen- p a affrontato i temi della at- 

stituisce anche una violazio- to del jjersonale, alla prestazio- tuale situazione politica, delle 

ne delle norme contenute nel- ne del giuramento di osserva- riforme e dello sviluppo del pro¬ 
io statuto dei lavoratori. re lealmente la Carta costitu- ce f^?,j: 3 ! 1 , 0 ■ _ „ ^ 

L’attuale provvedimento del- zionale e le altre leggi dello UNICEM-FIAT — bono m 

la direzione dellTTIC. d’altra Stato, il quale, per chi non sciopero da ieri a tempo mde- 

parte, non è che l’ultimo anel- lo sapesse o facesse finta di terminalo jpi autotrasportaton 

Io di una lunga catena di atti ignorarlo, è una Repubblica deH’UNICEM-FIAT, cementificio 

antidemocratici e autoritari, nata dalla Restistenza antifa- di Guidorua. I oO autotrasporta- 

Tanto per citare qualche scista. tori, in lotta per la prima vol¬ 

ta, rivendicano l'aumento delle 

— ■ - . ■■■■-■ — -- • ■ * *■ ■ tariffe (calcolate in base ad 

ogni chilometro percorso per 
m • • • « quintale di cemento trasporta¬ 
mi 71 fi T\W*G l¥ to) del 40%. Le tariffe pagate 

g CC7 C/R Ms gJrw V/ 1/V finora, infatti, sono ferme ai '58. 

Questa situazione provoca pe- 

. r __._-_- santi perdite nei piccoli im-ren- 

Dibatrito le Commissioni dltori che Ie spest p,. r 

sulla Cina operaie spagnole ogni viaggio superano di gran 

Stasera alle ore 20.30 pres- Nel quadro delie ninaTìve lunga le ® 

*o il centro dì cultura « 4 Ven- della Casa della cultura in col- causa una grave insicurezza sul 

ti », avrà luogo un dibattito sul laborazione con le Commissioni lavoro, 

tema « II viaggio di Nixon in operaie spagnole venerdì si ter- 

Cine »: partecipano il giornalista ra una conferenza sul ruolo del- P«llnln J _ 1 u/ 1 ! 

dell’» Unità » Giuseppe Boffa, |« Commissioni nella lotta del VedlUln UCl 1 vi 

Francesco Gozzano, giornalista popolo spagnolo per la conqui- 

dell’* Avanti! ». e Angelo Gen- $ta della libertà e della demo- A l| n Miateol 

nari vice-direttore di « Azione crazia. Parlerà un rappresentan- «lltCl lvllSKlOl 

Sociale » , te delle Commissioni operaie. ..... 

’ Si è costituita domenica 

II processo per Documentario scorsa, con un'assemblea allo 

. j; Milane» ... A _. intemo della sezione Gramsci, 

la strage ai Milano sull Angola j a cellula comunista della fab* 

Giovedì 9 marzo alle ore aIIa ora 17,30 e alla brfea elettromeccanica Mi- 

19,30, presso la seda di via ore 21. in vìa Francesco Passi- Stral. La cellula, che segue A 

urr. “„ 20 j.,irPL ssr'&S.ssfa? siS.'Sf. 

la mostra di allestita una mostra fotografica I ® us ®PP e I 

•_ sulla lotta anticolonialista con- VlUono. 

• IvOCRin dotta nel paese africano. Infar- Alla assemblea costitutiva 

Continua con grande successo verrà il compagno Manuel Jor- hanno partecipato i compagni 

la mostra di V. Kockin, iilu- se. rappresentante a Roma del on. Luberti e Berti; sono sta- 

strafora sovietico della c Divina MPLA, Movimento dì Ubera- te ricordate le fasi Salienti 

commedia ». che espone «no al zione Angolano. Nel dibattito della lotta culminata In ima 

10 mano pmso la sede delie *^ u ,‘ rk *'occupazione di fabbrica dura- 

« Dento Àliflhltfi », palino FI- I altro, le precisa raiponsabili- A 4n atomi rh#» ha rantir#*. 

' • renze. piazza Firenze 27. Ora- là della NATO, coinvolta nella *• 

' no- 17-20 guerra di repressione coloniale. sentato il momento pllt alto 

no. maturazione e dj unità tra 

_ ---—■ ■ — — - i lavoratori. 

. I s ~ L ’> » ,'t* 


La sciagura a otto chilometri dal capoluogo - Anseimo Salvatori aveva 17 anni - II cugino, 15 anni appena, è riuscito a saltare 
un altimo prima che il pesante mezzo agricolo si rovesciasse riportando leggere ferite - L'altro infortunio mortale in via Po 


E’ morto a 17 anni, schiacciato dal trattore che si è ribaltato sul terreno 
accidentato. La tragedia si è compiuta ieri pomeriggio nelle campagne di La¬ 
tina, a 8 chilometri dal capoluogo, sulla strada detta «delle Congiunte»; un 
altro ragazzo, un cugino, Maurizio, questo di appena 15 anni, è saltato appena 
in tempo dalla macchina agricola che si stava ribaltando ed è corso a dare 
l’allarme nonostante alcune ferite che i sanitari dell’ospedale di Latino hanno 

_I giudicato guaribile in dieci 


La serena, ma ferma oppo¬ 
sizione delle 600 famiglie ha 
fatto si che ieri mattina fos¬ 
se sospeso il provvedimento 
con il quale si disponeva la 
chiusura del pozzi che ali¬ 
mentano le abitazioni del Col¬ 
le della Mentuccia, al 12“ chi¬ 
lometro della Prenestina. La 
decisione era stata presa per¬ 
chè i pozzi sorgono sulle fal¬ 
de idriche dell'ACEA con pe¬ 
rìcoli di inquinamento. Una 
squadra di operai e tecnici 
guidate da funzionari del Co¬ 
mune scortati a loro volte da 
un nutrito numero di agenti 
di polizia e carabinieri si è 
presentata Ieri mattina per 
procedere alla chiusura dei 
62 pozzi della zona. Le fami¬ 
glie del Colle hanno allora 
manifestato te loro opposizio¬ 
ne ad un provvedimento che, 
se attuato, avrebbe tolto l’ac¬ 
qua a circa 2000 persone. 

Infatti le 600 famiglie sono 


state costrette a scavare quel 
pozzi per rifornirsi di acqua 
in quanto abitano in case 
abusive, costruite con una 
delle tante speculazioni effet¬ 
tuate dal costruttore Gianni, 
l’intera borgate è quindi pri¬ 
va dì condutture, e servizi 
idrici. Sul posto si è recato 
anche il consigliere comuni¬ 
ste Aido Tozzetti che ha ri¬ 
badito le ragioni degli abi¬ 
tuiti del Colle della Mentuc¬ 
cia. Si alla chiusura dei poz¬ 
zi, è stato detto, ma dopo 
aver rifornito la borgata del¬ 
l’acqua necessaria. Si tratta 
d'altronde, è stato sottolinea¬ 
to, di un obiettivo facile da 
realizzare: a poche centinaia 
di metri. Infatti, passa te con¬ 
dotta idrica dell’ACEA 
Stamattina rappresentanti del¬ 
le famiglie della zona, guida¬ 
te dal compagno Tozzetti, si 
incontreranno con funzionari 
dell'Ufficio Tecnologico 


Contro i lavoratori democratici 


Pesanti intimidazioni 
all'Ufficio italiano cambi 


La direzione dell'Ufficio ita¬ 
liano dei cambi avrebbe deci¬ 
so di procedere disciplinar¬ 
mente contro il compagno 
Ferdinando Giampieri perchè 
nel gennaio scorso, come d’al¬ 
tronde previsto nello statuto 
del locale sindacato, si era 
incaricato di raccogliere le fir¬ 
me dei colleghi per ima peti¬ 
zione diretta al comitato di¬ 
rettivo, allo scopo di ottene¬ 
re un’assemblea che discutes¬ 
se i contenuti dello sciopero 
del 3 febbraio. 

La CGIL e la PIL hanno preso 
fermamente posizione riba¬ 
dendo che 11 procedimento di¬ 
sciplinare, oltre a rappresen¬ 
tare una grave e manifesta 
discriminazione politica, co¬ 
stituisce anche una violazio¬ 
ne delle norme contenute nel¬ 
lo statuto dei lavoratori. 

L’attuale provvedimento del¬ 
la direzione dellTJIC, d’altra 
parte, non è che l’ultimo anel¬ 
lo di una lunga catena di atti 
antidemocratici e autoritari. 
Tanto per citare qualche 


esempio, il 25 novembre 1970 
fu avviato un procedimento 
disciplinare nei riguardi di 
tre sindacalisti della UIL che 
avevano protestato contro i 
missini che da una loro sede, 
vicino a quella del sindacato, 
avevano lanciato delle pietre 
contro un corteo di studenti. 
Al contrarlo nessuna misura fu 
presa contro i dipendenti che 
avevano incoraggiato i missini 
a continuare nella loro pro¬ 
vocatoria azione. 

A commento di quanto det¬ 
to, va sottolineato che l’Uffi¬ 
cio Italiano dei Cambi è un 
ente di diritto pubblico e che 
Io «status» di dipendente da 
esso è subordinato, come pre¬ 
scrive l’art. 15 del regolamen¬ 
to del personale, alla prestazio¬ 
ne del giuramento di osserva¬ 
re lealmente la Carta costitu¬ 
zionale e le altre leggi dello 
Stato, il quale, per chi non 
lo sapesse o facesse finta di 
ignorarlo, è una Repubblica 
nata dalla Restistenza antifa¬ 
scista. 


notizie in breve 


Dibattito 
sulla Cina 

Stasera alle ore 20,30 pres¬ 
so il centro di cultura « 4 Ven¬ 
ti », avrà luogo un dibattito sul 
tema * II viaggio di Nixon in 
Cina »; partecipano il giorralista 
dell’» Unità » Giuseppe Boffa, 
Francesco Gozzano, giornalista 
dell’* Avanti! ». a Angelo Gen¬ 
nari vice-direttore di « Aziona 
Sociale * 

II processo per 
la strage di Milano 

Giovedì 9 marzo alle ore 
19,30, presso la sede di via 
Andrea Dona 79. avrà luogo 
un dibattito sul processo per la 
strage di Milano. 

la mostra di 
V. Kockin 

Continua con grande successo 
la mostra di V. Kockin, illu¬ 
stratore sovietico della c Divina 
commedia », che espone fino al 
10 marzo presso la sede della 
« Denta Alighieri ». palano Fi- 
• rciue, piazza Firenze 27. Ora¬ 
no: 17-20. 


le Commissioni 
operaie spagnole 

Nel quadro delie 'mziative 
della Casa della cultura in col¬ 
laborazione con le Commissioni 
operaie spegnole venerdì si ter¬ 
ra una conferenza sul ruolo del¬ 
le Commissioni nella lotta del 
popolo spagnolo per la conqui¬ 
sta della libertà e della demo¬ 
crazia. Parlerà un rappresentan¬ 
te delle Commissioni operaie. 

Documentario 

suli'Angola 

Oggi, alle ore 17,30 e alle 
ora 21, in via Francesco Passi¬ 
no 20, (quartiere Ostiense), a 
cura dell’MPl. verrà proiettato 
un documentario sull* Angola. 
Nalla stassa sede 4 stata anche 
allestita una mostra fotografica 
sulla lotta anticolonialista con¬ 
dotta nel paese africano. Inter¬ 
verrà il compagno Manuel Jor- 
ge, rappresentante a Roma del 
MPLA, Movimento di Libera¬ 
zione Angolano. Nel dibattito 
che seguirà si illustreranno, fra 
l’altro, la precisa responsabili¬ 
tà della NATO, coinvolta nella 
guerra di repressione coloniale. 


Rapina in via del Corso 

Nel bar pistola in pugno: 
10.000 lire il bottino 

Ha fatto Irruzione rtet bar, pistola In pugno, intimando 
« fermi tutti », ma magro è stato 11 bottino: diecimila lire. 
Nella cassa dei bar, in via del Corso, era rimasta, infatti, 
solo quella modesta cifra, forse perché era già stato con¬ 
segnato l'incasso della giornata. 

Cosi II giovane rapinatore è fuggito, con ii magro bot¬ 
tino infilato in fretta In una grande busta di plastica del 
tipo di quelle usate nel supermercati. E' accaduto Ieri sera, 
poco prima delle 22,30, in un bar di via del Corso 268, della 
società Gambros. Quando II giovane, alto, bruno con I ca¬ 
pelli ricciuti, che Indossava un giubbotto di pelle e pantaloni 
di fustagno, è entrato nel bar, II locale era deserto: c'erano 
solo la cassiera e II banchista. Immediatamente II ragazzo 
ha Intimato di stare fermi e ha puntato la pistola contro 
la cassiera. Nell'altra mano teneva una busta di plastica, 
per riporre probabilmente il bottino. Si è avvicinato alla 
cassa, sulla sinistra appena dopo l'entrata e ha preso le 
10 mila lire. Poi è fuggito. 


giorni. 

Anseimo Salvatori e 11 cu¬ 
gino Maurizio, erano stati in¬ 
caricati di trasportare in una 
località vicina una mucca, do¬ 
vevano usare il trattore. Sulla 
strada del ritorno, per cau¬ 
se ancora imprecisate il pe¬ 
sante mezzo si è rovesciato 
all’improvviso, e Anseimo Sal¬ 
vatori è rimasto sotto, è stato 
ucciso sul colpo. Sul posto 
sono accorsi agenti della po¬ 
lizia stradale e 1 vigili del 
fuoco che hanno liberato il 
giovane. E’ stato trasportato 
all’ospedale civile di Latina 
dove i sanitari però non han¬ 
no potuto far altro che con¬ 
statarne 

Altro infortunio sul lavoro. 
Ieri mattina. In un cantiere 
di via Po 28, a due passi da 
piazza Fiume. ’ Pierluigi Glo- 
vannlnl, 49 anni, stava mano¬ 
vrando una ruspa; I lavori nel 
cantiere sono di demolizione 
del vecchio stabile. Improvvisa¬ 
mente è crollato un muro alto 
sei metri ed è piombato addos¬ 
so all'operaio, che, ricoverato 
In ospedale è morto a tarda not¬ 
te per le gravi ferite riportate. 


Chiesto 

a Valmontone 
un centro 
zootecnico 


La realizzazione a Valmontone 
di un centro zootecnico per la pro¬ 
duzione di carne e latte à stata 
sollecitata dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione della cooperativa agri¬ 
cola « Casilina-Prenestlna ». La pro¬ 
posta è stata formulata sulla base 
delle conclusioni della recente con¬ 
ferenza regionale dell’agricoltura lo 
quale ha proposto appunto la isti¬ 
tuzione di nuovi centri zootecnici. 
La cooperativa ha proposto un in¬ 
contro con l’assessore regionale al- 
l’agricoltura. 

II centro che dovrebbe sorgere 
a Valmontone potrebbe contare su 
una razionale utilizzazione delle 
terre collettive esistenti nello zona: 
800 ettari del Comune e circa 600 
dell’Università agraria. In un recen¬ 
te incontro tra I dirigenti della coo¬ 
perativa e la giunta comunale di 
Valmontone è stato convenuto di 
realizzare II centro zootecnico con 
l’intervento finanziario dello Stato, 
della Provincia e del Feoga e con 
l’assistenza tecnica dell'ente di svi¬ 
luppo. 

Nel corso della riunione degli 
amministratori della cooperativa 
(alla riunione era presente il com¬ 
pagno Agostinelli dell'associazione 
regionale cooperative agricole), è 
stato deciso anche di sottoporre 
alla Centrale del Latte una seria 
di richieste 


SPETTACOLO 
DI MENOTTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, alle 21 ottava recita 
in abb. alla prime serali con uno 
spettacolo di Gian Carlo Menotti 
(rappr. n. 53) con la regia del¬ 
l’autore; maestro direttore Ferruc¬ 
cio Scaglia. Verranno eseguite le 
opere « Amahl e gli ospiti nottur¬ 
ni » interpretata da Franco Tarv- 
garl, Giovanna Fioroni, Luigi In¬ 
fantino, Giovanni Cimine!!!, Aldo 
Frattini a una novità per l’Italia 
c Aiuto, aiuto I Globolinks » In¬ 
terpretata da Alberta Valentini, 
Edda Vincenzi, Patrizia ChitI, An¬ 
tonio Boyer, Gino Sinlmberghi, 
Renzo Scorsonl. Alfredo Merlotti. 
Maestro del coro Augusto Parodi, 
coreografia di Attilia Radice. Do¬ 
mani, alla 21 , fuori abbonamento 
• a prezzi ridotti replica del « Bar¬ 
biere di Siviglia >. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia, filata *. 1 -*6017021 
' Alla 21,15 defautta la Cia di 
ballo spagnolo di Antonio Gades 
(tagl. n. 17) con una sarata di 
flamenco. Replica l ’8 a 11 10 alle 
21,15 II 9 alle 17,30 « 21,15. 
Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica tei. 3601702. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì IO alla 19 alla Chiesa di 

S. Ignazio Quaresima 1972 or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van Depoi, oratore G. Giachi. 
Ingresso libero. Inf. 6568441. 

AUDIÌURIO OEL GONI-ALONE 
(Via del Gonfalone 22-A • Tei. 
655952) 

Fino all ‘8 marzo alla 21,30 cla¬ 
vicembalista R. Gerlin « 11 clavi¬ 
cembalo ben temperato 1 di J.S. 
Bach. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tal. 860195 - 
49572S4S) 

Stasera alla 21,15 concerto del 
pianista Adam Harasiewicz. Mu¬ 
siche di Chopin e Liszt. 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA <P-xa S. Agostino 20-A 
Tel. 650.422) 

Sabato 11 alle 17,30 concerto 
dell'organista Odile Pierre. Pro¬ 
gramma: Saint-Saens, Franck, Du- 
prè. 

PROSA ' RIVISTA 

ARGENtlNA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 tamil, il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres. « II berretto 
a sonagli » di L Pirandello con 

T. Ferro, I. Carrara, U. Spodero. 
Regia R. Bernardi. 

BELt-i irz» Muta Apollonia II A 
lei 58 94 875) 

Alle 21,30 la Cia Teatro Belli 
pres. * Roma march » di S. Am- 
brogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Muratali, Reggi, Saline». Regia 
Mangano. 

BUhdu 3 bPlRIIO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. Il Tei 8452674) 
Sabato a domenica alla 16,30 la 
Cia D’Origlia-Palmi pres. « Laa a 
2 tempi di Felice Cavallotti e 
a La più semplice donna vale 
due volte un uomo > un atto 
brill. di Achille Torelli. Prezzi 
familiari. 

CEniulllLE (Via dei Casta**, 
201 A) 

Alle 21 « Cappelli e berretti a 
contro storia del brigantaggio me¬ 
ridionale dopo l'unità, presentata 
dal Gruppo Teatro. Regia Gian¬ 
franco Mazzoni. 

CENI HALL (Via Celia. 6 Tefal. 
687270) 

Alle 21,30 ultimi giorni de « La 
c al andr l a » del Cardinale Bibbie¬ 
na. Riga A. Piertederici. 

Obi SaiiKI (Via iiiwKpinlt. 19 • 
Tel 565 325) 

Alle 21.30 « Moliere amore mio a 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del fu cittadino Poqwetin • 
di A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi. Lo Presto, M od ugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 

OE' SERVI (Via dei Mortaio. 12 
Tei 675.130) 

Domani alle 21,45 la Cia comica 
S. Spaccasi in ■ La professione 
dell'ervenire » di G. Gazzetti, 
e Con quella faccia a di S Gigli 
con: Scardina, Cerulli, Ricca, Fer¬ 
retto, Cortesi, Falsini. Rovesi a 
con Enzo Donzelli. 

OLllL ANIi iV» Sicilie. 57 
Tel aao 564) 

Alle 21,30 la Cia Innocenti, Spa¬ 
daccino, Casalino, Nuli in « Bal¬ 
lata per un ra minore a dì 5 
Spadaccino. Regia dell'autore. 
DELLE MUSE. tVia toni. 43 
Tel S62648) 

Alle 21,30 tamil, ultima settima¬ 
na Paolo Ferrari in « Ti ho im¬ 
brogliata per anni amore mio » 
di M. Chiocchio con L. Catullo, 
D. Sunna, M. Chiocchio e la par¬ 
tecipazione di M. Feliciani. 
illUU «V>» Nazionale 1*0 Taf. 
462114) 

Riposo. Domani alle 21,30 II 
Teatro di Eduardo pres. e Le bu¬ 
gie con le gambe lung he » di 

Eduardo De Filippo. Regia au¬ 
tore. 

MamiUNETTE al panimeun 
IV ia S Angelico 32 8322541 

Sabato alle 16,38 la marionetta 
di M. Accennila con e Bi aeiana n 
e i setta nani » fiaba musicale 
di I. e 6 . Accentila. Ragia au¬ 
tore. 

Panigli iVia G Bersi. 1 Tei» 
fono S03 S23) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 


Schermi e ribalta 


Le sigla che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generh 

A cs Avventuroso 
C c= Comico 
DA s» Disegno animato 
DO b Documentarlo 
DR s Drammatico 
G . Giallo 
M b Musicate 
S » Sentimentale 
SA e» Satirico 
SM sa Storico-mitologico 
II nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

09999 x> eccezionale 
9999 m ottimo. . 

099 ss buone ' 


, •• a discreto 
9 =s mediocre 

VM 16 è vietato al minori 
di 16 enal 


VilU In * Non al può mal sape¬ 
re » di A. Roussin. Regia M. Fer¬ 
rerò. 

QUikiNO (Via M. Mlnghettl, 1 
Tal 674S85) 

Domani a prima s alla 21,15 
Johnny Dorelli, Glanrico Tede¬ 
schi in « Opti noi d ammazzia¬ 
mo » di Anthony Sbatter. Regia 
Emilio Bruzzo. Scene C Tom*. 
RIDOTTO ELI5EI» (Via Nazionale, 
183 TeL 465095) 

Domani alle 21,15 la Cia Del 
Malinteso pres. « Senilità • di 
Svevo e Nicolai con Bax, Busso¬ 
lino, Maistosi, Rizzoli, Incrccd, 
Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza ». Uuara Tal» 
tono 652.770) 

Domani alle 21,15 la Cia Stabile 
di prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel suee. 
comicissimo « Lo «mem or ato » di 
E. Cagli eri. Regia C Durante. 
SANGENE5IO (Vi* Pop gora. I • 
TeL 315373) 

Alle 21,30 la Cia Dell'Atto pres. 
« L’adulatore » di C GoldonL 
Regia A. Zocchi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • TeL 
487090) 

Alle 21,30 «Musica Si 4 »: 1. 
parte E. Pandolh - II Duo di Pi» 
dena - I Mac aggi • Los Diablos 
dal Bombo; 2. parte: Milva con 
la pari, del Folkstudio Singer». 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri) 

Riposo. Domani alle 21,30 il Col¬ 
lettivo Controcultura presenta il 
film « Finali/ got thè newa « (Fi¬ 
nalmente abbiamo capito). Docu¬ 
mento politico della lega degli 
operai neri rivoluzionari. 
TOkuinuna (V Acqua* parta 16 - 
Tel 657 206) 

Alle 21,30 a grande richiesta so¬ 
lo per pochi giorni la Comunità 
Teatrale Italiana pres. « La meta¬ 
morfosi m di Franz Kafka con 
Cinque, Filauro, Mattai. Regìa 
Giancarlo Sepe. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
Tei. 653794) 

Alle 21.30 tamil, la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda > di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via L Frane» 
«co a Ripa. 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« II figHo di Troia » dì Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. 

Alla ringhiera «vi* «et Rieri 
Tel 65687111 

Alle 21,45 a grande richiesta 
recita straordinaria di « Terote » 
spettacolo di e con Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Caporossi. 
BEAT 72 (Via Betti 72 TeL 
- 899S9S) 

Alle 21,30 Rassegna dì musica 
contemporanea: musica per soli¬ 
sti con la elaborazione elettro¬ 
nica. 

FILM5TUDIO '70 (Via «*gN Orti 
d'Alibert K Vie deHa Le» 
gara Tel 656 464) 

Alle 19-21-23 Horrorscope « La 
casa di Satana » di Benjamin Chri- 
stensen (1929). 


LA FEDE (Via Portuense, 7B) 

Alle 21,30 Gr.U.P.O. presenta 
« Leonzio e Lena » da D. Georg 
Buchner. Regia M.G. Fedele. 
NINO DE TOLLIS (Via dalla P» 
glia. 32 - Tel. 5892205) 

Alle 21.30 Cia « I Folli > dir. 
da N. De Tollis in c La malat¬ 
tia bianca » di R. Capek con 
Monti, Faggi, Hammermsn, La 
Torre, Y. Marainl. Regia De Tol¬ 
lis. 

RISING WORKSHOP (Via dai Mat¬ 
tonato, 29 • T rosi avara) 

Cinema: omaggio a Greta Garbo 
« Gotta Berlinga saga » di M. 
Stillar (edlz. italiana) alle 21,15- 
23,30. Videocassette: Riposo per 
allestimento nuovo programma. 

. CABARET . MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI A51URIE (Vicolo dal 
Panlorl. 57 TeL 585605) 
Giovedì, venerdì e sabato alla 
22,30 la Sicilia di ieri e di oggi 
nella voce di Elena Cadrà. Alla 
chitarra Guy Papararo. 

8 ASIN 5TREET (Jaza Club - Via 
Ludcvlsi, 11 • ToL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans iazz Band annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

PANTASIE DI TRASTEVERE (Vie 
S. Dorotoa. 6 Tel 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco, Gloria Trillo, Marco Ser¬ 
vino. 

FOLKROSSO (Vie Garibaldi. 56 • 
Tel 564673) 

Alle 22 Recital di Maria Carta 
dedicato ai canti e alle musiche 
popolari sarda. Alla chitarra Al¬ 
do Cabizza. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili. 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 in attesa di Gato Bar¬ 
bieri Jazz a Roma pres. una 
eccezionale Jam Session. 

IL PUFF (Via dei salumi, 36 • 
TeL 361.07.21) 

' Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
* Aventi c’ò poetare » con T. Uc¬ 
ci, R. Licary, O. De Carlo. Regia 
Mancini. Organo V. Vincenti. 

PIPER MUSIC HALL (Via (agli» 
mento. 91 

Alle 22 spettacolo e discoteca e 
al clubino la cantante Olimpia. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 11 7303316) 
Vaias eoo Dloe Gtingo e rivista 
Thomas 
VOIfUNNO 

DJongo a Sortane all’ultimo san¬ 
gue A • e Gran Cerosa! strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L’et ru eco uccido ancoro, con A. 
Cord (VM 14) G • 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Bello onesto emigrato Australia 

con A. Sordi SA Bi 

AMBASSADE 

Willard a i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR • 
AMERICA (TeL 586.166) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
ANI ARE» (le* 890.947) 

Sbafi il det e ct i ve, con R Round- 
tré* - DR Bt 

APPIO (TeL 779.638) 

So ffi o al cu o re , con L. Mascari 
(VM 18) S 99 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Carnai Knouricdge (in originala) 
ARISI UN C tei JS3 2301 
L’orgeulzzsriaus sfida l'Ispettore 
Tibbs. con 5. Poitier G 9 

ARLtLLHlNU (le* tt« 39.46) 
Senza move nt e, con J.L. Trinti 
gnant G • 

AVANA (lei 511.51.05) 

I giorni deffTra, con G. Gemma 
(VM 14) A 9» 
AVENtlNO (Te* »73 137) 
Con ti nua inno a chiamario Trinità 
con T. Hill A # 

CAiUUiNA (Tel 347.592) 

La magl i a nuova, con 5. Koscina 

S 9 

BARBERINI (Tal 471.707) 
pagata spoeta 4*omero, con u. 
Tognezzt OR 66 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Treefevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 










' r f^r 4'' j 

MJjì 


■Jkxi&k 


, v*V 


AL FOLKROSSO 

(VIA GARIBALDI, 56) 

/ 

Qnttfa sora all# ara 22 

MARIA CARTA 

prasaotarà on « recital » dadkato ai canti popolari dalla 
sua forra: la Sardagna. La folk-singer sarà accompagnata 
dal chitarrista Alda Cabizza. 

. I lattari dall' a Unità b cha presantaranno questo ta¬ 
gliando al battaghina, potranno - acquistare il bigliatto 
d'ingressa con una sconta dal 91 par canto. 




CAPITOL (Tel. 393 280) 

Forza G, con R. Salvino A ® 
CAPKANICA (lei. 672.465) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

I turbamenti di una principiante 
con C Renaud (VM 18) S ® 

CINESIAK ilei. 789.242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 0 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
EDEN (Tal. 380.188) 

, La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 

EMBASSI (Tel. 870.245) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA 

EMPIRE (Tel. 657.719) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fencch (VM 14) G ® 

ETOILE 

Imminente apertura 
EUKLINL (Piazza Italia 6 • SUR • 
TeL 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 869.736) 

L’amante dall’Oraa Maggiora, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Nicola a Alessandra, con J. Suz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Cima tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Donne in amova, con A. Batas 

(VM 18) S 900 
GARDEN (TeL 582.848) 
Tr as t e ver e , con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Continuavano a c h ia m ario Trinità, 
con T. Hill A ® 

GIOIELLO 

Datenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GULOEN (Tei. 755.002) 

La morie cammina con I tacchi 
alti, con P. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
TeL 63.80.600) 

Conosce nz a carnata, con J. NI- 
choison (VM 18) DR «® 
NOLI DAY (Largo Benedetto Ma» 
catto • TeL 858.326) 

II caso Mattai, con G.M. Volontà 

DR ®®9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.93.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 00 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud (VM 18) S ® 
MAJEStIL ilei. 674.908) 

Tutti 1 calori del buio, con E. 
Fcnech (VM 14) G ® 

MAZZINI (ToL 351.942) 

Morirà d’amore, con A. Girardot 
DR ®® 

MERCURI 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

ME1RO OKIVE IN (T. 609 02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

ME1KUKOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza cernete, con I. NI- 
cholson (VM 18) DR ®» 
MIGNON D’ESSAI (Tel 869 493) 
ICE, dì R. Kramar (in orig. con 
sottotitoli) DR 09 

MOOfcKNtlTA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

MODERNO (TeL 460.283) 

Dio per do na io no, con T. Hill 

A ® 

NEW YORK (TeL 790.271) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G « 

OLIMPICO (To* 302.635) 

Ora 21,15 balletti di Antonio 
Gedes 

PALAZZO (Tel 495 66 31) 
L’i stru ttor i a è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ®® 

PARIS 

Prossima apertura 
PA5VUINU «lei 503 622) 

Von Richtbofen and Brown (in 
english) 

QUA fino FONTANE (Telefono 
480.119) i 

X Y o a Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S 00 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Causa di divorzio, con S. (terger 

SA «9 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Tofò: 47 morto cha 
porla C •• 

RAOIO CITY (Tal. 464.103) 

B a ffo on es to emigrato Australia 

con A. Sordi SA 00 

REALE (ToL 680.234) 

Lo (avana a I fratelli Penite nz a 

con R. Wetch A • 

REX (Tel 684.165) 

TWMnPIIl ws rnI pnNupWnVf 

con C Renaud (VM 18) 6 • 
RITE (TeL 437.461) 

L’ctresca atei d e ancora, con A. 
Cord (VM 14) G • 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Cane A pegno, con D. Hoffman 
(VM 16) DR 00 
ROTAL (TeL 770.849) 

Form G, con R. Salvino A • 
ROWGI ET NO IR (Tel. 964 3QS) 
La leiana a I fratafll Penitenza 
con R. Wtlcfi A • 

ROXV (TeL 970.904) 

L’amante dell’Orsa Maggiora, con 
C. Gamma (VM 14) A •• , 




I genitori 
di Primavalle: 
aule al posto 
del dormitorio 


SI è svolta un'assemblea indet¬ 
ta dal Comitato di quartiere Prl- 
mavalle-Torrevecchia presenti i pre¬ 
sidi e direttori didattici Insieme ai 
Comitati dei genitori di tutte le 
scuole della zona. Dopo ampio di¬ 
battito è stato approvato un ordina 
del giorno nel quale si chiede: 

1) la Immediata utilizzazione del 
locali ancora facenti parte del co¬ 
siddetto complesso del dormitorio 
ed uso di aule scolastiche e di at¬ 
trezzature sportivo-ricreative; 

2 ) l'affitto di tutto l’edificio del¬ 
la parrocchia di 5. Giuseppe ad uso 
della scuola media « Rosmini » che 
attualmente utilizza del garages co¬ 
me aule. 

Specialmente la prima proposta, 
qualora venisse accolta, dando luo¬ 
go alla creazione di circa 48 aule 
più le attrezzature ginniche, potreb¬ 
be contribuire a sanare (almeno in 
parte) la situazione scolastica o 
quantomeno impedire che si esten¬ 
dano i disagi del triplo turno e 
delle classi volanti. 

II Comitato di quartiere di Pri- 
mavalle-Torrevecchta, dopo questa 
prima assemblea, In accordo con 1 
presìdi e direttori e i vari Comitati 
dei genitori, proseguirà la sua azio¬ 
ne indicendo altre assemblee per 
rivendicare le necessarie attrezza¬ 
ture e per portare avanti nuovi con¬ 
tenuti — più democratici e progre¬ 
diti — nella scuola italiana. 


SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnanl (VM 18) C ® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

5haft il detective, con R. Round- 

SUPERCINEMA (TeL «8S.498®® 
Quando la donna persero la coda 
con L. Buzzanca SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta • T» 
lefono 462.390) 

L’amante dell’Orsa Maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La « Betta » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Gli ariatogatti DA 0 

UNIVERSAL 

Agente 007 una cascate di di» 
-menti, con S. Connery A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I turbamenti di una principiante 
con R. Renaud (VM 18) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Ispettore Callaghan il caso ■ Scop¬ 
pio > è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: I lunghi giorni dell’odio, 
con G. Madison A ® 

AFRICA: Maciste nella valle dei 
re, con C Alonzo SM ® 

AIRONE: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ALASKA: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA ®® 
ALBA: Conferenza 
ALCE: II commissario Paltsaler, 
con M. Piccoli G ®® 

ALCYONE: L’amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) DR ®® 
AMBASCIATORI: La signore non 
si deve uccidere, con M. Dare 
(VM 14) C ® 
AMBRA JOVINELLI: Vajas con 
Dios Gringo e rivista 
ANIENE: Debito coniugale, con O. 

Orlando C 0 

APOLLO: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 0 

AQUILA: Notte dopo notte, con 
J. May (VM 14) G ® 

ARALDO: Rio Lobo, con J. Weyne 

A ® $ 

ARGO: Uno spaccone chiamato 
Harfc, con G. Peppard A ®0 
ARIEL: Diario di una casalinga io¬ 
quieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR 0®® 
ASTOR: Sacco e Vanxetti, con G. 

M. Volontà DR ®®®® 

ATLANTIC: Solo andata, con J.C 

Bouillon G ® 

AUGUSTUS: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchct 

(VM 18) SA 0 
AURELIO; Riposo 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5 Connery A ® 
AURORA: Totò la Moko C 0® 
AUSONIA: La banda degli onesti. 

con Totò C ®® 

AVORIO: I co mance ros, con J. 

Wayne A «® 

BELS1TO: I tagliagole, con 5. Au- 
dran (VM 18) DR ®$® 

BOITCh Fino a farti male, con I. 

Thulin (VM 14) S ® 

BRANCACCIO: La coda delio scor¬ 
pione, con G. Hilton G ® 
BRASIL: I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique ragazza alla pari, con J. 
Alcom (VM 18) S « 

BRISTOL: Rimase solo e fu la 
mone per ioni 

BROADWAT: I dee invincibili 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CASSIO: Carabiniere a cavallo, con 

N. Manfredi C ® 

CLODIO: Franco a aedo contro 

Maciste, con Franchi -1 ngrassia 

c ^ 

COLORADO: Quando gli uomini 
armarono la dava e con le don¬ 
ne fecero din don, con A. 5» 
bato (VM 18) C ® 

COLOSSEO: Totò e colori C 99 
CORALLO: La morta dagli occhi di 
cristallo, con B. Karioff 

.(VM 14) DR 90 
CRISTALLO: Co chiamavano King 
mure r à di moria 
DELLE MIMOSE: L’ultimo colpo, 
con i. Marais DR ® 

DELLE RONDINI: U tuia del ra¬ 
gno, con R. Wldmark A ® 
DEL VASCELLO: La netta cha Evo¬ 
lta asci dalla t o m b a, con A. 

' Steffen (MV 18) C 0 

DIAMANTE: Mia aipola la vergine 
con E. Fenech (VM 18) S ® 
DIANA: -Conti aaavano a chi ornarlo 
Trinità, con T. Hill A 0 

DORI A: Slamo nomini o caporali? 

con Totò C 00 

EDELWEISS: Er piò, con A. Caton¬ 
iano DB ® 

ESPERIA: La tarmitela dal ve» 
tra aere, con G. Giannini 

ItHRO-, Nembi a, con P. Ncwmn 

a . —_ DR 00® 

FARNESE: Petit d’essai: (Allìo) 
La risile dame indigna, con Syl- 
_ vie OR 00 ® 

JXRO: Slmbed 11 marinaio 
GIULIO CESARE: Elena di Troia 
HARLEM: P iango il bastardo, con 
A. Staffan A A 

HOLLYWOOD: Lo novizio, con A. 

Girardot (VM 18) SA ® 
IMPERO: La relna domala dal di» 
volo, con B. Fchmlu DR ® 
INDUNO: Chiuso par restauro 


Costituito 
il Centro 
d’informazione 
alternativa 


Con una prolusione del professor 
Giulio Carlo Argan, agli « Incontri 
Internazionali > (Palazzo Taverna, 
via di Monte Giordano) si è Inau¬ 
gurata la rassegna < Critica In at¬ 
to », che si articolerà. In tutto II 
mese di marzo. In una serie di con¬ 
ferenze-lezioni di critici d’arte Ita¬ 
liani a stranieri. 

La rassegna ha aperto anche la 
attività del « Centro di informa¬ 
zione alternativa », diretto da 
Achille Bonito Oliva e coordinato 
da Bruno Corà, che si propone di 
assolvere al duplice compito di In¬ 
formazione attiva e dì documenta¬ 
zione. 

Il Centro si articola attraverso 
una serie di sezioni riguardanti arti 
figurative, cinema, teatro, architet¬ 
tura, mustea, e tutte le ideologie 
alternative appartenenti a collettivi, 
gruppi e minoranze orientate a mo¬ 
dificare le strutture economiche e 
più generalmente socio-culturali del¬ 
ia realtà. 

Ed ecco il calendario delle con¬ 
ferenze: 7 marzo fioatto, 8 Cam¬ 
mei, 9 Diacono, 10 Celant, 11 Be¬ 
rilli, 13. Volpi, 14 Fagiolo, 15 
Gatt, 16 Rublu, 17 Menna, 18 
CalvesI, 20 Palazzo!!, 21 Tornai- 
soni, 22 Fossati, 23 Trini, 24 Mll- 
let, 25 Poinsot, 27 Pluchert, 28 
Claura, 29 Hoonef, 30 Bonito 
Oliva. 


JOLLY: La classe operala va In 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®0® 
IONIO: Wanted, con G. Gemma 

(MV 18) A 9 
LEBLON: Jim II primo A ® 
LUXOR: Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughlìn 

C ® 

MADISON: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Batsam (VM 14) DR ®0$ 
Ore 20,30 cinedibattito su Pa¬ 
solini « Porcile » con M. Batsam 
NEVADA: Un meticcio chiamato 
Cimitero 

NIAGARA: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassfa C ® 
NUOVO: La classe operala va In 
paradiso, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
NUOVO FIDENE: II dito nella pi» 
ga, con K. KInski DR 0 
NUOVO OLIMPIA: Antonio das 
mortes, con M. do Valla 

(VM 14) DR 000® 
PALLADIUM: I segreti delle città 
più nude del mondo 

(VM 18) DO 0® 
PLANETARIO: Divorzio all’italiana 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 000® 
PRENESTE: Obiettori d! coscienza 
RENO: Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C ® 
RIALTO: Joe Cocker M 0® 

RUBINO: Medium cool (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Natalino Tartu¬ 
fato, con N. Manfredi SA 0 
SPLENDI D: La nave del dannati 
TIRRENO: I 300 di forte Cemby, 
con G. Hamilton A ® 

TRIANON: Carogne si nasce 
ULISSE: Totò Diabolicus C 0® 
VERBANO: Sacco e Vanzettl, con 
G.M. Volontà DR 9999 
VOLTURNO: Django e Sartina al¬ 
l’ultimo sangue A ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A 0 
NOVOCINE: L’uomo più valenoso 
del cobra, con G. Ardisson G ® 
ODEON: Arriva Durango paga o 
muori 

ORIENTE: Viaggio al centro della 
Terra, con J. Mason A 0® 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONI: I due orfanelli 
con Totò C 0® 

DON BOSCO: La paza dt Challlot 
con K. Hepbum DR 0 

GIOV. TRASTEVERE: L’atftttac» 
mere, con K. Novak SA 999 
N. DONNA OLIMPIA: Marcellino 
pane e vino, con P. Calvo S ® 
ORIONE: Miliardario ma bagnino, 
con E. Prasley S 9 

TRIONFALE: Incompreso, con A. 

Quayle DR 0® 

FIUMICINO 

TRAIANO: II marchio di Discuta, 
con c. Lee DR 0 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augusti/*, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broedwey, 
California, Capito!, Colorado, CI» 
dio. Cristallo, Del Vaecelfo, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, G ard en , Giardino, Giulio 
Cesare, Holiday, Hollywood, Ma]» 
Stic, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Orlante, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Qufrinetta, Reale, Rev, 
Rialto, Roxy. Traiano di Fiumicino, 
Trianon. Triompbe. TEATRI: Del 
Satiri, De* Serri, Rossini. 

*11 il iti in ■■iiiBiaiii ano mini». ■ || 

AVVISI SANITARI 

ENMCRINE 


Dr. METEO 


ROMA MA VIMINALE 
Cene. 812 • fS-19 • m 


mm m. dn.it* 


DOTTOR 

DAVID 


1601» / 22-11-956 
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(Cura sclerosante ambulatoriale 
(senza operazione delle 

e VM VARICOSI 

VINIRBR PIL L■ 

DISFUNZIONI StftUALI 

VIA COU Di RIENZO n. 152 

Tal. 354.S01 - Ore 8-20j festivi S-10 
Medico eperialtste dermatologo • Die 
gnael o coro edere eo n to ombriatoriale 
Cera delle coaralkeriowh ragedL fle¬ 
biti, aerami, at t era «mirerà 

(Avi. Min. San. n. 779 / 223194 ) 
del 30 maggio IBM) 
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UN INTENSO TURNO DI COPPE PER LE SQUADRE ITALIANE 

OGGI DI SCENA MILAN E JUVENTUS 



Coppa dei Campioni 

DETENTORE: AJAX (OLANDA) FINALE 31 MAGGIO 


QUARTI DI FINALE Andata 

UJpest (Ungh) - Celile Glasgow (Scozia) 8 marzo 
Feijenoord (Ol.) > Benfica (Portog.) 8 marzo 
Aiax (Ol.) - Arsenal (Inghilt.) . , 8 marzo 

Inter (Italia) • Standard Liegi (Belgio) 8 marzo 

Coppa delle Coppe 

DETENTORE: CHELSEA (INGH.) - FINALE 


Ritorno 

22 marzo 
22 marzo 
22 marzo 
22 marzo 


FINALE 24 MAGGIO 


QUARTI Ol FINALE , 

Steaua Bucarest (Rom.) - Bayern (RFT) 
Stella R. (Jug.) - Dinamo Mosca (URSS) 
Torino (It.) - Ranger* Glasgow (Scozia) 
Atvidaberg (5v.) • Dinamo Beri. (RDT) 


Andata 

8 marzo 
8 marzo 
8 marzo 
8 marzo 


Ritorno 

22 marzo 
22 marzo 
22 marzo 
22 marzo 


1 Coppa UEFA 

| DETENTORE: LEEDS (INGH.) - FINALE 3 E 17 MAGGIO 

I QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 

* luventus (It.) - Wolverhampton (Ingh.) 7 marzo 22 marzo 

I Ferencvaros (Ungh.) - Zcleznicar (Jug.) 8 marzo 22 marzo 

UT Arad (Rom.) - Tottenham (Ingh.) 8 marzo 22 marzo 

Mllan (Italia) - Llerse (Belgio) ... 2-0 7 marzo 


I rossoneri (che a S. Siro hanno vinto 2-0) gio¬ 
cano il retour match col Lierse - I bianconeri 
fanno gli onori di casa al Wolverhampton 

Domani tocca 
a Inter e Torino 


Mentre proseguono le pole¬ 
miche sulla prova della na¬ 
zionale, si prepara una intensa 
« due giorni » calcistica inter¬ 
nazionale costituita dallo svol¬ 
gimento del quarti di finale 
delle coppe europee — cioè 
coppa dei Campioni, Coppa 
delle Coppe e Coppa UEFA. 
Come è noto l’ItaUa è rap¬ 
presentata in queste compe¬ 
tizioni da 4 squadre, e cioè 
l’Inter in coppa dei Campio¬ 
ni, il Torino in coppa delle 
Coppe, Mllan e Juventus In 
coppa UEFA. Il Milan aveva 
già giocato in anticipo il pri¬ 
mo incontro con il Lierse vin¬ 
cendo per 2 a 0 a San Siro. 
Lo stesso Milan, e la Juve 
giocheranno oggi, pure in anti¬ 
cipo sulla maggior parte del¬ 
le squadre: Torino e Inter in- 


Il 7 maggio a Fukuoka in Giappone 

Tiberia contro Wajima 
per il titolo mondiale 

Monzon-Bouttier in giugno a Parigi nel nuovo Parco dei Principi 


ìlv^ ■ 
M-'V 
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TOKIO. 6 • 

Koichi Wajima, campione 
mondiale dei superwelter ver- 
iione World Boxing Associa- 
tion, difenderà per la prima 
volta il suo titolo il 7 maggio 
prossimo a Fukuoka. città del 
Giappone meridionale, contro 
l'italiano Domenico Tiberia. 
Lo ha annunciato il procura¬ 
tore di Wajima. Hitoshi Mi- 
gako. 

Misako ha detto che Tiberia 
è stato scelto dopo che Matt 
Donovan, di Trinidad-Tobago, 
indicato originariamente, è ri¬ 
sultato non qualificato per un 
incontro con titolo in palio. 

Tiberia è al sesto posto nel¬ 
la classifica WBA, mentre Do¬ 
novan si trovava al quinto po¬ 
sto quando venne scelto. Da 
allora, Donovan ha perduto 
due incontri. 

Wajima è diventato campio¬ 
ne nell’ottobre scorso quando 
detronizzò l’italiano Carmelo 
Bossi con un discutibile ver¬ 
detto sul ring del Palazzo del¬ 
lo Sport di Tokio. 

Non c’è dubbio che per Car¬ 
melo Tiberia si tratta di una 
occasione più unica che rara. 
Recentemente l'italiano non 
ha brillato gran che. Nondi¬ 
meno è pugile in grado di 
affrontare anche gli avversa¬ 
ri più scorbutici. Va detto 
tuttavia' che l’impresa contro 
Wajima si presenta diffici¬ 
lissima. 

• * * 

PARIGI. 6 

Il quotidiano sportivo 
L’Equipe critica vivamente 
l’arbitro argentino che saba¬ 
to. a Roma, sospese rincon¬ 
tro Monzon-Moyer per il cam¬ 
pionato dei pesi medi. 

A causa della decisione del¬ 
l’arbitro Lorenzo Fortunato, 
dovuta a « nazionalismo esa¬ 
cerbato > — sostiene il giorna¬ 
le francese — rincontro si è 
trasformato in una farsa. Po¬ 
teva essere un buon incontro 
— dice L’Equipe — se il si¬ 
gnor Fortunato avesse avuto 
in testa due soldi di buon¬ 
senso e non la bandiera ar¬ 
gentina. 

L’Equipe conferma poi che 
sono stati quasi completati i 
piani per un incontro di cam¬ 
pionato. il 24 giugno, fra Car¬ 
los Monzon e Jean Claude 
Bouttier, il francese che de¬ 
tiene il titolo europeo dei pe¬ 
li medi. 

L'incontro si svolgerebbe al 
nuovo Pare des Princes di Pa¬ 
rigi. che potrebbe contenere 
65.000 spettatori. Monzon ha 
accettato una borsa garantita 
di 125.000 dollari ma la com¬ 
missione pugilistica francese 
ha precisato che un arbitro 
argentino sarebbe inaccetta¬ 
bile. 


Peli elogia 
Roma e Napoli 

«Ringrazio gli italiani del¬ 
la accoglienza che mi hanno 
tributato e spero sinceramen¬ 
te di tornare presto tra voi» 
— ha detto Pelè prima della 
partenza del Santos dall’ae¬ 
roporto di Fiumicino per San 
paolo del Brasile, via Parigi. 

a Abbiamo affrontato — ha 
aggiunto la "perla nera” — 
due ottime squadre: la Ro¬ 
ma di Herrera che ha mostra¬ 
to un ottimo gioco d’assieme 
e 11 Napoli, ne’ quale gioca 
fl mio vecchio amico Josè 
AltaAnl. Peccato che la par¬ 
tita con quest’ultima squa¬ 
dra sla stata falsata dalla 



Carmelo Tiberia, qui ritratto con it manager Gigi Proietti, 
affronterà Wajima per il titolo mondiale dei super welter 


vece giocheranno domani. Ma 
passiamo ora ad un esame 
più dettagliato di Lierse-Mi- 
lan e Juventus Wolverhamp¬ 
ton. 

Il Milan che si è portato 
per tempo In Belgio dovrà 
fare a meno dello squalifica¬ 
to Sogliano, in compenso re¬ 
cupera Prati, che torna in 
squadra dopo ben 50 giorni di 
assenza. Un recupero prezio¬ 
so anche se Prati non ave¬ 
va iniziato il campionato in 
grande stile, tanto che finora 
aveva segnato solo 5 reti. Pe¬ 
rò a prescindere dal fatto che 
il suo fiuto da gol è sempre 
Intatto, la sua presenza è sem¬ 
pre indispensabile perchè Pra¬ 
ti si attira addosso due o tre 
avversari, aprendo cosi var¬ 
chi preziosi per Bigon. Potrà 
sembrare che piuttosto che su 
Prati il Milan in Belgio do¬ 
vrà fare affidamento sulla di¬ 
fesa, perchè si sa che il Lier¬ 
se in casa è assai temibile 
specie quando è in buona /or¬ 
ma (sabato ha battuto il Lie¬ 
gi per 3-1). 

Ma proprio perchè è diffi¬ 
cile che i rossoneri riescano 
a mantenere inviolata la pro¬ 
pria rete (specie se manche¬ 
rà Schnellinger, vittima di un 
infortunio) la presenza di Pra¬ 
ti può risultare decisiva per¬ 
chè segnando un golletto in 
trasferta, il Milan si vedreb¬ 
be praticamente schiudere le 
porte delle semifinali (come 
abbiamo già detto il Belgio 
parte da 2 goal di vantaggio 
segnati nell’incontro di anda¬ 
ta a San Siro). 

A Torino invece è di sce¬ 
na il Wolverhampton contro 
la Juve (domani sarà la vol¬ 
ta di Torino-Glasgow). 

Caratteristica comune di tut¬ 
te le partite di andata nei 
tornei di coppa è la necessità 
da parte della squadra ospi¬ 
tante di procurarsi un van¬ 
taggio sufficiente ad affronta¬ 
re con una certa tranquillità 
il retour match. Sarà questo, 
comunque, l’obiettivo della Ju¬ 
ventus che dovrà approfittare 
sia del notorio fenomeno per 
cui le squadre Inglesi rendo¬ 
no assai meno sui campì al¬ 
trui che sul proprio * 

La comitiva britannica è 
giunta ieri sera a Torino. Ne 
fa parte anche il laterale Bal- 
ley, la cui presenza in campo 
però non è affatto sicura (è 
assente da lungo tempo per 
un grave infortunio), e la cui 
defezione potrebbe essere im¬ 
portante giacché Bailey è « lo 
uomo squadra » del Wolve¬ 
rhampton. Saranno invece si¬ 
curamente in campo gli attac¬ 
canti Dougan e Richards, 
che compongono un temibilis¬ 
simo duo di punta, specie se 
l’ala tornante Wagstaffe — 
elemento di grandi doti ma di 
scarsa continuità — sarà in 
vena ed in grado quindi di 
rifornirli di palloni. 

La Juventus (che aveva in¬ 
viato Vycpalek in « avansco¬ 
perta » ad « osservare » gli 
albiomci, e ne ha tratto im¬ 
pressioni non del tutto rassi¬ 
curanti) dovrà probabilmente 
rinunciare a Furino, il quale 
sembra non sia del tutto gua¬ 
rito dall’infortunio subito a Tel 
Aviv. Se Furino non giocherà, 
lo sostituirà Cuccureddu. Sarà 
in campo invece sicuramente 
Haller 

Per il * resto, la formazione 
Juventina non dovrebbe pre¬ 
sentare altre varianti. Juven¬ 
tus e Wolverhampton scende¬ 
ranno quindi in campo nelle 
seguenti probabili formazioni: 

JUVENTUS: Cermignani, 

Spinosi, Marchetti, Cuccured¬ 
du, (Furino), Morini, Salva- 
dorè, Causio, Haller, Anasta- 
si. Capello. Novellini. 

WOLVERHAMPTON: Par- 

kes. Shaw. Taylor, Munro, 
Mcalle. Rabbit, Mcalliogg, He- 
gan. Richards. Dougan, Wag¬ 
staffe. 


Per il Gran Premio dell'Automotoclub UISP 

In gara il 19 a Modena 
tutti gli assi della moto 


MODENA, 6. 

Tutti i migliori centauri ita¬ 
liani ed alcuni validi espo¬ 
nenti del motociclismo mon¬ 
diale saranno il 19 marzo pros¬ 
simo al « via » della stagione 
motoristica di velocità che 
avrà all’autodromo di Mode¬ 
na il suo primo appuntamen¬ 
to stagionale. 

Il gran premio di Modena, 
organizzato quest’anno dal- 
l'Automobilclub UISP, sarà di¬ 
fatti la prima manifestazione 
italiana di velocità intemazio 
naie e sarà anche la prima 
prova del campionato nazio¬ 
nale seniores per le classi 50, 
125, 250, 350 e 500. Le gare si 
svolgeranno sullo stesso per¬ 
corso degli anni scorsi, cioè 
sull'anello esterno della pista 
con la variante centrale per 
uno sviluppo di chilometri 
3.800. 

Con ’ Agostini, Mandraccl, 
Parlotti e leva, cioè i campio¬ 
ni 1971, oltre a Pasolini, Paga¬ 
ni, Grassetti, Francesco e Wal¬ 
ter Villa, saranno alla parten¬ 
za anche, nel numero limitato 
di due per classe, i centauri 
stranieri. 

Gli inglesi Read, Mortiner e 


Simmonds e il finlandese Saa- 
rinen sono i più qualificati 
per dare battaglia ai migliori 
italiani e specie in un paio di 
classi (125 e 250) il pronosti¬ 
co per il successo finale dovrà 
tenere conto delle possibilità 
di questi campioni. 

Mortiner con la Yamaka e 
Simmonds con la Kawasaki 
nelle 125 daranno del filo da 
torcere a Parlotti e ai Villa, 
mentre nelle 250 il campione 
del mondo in carica Phil Read 
e la rivelazione dell’anno il 
finlandese Saa rinen rappre¬ 
senteranno gli ostacoli mag¬ 
giori per Mandracci, Grasset¬ 
ti, Villa e gli altri. 

Anche le altre due classi 
(350 e 500) avranno motivi di 
interesse notevoli. Le « MV » 
migliorate di Agostini e Pa¬ 
gani avranno di fronte, oltre 
alle Yamaha ufficiali di Mor¬ 
tiner e Saarinen, la « MZ » di 
Grassetti e la ricostruita Aer- 
macchi di Pasolini. Stessa con¬ 
siderazione per la mezzo litro 
dove Agostini e Pagani avran¬ 
no come antagonisti Sim¬ 
monds con la Kawasaki, Read 
con la Suzuby (o sulla nuova 
Ducati) e Spaggiari 


Una decisione chiara e responsabile s’impone 

Lazio: il Consiglio 

toma a discutere il 

" \ 

destino di Maestrelli 

Pesanti multe.* 1 milione Wilson, 600 mila Chinagiia, 400 mila Di Vincenzo, 
300 mila Fortunato, 100 mila Oddi, 100 mila Abbondanza, 50 mila Martini 


Una nuvola d’ira gravava 
domenica scorsa sull’Olimpico: 
la Lazio affrontava il Cesena 
di Radice (il tecnico che era 
stato in ballottaggio con Mae- 
strelli, per essere assunto al¬ 
la guida della squadra bian- 
cazzurra), che. date le recen¬ 
ti. amare vicissitudini — da 
4 settimane i laziali non vin-. 
covano —, una bacchetta ma¬ 
gica aveva avuto il potere di 
trasformare quasi nel Santos 
di Pelè. Era una novità il cli¬ 
ma di furiosa contestazione che, 
di li a poco, sarebbe esploso 
incruento? Certo che no. le 
sue radici avevano già succhia¬ 
to linfa vitale il giorno del¬ 
l’esordio della Lazio all’Olimpi¬ 
co, contro il Brescia, battuto 
di misura (1-0), il 26 settembre 
scorso. 

E sì che, pur fresca della re¬ 
trocessione, la Lazio aveva cpn- 
quistato. in giugno, la Coppa 


delle Alpi in terra Svizzera ed 
era entrata a vele spiegate nei 
quarti di finale di Coppa Italia. 
Maestrelli era stato assunto, 
Sbardella era stato designato, 
dal presidente Lenzini, gcneral- 
manager e suo grande uomo di 
fiducia, con pieni poteri deci¬ 
sionali. Coppa delle Alpi e Cop¬ 
pa Italia: prova di carattere di 
atleti distrutti moralmente da 
uno « staff * dirigenziale che 
aveva fatto deH’autolesionismo 
la sua bandiera. Calati nel poz¬ 
zo iniquo di una mediocrità sen¬ 
za quasi via di scampo, riusci¬ 
rono, con le unghie e con i den¬ 
ti, a tornare alla superficie, ri¬ 
trovando tutta la loro dignità 
di uomini. 

E’ notorio che qualcuno avreb¬ 
be preferito finissero per di¬ 
ventare vere e proprie « pezze ». 
buone soltanto per lucidare scar¬ 
pe. Saggio il detto che « Chi di 
spada ferisce di spada pe¬ 



Maestrelli, qui ritratto nel giorno In cui ricevette il « Semina¬ 
tore d'oro», è ancora una volta al centro delie polemiche che 
dilaniano la Lazio sebbene nessuno metta in dubbio le sue 
capacità di tecnico 


Domani una classica del ciclismo 

Milano-Torino 
per De Vlaeminck? 


Carle! fermo 
per tre mesi 

PERUGIA. 6. 

Lo • « stopper » del Perugia. 
Eddo Carlet, rimasto infortunato 
ieri in una caduta durante la 
partita Perugia-Brescia nei pri¬ 
mo minuto di gioco, dovrà re¬ 
stare fermo per tre mesi e ri¬ 
prenderà l’attività calcistica sol¬ 
tanto nel prossimo campionato. 

Eddo Carlèt ha infatti ripor¬ 
tato la frattura della tibia e del 
perone del terzo medio inferiore 
composta con frammento osseo 
della gamba sinistra. 


La De Tomaso 
alla 24 Ore 

MODENA.6 

La De Tomaso ha iscritto 
due vetture «Pantera GT 4» 
alla « 24 ore » di Le Mans che 
si correrà il 10 e 11 giugno. 


MILANO. 6. 

Sulla tradizionale distanza dei 
210 chilometri si svolgerà mer¬ 
coledì la 58* edizione della Mi- 
lano-Torino. una corsa in linea 
che molto spesso si risolve sul¬ 
la pista in volata, dopo la sele¬ 
zione avvenuta lungo la scalata 
del colle di Superga. 

Benché si tratti di una gara 
a carattere internazionale, non 
tutti i corridori di maggior ri¬ 
lievo ri partecipano coi mas 
sano impegno preferendo nscr 
vare le proprie possibilità d: 
successo alla più prestigiosa 
Mdano-Sanremo in programma 
a soli dicci giorni di distanza. 
Tuttavia, nell’albo d’oro non 
mancano nomi di grande pre¬ 
stigio a partire da Girardengo. 
il primo « campionissimo » che 
vinse add.rittura cinque edizio¬ 
ni. seguito da Favalli con tre. 
Gay. Graglia. Chiappini e Or- 
telli con due. 

Anche fra i corridori con una 
sola vittoria figurano atleti illu 
stri quali Magni. Kubler. Motta. 
Bitossi. Poblet e. per ultimo. 
Pintens vincitore l'anno scorso. 

Il percorso non è particolar¬ 
mente duro: nei primi 115 chi¬ 
lometri soltanto qualche leggera 
sgroppata: più impegnative, ma 
non troppo. le salite di Zubiena 
(m. 492) e della Serra (m. 595) 
fra il 123° e il 129° chilometro, 
per poi scendere fino a Gassino 
Torinese (km. 184) a 219 metri 
ni altitudine. Qui ha inizio la 
fase più severa delia corsa: 
al 191° chilometro sì affrontano 
i 452 metri di Bardassa no - La 
Rezza dove mancano 18 chilo¬ 
metri per l'arrivo. ma in que¬ 
sto tratto ì corridori devono 
scalare il colle di Superga con 
un dislìvello di 273 metri nello 
spazio di sette chilometri prima 
di iniziare la discesa finale ver¬ 
so I motovelodromo torinese. 

La corsa, tenuto conto che al¬ 
cun* squadre hanno fatto per¬ 
venire le iscrizioni riservandosi 
di rivelare all'ultimo momento 
alcuni nominativi, parte senza 
un attendibile pronostico, tran¬ 


ne che non si voglia accordare 
qualche preferenza al belga Ro¬ 
ger de Vlaeminck che partico 
larmente quest'anno si è assunto 
il ruolo di anti-Merckx. 

Non bisogna sottovalutare so 
prattutto Dancelli. che in squa¬ 
dra ha li valido appoggio di 
Polidori. Franco Mori e del¬ 
l’intramontabile Balmamion. e 
Ritter. che fonda sempre le pro¬ 
prie speranze sulle possibilità 
che gli provengono dalia sua 
veste di primatista dell’ora e 
che :n una corsa relativamente 
breve potrebbero essere ancora 
valide. 


rlsce * e coloro, che fino a ieri 
erano stati considerati soltanto 
dei « robot » — constatazione 
che vale per tutto il mondo del 
calcio —, apposero la parola 
«Fine» ad un capitolo e gri¬ 
darono forte che bisognava 
guardare al futuro, perchè il 
passato non ritorna. 

Maestrelli e Sbardella raccol¬ 
sero quel richiamo: l’uno, 
uomo serio, niente affatto ven¬ 
ditore di fumo, coraggioso nel 
riconoscere i propri errori: 
l’altro, arbitro con una carriera 
prestigiosa alle spalle, laziale 
dalla nascita, si adoprarono per 
cementare ancora più il clima 
di rinnovamento scaturito dalla 
volontà dei giocatori. Ma se 
non si può tornare indietro, pe¬ 
na il piombare nell’oscuran¬ 
tismo, i ricorsi storici sono 
possibili: Governato. Mazzola, 
Marchesi (e più avanti Man- 
servisi), vengono spediti per 
altri lidi. Si crede, forse in 
buona fede, che bastino i soli 
Chinagiia, Wilson e Massa per 
tornare in Serie A e si inge¬ 
nera, di conseguenza, nei tifosi 
l’illusione. 

A novembre arrivano Moschi- 
no e Facchin, atleti logori da 
una lunga ed eccellente carrie¬ 
ra calcistica. Sulle prime tutto 
pare funzioni. Chinagiia sembra 
aver trovato in Facchin l’idea¬ 
le spalla; poi l’età reclama la 
sua legge e si « scoprono » di¬ 
fetti nell’ingranaggio, come se 
i presupposti non fossero già 
stati gettati sul piatto della bi¬ 
lancia, al tempo della campa¬ 
gna acquisti. E la contestazione, 
la nuvola d’ira si fa minac¬ 
ciosa. Lenzini cerca di porvi 
rimedio varando il nuovo Con¬ 
siglio di amministrazione e il 
nuovo CD. Il bravo « papà » 
Umberto mette persino in ven¬ 
dita le sue azioni, sono in molti 
a credere in questa ventata di 
« democraticità », ma non noi ’ 
che scrivemmo testualmente, il 
30 dicembre: «Ora se la nomi¬ 
na di un C.d’A. ha ristabilito 
una conduzione collegiale della 
società, portando un clima di 
distensione, di qui a sostenere 
che tutto è stato risolto ci cor¬ 
re un bel po’. Un minimo di 
prudenza si impone. Chi acqui¬ 
sterà il pacchetto azionario (700 
milioni) del presidente? Non 
vorremmo che il tutto finisse 
come la famosa favola della 
volpe e dell’uva: la volpe po¬ 
trebbero essere i probabili ac¬ 
quirenti e l’uva (irraggiungibi¬ 
le) le azioni di Lenzini. A for¬ 
nire un sugello definitivo saran¬ 
no soltanto i fatti e non le buo¬ 
ne intenzioni ». 

Ed ecco i fatti: Sbardella da 
uomo di fiducio ha finito per 
diventare un semplice esecutore 
di ordini. Maestrelli ha finito 
per intristire ancor di più. i 
giocatori hanno sempre pen¬ 
dente sulla testa una spada di 
Damocle: vincere, vincere, vin¬ 
cere o... venire multati. Già. 
perché l’ultima è di ieri sera: 
un milione a WiJson, 600 mila 
lire a Chinagiia. 100 mila Oddi. 
100 mila Abbondanza. 400 mila 
Di Vincenzo. 50 mila Martini e 
300 mila Fortunato. Chi ha. 
artatamente, fornito simili in¬ 
formazioni ad alcuni giornali, 
proprio alla vigilia del CD che 
si terrà stasera? Stasera il Con¬ 
siglio dovrà dire una parola 
chiara e responsabile sul de¬ 
stino che si intende riservare 
a Maestrelli e sulla strada che 
i « big » di via Col di Lana 
hanno intenzione di imboccare. 
Si vorrà fare di Maestrelli 
il solo capro espiatorio? Si 
vorrà lanciare un tandem in 
famiglia Lovati-Maestrelli (re 
sponsabile delle minori bian- 
cazzurre). senza tener conto 
delle passate e disastrose espe¬ 
rienze. a cominciare dal cam¬ 
pionato 1960-61 con l'esonero di 
Bernardini, per finire con quello 
1989 70 col siluramento di Gei? 

O si vorrà far ricorso ad una 
alternativa che non esiste? In¬ 
semina. vogliamo essere seri! 

Giuliano Anfognoli 


Tra Franchi, Valcareggi e Fini 

Vertice a Firenze 
per la Nazionale 

Zoff e Facchetti sarebbero i primi 
nella lista dei « messicani » esclusi 


FIRENZE, 6 

Mercoledì prossimo Ferruc¬ 
cio Valcareggi, al centro del- 
Ja polemica sviluppatasi dopo 
la sconfitta in Grecia delia 
Nazionale azzurra di calcio, 
sarà a Milano per seguire la 
partita Inter-Standard Liegi 
per la coppa dei campioni e 
osservare i nazionali belgi che 
giocano nello Standard. 

E' probabile che fra sette 
otto giorni si abbia a Firenze 
un « vertice » fra y Franchi, 
Valcareggi, Fini e altri tecni 
ci azzurri che affiancano il 


C.T., per decidere sul futuro 
prossimo della nazionale di 
calcio e predisporre il pru 
gramma delle convocazioni 
azzurre in vista del duplice 
confronto aprile-maggio con 
la -Nazionale del Belgio per 
la coppa d’Europa. 

Si dice, fra l'altro, che tra 
i « messicani » giubilati i pri¬ 
mi sarebbero Zoff e Facchet¬ 
ti, in porta Albertosi diver¬ 
rebbe il titolare e Castellini' 
il sostituto. 

Al posto di Facchetti gio¬ 
cherebbe invece lo juventino 
Marchetti. 


■Lettere— 
all> Unita 


DC e fascisti 
contro la 

povera gente 

Cara Unità, 

sul giornale abbiamo letto 
che alla commissione Lavoro 
della Camera la DC, i libe¬ 
rali e i fascisti hanno respin¬ 
to la proposta del nostro par¬ 
tito che prevedeva l’aumen¬ 
to delle pensioni. Oltre all’au¬ 
mento della pensione sociale 
da 12 a 32.000 lire, bisogna 
non dimenticarsi anche degli 
invalidi civili: quelli total¬ 
mente inabili al lavoro che 
vivono nella maseria e che 
attualmente percepiscono 
una pensione di 18.000 lire, i 
minori invalidi di anni 18 
(subnormali, spastici, etc.) 
che non solo non percepisco¬ 
no nessuna pensione, ma so¬ 
no addirittura esclusi —- se 
non frequentano Istituti con¬ 
venzionati con il ministero 
della Sanità — da ogni forma 
di assistenza farmaceutica o- 
spedaliera gratuita. Si tratta 
non di alcune migliaia di 
persone: sono circa tre milio¬ 
ni le famiglie che hanno un 
loro congiunto interessato a 
questi problemi cosi umani e 
scottanti. 

E‘ vero che il nostro parti¬ 
to ha le carte in regola con 
questa povera gente, ma non 
possiamo ignorare questi 
strati sociali della cui mise¬ 
ria e disperazione la princi¬ 
pale responsabile è la DC. 
Giustamente il compagno 
Berlinguer ricordava al Co¬ 
mitato centrale del PCI che 
bisogna essere attenti non 
solo ai problemi operai e di 
altre categorie organizzate 
ma anche a quelli degli stra¬ 
ti sociali più miseri, della po¬ 
vera gente. 

Ecco un problemia concreto 
della campagna elettorale già 
in atto: smascherare la poli¬ 
tica della DC, l’appello ipo¬ 
crita e falso dei vescovi ita¬ 
liani che non solo invitano a 
votare DC ma hanno la spu¬ 
doratezza di parlare delle in¬ 
giustizie verso ni più deboli 
e non protetti » e nemmeno 
una parola hanno ii coraggio 
di spendere per ricordare i 
delitti criminosi commessi 
dalle varie Pagliuca sui bam¬ 
bini minorati. Il Partito nella 
sua azione politica e di pro¬ 
paganda deve parlare di que¬ 
sti cittadini fino ad oggi e- 
sclusi, emarginati, conside¬ 
rati cittadini di serie B. 

B.M. 

(Firenze) 

In campo sanitario 
c’è tutto 
da cambiare 

Card Unità, 

- il sistema in cut viviamo 
pesa sempre sulle spalle dei 
lavoratori, ma quando ci si 
ammala allora diventa un ve¬ 
ro disastro. Mìo marito in ot¬ 
to mesi ha subito due ope¬ 
razioni. Già soffriamo per il 
male che ci ha colpito, ma 
dobbiamo soffrire anche tan¬ 
to per il modo in cui questo 
sistema sanitario ti accoglie. 
Non ti sto a descrivere che 
cosa sono gli ospedali ed il 
modo in cui vengono tratta¬ 
ti gli ammalati. Dico solo che 
quando si entra là dentro, non 
siamo più essere umani ma 
socchi di patate. E bada be¬ 
ne che, a giudizio di molti, 
il nostro ospedale di Pisa è 
uno dei migliori: mi chiedo 
come saranno gli altri! 

C’è proprio tanto bisogno di 
cambiare, e fa una gran rab¬ 
bia vedere che c'è ancora tan¬ 
ta gente ignorante che non ar¬ 
riva a capire; e cosi i nostri 
governanti approfittano di 
questa ignoranza per portare 
avanti la loro politica che è 
purtroppo spesso solo la poli¬ 
tica dei padroni. Vorrei dirti 
ancora tante cose ma non è 
possibile scriverle tutte. Mi 
auguro soltanto che con le 
prossime votazioni la gente si 
svegli un po’ di più. 

UNA LETTRICE 
(Pisa) 

* 

Caro compagno direttore. 

spesse volte sui giornali c'è 
una pubblicità m cut si vede 
un bambino e sotto una scrit¬ 
ta che più o meno dice: aQue¬ 
sto bambino è morto perché 
è mancalo il sangue. Anche tu 
puoi essere responsàbile per¬ 
ché in Italia manca il san¬ 
gue e sono pochi i donatori ». 
lo penso che la cosa sia da 
chiarire una volta per tutte. 
Vedi, io ho dato due volte il 
mio sangue per i vietnamiti, 
con la speranzà che quel san¬ 
gue contribuisse, se non ad 
abbattere un bombardiere a- 
mericano, almeno ad allevia¬ 
re un poco il male di un bam¬ 
bino ferito dai bombarda¬ 
menti USA. Saremmo in mol¬ 
ti che potremmo donare gene¬ 
rosamente sangue qui in Ita¬ 
lia, a favore di coloro che 
di sangue hanno bisogno. Ma 
come st fa a donare sangue, 
quando si sa che ad un fi¬ 
glio di operaio o di conta¬ 
dino se necessita di una tra¬ 
sfusione gli tonno pagare 
somme favolose? Quando 
sappiamo che se un compo¬ 
nente di una famìglia di la¬ 
voratori si ammala gravemen¬ 
te, questa famiglia va tn ro¬ 
vina? 

Allora diciamo a chiare let¬ 
tere che i responsabili della 
morie di quel bambino che si 
vede nella pubblicità non sia¬ 
mo « noi », ma è quello spor¬ 
co governo che non vuole fa¬ 
re la riforma sanitaria e che 
affossa ogni tentativo di mi¬ 
gliorare t servìzi per la salu¬ 
te degli italiani. Quando ve¬ 
dremo che tante ingiustizie in 
questo campo così drammati¬ 
co saranno eliminate, quando 
vedremo che il nostro sangue 
sarà davvero dato gratuita¬ 
mente a chi ne ha bisogno, 
allora tutti doneremo il na 
stro sangue, con generosità e 
con nerezza. 

Cordialmente 

SERGIO GUAGNEL1 
(Ravenna) 


Il poliziotto che 
aspetta un figlio ma 
non può sposarsi 

Egregio direttore, 

ho letto con interesse l'ar¬ 
ticolo pubblicato su l'Unità 
del 2 febbraio («Maggiorenni 
solo a 28 anni le guardie di 
polizia») riguardante il pro¬ 
blema del matrimonio per la 
P.S., anche perchè tratta un 
argomento che mi interessa 
personalmente. Sono un ap¬ 
partenente al corpo delle 
guardie di P.S. ed ho sei an¬ 
ni di effettivo servizio. Mt 
trovo, però, in una situazione 
delicata perchè la fidanzata, 
con la quale vivo « more uxo¬ 
rio», attende un bimbo. 

Non posso condurre una vi¬ 
ta da coniugato perchè la mia 
posizione è « ibrida »; non so¬ 
no nè sposato nè scapolo. Non 
posso dormire fuori caserma 
perchè celibe e devo convive¬ 
re alla mensa comune. Ho 
spese ed esigenze da sposato 
perchè ho la moglie a carico 
e fra poco anche un-figlio. 
Non posso permettermi di la¬ 
sciare il servizio perchè non 
troverei immediatamente un 
posto decoroso; del resto sa¬ 
rebbe sciocco buttare al ven¬ 
to questi anni di servizio com¬ 
pititi con dedizione e sacri¬ 
ficio. 

L’unica soluzione per rias¬ 
sestare questa mia situazio¬ 
ne, e non solo mia, sarebbe 
l'approvazione della legge trat¬ 
tata nell'articolo, quindi pre¬ 
go quei deputati comunisti 
che hanno presentato la pro¬ 
posta di legge, inerente que¬ 
sto problema, ad adoperarsi 
affinchè la proposta stessa 
trovi eco favorevole in Parla¬ 
mento. 

UNA GUARDIA DI P.S. 

(Roma) 

Critiche e proposte 
sul giornale 

Cara Unità, 

dopo ‘ aver discusso colle¬ 
gialmente sul nostro giorna¬ 
le, abbiamo rilevato alcune 
carenze che un quotidiano co¬ 
munista di massa non dovreb¬ 
be avere. Ve le esponiamo 
francamente. 

1) Innanzttutto un esposizio¬ 
ne (ad esempio negli articoli 
di fondo, eco.) poco accessi¬ 
bile ai ceti meno istruiti. Il 
che si traduce in una difficol¬ 
tà a comprendere t problemi 
centrali di ogni situazione po- 

• litica. 

2) Una insufficienza di ana¬ 
lisi si nota a riguardo di al¬ 
cuni problemi che invece, per 
la loro importanza, dovrebbe¬ 
ro essere approfonditi il più 
possibile: casalinghe, emanci¬ 
pazione femminile, problemi 
giovanili di adattamento. La 
sensibilizzazione su detti pro¬ 
blemi deve essere portata a- 

> vanti parallelamente, pur te¬ 
nendo presente la priorità 
fondamentale del problema 
operaio, che costituisce il ful¬ 
cro dello sfruttamento da par¬ 
te del padronato. 

La nostra proposta sarebbe 
di dedicare quotidianamente 
una pagina del nostro giorna¬ 
le all’imnegno di diffondere 
l'ideologia marxista fra le 
masse, in maniera quanto più 
lineare possibile per assicu¬ 
rare una partecipazione co¬ 
stante di tutti i compagni. 

LETTERA FIRMATA 

dal compagni della FGCI di 

Castelletto Ticino (Novara) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Claudio TOZZI, Bologna 
(« La mia sezione ha comin¬ 
ciato il lavoro per le elezioni. 
Da parte mia, anche se sono 
anziano e non dispongo di 
molta salute, darò tutto il 
mio contributo a questa cam¬ 
pagna per fare andare avan¬ 
ti il partito »); Ivo DEL BO¬ 
NO. Zinasco Nuovo; Ludovico 
SCRINCI, La Spezia (« Que¬ 
sto colpo gobbo dell’Andreot- 
ti, che governa con un Con¬ 
siglio di ministri che non ha 
neppure ricevuto la fiducia 
di una delle Camere, non vor¬ 
rà mica preludere a un ten¬ 
tativo di dittatura d c. per 
giungere olia renubblica pre¬ 
sidenziale? »); Carino LON- 
GO, Alessandria (il quale ri¬ 
tiene che nel corso della cam¬ 
pagna elettorale si debba de¬ 
nunciare con forza il malgo¬ 
verno della DC in questi 25 
anni, dalla sua collusione con 
la mafia all’attuale tolleran¬ 
za nei confronti di certi mal¬ 
fattori come Riva e Llggio). 

Achille BERARDI, Casal 
Borsetti (Il quale critica se¬ 
veramente il segretario della 
UIL Vanni per le sue dichia¬ 
razioni contrarie al l’uni tà sin¬ 
dacale); Vincenza CHIAREL¬ 
LO, Palermo (è un’insegnan¬ 
te e in una lunga e docu¬ 
mentata lettera preannuncia 
un suo Intervento presso 11 
ministero della P.I. perchè af¬ 
ferma di essere « stata vitti¬ 
ma di continue ingiustizie da 
parte della burocrazia del 
Provveditorato agli studi »); 
Gino POSSALI, Milao; « Ibi 
simpatizzante della sinistra 
d c. », Roma; Giovanni VI¬ 
CINI, Milano («La stragran¬ 
de maggioranza dell'opinione 
mondiale condanna e bolla m 
fuoco le atrocità barbariche 
commesse dalle truppe ame¬ 
ricane nel Nord Vietnam »); 
Alberto CALEGARI, Maini¬ 
no; Silvio FONTANELLA, Ge¬ 
nova; Olindo CAMANZI. Al- 
fonsine; Carlo PAPANI, Nova- 
te M. 

Scrivete lettere brevi, in «temut¬ 
ilo con chiame» nome, rogne ino 
e indirizzo Chi desidera che ta 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, ce lo premi le lettere non 
Armate, o siglate o con Arma i 
leggibile, o che recano ta sola In¬ 
dicartene ■ Un gruppo di... • non 
rengono pubblicate 














.A ' -, 

. 'ìl 




























i^TL UU1.JI, 3TVg^jljhi.lu» IMft'U.'i i*Xn!f»4t,‘X.U«S 




ì 


l'Unità / martedì 7 marzo 1972 
A Bruxelles da ieri i ministri dell'economia 


INIZIA TRA FORTI CONTRASTI 
la conferenza economica CEE 

L'onorevole Colombo è giunto accompagnato dal governatore della Banca d'Italia 
All'ordine del giorno unione monetaria, regioni depresse e prezzi agricoli — Il vice- 
presidente della Comunità Mansholt riceve i dirigenti dell'Alleanza contadini 


Appello per Angela 
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BRUXELLES, 6 

8ono giunti in serata i mi-* 
nistri titolari del principali 
ministeri economici per esa¬ 
minare 11 futuro degli accordi 
economici e monetari della 
Comunità economica europea. 
L’on. Colombo, ministro ita¬ 
liano del Tesoro, è accompa¬ 
gnato dal governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli, 
dal ragioniere dello Stato 
Gaetano Stammatl e dal di¬ 
rettore generale del Tesoro 
Gastone Miconi. Un breve co¬ 
municato del ministero ita¬ 
liano del Tesoro evoca, oltre 
alla questione monetaria, quel¬ 
la dei « problemi finanziari 
connessi allo sviluppo econo¬ 
mico delle regioni depresse 
tra le quali figura in primo 
plano il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia». Nessun cenno, invece, 
all’ancor più grave dissenso 
che si è manifestato attorno 
all’avvenire della politica agri¬ 
cola della CEE. 

Il governo italiano non sem¬ 
bra avere alcuna alternativa 
alle posizioni elaborate da 
Bonn e Parigi sulla questio¬ 
ne monetaria. Esse fanno con¬ 
sistere l'unione monetarla eu¬ 
ropea in un restringimento dei 
margini di oscillazione fra le 
monete della Comunità al 2,50 
per cento (1.25 per cento in 
alto e 1,25 per cento in basso 
rispetto al cambio di riteri- 
mento) mentre le stesse mo¬ 
nete accetterebbero una oscil¬ 
lazione col dollaro USA (e gli 
altri paesi non comunitari) 
del 4,50 per cento complessi¬ 
vo. Questa maggiore stabilità 
del cambi consentirebbe di 
mantenere un’impalcatura di 
prezzi agricoli europei di ri¬ 
ferimento — cosa che pre¬ 
me molto al governo france¬ 
se — e creerebbe una certa 
preferenza per gli scambi 
commerciali all'interno della 
area. Nessun riferimento con¬ 
creto viene fatto alla possibi¬ 
lità di azioni dirette a co¬ 
stringere gli Stati Uniti a ri¬ 
costituire la convertibilità del 
dollaro e, quindi, a pagare 
i loro debiti all’estero. Un 
banchiere statunitense, con 
una vena di umorismo, ha 
consigliato 1 governi europei 
ad utilizzare 1 dollari-carta 
che continuano ad accumula¬ 
re per acquistare, oltre al ti¬ 
toli di Stato di Washington, 
anche i titoli azionari di New 
York. 

Oltre al restringimento del¬ 
le fluttuazioni di cambio si 
discuterà, al massimo, la Isti¬ 
tuzione di qualche deterrente 
alla fluttuazione di capitali da 
un paese all’altro. E’ tutto 
quello che la Banca d’Italia, 
allineata con Bonn, chiede. 

Il governo italiano punta in¬ 
vece decisamente alla costitu¬ 
zione di un Fondo europeo 
per le regioni meno svilup¬ 
pate. La proposta è già stata 
scartata il 20 ottobre 1971 ma 
il problema è rimasto sul tap¬ 
peto Si tratterebbe, cioè, di 
« compensare » le perdite che 
impone alle regioni meno svi¬ 
luppate un’integrazione diret¬ 
ta dalle grandi concentrazio¬ 
ni con doni e prestiti finan¬ 
ziari agevolati. In tal modo 
una parte — prevedibilmente 
minima — delle risorse soL 
tratte alle regioni meno svi¬ 
luppate verrebbe restituita nel¬ 
la forma di « incentivo » e 
cioè, molto probabilmente, agli 
stessi gruppi industriali che 
si degneranno di fare investi¬ 
menti nelle zone sottosvilup¬ 
pate. Insomma. il governo del¬ 
la DC propone di « europeiz¬ 
zare» la Cassa del Mezzogior¬ 
no ed 1 suoi fallimenti. Del 
resto, i « meccanismi di svi¬ 
luppo» — quelli che bisogna 
cambiare per impedire l'ul¬ 
teriore sottrazione di risorse 
al Mezzogiorno — se non si 
cambiano a livello nazionale 
non è possibile che li cambi¬ 
no altri per noi. 

I prezzi agricoli forniscono 


Mentre vola 
verso Giove 

Pioneer 10 
trasmette 
i primi dati 


PASADENA. 6 

Il Pioneer 10, lanciato a fa¬ 
volosa velocità verso il piane¬ 
ta Giove, ha compiuto a per¬ 
fezione du. ddtt.'.ii mano».e. 
collaudando i razzi di spinta 
e accendendo il sistema di 
aggancio alla Terra. La NASA, 
l'ente spaziale americano, ha 
annunciato con soddisfazione 
il successo delle manovre. 

I razzi saranno usati doma¬ 
ni per la correzione della rot¬ 
ta del veicolo, partito giove¬ 
dì da Capo Kennedy e desti¬ 
nato a proseguire la sua corsa 
nei millenni, dopo aver stu¬ 
diato e fotografato Giove. Ar¬ 
riverà fra ventidue mesi nei 
paraggi del pianeta, poi con- 
t nuerà la corsa diventando il 
primo oggetto di fabbrìcazlo 
ne umana che sia suscito dal 
cisterna solare. 

II «sistema di puntamento 
a terra > syrve ad assicurare 
che i segnali radio inviati dal¬ 
la sonda si dirigano verso le 
Stazioni di ascolto terrestri 
qvindo II P me- > io ìi .1 i 
oltre un milione e mezzo di 
chilometri da terra. 

. t> - -/ ,. di i ,- u 

di demani gli scienziati stan¬ 
no soppesando diverse alter¬ 
native. Una rettifica fra quel- 
le al vaglio permetterebbe al 
Pioneer di stabilire se la Luna 
arane, one di Giove, «Io», ab¬ 
ile un’atmosfera. 


l’occasione classica per un 
«mutamento di meccanismo». 
C’è una frattura nella Co¬ 
munità europea fra « prote¬ 
zionisti ad oltranza» e fauto¬ 
ri di nuove politiche strut¬ 
turali: alla commissione so¬ 
ciale, ad esempio, vi sono 
stati 6 voti contrari e 5 asten¬ 
sioni sulla proposta di au¬ 
mento dei prezzi che toglie 
terreno ad interventi struttu¬ 
rali diretti. Il governo ita¬ 
liano, tuttavia, se ne guarda 
bene dal prendere una posi¬ 
zione decisa che potrebbe 
fruttare al Mezzogiorno di 
Italia (dove si trova il 70 
per cento dell’agricoltura ita¬ 
liana) alcune centinaia di mi¬ 
liardi all’anno di investimen¬ 
ti Innovativi attraverso la ri¬ 
serva del finanziamento pub¬ 
blico ai coltivatori e alle loro 
associazioni cooperative. 

Eppure, vi è una spinta nel 
paese. L'Unione produttori 
ortofrutticoli (UIAPOA) ha 
inviato al governo italiano 
nonché al vicepresidente del¬ 
la CEE Sicco Mansholt un 
documento in cui chiede che 
le risorse del Fondo agricolo 
europeo siano Indirizzate al 
finanziamento dei piani zonali 
di sviluppo e la « sostituzio¬ 
ne dell’attuale politica di so¬ 
stegno dei prezzi dei prodotti 
regolamentati con una politi¬ 
ca di integrazione dei redditi 
delle Imprese piccole e me¬ 
die». L’UIAPOA respinse la 
politica di « premi » all’estir¬ 
pazione dei frutteti, chiede la 
programmazione del nuovi 
impianti, l'allargamento dei 
mercati di consumo sia allo 
interno che migliorando l 


rapporti con i paesi non eu¬ 
ropei. 

Passando dalla pretesa «di¬ 
fesa dei prezzi » all'aiuto di¬ 
retto alle Imprese contadine 
fino a 20 ettari, alle associa¬ 
zioni e cooperative democra¬ 
tiche 11 Mezzogiorno d'Italia 
può ricevere ■ 200 miliardi In 


Saranno ridotti 
i poteri del 
re di Svezia 

STOCCOLMA, 6. 

Re Gustavo VI di Svezia 
ha ascoltato oggi l’esposizione 
formale di un emendamento 
costituzionale in base al qua¬ 
le gli verrebbero tolti gli ul¬ 
timi poteri rimastigli. La pro¬ 
posta, redatta da una com¬ 
missione parlamentare, riser¬ 
va al sovrano svedese una 
funzione puramente rappre¬ 
sentativa. 

L'emendamento entrerà in 
vigore dopo essere stato ap¬ 
provato due volte dal parla¬ 
mento e. comunque, non pri¬ 
ma della morte dell'attuale 
ottantanovenne sovrano. Il re, 
in base alla nuova proposta, 
perderebbe, tra l'altro, 11 di¬ 
ritto di presiedere la riunio¬ 
ne settimanale del consiglio 
dei ministri e quello di no¬ 
minare il presidente del con¬ 
siglio designato, in caso di 
crisi governativa. Tale potere 
verrebbe affidato al presiden¬ 
te del Parlamento. 


più all’anno; 200 miliardi che 
aumenteranno il potere d’ac¬ 
quisto ed il potenziale pro¬ 
duttivo (i « meccanismi di svi¬ 
luppo») attivando lo svilup¬ 
po daU’interno della zona de¬ 
pressa nella misura In cui 
ne saranno esclusi speculatori 
commerciali ed industriali, 
agrari e intermediari paras¬ 
siti. 

Se il governo della DC ri¬ 
fiuta di perseguire questi nuo¬ 
vi obiettivi non è certo per¬ 
chè manchino i vantaggi e- 
conomlcl. E' soltanto per 
compiacere la Confagricoltu- 
ra che della « difesa del prez¬ 
zi ». cioè dei regali a! padro¬ 
nato parassitario, ha fatto la 
condizione per dare il suo ap¬ 
poggio al candidati della DC. 
Ed è questa prospettiva poli¬ 
tica elettorale, del resto, che 
influenza in modo ancor più 
negativo le discussioni sulla 
politica economica della CEE. 
Anche in Germania e Francia 
si voterà presto; anche In 
quei paesi i contadini e le 
zone depresse sono considera¬ 
te « sacche di riserva » elet¬ 
torale per le forze conserva¬ 
trici. 

Queste posizioni negative 
non arresteranno tuttavia le 
spinte di massa. Oggi una de¬ 
legazione dell'Alleanza con¬ 
tadini, giunta a Bruxelles per 
sostenere l’esigenza di una 
nuova politica, incontrerà il 
vicepresidente della CEE Slc- 
co Mansholt. E non gli por¬ 
gerà certo 1 complimenti del 
contadini Italiani per lo 
scempio che dodici anni di 
MEC hanno fatto dell'agricol¬ 
tura italiana. 
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NEW YORK — Il comitato americano per la liberazione di 
Angela Davis e di tutti 1 detenuti politici ha lanciato un 
appello per dar vita ad una campagna nazionale per far si 
che 11 tribunale sopprima le limitazioni Imposte alla libertà 
provvisoria di Angela, durante il processo. In corso a San 
José, che si preannuncta molto lungo. Infatti durerà almeno 
un mese solo la scelta dei giurati. Intanto a Los Angeles, 
Il noto cantante Sammy Davis Jr. ha organizzato un grande 
spettacolo, il cui incasso — oltre 38.000 dollari — è stato 
devoluto per le spese di difesa di Angela. Sammy Davis ha 
detto alle seimila persone presenti che portava da un anno 
e mezzo il distintivo con sopra scritto a liberate Angela » 


Nonostante le pressioni della CDU-CSU 


Dopo i funerali del giovane ucciso alla «Renault» 


BONN. 6. 

L’opposizione democristia¬ 
na ha lanciato, al culmine di 
una rabbiosa campagna con¬ 
tro la ratifica dei trattati di 
Mosca e dì Varsavia, la ri¬ 
chiesta che vengano Indette 
elezioni generali anticipate. 
Assente Brandt, che si trova 
attualmente in visita ufficia¬ 
le in Iran, il ministro alla 
Cancelleria, Hemke. ha an¬ 
nunciato la posizione del go¬ 
verno di coalizione, dichia¬ 
rando che nuove elezioni po¬ 
litiche generali « non sono un 
argomento di attualità ». 

Un’ondata di speculazioni 
Interessate era stata nei gior¬ 
ni scorsi scatenata dalla CDU/ 
CSU e dalla stampa di Spin¬ 
ger in seguito alle dimissioni 
del deputato socialdemocrati¬ 
co Herbert Hupka. passato 
nelle file della CDU/CSU. A 
questo a caso » si aggiungeva 
poi l’atteggiamento del depu¬ 
tato liberale Khuelmann- 
Stumm che aveva detto di nu¬ 
trire dubbi sull’opportunità 
dei due trattati. Il ministro 
alla Cancelleria ha dichiara¬ 
to che sia la defezione di 
Hupka sia le riserve di 
Kuehlmann-Stumm non han¬ 
no mutato la posizione del 
governo: l’atteggiamento dei 
due parlamentari era da tem 
più nota. 

E’ un fatto ad ogni modo 
che le dimissioni di Hupka 
hanno nuovamente messo in 
luce la risicata maggioranza 
di cui il governo dispone al 
Bundestag. E. secondo gli os¬ 
servatori. i capi democristia 
ni hanno colto l’occasione per 
lanciare una « guerra del ner¬ 
vi » che ha come principale 
obiettivo quello di rendere 
più difficili i rapporti fra i 
due partiti della coalizione 
governativa nel momento in 
cui questa attraversa acque 
agitate per le polemiche in¬ 
torno alla riforma fiscale. 

Nuove elezioni potrebbero 
essere indette solo in caso di 
sconfitta del governo al Bun¬ 
destag sulla ratifica del due 
trattati, dato che quasi certa¬ 
mente, almeno cosi si ritiene 
negli ambienti politici, esso 
porrà la questione di fiducia. 
Ma ad onta dell’offensiva 
lanciata da Strauss e da 
Barzel — oggi le eiezioni so¬ 
no state chieste nuovamente 
anche dal capo della gioven¬ 
tù democristiana Echtemacht 
— il governo SPD-FDP può 
continuare a considerare co¬ 
me non pericolosa la situa¬ 
zione. Anzitutto c’è il fatto 
che per quanto ridotta, in 
parlamento esso dispone di 
una maggioranza; poi c’è la 
possibilità che le prossime eie¬ 
zioni nel Baden Wuerttem- 
berg registrino un successo 
dei partiti di governo, nel 
qual caso esso verrebbe a di¬ 
sporre anche della maggio¬ 
ranza nel Bundersrat la qua¬ 
le, approvando I trattati, ren¬ 
derebbe superflua la loro ra¬ 
tifica da parte del Bunde¬ 
stag. Infine c’è da considera¬ 
re che nella - CDU/CSU esi¬ 
stono gruppi che, pur - po¬ 
nendosi prop)gandtstlcamen- 
te contro la Ostpolitik, non 
sembrano vedere di buon oc¬ 
chio l'ipotesi di un ritorno al 
governo su un'ondata di an- 
tisovietlsmo revanscista — per¬ 
ché questa, ridotta all’osso è 
l'attuale linea dei democri¬ 
stiani —, cioè di isolamento 
Intemazionale. 


Un giornale polacco 
sulle polemiche 
in corso a Bonn 


VARSAVIA. 6 

Il giornale polacco Slowo 
Povoszechne scrive oggi che il 
governo di Bonn non contro¬ 
batte con sufficiente efficacia 
gli attacchi dell’opposizione 
democristiana ai trattati di 
Mosca e Varsavia. 

Mentre « l’insolenza dell’op¬ 
posizione » nello schierarsi 
contro la ratifica diventa sem¬ 
pre più evidente, nota il gior¬ 
nale. Il governo dimostra «una 
certa impreparazione nell’at- 
tuare un’azione in difesa del 
proprio programma e dei pro¬ 
pri successi ». Il governo 
Brandt - Scheel — prosegue 
Stoico Powszechne — « non 
sembra tenere conto del fatto 
che l’opposizione non gode Io 
appoggio degli altri paesi eu¬ 
ropei e neppure degli Stati 
Uniti e non sfrutta adeguata- 
mente nella sua azione propa¬ 
gandistica questo appoggio 
estero, nè l’approvazione che 
la sua politica ha trovato nel¬ 
la società tedesco-occidentale». 

L’opposizione manovra facil¬ 
mente speculando sui senti¬ 
menti nazionalisti e revansci¬ 
sti. sottolinea ancora il gior¬ 
nale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Pierre René Overnay, il gio¬ 
vane operaio assassinato dieci 
giorni fa da un capoguardiano 
delia Renault davanti ai can¬ 
celli della fabbrica, è stato se¬ 
polto sabato nel cimitero del 
Pére Laehaise. Ma il « caso 
Overnay » è lungi dall'essere 
archivialo, sia sul piano giudi¬ 
ziario che sul piano delle via 
lente e gravi polemiche che 
esso ha sollevato tra i partiti 
politici. 

Che ai funerali della vittima 
abbiano preso parte cento o 
duecentomila persone o soltanto 
50 mila, come affermano queste 
o quelle fonti di informazione, 
non ha più molta importanza. 
Il Tatto è che la manifestazione 
di sabato è stata imponente e 
che forse per la prima volta 
dal 1968 i gruppi più diversi 
dell’estrema sinistra, sin qui 
profondamente divisi e lacerati, 
hanno ritrovato una parvenza 
di unità su due temi: lotta con¬ 
tro il padronato e i suoi agenti 
armati, lotta contro il PCF e 
la Confederazione generale del 
lavoro (CGT) che non avevano 
voluto partecipare ai funerali 
di Overnay dopo aver denun 
ciato 1’esistenza di un « com¬ 
plotto » fomentato dal potere 
per creare nel paese — con la 
« complicità dei gauchistes » — 
una atmosfera di paura non 
dissimile da quella del 1968 

Certo, il partito socialista, 
che era presente ai funerali 
con tre membri della direzione 
nazionale, e il sindacalo CFDT. 


ugualmente presente a livello 
confederale, non hanno raccolto 
gli slogan anticomunisti lanciati 
da migliaia di giovani assie¬ 
pati dietro le insegne dei ri¬ 
spettivi raggruppamenti poli¬ 
tici: ma è evidente che le di¬ 
verse valutazioni degli avveni¬ 
menti date dai dirigenti socia¬ 
listi o dai responsabili del sin¬ 
dacato libero aggiungono nuove 
difficoltà al già difficile e pra 
blemalico dialogo tra le prin¬ 
cipali forze di opposizione al 
gollismo. 

Sul piano ' politico. ‘ infatti, 
mentre il PCF — fin dal pri¬ 
mo giorno — ha ravvisato nei 
fatti della Renault « una ma¬ 
novra congiunta del potere e 
dei gruppi di estrema sinistra 
contro la classe operaia ». il 
partito socialista, pur respin¬ 
gendo i metodi di lotta dei «gau¬ 
chistes», ha cercato di non bru¬ 
ciarsi i ponti con l’estrema si¬ 
nistra ed ha diretto la sua bat¬ 
taglia esclusivamente contro i 
sistemi repressivi del potere e 
del padronato. Sul piano sinda¬ 
cale, mentre la CGT ha defi¬ 
nito « incosciente e irresponsa¬ 
bile » ogni tentativo di assimi 
lare alle forze operaie e dema 
craticre le forze « gauchistes ». 
la CFDT per contro ha detto 
che sarebbe un errore accomu¬ 
nare queste forze, sia pure di¬ 
sordinate e violente, a quelle 
del padronato e della reazione 

Il PCF e la CGT. constatan¬ 
do che le masse operaie della 
Renault non hanno seguito le 
parole d’ordine di lotta lanciate 
dal sindacato CFDT e dai grup¬ 
pi di estrema sinistra (200 ope¬ 


rai su trentamila hanno sospe¬ 
so il lavoro per un'ora in segno 
di protesta per l’uccisione di 
Overnay). affermano oggi che 
il movimento operaio è coscien¬ 
te dei pericoli che comporta 
l’azione « irresponsabile » degli 
agitatori di estrema sinistra « e 
rifiuta le incitazioni all’avven¬ 
tura politica ». Ma la CFDT e 
certi settori del partito socia¬ 
lista (per non parlare dei movi¬ 
menti « gauchistes *) osservano 
che il PCF e la CGT cosi fa¬ 
cendo hanno immobilizzato le 
masse. 

Questa polemica sulla collo¬ 
cazione del « gauchisme » non 
è nuova. Purtroppo essa ri¬ 
prende vigore in un momento 
particolarmente delicato e im¬ 
portante per ('opposizione: men¬ 
tre cioè sono in corso le trat¬ 
tative per il rinnovo dei con¬ 
tratti in tutti i grandi settori 
produttivi del paese e alla vi¬ 
gilia della conferenza naziona¬ 
le del Partito socialista, quella 
conferenza che domenica pros¬ 
sima — dopo aver approvato il 
testo definitivo del programma 
del partito — dovrà dare a 
Mitterrand un mandato per la 
ripresa del dialogo coi comuni¬ 
sti Ed è dal tipo di mandato 
che Mitterrand otterrà che 
questo dialogo, sospeso dal¬ 
l’estate scorsa, potrà riprendere 
e svilupparsi per raggruppare 
le principali forze di sinistra in 
vista delle legislative del 1973 
o insabbiarsi ancora una volta 
a tutto vantaggio del regime 
gollista. 

Augusto Pancaldi 


Un severo documento pubblicato dalla « Pravda » 

Dure critiche del PCUS a dirigenti georgiani 

Vanno dal settore politico a quelli dell'economia e della produzione * Indicate le linee direttrici per cor* 
reggere i gravi errori nel rispetto delie norme leniniste, della democrazia di parlilo, delia crìtica e autocritica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Un severo documento del Co- 
m.Lato centrale del PCUS. . pub 
blicato stamane dalla « Pravda ». 
richiama l'attenzione su certi fe¬ 
nomeni verificatisi in Georgia. < 
in particolare nella sua capi¬ 
tale Tbilisi, e invita gli organi¬ 
smi locali di partito, di governo 
e sociali, a intervenire con deci¬ 
sione per correggere errori e 
manchevolezze e per punire i re¬ 
sponsabili 

La Georgia e una delle qumd.ci 
Repubbliche socialiste che for¬ 
mano i’Un.one sovietica Conia 
oltre 5 milioni e mezzo di abi¬ 
tanti ed è noia, tra l'altro, per 
le sue belle località di villeggia¬ 
tura sul Mar Neio. 

11 comitato cittadino di par 
tifo di Tbilisi (città di 900 mila 
abitanti, ricca di industrie e in 
pieno sviluppo) è accusato, nel¬ 
la delibera del CC del PCUS. 
di svolgere un’attività non ade¬ 
guata ai compiti posti dal 
XXIV congresso, di non accor¬ 
gersi delle deficienze nel la¬ 
voro e di non prendere misure 
adeguate per liquidarle, di con¬ 
durre una politica di gruppo 
senza principi c di tolleranza 


verso dirigenti non aH’altezza. 
che agiscono burocraticamente 
e dispreizano i bisogni dei la¬ 
voratori 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione economica e sociale 
della città, il documento rileva 
che le industrie di impianti elet¬ 
trici automatici, di calzature, 
di tessuti e maglieria non rea¬ 
lizzano i piani di produzione, 
che nel 1971 un'azienda su 4 ha 
ridotto il volume della • merce 
prodotta e la produttività dei 
la\oro. che le organizzazioni 
commerciali hanno restituito al¬ 
le fabbricne sino al 20 per cento 
dei prodotti ricevuti a causa 
della loro cattiva qualità, che 
l’obiettivo di costruzioni edili 
zie non è stato raggiunto, che 
la costruzione del nuovo acque¬ 
dotto e dei sistemi di depura¬ 
zione va a rilento con influenze 
negative sulla situazione sani 
tana della città, che i servizi 
commerciali e dei nstoranti po 
polari sono deficitan, che i ri¬ 
fornimenti statali di frutta e 
verdura sono irregolari e che i 
lavoratori sono insoddisfatti del 
funzionamento dell’assistenza sa¬ 
nitaria. 

Nel lavoro politico e di pro¬ 
paganda — prosegue il docu¬ 
mento — «non viene prestata 


l’attenzione dovuta all'educazia 
ne dei lavoratori, al senso di 
responsabilità per il lavoro e 
il patrimonio materiale socia¬ 
lista In alcune organizzazioni 
di partito non si attribuisce 
l'importanza necessaria all’edu¬ 
cazione internazionalista dei la¬ 
voratori e in particolare degli 
intellettuali e dei giovani. Il Co¬ 
mitato cittadino di partito con¬ 
duce debolmente la lotta contro 
fenomeni estranei alla nostra 
società, come furti a danno dei 
ia proprietà statale, speculala 
ne e traffici illegali, corruzione 
e parassitismo ». . 

Dopo aver esposto con gran 
de espliLilà' le carenze della 
situazione, il documento fissa i 
compiti per correggerle. In sin 
lesi questi sono: rafforzamento 
del controllo del partito e dei 
suoi principi nel campo della 
economia: grande afflusso li 
giovani operai e contadini nel¬ 
la scuola superiore e nelle 
scuole di avviamento profes 
stonale : potenziamento del la¬ 
voro di educazione dei lavoratori 
allo spirito di amicizia fraterna 
dei popoli dell’URSS, al patriot¬ 
tismo sovietico e all'Internato- 
nalismo; aumento del ruolo dei 
collettivi operai nella lotta con¬ 
tro i rigurgiti del passato, con- 


PAG, il / echi e notizie 

Si apre oggi il VII coagresso aazioaale 

Nuovi poteri e compiti 
per i Sindacati bulgari 

Una deliberazione del Comitato centrale del PCB - Verso la 
eliminazione dei formalismi superflui - Sollecitata l'attiva par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla discussione dei vari problemi 


Non previste a Bonn POLEMICHE FRA LE FORZE 
elezioni antiaiKite DELLA SINISTRA FRANCESE 

Una dichiarazione del ministro alla Cancelleria 

Continua la campagna dell’opposizione contro II giudizio del Partito comunista francese e della CGT 
la ratifica dei trattati di Mosca e di Varsavia sulla « congiura contro la classe operaia » 


tre le violazioni della legalità 
e delle regole della comunità 
socialista; maggiore responsa¬ 
bilizzazione personale dei quadri 
dirigenti e punizione severa dei 
funzionari che abusano deiria 
carico 

Contemporaneamente il CC del 
PCUS ha chiesto al Comitato 
cittadino, alle organizzazioni di 
partito, ai soviet, al sindacati, 
ai Komsomol. agli organi del 
controllo popolare, alla corte 
penale, alla Procura e alla mi¬ 
lizia popolare di adottare mi 
sure efficaci contro ruberie, 
malversazioni a danno del pa¬ 
trimonio statale e contro abusi 
nel commercio e nei servizi e 
di svolgere un lavoro politico 
severo « per superare i rigur¬ 
giti della proprietà privata e 
altri fenomeni negativi ». 

« Il Comitato - centrale del 
PCUS — afferma il documento 
— sottolinea che l’obiettivo più 
importante ■ dell'organizzazione 
di partito nella città di Tbilisi 
è il rispetto rigoroso delle nor¬ 
me leniniste nella vita interna, 
lo sviluppo coerente della de¬ 
mocrazia di partito, della cri¬ 
tica e autocritica di principio». 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 6 

Maggiori poteri per 1 sinda¬ 
cati e loro più costante in¬ 
tervento per la difesa degli 
interessi del lavoratori e per 
promuoverne la partecipazio¬ 
ne alla direzione dell’attività 
economica e sociale: attorno 
a questi argomenti si svilup¬ 
perà il dibattito al settimo 
congrego nazionale del sinda¬ 
cati bulgari che si apre do¬ 
mani a Sofia. Esso dovrà pro¬ 
muovere quel potenziamento 
dell'azione sindacale del qua¬ 
le si avverte maggiormente 
la necessità nell’attuale fase 
di intenso sviluppo tecnico ed 
economico del paese e che 
Todor Jivkov aveva già Indi¬ 
cato come indispensabile nel 
suo rapporto al decimo con¬ 
gresso del PCB la primavera 
scorsa. 

Alla viglila di questo con¬ 
gresso sindacale, il CC del 
PCB ha pubblicato una « de¬ 
liberazione » nella quale sono 
indicati i poteri e 1 compiti 
che 1 sindacati debbono avere 
e le Insufficienze della loro 
azione che debbono essere eli¬ 
minate. 

I sindacati parteciperanno 
di diritto — si stabilisce nella 
« deliberazione » del PCB — 
alla elaborazione di previsio¬ 
ni, orientamenti, programmi e 
plani per lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia nel suo Insieme, per 1 
singoli settori, per le singole 
imprese. Essi parteciperanno 
regolarmente alle riunioni de¬ 
gli organi competenti sia a li¬ 
vello statale che a livello del¬ 
le organizzazioni economiche 
e sociali. - 

All’interno delle aziende, 
stabilisce la dichiarazione, le 
« conferenze di produzione » 
non debbono costituire soltan¬ 
to un mezzo per mobilitare i 
lavoratori in vista dell’esecu¬ 
zione dei piani, ma una forma 
di partecipazione diretta dei 
lavoratori alla gestione della 
produzione. A questo stesso fi¬ 
ne dovrà essere meglio orga¬ 
nizzata e potenziata, ad opera 
dei sindacati, l'attività dei 
« consigli economici » che af¬ 
fiancano le direzioni azienda¬ 
li. I sindacati dovranno inter¬ 
venire nella definizione del 
salari, delle norme di lavoro, 
dei premi e delle pensioni e 
In tutta una serie di elementi 
di interesse economico e so¬ 
ciale che vanno dal controllo 
delle perizie mediche sugli In¬ 
fortuni fino alla eliminazione 
delle deficienze nei servizi co¬ 
munali. 

Per quanto riguarda la si¬ 
curezza sul lavoro e le condi¬ 
zioni di Igiene e di vita negli 
ambienti delle aziende, I sin¬ 
dacati avranno d’ora innanzi 
il diritto di sospendere l'ap¬ 
provazione di progetti e la 
messa in funzione di stabili¬ 
menti, macchine, equipaggia¬ 
menti e modalità di lavoro ri¬ 
tenuti non rispondenti a nor¬ 
me sanitarie o nocivi o peri¬ 
colosi. anche sotto l’aspetto 
dell’affaticamento. ~ 

All’Interno dell’organizzazio¬ 
ne sindacale si stabilisce poi 
che debba essere praticata 
una forma democratica assai 
amala e concreta eliminando 
« eleimntl di formalismo » e 
la « centralizzazione super¬ 
flua » e richiedendo ■ ia atti¬ 
va partecipazione dei lavora¬ 
tori alla discussione del vari 
problemi » 

L'importanza di questa de¬ 
mocratizzazione è più sentita 
In quanto 11 sindacato, oltre 
a « difendere gli Interessi del 
lavoratori e organizzare la lo¬ 
ro partecioazione alla dire¬ 
zione dell’attività economica e 
sodate ». ha anche un comol¬ 
to che si pone in raopnrtò 
dialettico con 1 primi due. 
quello cioè di occuparsi del 
raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti dai piani di sviluppo 
economico e sodale. 

In questo momento In Bul¬ 
garia è in corso una grande 
camnagna ner il superamento 
del sesto plano quinauennale. 
nel quadro delie lmoegnatlve 
linee di trasformazione e de¬ 
gli ambiziosi traguardi a più 
lungo term’ne Indicati dal de¬ 
cimo congresso del PCB. TI 
sindacato è Impegnato nel so¬ 
stenere la battaglia per l’au¬ 
mento della produttività e la 
grande gara di emulazione 
stabilitasi nell’« avvicinamen¬ 
to» agli indie! di livello mon¬ 
diale 

Non c’è contraddizione, evi¬ 
dentemente. in una società so¬ 
cialista. tra queste due posi¬ 
zioni del sindacato Ma pro¬ 
prio il più ampio esercizio 
della democrazia — dall’infor¬ 
mazione. alla critica, alla di¬ 
scussione — costituisce una 
esigenza fondamentale perchè 
non soltanto in teoria ma an¬ 
che nella pratica la contraddi' 
’zlone continui a non esserci 
e l’azione sindacale possa svi¬ 
luppare il massimo della pro¬ 
pria efficacia In entramoe le 
direzioni. 

Questo « nuovo corso » della 
attività sindacale era andato 
prendendo forma da circa un 
anno a questa parte. Dai tem¬ 
pi del decimo congresso del 
PCB si era provveduto infat¬ 
ti a rafforzare la direzione 
deU’organlzzazione nazionale 
dei sindacati. Poi sono state 
fissate — dopo uno studio e 
consultazioni molto attente — 
le linee e le modalità di azio¬ 
ne rese note dalla a delibera-, 
clone ». Di queste, soprattutto 
della loro realizzazione e di : 
un loro eventuale perfeziona¬ 
mento, al occuperà U con¬ 
gressi,. , - • 


Dopo l'assassinio dei sei patrioti 

LO SCIA* E I SUOI 
ACCOLITI DENUNCIATI 
ALLE NAZIONI UNITE 

Gli studenti bollano « il regime degli 
assassini e trafficanti di droga » 


La Confederazione degli stu¬ 
denti iraniani ha diramato un 
comunicato nel quale esprime 
la sua esecrazione per l’assas¬ 
sinio, da parte del regime di 
Teheran, di sei patrioti con¬ 
dannati a morte nel mese di 
febbraio, assassinio al quale 
sono state fatte odiosamente 
seguire « manifestazioni di fol- 


Il 14 agosto 
verrà abolita 
la legge marziale 
nel Pakistan 

RAWALPINDI. 6. 

Il presidente del Pakistan 
Zulflkar Ali Bhutto ha firmato 
oggi con due del maggiori par¬ 
titi politici del paese, un ac¬ 
cordo nel quale viene esposto 
un programma per l'abolizione 
della legge marziale li 14 ago¬ 
sto prossimo e il ripristino 
della democrazia parlamentare. 
SI tratta del « Partito naziona¬ 
le Awami » (di sinistra) e del¬ 
l’organizzazione religiosa «Ja- 
miatu] Ulama » Ambedue tali 
movimenti si erano in prece¬ 
denza dichiarati contrari ad 
una collaborazione con il go¬ 
verno di Bhutto se prima non 
fosse Btata abolita la legge 
marziale, imposta nel 1909 da 
Yahya Khan. 

L’accordo è stato firmato a 
Rawalpindi. dopo tre giorni di 
incontri, dallo stesso Bhutto 
quale presidente dei « Partito 
pakistano del popolo » (che de¬ 
tiene la maggioranza nell’as¬ 
semblea nazionale), dal « lea¬ 
der » dei « Partito nazionale 
Awami » Khan Abdul Wall 
Khan, e dal capo del «Jamla- 
tul Ulama », Maulana Nufti 
Mahmud. 


la. ovviamente organizzate 
dalla polizia politica, dato che 
nell’Iran ogni assembramento 
di più di quattro persone vie¬ 
ne represso nel sangue ». 

Gli studenti dichiarano che 
questo nuovo crimine rappre¬ 
senta « una sfida alla grande 
campagna mondiale di prote¬ 
ste e ai passi compiuti dalle 
più alte istanze e personalità 
internazionali » in difesa del 
condannati. Si pone ormai, essi 
affermano, la questione della 
compatibilità tra la condotta 
del regime di Teheran e la 
sua appartenenza alle orga¬ 
nizzazioni intemazionali per 1 
diritti dell’uomo. 

« Questo regime composto 
da trafficanti di droga, come 
la principessa Ashraf, sorella 
dello Scià e presidente della 
Commissione dell’ONU per i 
diritti dell’uomo, e il principe 
Dawallou, capo di gabinetto 
dello Scià, è colpevole — di¬ 
chiarano gli studenti — non 
soltanto di crimini odiosi nei 
confronti del popolo Iraniano, 
ma anche di violazioni siste¬ 
matiche e gravi dei diritti del¬ 
l'uomo ». I giovani chiedono 
perciò l'espulsione del regime 
di Teheran « da tutte le istitu¬ 
zioni intemazionali di caratte¬ 
re giuridico e sociale »: un 
obbiettivo in vista del quale 
non saranno risparmiati gli 
sforzi. 

L'accusa di « traffico di dro¬ 
ga », rivolta dagli studenti 
asli esponenti del regime, si 
riferisce a un episodio di cui 
il principe Dawallou è stato 
protagonista pochi giorni fa. 
a Ginevra. Implicato in un 
traffico d’oppio, il principe 
ha potuto lasciare la città 
elvetica indisturbato perchè 
lo Scià si è recato oersonal- 
mente a prelevarlo, dichiaran¬ 
dolo persona del suo seguito, 
protetta da immunità diplo¬ 
matica Altrettanto era acca¬ 
duto anni orsono aita princi¬ 
pessa Ashraf, trovata in pos¬ 
sesso. sempre a Ginevra, di 
diversi chili di eroina. 


Costruiamo con «l'Unità» 
la vittoria elettorale 
del Partito comunista 

Almeno 250 mila copie in più da diffondere ogni 
domenica • Le iniziative per la pagina sulla scuola 
La campagna abbonamenti: superati i 650 milioni 
Entro maggio il raggiungimento dell' obiettivo 


Romolo Caccavaio Fordinando Mautino 


Grande mobilitazione e 
letterale del partito attor¬ 
no a L’Unità. Vi è nelle ; 
Federazioni comuniste un 
susseguirsi di iniziative e 
di impegni che fanno og¬ 
gettivamente dei nostro 
quotidiano il centro della 
propaganda de) partito. 

Ogni domenica è. dun¬ 
que, occasione di diffusio¬ 
ne straordinaria ed ogni 
federazione fissa 1 propri 
obiettivi in ragione delle 
singole esigenze di mobi¬ 
litazione e di orienta¬ 
mento. 

Già nelle due scorse da 
meniche, il 27 febbraio e 
il 5 marzo, si è registrato 
un forte impegno del Par 
. tito. 

Occorre proseguire su 
questa strada tenendo pre- 
sente che almeno 250 mila 
copie in più dovranno es¬ 
sere diffuse ogni dome¬ 
nica. 

Decine sono anche gli 
esempi di diffusioni feriali 
che ci vengono segnalate 
da tutta Italia. 

Attorno alla pagina del 
giovedì, dedicata alla scuo¬ 
la, vi è ad esempio un 
crescere di settimana in 
settimana di iniziative din¬ 
nanzi aile scuole e agli 
atenei. 

In questa direzione un 
contributo particolare è ve 
nuto dalia FGCI di Milano, 
La Spezia, Napoli, Venezia. 

La federazione di Fermo 
ha raccolto invece decine 
di abbonamenti a L’Unità 
per il giovedì fra gli stu¬ 
denti. Segnaliamo questa 
iniziativa perchè possa ve- 
’ ni re ripresa da altre orga¬ 
nizzazioni. 

Ma non mancano le ini¬ 
ziative di fabbrica e di 
quartiere: nei giorni scorsi 
aU’intemo della Marcili di 
Sesto San Giovanni sono 
state diffuse fra I lavora¬ 
tori 450 copie di l’Unità 
e diffusioni organizzate si 


segnalano un po’ da tutti 
i grossi complessi indu¬ 
striali milanesi. 

Altre iniziative di fabbri¬ 
ca si sono avute a Lecco 
dove la diffusione di fab¬ 
brica si sta trasformando 
in fatto permanente di 
mobilitazione. 

Anche la campagna di 
abbonamenti normali si 
sta rivelando un utilissi¬ 
mo strumento di mobili¬ 
tazione elettorale; lo stan¬ 
no a dimostrare i notevoli 
successi che in questo 
campo si registrano. 

Alla data del 29 febbraio 
infatti 660 milioni erano 
stati raccolti in abbona¬ 
menti a L’Unità e Rina¬ 
scita. In tal senso un gran¬ 
de contributo viene ancora 
una volta dalla Emilia-Ro» 
magna che ha già versato 
268 milioni, di cui oltre 
45 vengono da Ravenna, 
che ha così raggiunto lo 
obiettivo fissato. Ma le al¬ 
tre federazioni emiliane 
stanno per registrare risul¬ 
tati analoghi. 

Bologna, infatti, è all’Sl 
per cento dell’obiettivo; 
Forlì all’85%; Imola all’88 
per cento; .Modena al 95%; 
Reggio Emilia all’86%. 

Su scala nazionale, solo 
per L’Unità, sono stati ver¬ 
sati 548 milioni, pari al 73 
per cento dell’obiettivo ge¬ 
nerale ed è questo un ri¬ 
sultato notevole se si con¬ 
sidera che la campagna ab¬ 
bonamenti si concluderà 
alla fine di maggio. 

Concludiamo citando le 
federazioni che hanno rag¬ 
giunto e superato gli obiet¬ 
tivi per la campagna ab¬ 
bonamenti a Rinascita e 
cioè: Imperia 173%; Lecco 
110%; Fermo 178%; Firen- 
re 105%; Agrigento 157%. 

Anche per Rinascita I 65 
milioni versati sino al W 
febbraio corrispondono al I 
73% dell’obiettivo fissalo / 
su scala nazionale. I 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


L'aggressore americano paga un alto prezzo per la sua sanguinosa guerra 


L'IRA nega ogni responsabilità 


Nuove incursioni USA sulla RDV 


Belfast: violenza 


Abbattuti altri due bombardieri 


e provocazione 
nell’ Ulster 


Dura protesta nord-vietnamita - A Saigon, Van Thieu costretto a riconoscere la crescente incisività delie azioni dei partigiani 
Conclusa la visita di Sihanuk a Hanoi • Il comunicato finale sui colloqui ribadisce la comune posizione contro l’aggressione USA 


La tecnica della strage applicala per seminare il 
panico — I due rami dell’organizzazione dei guer¬ 
riglieri si sono dissociati dagli ultimi avvenimenti 


HANOI, 6 
Nuove incursioni sono sta¬ 
te effettuate dagli aerei ame¬ 
ricani, il 4 e il 5 marzo, sul¬ 
le provinole nord-vietnamite 
di Ha Thinh e di Quang 
Bmh. le piu meridionali del¬ 
la RDV. Una dichiarazione 
di protesta nord-vietnamita, 
che definisce-gli attacchi « u- 
na ennesima violazione della 
sovranità e della sicurezza 
della RDV ed una insolente 
sfida all’opinione pubblica 
mondiale », precisa che sono 
stati abbattuti altri due ae¬ 
rei americani, dopo i due che 
erano stati abbattuti nei gior¬ 
ni precedenti. 


SAIGON. 6 

Portavoce americani hanno 
confermato che ieri, per il 
quinto g orno consecutivo gli 
aerei USA hanno effettuato 
incursioni « difensive » sul 
Vietnam del Nord. Come sem¬ 
pre in queste occasioni, il 
portavoce si è rifiutato di 
commentare l’annuncio nord- 
vietnamita dell'abbattimento 
di due aerei. 

A Saigon il vice segretario 
d> Stato Marshall Green, 
che sta compiendo un giro 
per le capitali asiatiche legate 
agli USA per « spiegare » il 
significato del viaggio di Ni- 
xon in Cina, si è incontrato 
oegi con I< ^residente fantoc¬ 
cio Van Thieu. Al termine 
del colloquio è stato dirama¬ 
to un comunicato nel quale 
si afferma che Green « ha for¬ 
malmente assicurato che du¬ 
rante la sua visita in Cina 
il Presidente Nixon non ha 
avuto, sotto qualsiasi forma, 
contatti segreti con i nord¬ 
vietnamiti. Green ha anche 
detto che non vi è stato alcun 
accordo segreto tra Stati Uni¬ 
ti e Cina in merito al proble¬ 
ma del Vietnam ». Green è 
partito poi per Phnom Penh, 
da dove si recherà a Vien- 
tiane ed i Bangkok. 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu ha intanto implicita¬ 
mente ammesso che la «paci¬ 
ficazione » va alquanto male. 
Thieu ha dichiarato infatti 
che il conflitto sta entrando 
in una nuova fase, nella qua¬ 
le le forze di liberazione 
« sembrano intenzionate » ad 
Intensificare l'attività di guer¬ 


riglia in tutto il Paese. Thieu 
ha rimproverato ai capi delle 
varie provinole di dare pro¬ 
va di « rilassatezza » ed ha 
chiesto il rafforzamento delle 
misure di sicurezza e di con¬ 
trollo della popolazione. Egli 
ha ordinato ai capi villaggio 
collaborazionisti di non allon¬ 
tanarsi di notte dai rispettivi 
villaggi. « Se un capo villaggio 
abbandona il suo villaggio — 
egli ha detto — è come se lo 
consegnasse al nemico ». L’or¬ 
dine di restare sul posto tro¬ 
va la sua spiegazione nel fat¬ 
to che i capi dei villaggi no¬ 
minati dal regime si tratten¬ 
gono solitamente sul posto 
soltanto di giorno, ben sapen¬ 
do che il controllo di Saigon 
è puramente formale e che di 
notte esso svanisce del tutto. 

Nelle ultime 24 ore sono 
stati segnalati bombardamenti 
con razzi e mortai di alcune 
posizioni fortificate tenute dal¬ 
le forze di Saigon a sud del¬ 
la zona smilitarizzata, ed at¬ 
tacchi contro posti fortifica¬ 
ti nella zona di Danang. Gli 
aerei americani hanno conti¬ 
nuato i bombardamenti sugli 
altopiani centrali, sul Laos e 
sulla Cambogia. 



SCIANGAI. 6 
Il principe Norodom Siha¬ 
nuk. capo di Stato della Cam¬ 
bogia, è giunto a Sciangal 
dooo aver incluso la sua vi¬ 
sita nella RDV. Ad accoglier¬ 
lo all’aeroporto vi era una 
folla di oltre cinquemila per¬ 
sone. 






Dal nostro inviato 


Il segretario 
dell'ONU 
in Sudafrica 


JOHANNESBURG, 6. 

Il segretario generale del¬ 
l'ONU Kurt Waldheim è 
giunto questa mattina a Jo¬ 
hannesburg da dove ripartirà 
nel pomeriggio alla volta di 
Città del Capo, per avere 
colloqui con il Primo ministro 
sudafricano Vorster e col 
ministro degli Esteri Muller. 

La visita di Waldheim. che 
terminerà venerdì, non è sta¬ 
ta definita in tutti i partico¬ 
lari. Comunque l’argomento 
principale all’ordine del gior¬ 
no sarà la sorte dell’Africa 
del Sud-Ovest, o Namibia, 
che il Sudafrica continua ad 
amministrare in base a un 
mandato della società delle 
Nazioni, nonostante le Nazio¬ 
ni Unite e la Corte Intema¬ 
zionale di giustizia non rico¬ 
noscano più tale mandato. 
Domani sera o mercoledì mat¬ 
tina Waldheim si recherà a 
Windhoek. capoluogo della 
Africa del Sud-Ovest, e forse 
visiterà altre località della 
regione. 


Theodorakis 
aaauacia le 
sue dimissìoai 
dal PC greco 
(dell'iaterao) 


MELBOURNE. 6 
Il compositore greco Mikis 
Theodorakis ha dichiarato og¬ 
gi a Melbourne, dove si trova 
per dei concerti, di essersi di¬ 
messo dal Partito comunista 
greco (deH’intemo). 

Dal 13 aprile 1970, dopo es¬ 
sere stato nelle carceri dei 
colonnelli. Theodorakis vive in 
esilio a Parigi. 


HANOI. 6 

La Cambogia ed il Nord 
Vietnam hanno riaffermato la 
loro comune posizione di fron¬ 
te alla politica di aggressione 
americana, ed hanno respinto 
con decisione gli otto punti 
di Nixon, considerati come il 
nucleo della politica neocolo¬ 
nialista delia « dottrina Ni¬ 
xon ». Un documento congiun¬ 
to in questo senso è stato di¬ 
ramato ieri sera ad Hanoi, al 
termine della visita del princi¬ 
pe Sihanuk che si trovava nel¬ 
la capitale nordvietnamita dal 
12 febbraio. 

Gli Stati Uniti — si afferma 
nel documento — debbono 
porre fine alla loro aggressio¬ 
ne e rispettare realmente i 
diritti nazionali fondamentali 
dei popoli del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos, confor¬ 
memente agli accordi di Gi¬ 
nevra del 1954 sull’Indocina e 
del 1962 sul Laos. 

Il governo degli Stati Uniti 
— continua il comunicato —- 
deve dare una risposta positi¬ 
va ai due problemi chiave sol¬ 
levati nel sette punti avanzati 
nel luglio scorso a Parigi 
dal GRP sud-vietnamita: cioè 
mettere fine all’aggressione, 
alla politica di vietnamizza- 
zione, alla guerra aerea e ad 
ogni attività militare nel Viet¬ 
nam, e fissare la data precisa 
per il ritiro rapido e completo 
di tutte le truppe, del perso¬ 
nale e dei consiglieri degli 
Stati Uniti e di tutte le truppe 
straniere alleate degli USA 
dal Vietnam meridionale, sen¬ 
za condizioni di sorta. Gli Sta¬ 
ti Uniti debbono rispettare 
realmente il diritto all’auto- 
determinazione dei popoli. 
Thieu deve dimettersi, l'am¬ 
ministrazione di Saigon deve 
porre fine alla sua politica 
bellicista, abolire il suo appa¬ 
rato di repressione anti-popo- 
lare. cessare la politica d; 
« pacificazione », sciogliere 1 
campi di concentramento, ri¬ 
mettere in libertà i prigionie¬ 
ri politici, garantire le liber¬ 
tà democratche per formare 
un governo di concordia na¬ 
zionale a tre componenti in 
vista di elezioni generali vera¬ 
mente libere e democratiche 
nel Sud Vietnam. 

Il documento sostiene poi 
con forza un regolamento ana¬ 
logo per quanto riguarda la 
Cambogia ed il Laos, insisten¬ 
do particolarmente sul fatto 
che Sihanuk è l’unico deposi¬ 
tario della legalità e della le¬ 
gittimità del governo cambo¬ 
giano, contro la cricca filo- 
americana di Lon Noi. I due 
paesi lanciano infine un appel¬ 
lo ai popoli e ai paesi sociali¬ 
sti e a tutti i popoli pacifisti, 
compreso quello americano, 
affinché diano un aiuto sem¬ 
pre maggiore ai tre popoli 
indocinesi che sono decisi a 
battersi fino alla vittoria fi¬ 
nale. 


HANOI — Due soldati dell'esercito popolare vietnamita fotografati in una strada di Hanoi 
mentre si recano a plantare un albero, raccogliendo rinvilo rivolto alia popolazione dal 
presidente della RDV Ton Due Thang di curare le piante • rinfoltire I boschi. In memoria 
di Ho Ci Min 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6. 

La tecnica della strage sem¬ 
bra debba aggiungersi ora al 
lungo elenco di distruzioni e 
di vittime in un Nord Irlanda 
che nell’ultimo anno ha fat¬ 
to registrare una media di 
tre-quattro attentati giorna¬ 
lieri. Altre due bombe di 
grossa entità sono esplose nel 
pomeriggio di oggi a Belfast, 
in pieno centro, provocando 
52 feriti (per fortuna lievi) e 
seminando il panico fra i pas¬ 
santi. Le cariche esplosive 
erano state lasciate su un 
furgone parcheggiato a ri¬ 
dosso del cinema Ritz che è 
andato devastato. Il locale 
e l’intera zona circostante era¬ 
no stati fatti evacuare dalla 
polizia messa in allarme da 
un avvertimento telefonico. 
Le persone rimaste ferite era¬ 
no affacciate alle finestre del- 
l’hotel Europa e di altri edi¬ 
fici vicini e sono state col¬ 
pite dai vetri andati in fran¬ 
tumi. 

A Londonderry un altro or¬ 
digno esplosivo ha distrutto 
l’hotel Ardovven. uno dei po¬ 
chi ancora rimasti in fun¬ 
zione nella città. Gli ospiti 
e il personale avevano avuto 
venti minuti di tempo per ab¬ 
bandonare l’edificio dopo che 
due ragazzi, con le armi in 
pugno, si erano presentati da¬ 
vanti al banco della direzione. 

Frattanto l’eco dello spa¬ 
ventoso attentato di sabato 


La repressione franchista contro lo sciopero degli studenti 


ARRESTI ALL’ATENEO 


Tensione in tutte le Università 


Mobilitati centinaia di poliziotti armati di mitra - domani lo sciopero proclamato dalle « commissioni 
operaie » -1 giovani sono in lotta contro la legge sull’educazione e per la libertà ed il diritto allo studio 


Dichiarazione ufficiale del governo 


Tokio vuole normalizzare 
i rapporti con Pechino 


MADRID, 6. 

Profonda tensione regna in tutti gli atenei spagnoli dove 
ferree misure di sicurezza sono state adottate oggi dal regime 
franchista per fronteggiare lo sciopero generale proclamato 
dagli studenti. L’ateneo della capitale era pattugliato questa 
mattina di centinaia di agenti armati di mitra che hanno 
effettuato diversi arresti. La repressione tuttavia non sembra 
in grado di bloccare il movimento d’opposizione che si sta 
ampiamente sviluppando in questi giorni. A Barcellona, cen¬ 
tocinquanta intellettuali, riuniti ieri in un centro religioso, 
hanno deciso di appoggiare Io sciopero proclamato per mer¬ 
coledì dalie commissioni operaie. 


Nostro servizio 


Negativo giudizio del PC giapponese sui 
risultati del viaggio di Nixon in , Cina 


Franco Fabiani 


TOKIO, 6 

Il governo giapponese ha 
pubblicato oggi l’attesa dichia¬ 
razione « unificata » sul suo 
punto di vista circa lo stato 
di Formosa. La dichiarazione, 
resa necessaria dalla confusio¬ 
ne creata dalie divergenti opi¬ 
nioni espresse dal premier 
Saio e dal ministro degli este¬ 
ri Fukuda, dice che II Giap¬ 
pone « può comprendere pie¬ 
namente le dichiarazioni della 
Repubblica popolare cinese se¬ 
condo cui Formosa è parte 
del suo territorio. Di conse¬ 
guenza, su queste basi — dice 
la dichiarazione — il governo 
giapponese si adopererà per 
una normalizzazione delle re¬ 
lazioni con ia Cina». Il gesto 
politico, dettato dalla preoccu¬ 
pazione dei giapponesi di es¬ 
sere « tagliati fuori » dalla ini¬ 
ziativa americana, equivale al¬ 
l’ammissione che Tokio e il 
suo governo non potranno 
normalizzare le relazioni con 
la Cina popolare senza ricono¬ 
scere le giuste rivendicazioni 
della RPC. Si tratta di un ve¬ 
ro e proprio capovolgimento 
delle posizioni del governo 


conservatore tenute fino alla 
vigilia del comunicato sugli 
incontri di Nixon con i diri¬ 
genti cinesi. Al parlamento la 
opposizione, che ha costretto 
il governo a prendere una po¬ 
sizione univoca sull’argomen¬ 
to, ha svolto una battaglia che 
è durata una settimana. ' 

- Oggi il PC giapponese, con 
un comunicato ufficiale, ha 


MADRID, marzo. 

La policia armada prosegue 
l’attacco nei centri universita¬ 
ri; il governo della dittatura 
spera cosi di schiacciare con 
i manganelli e gli zoccoli dei 
cavalli della polizia il movi¬ 
mento degli studenti contro la 
a legge generale dell'educazio¬ 
ne » e per la cacciata delle 
forze repressive dalla facoltà 
e dalle scuole. Ma lo sciopero 
generale nelle università co¬ 
stituisce la risposta di mas¬ 
sa del mondo universitario 
spagnolo al regime ed alla sua 
politica. 

Prendiamo ad esempio del¬ 
l’ampiezza della crisi un solo 
giorno; il 3 marzo: duri scon- 


preso posizione sui risultati! tri si sono svolti fra studen 


del viaggio di Nixon in Cina. 
Il comunicato, firmato dal re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del partito, afferma che è 
« una mera illusione l’aspetta¬ 
tiva che l’Asia registrerà una 
sostanziale distensione» a se¬ 
guito della .vìsita. Gli USA, di¬ 
ce più avanti il comunicato, 
'continuano a bombardare il 
Vietnam, al nord,e al sud. 
Il PC giapponese, si ribadi¬ 
sce nel comunicato, è contra¬ 
rio all’aggressione statuniten¬ 
se all’Indocina, alla costituzio 
ne di una sempre più stretta 
alleanza militare fra Giappone 
e- Stati Uniti e alla dottrina 
Nixon. Il PC giapponese accu¬ 
sa infine i dirigenti cinesi ■ di 
aver abbellito Nixon». 


ti e poliziotti nel quartiere 
universitario di Santiago de 
Compostela, con feriti da am¬ 
be le parti e l'arresto di una 
decina di giovani. A Siviglia, 
la policia armada ha fatto una 
violenta irruzione nelle aule 
dell’università per sciogliere 
le assemblee in corso per ia 
preparazione dello sciopero 
del 6. ed ha compiuto diver¬ 
si arresti. Inoltre gli agenti 


le facoltà), si battono contro 
la « legge generale sull’educa¬ 
zione » e contro il regime af¬ 
fossatore delle libertà demo¬ 
cratiche. Ed organizzativa per¬ 
chè, a partire dalle assem¬ 
blee di corso si sta coordinan¬ 
do, a tutti ì livelli, un vigo¬ 
roso movimento studentesco. 
Del resto, già in questa se¬ 
conda riunione generale delle 
università hanno partecipato 
rappresentanti di sedici ate¬ 
nei. che hanno posto nei se¬ 
guenti termini gli obiettivi del¬ 
lo sciopero generale che inizia 
H 6 marzo: 

1) lotta contro la «legge 
generale sull’educazione» (no 
alla selettività ed al numero 
chiuso); 

2) lotta contro la repressio¬ 
ne (fuori la polizia dall’uni¬ 
versità e dagli istituti; annul¬ 
lamento delle sanzioni e del¬ 
le multe); 

3) lotta per le dimissioni del 
ministro dell’educazione, Vil- 
lar Palasi; 

4) lotta per la riapertura 
dei centri scolastici chiusi. 

Nella seconda riunione ge¬ 
nerale, I rappresentanti delle 
tre università di Barcellona 


sono penetrati nella scuola di (Centrale, Autonoma e Tecni- 


Dopo due giorni di colloqui e consultazioni 

LONDRA: NESSUN ACCORDO 
TRA DOM MINTOFF E HEATH 

Le due parti sono ancora formo allo posizioni di Ro ma * Il premiar maltese si appresterebbe a ripartire 


Dal vostro corrispoadeate 

LONDRA, 6 

Le trattative sul futuro del¬ 
la base militare a Malta sono 
giunte a conclusione stasera 
con un nulla di fatto. Dopo 
due giorni di colloqui a Lon¬ 
dra l’accordo non è stato tro¬ 
vato. La divergenza verte an¬ 
cora, come sempre, sull’am¬ 
montare di danaro che il go¬ 
verno maltese chiede come 
«affitto» per le installazioni 
sull’Isola. L’offerta è, come 
è noto, di 14 milioni di ster¬ 
line (oltre cinque milioni da 
parie inglese, il reato quale 
contributo degli altri paesi 
NATO). Mintoff si pensa che 
voglia ottenere una somma 


invariato al termine di una 
trattativa protrattasi per vari*, 
mesi. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno britannico si sarebbe 
raggiunto stanotte il punto fi¬ 
nale del negoziato e sta ades¬ 
so a Mintof far conoscere il 
suo pensiero dopo aver con¬ 
sultato 1 propri colleglli in 
patria. Il Primo ministro mal¬ 
tese rientrerà domani a La 
Valletta. Inutile è risultato 
dunque l’ultimo incontro alla 


re la vertenza è stato affron¬ 
tato da una rinnovata posi¬ 
zione di intransigenza da par¬ 
te delFInghiltena. Questa cer¬ 
ca di costringere Mmtoff atta 
resa fidando sulla pressione 
supplementare che sta eserci¬ 
tando adesso l’accelerato ritiro 
delle truppe e materiali • bri¬ 
tannici sull’isola. L’evacuazio¬ 
ne dovrà essere completata 
entro la fine del mese. Nel 
frattempo 1500 lavoratori lo¬ 
cali (su un totale di 6500 im- 


» 

. Sciopero 
dello foom 
di aieaibrì 
deliTTA 


Marlboroug Haus di Londra piegati dagli inglesi) hanno già 


a cui hanno assistito, oltre 
Mintoff e fi ministro della 
difesa lord Carrington, anche 
il Segretario della NATO Luns 
e gli ambasciatori italiani 
Mansìni e Giglioli. Come ri¬ 


ricevuto la notifica di licen¬ 
ziamento. E* per questo che 
Londra crede di poter aspetta¬ 
re éntro i prossimi giorni una 


PARIGI, 6 

Quattro nazionalisti baschi 
membri dell’ETA fanno da 
cinque giorni in una chiesa 
parigina uno sciopero della 


risposta corrispondente alla fame per protestare contro 

__ _«_I •ma if*a aniilal ona nvà. 


vocila oiienero iuw duuui» ***«***•»*.• v —° *.- • ■ 

libare di 18 milioni. Il diva- sulta adesso evidente, qu«ito 
ito ]• due cifre è rimasto estremo tentativo di compor- 


sua volontà. 


a. b. 


una misura d’espulsione pre¬ 
sa nel Ioto confronti dalle au¬ 
torità francesi. . 


ingegneria e nelle facoltà ma¬ 
drilene, in quel momento non 
ancora chiuse. E la direzione 
generale della sicurezza ha an¬ 
nunciato come una « vittoria » 
il sequestro, all'intemo delle 
facoltà e delle scuole, di co 
pie di Mundo Obrero e del¬ 
la Hora de Madrid — portavo¬ 
ce comunisti — e di stampa¬ 
ti e manifestini « sovversivi ». 
Fra questi ultimi, il comuni¬ 
cato della seconda riunione 
generale delle università che è 
stato diffuso, in decine di mi¬ 
gliaia di esemplari, in tutti 
i centri dell'insegna mento su¬ 
periore e medio. - - 
Nella seconda riunione ge¬ 
nerale delle università, infat¬ 
ti, era stata esaminata ed ap¬ 
provata l'iniziativa di sciope¬ 
ro generale a partire dal 6 mar¬ 
zo in tutte le università e 
scuole superiori. E’ questo il 
terzo colpo inflitto, in questi 
mesi, alla polìtica « educativo- 
repressiva » del regime. Il pri¬ 
mo è stato Io sciopero gene¬ 
rale del 14 febbraio cui han¬ 
no partecipato con grande for¬ 
za anche gli istituti secondari 
e numerosi collegi privati, di 
cui molti religiosi. Il secondo 
è stata la giornata di lotta 
del primo marzo a Madrid. 

- «L'anno ’71- T 72 sta facendo 
registrare una grande avan¬ 
zata politica ed organizzativa 
del movimento studentesco», 
si legge nel comunicato della 
seconda riunione generale del¬ 
le università. Politica perchè 
le masse universitarie, men¬ 
tre cercano di vedere soddi¬ 
sfatte determinate ed imme¬ 
diate rivendicazioni (il proble¬ 
ma dei piani di studio, la se¬ 
lezione scolastica, l’annulla¬ 
mento delie sanzioni, la libe- 
} razione dei detenuti ed il ri* 
I tiro della policia armada dal- 


la visita al Cairo 
il. aiiaistro cinese 
del commercio 


contro il ristorante Abercorn 
di Belfast, non si è ancora 
spenta. Una carica di gelati¬ 
na di tre chili aveva prodot¬ 
to il caos in un ambiente su¬ 
peraffollato. Due morti e 120 
feriti erano il bilancio di un 
episodio, tragico quanto in¬ 
spiegabile. Nove feriti sono 
tuttora fra la vita e la morte 
all’ospedale di Belfast. Ov¬ 
viamente la bomba era indi¬ 
rizzata a produrre il più alto 
numero di vittime, portare al 
parossismo la già tremenda 
tensione che domina l’Ulster, 
ribadire infine una linep di 
intransigenza contro qualun¬ 
que tentativo di compromes¬ 
so politico. Chi ha interesse 
ad impiegare, col massacro, 
le armi psicologiche della pau¬ 
ra? I due rami dell’IRA si 
sono prontamente dissociati 
dall’accaduto. Tanto i « Pro- 
visionals » che gli « Officials » 
hanno assicurato di essere del 
tutto estranei ad un tipo di 
attentato che sembra inteso 
a ribadire la divisione set¬ 
taria. a minare qualunque pos¬ 
sibilità di sviluppo politico in 
una situazione che rimane al¬ 
larmante per il vuoto diplo¬ 
matico da cui è sottintesa. 

Qualcuno ha dunque voluto 
sabotare l’eventualità di un 
riesame dell’attuale assetto 
costituzionale (cioè resisten¬ 
za di uno Stato separato co¬ 
me l’Ulster fondato sull’asso¬ 
lutismo unionista e la discri¬ 
minazione anticattolica), va¬ 
le a dire quella revisione che 
presto o tardi la stessa In¬ 
ghilterra deve decidersi ad 
avviare se vuole sbloccare 
l’attuale impasse in cui si tro¬ 
vano le due Irlande. 

Il Primo ministro nord irlan¬ 
dese Faulkner ne ha subito 
approfittato per negare qua¬ 
lunque cambiamento all’attua¬ 
le linea repressiva (arresti in 
massa, campi di concentra¬ 
mento eccetera). D’altro canto 
si sa che varii gruppi « lea¬ 
listi » (cioè la destra prote¬ 
stante) sono armati e pronti 
a scendere in campo. Infine, 
a riprova dei serii interrogati¬ 
vi che solleva l’efferato epi¬ 
sodio di sabato scorso, vi sono 
le testimonianze di tutti colo 
ro che dicono di aver visto 
un ciclostilato protestante in 
cui. la settimana scorsa, si 
avvertiva la comunità « bri¬ 
tannica » a non frequentare il 
ristorante Abercorn. Due sin¬ 
dacalisti nord irlandesi (tra 
cui un funzionario del sinda¬ 
cato dei trasporti) hanno det¬ 
to di essere convinti che l’at¬ 
tentato è opera della destra 
unionista: i due hanno portato 
la loro testimonianza ad un 
convegno straordinario dei 
sindacati sulla repressione 
che si è tenuto a Londra do¬ 
menica. 


Antonio Bronda 


Cipro 


Collusione 
tra Grivas 


e i vescovi 
« ribelli » 


ca> hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza del legame dello sciope¬ 
ro studentesco con la giorna¬ 
ta di lotta, prevista per l’8 mar¬ 
zo dalle commissioni operaie 
metallurgiche della capitale 
catalana. Questo legame della 
lotta studentesca con quella 
operaia contro la dittatura è 
oggi ampliamenti appoggiata 
nelle università spagnole. 

Allo sciopero generale nel¬ 
le università e nei centri d’in¬ 
segnamento superiore si ag¬ 
giunge anche il problema, già 
aperto, delie molte facoltà e 
scuole chiuse per ordine del 
governo. II rettore dell’univer¬ 
sità autonoma di Barcellona. 
Vicente Villar Palasi, fratello 
del ministro, ha dichiarato re¬ 
centemente: « Chiudere le uni¬ 
versità è una triste confessio¬ 
ne d’impotenza ». Esplicita 
confessione di parte: fi regi¬ 
me è impotente di fronte al¬ 
la lotta degli universitari spa¬ 
gnoli. 

f. m. 


CAIRO. 6. 

Una delegazione cinese di 
cinque persone guidata dal 
ministro del commercio Este¬ 
ro Hai Hsiang-Kuo ’ arriverà 
al Cairo mercoledì. Fonti ci¬ 
nesi dicono che la visita du¬ 
rerà due settimane, durante 
le quali verrà firmato un pro¬ 
tocollo commerciale per il 
1973. 
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Rauti interrogato 
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sdegno dell’opinione pubblica. 

L’operazione prende le mos¬ 
se dal Veneto perché qui si 
erano trovati gli uomini adatti 
alla bisogna. La bomba nello 
studio del rettore dell’Univer¬ 
sità di Padova viene collocata 
nel vivo della contestazione 
studentesca, quando il prof 
Opocher, per quanto uomo 
della Resistenza, è attaccato 
dagli studenti per certi suoi 
provvedimenti di tipo repres¬ 
sivo. Facile dunque far pensa¬ 
re all’attentato come a una ri¬ 
sposta esasperata proveniente 
dall’ambiente di sinistra. 

Ma ecco che un troppo so¬ 
lerte commissario della que¬ 
stura di Padova, 11 capo della 
Squadra mobile Pasquale Ju- 
Liano, ne scopre gli autori in 
un gruppo di missini stretta- 
mente influenzati da Franco 
Freda, fi fondatore delle edi¬ 
zioni AR e di «Ordine Nuo¬ 
vo » a Padova. Guai se 11 gioco 
viene scoperto sul nascere. 
Anche perché Juliano, quasi 
casualmente, è venuto a cono¬ 
scenza dei nomi di Freda e 
Ventura: quelli degli attentati 
« da compiere a Milano e a 
Roma ». Il meccanismo pre¬ 
disposto per bloccare l’accer¬ 
tamento della verità scatta 
violentemente. Juliano viene 
accusato di aver « fabbricato » 
le prove contro 1 missini, de¬ 
stituito senza stipendio e in¬ 
criminato. 

Il processo si risolverà in 
un pari e patta, assoluzione 
per lui ma anche per i fa¬ 
scisti. 

Intanto, gli attentati « da 
compiere » sono stati esegui¬ 
ti, la sequenza delle bombe si 
è snodata fino al tragico ro¬ 
sario di sangue della Banca 
dell’Agricoltura. Il piano pre¬ 
disposto ha funzionato alla 
perfezione. Venticinque apri¬ 
le, otto agosto, dodici dicem¬ 
bre: i sospetti, le indagini, gli 
arresti, 1 processi, tutto è pun¬ 
tato a sinistra, contro i grup¬ 


petti « più esposti », come 
quelli - anarchici, nel quali 
frattanto si sono infiltrati i 
provocatori fascisti di «Ordi¬ 
ne Nuovo ». 

■■ La stessa riunione del 10 di¬ 
cembre 1969, alla quale affer¬ 
mò di i aver presenziato l'ex ■ 
agente dell’OVRA, avvocato 
Vittorio Ambrosini, sarebbe 
servita soltanto a dare fi 
«via» a un’operazione decisa 
molto tempo prima, a un pia¬ 
no messo a punto in tutti 1 
particolari, con gli uomini 
adatti dislocati nel punti giu¬ 
sti, e che doveva essere fatto 
scattare nel momento ritenu¬ 
to più idoneo. 

Se questa ricostruzione < p 
esatta, non vi è dubbio che i 
magistrati di Treviso vi sono 
pervenuti battendo delle piste 
finora impensabili e accumu¬ 
lando degli elementi di fatto. 
che non concedono scampo. 
Significativa In proposito è la 
lìnea che sta seguendo la di¬ 
fesa Ventura: quella di mar¬ 
care il distacco politico di 
Giovanni Ventura da Franco 
Freda, la sua maturazione 
ideale dal fascismo a idee 
progressiste. Questo distacco 
ideologico dovrebbe garantire 
anche circa il distacco dagli 
atti e dalle responsabilità di 
Freda. 

Del resto, che Freda fosse 
un personaggio chiave appa¬ 
riva evidente fin dal gennaio 
1970, quando il professor lo- 
renzon riuscì a registrare que¬ 
sto scatto di Ventura: «No, 
il nome di Freda non Io dove¬ 
vi fare, se arrivano a lui arri¬ 
vano anche più in alto ». Per 
ora l’indagine è arrivata fino 
a Pino Rauit; tutto fa pen¬ 
sare che non si fermerà 
qui. In ogni senso: perché se 
accerterà altre e piu pesanti 
responsabilità, l’istruttoria è 
probabilmente destinata a es¬ 
ser trasferita per competen¬ 
za alla sede giudiziaria della 
città dove sono stati consuma¬ 
ti i reati più gravi. 


I socialisti autonomi 


(Dalla prima pagina) 

sitivi, ma ha trovato, attra¬ 
verso le lotte nel paese e fi 
confronto con le altre forze 
della sinistra, motivi di arric¬ 
chimento e di maturazione 
ideologica e politica della pro¬ 
pria esperienza. Ciò lo ha 
condotto a ritenere oggi vali¬ 
da conclusione della sua espe¬ 
rienza la confluenza nel Par¬ 
tito Comunista Italiano nel 
quale riconosce la forza deci¬ 
siva delle classi lavoratrici e 
popolari e di cui condivide la 
linea di avanzata democratica 
al socialismo e la lotta per 
una società democratica, che 
ha il suo ordine in una nuo¬ 
va unità della sinistra. 

Su questa base la confluen¬ 
za di un gruppo di tradizio¬ 
ne socialista potrà rappresen¬ 
tare un contributo positivo e 
unitario allo sviluppo della, 
azione del PCI. 

Tale valutazione ha trovato 
un momento di verifica nei 
congressi provinciali del PCI, 
svoltisi nelle ultime settima¬ 
ne, nei quali i militanti socia¬ 
listi autonomi hanno por¬ 
tato il contributo della loro 
esperienza, sottolineando in 


pieno accordo con ì militanti 
comunisti la loro volontà e 
iniziativa unitaria. 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni, le due delegazioni riten¬ 
gono che esistano tutte le con¬ 
dizioni politiche ed organizza¬ 
tive per proporre ai rispettivi 
organismi nazionali la con¬ 
fluenza del Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi nel Partito 
comunista italiano, in occasio¬ 
ne del XIII Congresso Nazio¬ 
nale del PCI, che si terrà a Mi¬ 
lano dal 13 al 17 marzo 1972. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Carlo Ricchlnl 


Iscritto «I n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di Roma 
L'UNITA* autorizzazione m «tornala murale numero 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00185 - Roma. 
Via dei Taurini, 19 - Telefoni centralino: 4950351 • 4950352 - 
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ (versamento su c/e postale 
n. 3/5531 Intestalo a: Amministrazione de l’Unità, viale Fulvi# 
Testi, 75 - 20.100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23.700, semestre 12.400, trimestre 6.500. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18.400 trimestre 9.500 - Con L’UNITA' 
LUNEDI’: ITALIA anno 27.500, se ffl ss tra 14.400, trimestre 
7.550. ESTERO anno 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pub 
blicità In Italia) Rema, Piazza San Lorenzo in Lucina, n. 26 e sua 
succursali in Italia - Telefono 6B8.541 - 2 - 3 • 4 - 5. TARIFFI 
(al mm. per colonna) Commerciale. Edizione generale: feriale L. 500, 
festivo L. 600. Ed. Italia settentrionale: L. 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L 300-350. Cronache localh Roma L. 130-200-, 
Firenze 130-200; Toscane l_ 100-120; Napoli - Campania L. 100-130-, 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano - Lombardia L. 180-250; 
Bologna L 150-250; Genova - Liguria L. 100-150; Torino Pio 
monte, Modena, Reggio É.. Emilia-Romagna L. 100-130; Tre Vo 
J 00 - 120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA. LEGALE, REDA- 
Z IO MA LE: Edizione generale L. 1.000 al mm. Ed Italia settentrlo 
nale L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 


Stabilimento Tipografico G.A.T.E 00185 Roma • Via dei Taurini, 1B 


NICOSIA, 6 

Il vescovo Gennadios, di 
Patos — uno dei tre membri 
del Santo Sinodo che si sono 
fatti strumento deH’attacco 
greco alFindipendenza di Ci¬ 
pro — ha lanciato oggi un 
altro ultimatum al presidente 
Makarios, chiedendogli di in¬ 
tervenire contro il clero e i 
fedeli che hanno occupato la 
Curia per protesta contro la 
sua azione. 

c Le chiedo — ha telegrafa¬ 
to il vescovo al ministro de¬ 
gli interni — di intervenire 
immediatamente perché ven¬ 
ga fatto sgomberare l'edificio. 
Qualsiasi ulteriore ritardo sa¬ 
rà da me interpretato come 
un appoggio dello Stato allo 
sconvolgimento dell’ordine re¬ 
ligioso ed ecclesiastico nella 
mia diocesi ». 

' Secondo gli osservatori a 
Nicosia, riniziativa di Genna¬ 
dios mira a provocare inci¬ 
denti per consentire un in¬ 
tervento di Atene negli affari 
dell’isola. II giornale Nea 
Proini, vicino al colonnella 
Grivas, leader delle forze 
clandestine che osteggiano 
Makarios, scrive che Grivas 
ha preso i tre vescovi « sot¬ 
to la sua protezione ». 

Il portavoce del governo ha 
frattanto annunciato che Ma¬ 
karios risponderà, tra alcuni 
giorni, tanto alla nota del go¬ 
verno greco che gli chiede 
di costituire un governo con 
le destre, quanto alla richie¬ 
sta del Santo Sinodo che lo 
ha invitato a rassegnare le 
dimissioni. 
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Relazioni 
diplomatiche fra 
Algeria e Vaticano 


La Santa Sede ha allacciato 
relazioni diplomatiche con la Re¬ 
pubblica algerina elevando la 
rappresentanza vaticana al ran¬ 
go di nunziatura, e la rappre¬ 
sentanza algerina al ranzo di 
ambasciata. Primo pronunzio 
apostolico ad Algeri è stato no¬ 
minato mons. Sante Portalupi. 


un’enciclopedia dell’architettura moderna e dei 
moderni problemi ambientali. Tutti gli articoli de 
«L’Espresso» integrati nelle illustrazioni, ordinati 
in indici analitici 
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